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e PELICI ROTVNDO 

la Ofdiac In Orbe 

Minierò Generali fìngulari Magiftro 
Minori fed Maximo 

Praefidi ac Predanti 

la Religione In Prefettura, 

Emincntiflìmo __ 

Qui 

; Infophica Palaeftra 
Videtur 

Alter Ariftotiles Plato alter 

Sed melius 
Vterque* 

Qui . 

In Retharum difciplina 
Apparet 

flue Demofthenes fiueTullius; 

Veriùs 

Et Chrifoftomus Et Ambrofius. 

v Vbi Antoni! lingua 
Veneratile 

Theologus Cathedraticus 

a z Quot 


Digitized by Google 



Quot lingua patrauit miranda San&usr 
Tot Doftus edidit prodigia lingua 
In Ordine Le&or 
Ille primus lftefummus* 

Htfroi Patri 

Publico priuatoque bona 
Et cuncf tis op timo 
Frater 

Bonauentura De Bottis 
Inter Minores 

Minimus 
eollocans 

In manibus eius fortes fuas 

D* D. D* 
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REVERENDISSIMO 

PADRE. 



Ombdltuto da fenomeni cli- 
materici ho lunga pc&Zjadi- 
uifato , che i circoli delle sfe- 
re non fono fiati bomogenci 
con la ruota della mia fot- 
te s hoggi pero , che alle mie ST ELLE 
forma la sfera vn ROT O E7 DO di FE- 
LICI? A' > compar ifco à mendicare influf 

fidi 
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fi di benefico patrocinio fiotto il Ctel tutelare 
diV. P- T^euer end fisi ?ua, che iSufira > ed ttn- 
frefitofifice, colfauprire il mio demerito , vn* 
lapida riprovata . La vita del nofìro Sotti- 
tifi imo Adaefira , che m'ha qualche tempo al- 
lontanato dalla morte dell'olio , mi porge mo- 
ti uo d* afe cadere sù i Ad O ÌYT* I d*vn ficu- 
ro ficampo , offerendola al fino gran nome per 
non vederla naufraga fra tonde di Lete, e fi 
deue Li fioria del Trencipc della Serafica Scuo- 
la tributarfi ad vn Oracolo della. Fr ance fica- 
na letteratura , che tanto bene nelLVniuerfità 
di Padoua la Catedra della Scotica T eologia 
fa r ifip tender e . Aderita quel}' àquila del fa- 
pere vfeire alla luce con gli aufpici di V. P. 
Reuerendi fisima, effendo ella fola vn Sole d* 
ogni virtù . Come in: Salone vide zAnacarfi 
tutta*. A tene compendiata -, tuffo il più fino del 
/opere nella fina perfidia dammi ra . T * ulte le 
fruita feien tifiche pender fi vedono dalla fiua 
bocca nella. gufa , che preffa Aiuoli a rela- 
zione di Plinio vn albero fi vede QfiHvi po v 
moruni genere on u ftum; ; non mifà men* 
tire vn buon numera, di Letterati y che i frut- 
ti da 
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ti da V , P. Reucerendtfima , l’hanno applau- 
dita con quell aureola , che ad vdlberio die 
Tio Secondo : nullum do&rina? genus 
ignorale Creditus eft * Perche non hò 
que' colori Squali AptUe pinXit , qu$ piti- 
gì non potcrant , non cimento U debolel^ 
di quefia penna ad accennar l'amrwr aliè- 
ne , con la quale haue il Mondo celebrato tutte 
le di lei gefia ; bafla fil dire , che queJH Ch 'io* 
fri y fra quali la Miferìcordia Diuina mi 
fece r inafe ere à figliolanze fera fiche > gover- 
nati dal fuo amabilissimo Xelo , e fagac'tfsi- 
mo talento > fon diuenuti Emporij de Saggi , 
Empirei de* gì ufi , come h abbiamo precif te- 
mente nella nofira Trottinola di Napoli /pe- 
ri meritato, trinche nelle fri nate ejor lattoni , 
e ne'domeflici ragionari haue in boccA i Xuc- 
cari d* tAmbrofio , le ambro/e di Remar do » 
Il L E ONE * che nella fua imprefa fi ef 
ferua , battendo in gola i fatti , come quel di 
Sanfone , è geroglifico della fua lingua mela- 
ta , che la ftefia {itogli atcXgLa al forno della 
dinotatone innamora . In fomma tutti i fuoi 
modi fono à /migliatila di quelle tele gre- 
che 



che, nelle quali limante efprimeua affai fi» 
di ciò , che vede afe . JfeUa lettura dell Én- 
chiridion Rethoricum mandato con le 
[lampe alla luce dal fuo illuferifsimo ingegno 
tengono Catedra documenti , ch'han for\a et 
erudire gl'ingegni più vfiuri , e nel conci fo de 
Catadromi altamente profondi brilla quel non 
sò che inefprefsibile all* ampli fecatione della 
fauella fourabbondeuolt al fedenti o della con - 
templaXione. Scemerei l'eccellenza della fua 
penna inrar inabile , fe , per ingrandirla , in- 
cautamente commendarla tentafsi . Nella gui- 
fa che Marone da' fcritti d’ Omero ad* auto - 
riT^ar di Anaerobio pefcaua i capitali al fuo 
Poema , emungono hoggi dalle fue R et boriche 
gl'intelletti faputi le maniere per ingemmare 
le falde di Cirra . Porta quella fua Opera 
in ogni riga l* efprefsione del plaufo , come 
legge afe il nome di T r ai ano in ogni angolo del 
di lui Palagio . Il rive amo dek' erudite pon- 
derazioni tra per lo fame delle fendiate figu- 
re ojcura anche L’arte di quegli Ortensij , che 
0 ree italiano , ò componeuano . Riprenderei 
quegli tr uditi , che , ajfin di fpecchiarfi net 

modo 
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modo del vero orare , non hanno feco sì bel 
direttorio , fi conte da Alcibiade fu arguito 
vn certo Grammatico , per che dd Omero l'Ope- 
re non teneua . lo , che non so , ma ho vo- 
lontà di falere , lo leggo con occhio facile . , 
con ciglio d'cftafi, e torno à leggerlo con prò - 
pofito di rileggerlo • ‘T al volta per argomen- 
to di r inerenza nel leggerlo mi rtffo in piè y 
e rinouo le dimoftr anioni , che f oceano taluni 
à Virgilio , qual hor recitaua . Come a finti 
della fua eloquenza 3 cofi à gli apici della fua 
penna scingi nocchia il Mondo de gl y Intenden- 
ti 3 che 'vede rinouato nelle fue carte la V tr- 
beua de* Romani , ed il Nepente de' Greci , e 
vien ella vniuerfalmente commendata 'ugua- 
le ne' talenti à Rofcio, (£) à Nicoflrato , l*vn 
de* quali fidi sfece generalmente alla Grecia , 
l'altro à tutta Roma diè piacimento . Fu elet- 
ta Generale dell Ordine 3 perche le doti .... 
Ma che pretendo , che ref i con la mia penna 
commendato cjuis-c|uis Fatua. Cede la,u- 
dvicurf La Fama , che in cento Città haue 
ammirato con cento occhi i fuoi meriti , pu~ 
blica al Mondo con cento bocche le fue glorie y 

b an\i 
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ém\i ritti* fa* perfori* t voli d* e fi* la C O* 
LONNA terminale ri trottano . Ricetta 
in tanto con occhio grato l * efibltione d* vn 
cuor dinoto , che dona per non r ice nere % e fa 
la munificenza gentilifsima della fa*- compi- 
téfZ* volefie eontrafègnarc coi marchio de* 
faoi fattori la mia inutile feruiiu s rm difaenfi 
pure l’honore , che io lo ricetterà volentieri * 
concedendomi pers ia fitta nobilt fisima CRO- 
C E nella cifra della [ita defider abile benedir 
xJone : con quello patibolo glorificatore , che 
fu la S tadera del Nazareno , mi furerà le mie 
glorie , e re fio 

IX V» P. Rcuerendif tinta + 


Humilifs. Suddito, e Seruo obligatifii. 
Fra Bonauentura de Bottis . 
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Applaufo al mcdcfimo Reuerendifiìmo 
Padre Maeftro 

F. FELICE ROTONDI 

DA MONTE LEONE, 

Nella cui Arma fi veggono Croci , Leoni, Stelle, 
& vna Colonna sii tre monti . 

* * 

SONETTO, 

*> i * 

S E la tua CROCE in pahne eterne abonda, 
E mette il tuo LEON Cerberi in freno, 

Se al tuo crin pioue STELLE il Ciel fereoo, 
E’1 tuo V3lor COLONNE in alto fonda. 
D’ogni EEL lClT A* l’alma feconda 

Scefe dall’Etra à te , FELICE, in lèno. 
Perche d’idoli akiffimi ripieno 
D’ogni fcienja fei Tu Laure* ROTONDA. 
A* Te per belle idee di mente aftratta 
Serafica , e à l’Altilfimo vicina 
FE LICITA’ di Patria in via s’adatta. 

Anzi in te , come in Pallade Diuina 
E’ la FELICITA’ tutta contratta. 

Perche tutta contratta è la dottrina. 
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FR. FELIX ROTONDI A MONTE LEONE 

Artium,& Sacra: Thcologise Do&or inVniuer- 
fitatc Patauina Theologus Publicus , ac totius 
Scraphici Ordinis Minorum Conuenoialium 
poli SanéhijmPatriarchamFrancifcum Minifter 
Gcneralis fcptuagcfimus fcptimus. 

O PusHifpano idiomate Supcriorum pcrmiflupriùsedi- 
tum, ac mox ftudio & labore P. Bonauentnra: de Bottis 
i Nespoli Sac. Theol- Profcflbró , & Art. Magiari Ordinis 
noftri Minorum S. Francifci Conuentnalium Italicètradu- 
ftum , cuius Titulus eft : Vita del Sottiliffìmo P. MaefiroF . 
Giouanni Dunjìo Scoto fyc- cùm de mandato noftro, non., 
abfque falutaris obedicntiar merito PP. Magiftri F. Iofcph 
Pafqnetti noftri Conuentus S. Antoni) de Padua Guardia- 
ni^ ,& F. Antonius Pitoni Magna: Domus Venctiarum in 
vtroque idiomate verfarus pariter Guardianus , ambo ex- 
Prouincialcs, ac Definitores perpetui diligenti examine 
recognouerint, nilque Cattolica: Fidci , bonis moribus, 
aut Chriftiane pietati,& ventati diflonum inucncrint , im- 
mòlucedignum fcripto probauerint; idcircò prarfatoP. 
Bonauentura: de Bottis Tradudori iftud imprimere cu- 
pienti liccntiam de confìlio fimul , & confcnfu noftrorum 
Aflìftentium in Domino concedimus, vt,quantumin No- 
bis eft, preio donare .* ac Apoftolicis feruatis Sanftioni- 
bus,alijfquedeiureferuandis, Typis mandare poflìt, & 
valeat. In quorum fìdem &c. Datum Bergomi 15. No- 
uembris 1697. 

Fr. Felix Rotondi Th. Pub» & Miniftcr Generalis Ordinis. 
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Fr» Hieronymus Paghi de Cortona 
Secretarmi , & Ajjìjleni Ordinis • 
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N O I ; RE f ORMATORI 

delk) Studio di Padoua . . 

G_,>- v._.- ZL .. . ir Jy. 

H Auendo veduto per la Fede di rcuifione, & approbatio- 
nedcl P.Inquifitore nel Libro intitolato: Vita del Sot- 
ti/ iffìmo Scoto » Opera del P . Maejlro Bonauentura de Bottis 
Minore Conuentuale, noneflerui cofaalcuna contro laSan- 
ta Fede Cattolica , & parimente per atteftaco del Segreta- 
rio noftro niente contro Prencipi, e biionicpftumi, con- 
cedano licenza ,che poffi edere Aampato , offeruandogit 
ordini in materia di ftampe , e prefentando le lolite copie 
4lle publiche Librarie di Venetia, c di Padoua. 

D*c. li 15- Decembre 1697. 

( Sebaftiano Fofcarini Cau. Proc. Ref. 

( Girolemo Venicr Cau. Ref. 

( Francefco Cornaro Proc. Ref. 

i • Agof/ino Gada/dini Segretario» 

PROTESTATIO AVCTORIS. 

C Vm fel. record. Vrbanus Papa Vili, die 13. Marti; Anno 
idi;, in Sac. Congregar. S. Roman* ,& Vniuerfalis In- 
quifitionis Dccretumcdiderit, quoprobìbuic imprimi Li- 
bros hominum , qui Sanaitate , feu Martyri j fama celebre* 
decelerine, res geftas,miracula, vel reuelationes.feu qu*- 
cunque beneficia , tamquam corum interceflìonibus i Dco 
' acceptacontinentes,finerccognitione atqncapprobatio- 
ne eorum, ad quos fpe&at, & qu* hadknus (ine ea itnprefla 
fune, nullo modo vult cenferi approbaca ; & idem San&iflt- 
mus die 5.1unij anni 1631. ita explicauerit; vt nimirum non 
admittantur Sanai, vel Beati abfolutè,&qu*cadunt fuper 
perfonam ,bené tamen ea, qu*cadunt fupra more* , & opf- 
nionem, cum proteftatione in principio, quòd i;s nulla ad- 
ficauàoritas ab Ecclcfia Romana, fedfides tantum fitpe- 
* nesAuaorem. Huicigitur Decreto, eiufque declaratiónt 
- parere volens , affirmo non alio fenfu eafcriplìlFe , vel tra- 
duxifle , quim qu* hurnana dumtaxat auaoritate nituntur . 
Ita Ego profiteor Fr. Bonauentura de Bottis db Ncapoli Or* 
dinis Minorum S. Francifci Conuentualium . 
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INDICE 

De’Capitoli , che fi contengono nella prefente 
Opera. 

LIBRO PRIMO. 

P Atrìa del Sottilifsimo Dottore. Cap. I. pag.r- 
N afe ita Educazione , e recezione alla Serafica 

Religione del Sottilifsimo. Cap. 2. 8 

Comincia a j Indiare , augumentato mìracolofamen - 

te il fuo ingegno , lo mandano i Prelati alla Citta di 
0 (fonia, 0ap. 3. 1 jT 

Studia in Offònia laTeologia ,ed efiendo graduato Iteti! 

Arti, legge le fetente Naturali. Cap.4. 20 
£ graduato Dottore in T eologìa , e la legge Catedratic a 
in proprietà neU'Vniuerfttd d’ Ojfonia. Cap>5. 24 
Scriue efpofitiuo, e Predica in O fonia Cap.g, 30 
Comincia a difendere la Concezione Immacolata della 
Madre di Dio . Cap. 7. 3 8 

Va in Parigi per difender la Concezione Immacolata 
della Regina del Cielo . Cap.8. 50 

Trionfo miracolofo di Scoto in difefa della purità or ìgi~ 
naie della Santifsima Vergine . Cap. 9. 6o 

Interpreta la feconda 'volta il Maefiro delle fentenfe 
in Parigi, e riceue nelle braccia il ‘Bambino Giesù. 
Cap. 1 o. y 1 

E mandato a Colonia per difputare coni Begardi Et e* 

ticiy 
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tici, per difendere la purìtà orìgìnak della Madri 
di Dio , e per fondare quell V niuerfuà , Cap.i I. 78 
Arrina in Colonia > lo ricene il Clero , & il Popolo con 
eeleberrima pompa , ed in quellarinoua i [noi trionfi . 
Cap.ii„ 8$ 

LIB&O SECONDO. 


F 


Ed? Dinina , con la quale fu il fin intelletto Ulte * 

firato. Capii. 93 

Speranza fopranaturak , con cui rincorane il fuo ffiri>- 
to, Cap.i. ieo 

Carità , in cui ar detta il fito Arbitrio , Cap. 31 1 04 

Virtù di Religione, con la quale venerane la Maefià 
Piuma, Cap.4. no 

Detto^ione del Sottilifsimo Scoto *verfo la Madre di 
Dio . Cap.y. 114 


fa,-oh'han difefo i 

priuiltpi di Maria. Cap . 6 . 125 

Ksiltezza , conia qua l 

i \ — 1 A /«« — 

f ff e ferino USottiliJ sano Scoto le tre 


nori , cb'hebbe l'Huomo di Dio . Cap.8. • 
tsdltrc •virtù concernenti allo fiato Heligiofò > con legnali 
rifplendeua il Sottilifsimo S coto . C ap.p. 139 

Virtù, conte quali fù adomato il Dottor Sottifijsimo di 
Maria , come Maefiro Cattolico . Cap. 1 o. 1 4$ 


LIBRO 


LIBRO T E R X O. 


a 


.1 » 


i. 


S icurtà itila Dottrina 4 * quefio ammirabile Mat- 
jhm. Cap. 1 , 

Dipcndenzji della Dottrina di Scoto a Santi Padri , c 
Dottori EccleftaHici . Cap. 2 - I J 9 

Odio <jt gli EitticQuerf 'o la Dottrina di Scoto.Cap.^. 
i<?4 

S^Olfica^ ione della dottrina di S tota per egire fiata la 
fua fetenza piùinfufa, che acquieta, Cap. 4 . I5p 
JB lòffi M adU Domina a Scoio da diuerfi tutori . 

Cap-?. . 174 

Si fanno finire le nebbie > che contro lo fplendore del - 
/a dottrina di Scoto ha fparjo l' £mulazjone , e Fin- 
ì lidia. Cap ò, ' 183 

Moltitudine, avarieta descrìtti y che ha la [ciato a’Po- 
fieri il Sottilifs imo Scoto, Cap.j. \ 199 

Difcepoli auditori del Sottilifsimo Scoto. Cap.8. iof 
Seguito della Dottrina del Dottor Sottile. Cap- <?. 2 18 
Perche la Serafica Religione feguita Scoto per Prencipc 
della Scuola , (unendo hfeiato S. ‘Bonauentura fefio 
Dottare della Chiefa, & Alegandro d’Ales Dottore 
• Irrefragabile .Cappio. 237 

Frutta, della Scuola Scotifia . Cap. 1 X . 247 


. LIBRO QV ARTO. 

- - - - - , 

M Orte di Fra Giouanni Dunfio > Dottor Sottile 1 

Cap.r, 255 

; fiac- 
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Racconto della fattola 'volgare intorno la morte di Sco- 
to , e della /ita origine. Cap.i- 2^2, 

Si fcuopre la falftta della propoHa morte di Scoto con 
euidcnza Iftorica.ifap.3. • 2<?g 

Si conuince la falftta della medeftma con ragioni ma - 
tali, Cap.4. * 26° 

Si feguita a conuincere la falftta della Fattola per le 
fue medeftme circofìanzje , Cap. 5. 2,87 

Moti™ y che hanno battuto le fattole inuentate circa la 

morte di Scoto. Cap.<f. 29$ 

Traslationi del Corpo del Sottìlifsimo Scoto . Cap. 7. 

315 , J _ 
Sfarne de’marattiglioft fegni , che ned' Offa del Sottilif- 

ftmo Scoto col traslatarft ft 'videro . Cap.8. 3 27 

Epitaffi , che adornarono il Sepolcro del Dottor Sottile « 

Cap.p, • 3 35 

Fama di fantita , e miracoli del Sottilifsimo Scoto dopo 

la fua morte . Cap. io. 340 

Fettelazjonì della Gloria del Dottor Mariano , e Sot~ 

- t ile. C apa i. 348 

Epilogo di tutta l'Opera, Cap.l 2. 361 


v*' 


ARGO- 


ARGOMENTO, 

E DIVISIONE DELL'OPERA. 

Alle vifcere di quel Paradifo di 
delizie , che per albergo , ed oc- 
cupazione del primo huomo, 
la Diuina mano piantò , nafcc- 
ua vh copio fo riuo , (a) ch’era il 
nu trizio delle fuc piante, il con- 
feruatore della Tua amenità , c 
lo fpecchio di fiia bellezza . Quefto limpido valo- 
re di quel Giardino , ò fofle perche angufto gli riu- 
fciuavnfcno, ò foffe per maggiormente benefica- 
re la terra, in quattro braccia diuifò, à quattro ce* 
lebri Fiumi d iè nome di Fifone > d’Eu frate » di Geo- 
nc, e di Tigri. 

* Fù chiamata la Religione do’Minori da Cienaen- 

lUìuplfé tc quinto (J) Paradifo delle delizie di Dio , che 
P- nell’Orbe della fila militante Chicfa trà l’altre pian- 
tò la riparatrice mano del Redentore • Qui j Dot- 
tori , & i Maeftri fono i Fiumi , che Pabbelifcono , 
e lo fecondano , come vogliono e Gieronimo , & 
fa//Ì‘Tr^' Ambrogio (c) giufta quel del Salmifta: Elevane* 
c?7* «Si. runt 'filmina r vccem fnam ( d). Il Dottore , & vni- 
uerlalc Maeftro della Serafica Religione nella Filo- 
fofia , e Teologia fcolaftica è il Padre Maeftro Gio- 
** uanni Dunfio Scoto , Dottore Mariano , e Sottile . 
Palle vifcere del Paradifo Serafico nacque quefto 

copio- 
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copiofo fiume ^cof cui humqr purismo germoglia- 
rono , crebbero , e fi fecondarono quante illuftri 
piante hà dato alla Chiefaquefto fertile terreno » ^ p ^ ^ 
Egli è il fiume vbertofo-, ( e ) all’impeto delle cui ac- 
que, cioè al profluuio del cui fapere fi rallegrò tutta 
la Città di Dio,. la Chiefa Tanta, mentre moftrò , 
che l’Altiffimobaueafantificato il filo tabernacolo, 

Maria , aiutandola all’alba della Tua origine fui mat- mmc i,lH ‘ MUt 
tino del fuo effere naturale. 

E* dunque l’intento i di quello Libro manifeftare 
l’eccellenza del noftro Dottore ammirabile, fiume 
copiofilfimo d’efempio , e di dottrina, alla cui fiot- 
tile carriera deue il Paradilo Minore, la Religione 
Serafica tutta la fina amena bellezza , come à firo co- 
mune Maeftroj la Chiefa molta gloria , come à fuo 
Difenlòre inuincibilc jc la Madre di Dio il fuo cre- 
dito primiero, come à quello-, che riftaurò nella 
Chiefa, introdufle nella Scuola, eradicò ne’cuori 
de’Fedeli l’opinione della fila purità. Però , perche 
non cape tanta copia in vn Libro, e perche con la 
diftinzione fi Éà più comprenfibile la fua grandez- 
za , diuido l’Opera in quattro Libri à corriljpon- 
denzadi quelli quattro Fiumi , ne’quaK fi diuideua 
il primo fonte del Paradifo , Fifone , Geone , Eufra- 
te, e Tigri. ~ - 

li Fifone, come dice il Tefto,(/J corre per la ter- 
ra, d onde nafee l’oro , fcuopie nelle fue margini 
preziofe pietre ,fà fpuntare nelle fue riue aromati- 
che piante, & il primo Libro di quell’opera, eh 

hifto- 
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hifloricamente narra la vita del hoflro Sortililfimc» 
Maellro, corrifponde à quello Fiume, poiché nel 
corfo della Tua vita filcuopre l’oro di Tua dottrina, 
gli atomi di Tue virtù, c l’ammirabili pietre deTuoi 
prodigj . Il Geone , che come afferma la Bibbia 
(g) bagna l’Etiopia, è lìmbolo della virtù, che laua 
le nere macchie del vizio, all’infegnamento d’Ili- 
[ iifJd'itM? doro, ( h ) in corrifpondenza del quale il fecondo 
Libro è Panegirico , che tratta delle virtù , quali 
. .rjfplendettcro nel nollro Scoto : acque chiariifime 
per mondare la tetra feccia dc’viziolr collumi. L’ 
$,]££!$. Eufrate, fecondo Ambrogio, (i) lignifica fccondi- 
tà , & abondanza de’frutti , e coli fe gli accomoda 
il terzo Libro, ch’Encomiaftico mollra l’eccellen- 
za della dottrina di Giouanni , ch’hà fecondato , e 
dilatato abondantemente di frutta fcientifichc la 
Scuola, eia Chiefa. Il Tigri, che con il filo rapi- 
do corfo atterra quanto incontra, lignifica fecon- 
do la glolTa (4) la veloce carriera della no lira mor- 
talità,aggiullato geroglifico al quarto Libro Apo- 
logetico, nel quale fi tratta della morte naturale di 
quello Dottore, c del corfo velocilfimo, con cui in 
pochi Anniconfcguì i meriti, la fama, c l’eccellen- 
za di più fecoli . Riducefi dunque quello Trattato 
in quattro Libri . Il primo Hillorico in racconto 
della fua vita . Il fecondo Panegirico di fue virtù . 
Il terzo Encomiallico di fue dottrine . Il quartq 
Apologetico di fua morte , c fama poftuma . 

LIBRO 
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ISTORIO O. 
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In cui fi racconta la Vita del Sottiliffimo 

Padre Maeftro F. Giouanni Dunfio 
Scoto . 

Patria del Sottilifs'mo Dottore. 

t 

CAPITOLO PRIMO. 

LI’ immortalità di gloriola lode 
nafce ogni morcale , che nafce 
invna Patria di decantato gri- 
do : così vollero quegli Antichi, 

(a ) le di cui Sentenze illuflraro- 
no il tempo , che code , ed hora ri- 

rendono più fulgido quefto tempo, che corre. Ec- 
co in conferma di ciò il rinomato Platone , (b) che Frate. Fitta. 
fuperbifee faftofoperhaucrlo le fafee colligato co’ 

Cittadini d’Àtene , nato fra territori; di quella Gre- 
cia cofi decantata . Ma fe egli è vero , che il nome 
delle Patrie fi propaga da’Numi de’Patrizj , e che 
gli allieui naturali con l’eroico delle loro getta in- 

A gran- 
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i VITA DEL SOTT . SCOTO 

grandifcono le Città natalizie, più preggeaole di 
colui, che della Patria fi vanta, deue reputarli quel 
tale , che accrefce vanti alla Patria. Cofi ciafchc- 
duno farà più ftima di Vlifiè , che rendè gloriofa la 
fila vmile Itaca , che non d’Agamennone , qual fi 
preggiaua alunno delia fuperba Micene. Quando 
le Cittadi vanno cercando come propj gli Eroi , 
allhora fi che gli Eroi -più di quando mendicano 
dalle Patrie ifumi fono degni d’incenfb-» Perche il 
Commi di Corinto dichiara mercè del merito Tuo 
cittadino Aleflàndro » AldTandro vien applaudito' 
da vn Mondo. 

Viua per (èmprc la fama del noftro Sottiliflìmo 
Maefiro F. Giouanni Dunfio Scoto ,che nonatten- 
de per illufirarfi dal fuol natiuo li rplendori , ma vn 
Mondo intiero per nobilitarlo , per nobilitarfi Io 
defidera Patriotta , e Cittadino Io acclama , venen- 
do chiamato Cofmopolicano t (c) ch’è quanto à 
/ciad. htft. t.X dire Compatriotta di tutto il Mondo . Se Origene 
(!’) T'?t d. (d) fù di parere, che fofìè vn Angelo Melchrfèdec- 
ffìXJTm co ^ lc ^ evc nc ll r Epifiola di Paolo ,(e) che nel 
' Mondo fine P atre ,& fine Matre troùoflì , Ila rei per 
dire, effer tutto del Cielo il mio Serafico Precettore 
daU'oflfer uarc, che lènza origine accertata di terra 
venne per illufbarci i mifterj diuini . Ma troppo vo- 
b la penna . Non fia cofi. Apcllc di adulatoria Iufin^ 
ga non deli nearò gli Aleflàndricon in mano il filimi- 
nc, come v» Dioj L ifippo bensì di fpa (lionato fé mi- 
me nto gli abozzerò co in pugno l'afta qual huomo . 

Ter- 
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Terreno fu il noftro Dottore , ma di così riguar- 
datoli qualità , clie ogni parte dell’Vniuerfo, a cui 
habbia pofluto fortir ombra di proua ,hà litigato 
per Tua prole quella luce prouata. Per la Cittadi- 
nanza di Omero, 1* Apollo A rgiuo, pugnaro oftina- 
tamente lette greche C itta (/) piu colpicue ; ma va- 
fti Regni , ma numeroli Popoli , ma Iterminate P ro- 
uinciegloriofamente guerreggiano per la cuna di »***«• 
Scoto >il Salomone vangelico. 

L’Irlanda , la Scozia ,e l’Inghilterra, più che le 
tre Dee non fecero perii pomo di Paride, firepita- 
no litigiofe per il mio Francefcano Palladio. E’ 
mio Scoto , l’Inghilterra prorompe , attefo nell’Ac- 
cadcmie della mia celebratilfima Olfonia corfe la 
lizza ingegnofa fino a confeguirne il brauio di Ca- 
tedratico prebendato nell’inligne Collegio Marto- 
nenfe, (g) di cui le inalterabili leggi fenza inter- 
pretazioiie di glofa precettano, che dall’onor an- I ~ M - 
tidetto i Foralticri affatto affatto s’efcludano . E’ [ / r L G Z C N Z'. 
mio Scoto, poiché in quello Collegiofteffo litro- S mi t bruì Epif, 
uano traslati (b) antichi delle fue Opere , d’onde ']£ 
egli appare natiuo di Duftane, Villa del mio con- (i)^Angtim à 
tadodcllaNortumbria. E* mio finalmente, perche 
Storiografi di prima fede (*) l’autorizzano tale . 

Che ila mio , foggiunge la Scozia , patentemen- 
te lo manifelta quella voce di Scoto , tale per la Pa- 
tria cognominato. Tutti quali gli Storici (£) fono ftir J fltrum 4 
fiati di quella verità parziali ; tanto più , che al rife- 
rir dc’medefimi , vna fteffa cofa fignifica Scoto , iTù'.t 

A c Imi. Siti, I, 

Z SCOZ- N Itimi, 
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4 FU A DEL SOTT. SCOTO 

Scozzefe , c di Scozia . Aggiungafi , eh’ è detto 
Dunfio, perche vi è tradizione, che in Dunfeo ( l ) 
Villaggio deli'inuincibile mia Fortezza di Beruico 
habbia la prima luce veduto . 

Marifpondc Mrlanda, vltima nel luogo, prima 
nelle ragioni, che quel nome di Scozia anticamen- 
te era Tuo , benché da’fecoli più proflimi a’noflri 
giorni venga tracangiato in quello nouellod'Irlan- 
da, e quella parte della Bertagna, che oggi in fuo 
luogo vien nominata Scozia, allhora Albania (m) 
nominauafi . Hor fé nel tempo, che vi ITe Gio: Sco- 
to laProuincia d’Irlauda de*Frati Minori era detta 
di Scozia, e quella, che hora Scozia fi dice,chiama- 
uafi Albania, i di cui minoritici Conuenti allaPro- 
uincia d’Inghilterra fpectauano , come ricaualì dalla 
diuifione delle Prouincie fatta da S.Bonauentura , 
Generale (») in quel tempo, bifogna dire, chefe 
il Dottor Sortiiiflìmo, Scoto per la nazione venne 
appellato, ciò fù per efifere naturale della Scozia Ir- 
landa , non della Scozia Albania, attefo che quella , 
enonqueflateneuaafifolutamentein quel fecolo il 
nomedi Scozia nella Religione Minoritana . Che 
fepoiGiouanni venne ancor detto Dunfio per efifer 
natiuo di Dunfeo,propone l’Irlanda la fua tanto fa- 
migerata C ittà di Duno , d’ónde meglio , che da 
Dunfeo, Villaggio di Scozia, potè eflfcr denomina- 
to per tale. 

Trefecoli, c più decadi fi contano, da che que- 
llo Gerionedell’lfole con vna feruida lite il nollro 

Sotti- 
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Sottiliflìmo Tuo propio allieuo pretende, ciafch’vna 
dicflellimandofi più di Giafone per l’acquifto dell* 
aureo vello felice , fe Scoto vien d ichiarato fuo Cit- 
tadino : dimo (trazione chiariflìma elfer ftato llima- 
to Giouanni vn’huomo venuto dal Ciclo, mérre tre 
Regni così famofi , non meno che le tre fumofe Dee 
litigarono per il pomo dall Etra caduto,guerreggia- 
no, acciò il noftro Eroe fia dichiarato per fuo. A ltro, 
che il giudizio di Paride fi richiede per decidere vn 
litiggio cofi difficoltofo , per cui da tre parti fi rroua 
vgualmcnte violentato l’arbitrio. Io non preten- 
do troncar Ialite, perche è meglio viua immortale 
quella gara , che ridonda in fempiterna gloria di 
quelle rinomate Prouincie, c rifulta ad immortai 
onore di Scoto $ ma perche per il filo di quella Ifto- 
ria m’è d’vuopo rintracciar la fua Patria , hò penfa- 
to , fenza offendere le ragioni delle pretendenti , ri- 
mettere la decifione al parer d’vn gran Sauio. 

Formano alla prefenza di Salomone vn foro vo- 
cifcrofodueFemine, difeutendo fri loro chi delle 
due fofle vera Madre d’vn graziofo puteino , che 
vna in braccio teneua , ma ambedue moftrauano 
di tenerlo nel cuore. Afcoltailfapientilfimo Pren- 
cipe con bilanciato orecchio le ragióni, e dopo d* 
hauervdite le parti domanda vn ferro, acciò diui- 
fo il fanciullo , dimezzato fia mezzo da rappacificar 
le altercanti : Diuidite infantem 'viuum in duas par- 
tes, & date dimidiam partem •vni , & dimidiam (o) 
par ter» alteri . Sou contenta, dice allhora la Don- 
na, 


(») 


Digitized by Google 


6 VITA DEL SOTT. SCOTO . 

na , che non è Madre . Per non fentir i clamori di 
quefta importuna non mi curo, che pera il mio fi- 
glio, fenda il ferro il mio bambolo: neemihi , nec 
tibi,fcd diuìdatur . Nò , doppiamente pietofa chi 
era Donna , e Madre fupplicheuole efclama , nò 
faggio Rè , non difeenda il coltello à fraftagliar le 
mie vilcere . Siali pur tutto di lei, purché refti intie- 
ro il pegno di quello feno. Se io l’hò mezzo, non 
ne hò nulla , l’hò tutto , dunque acciò tutto fia mio, 
fa, che tutto fiad’ella: O^fccrojDominejdate illi infan- 
tem 'viuum , & nolite interficere eum . Oh quefta è la 
Madre vera argomentò Salomone . Si dia ad elfa , 
che lo vuol viuo, e non fi cura fia d’altri, nona co- 
lei, che non fi cura vederlo morto, purché fia di- 
chiarato per fuo : Datehuic inf antem fi’iuum , tsrnon 
cccidatur ; hxc efì enim Ad ater eius . 

Con la cinofura di quello giudizio condurrò à 
porto Ialite. In caulà tanto dubbiolà della Patria 
di Scoto , Arandole opinioni di quelle tre Competi- 
trici coli vgualmente fondate nelle ragioni Iftori- 
che, il generofo femore col quale i'Irlandefimolfi 
da vn naturale impulfo hanfempre dimolèrato per 
l’honore (p) di Scoto , ch’èpiùdella vita filmabile, 
*'**’ “ B "' m’obliga à feguitare la loro opinione, ed alla loro 
parte accollarmi . 

Da cento, c più anni inchioftri affai troppo dal 
Jiuore anneriti han tentato d’ottenebrare Ja fama 
del Sottiliflìmo Scoto, e viuendo l’ambage di quel- 
le tre Nazioni perfarfi ciafch’vnafua quella Fenice 

d’ingc- 
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d’ingegno, neli Scozzcfi fi fon rifentitià difendere 
la Tua innocenza, ne gl’Inglefì fi fon moflì à follener . 
lafua gloria. Solamente grjrlandefi con illuftrifa- 
tighe han difcacciato quante tetre nuuole contro 
quello bel Sole ha folleuato l’inuidia, hauendofco- 
uerto à lume di verità l'incolpabile della fila vira, 
la gloria della Tua morte , lo fplendore di fiia dottri- 
na, e la chiarezza della Tua fama. L’IHuftriffimor 
Veone (a) Cauello , Arciuefco d’Armaco , Primate *** 

d lrlanda,convn Libro ha publicato Scoto lodeuo- <***• * A - 

* 1 . . % Uxhtm Bat- 

ic nella vita, & eccellente nellevirtu j-con vna Apo- mHm - 

logia I’hà manifeftato Venerabile nella morte , ed 

ammirando nella dottrina. L’IlIuflriffimo Vgone 

_ r \ . ^ ( r ) ,,J * 

Magnefio (r) Vefcouo di Duno, con replicate apo- •nefÌMt ApèJcg* 

1 • t \ I r 1 I r 

logie ha dilhpato quant’ombrc contro Y honor di 
Scoto ha poffuto fingere la calunnia. IldottilTimo 
Der micio Tadco (f) con la fua famofa Nitcla ha 
polito quante macchie hà pretelo contro Scoto far 
apparir l’ignoranza. Il miglior Annalifta deltem- ffiìln'*' 
jio prolfimamcnte fcorfo Luca Vadingo ( t ) non 
folone’fuoi celebri Annali, ma anco nelLibrodel- i3o8.6“ , | i <*• 
la vitadi Scoto, annodo neVolumi delle fue opere, «^.r*** 
dimoftra chiariffimamente , che l’eminenza del fot- 
tiliflimo Scoto fu pera dell'inuido Iiuorc i temerarj 
attentati. L’erudito Giouanni Colgano («) con gÙLt hi. A_» 
la fpada affilata della fua penna pungente ferifee v> “ 
chiunque contro del buon Maeftro tenta architet- 
tare vanie. Sono tutti coftoro Irlandefi. Dunque 
fe à’ trauagli di Scoto la Scozia tace, l’Inghilterra fta 

muta. 
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muta, c folo l’Irlanda vocifera con li fcritti, vuoi 
che viua immortale la fua fama , il fuo honore , ne fi 
cura di perderlo, nc le cale venga d’altri ftimato, 
in confequenza l’Irlanda è la Genitrice di Scoto . 
Non è Madre quella , che hauendo lingua , non 
fpande vna parola per la difefa d’vn figlio; quella 
bensì, che per difendere il credito d’vn figlio, met- 
te in non cale fcflcre di Madre, deue reputarli per 
tale , come Salomone decifè . 

Nafcita , Educazione , e recezione alla Serafica 
2{eligione del Sottilifsimo . 

CAPITOLO SECONDO. 

N Ell’Vltonia dunque (a) Prouincia preclari^ 
lima dell’Irlanda, famigerata per quel pro- 
digioloPurgatorio, ò fiali bocca d’inferno, cheli 
dice (é) ftar ne’fuoi ofcuri feni racchiufo, tra O- 
riente, e Settentrione fa argine all’ondc rigogliofc 
del Mare vn fertile , & ameno Paelè , che territorio 
della luce venne da gli Antichi appellato , ò perche 
per la fua buona qualità, e difpofizioncii Sole ma- 
teriale più brillantemente con i fulgori de’fuoi rag- 
gi l’indora, ò perche il Sole fpirituale della Catto- 
lica Fede pria, chein altre Prouinr.ic di quelFlfoIa, 
nel fuo riftretto apparì , pofciache nel fuo porto 
quell’ A portolo portentofo d’Irlanda Patrizio il 
Santo pofe i fuoi piedi in terra per iftradare quella 
v Gente 
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Gente là in Cielo. In quella piaceuole campagna 
folata torreggia l'antica Città di Duno , illuftrepiù 
per effere la primogenita della Fede in quel Regno , 
fcogliodicoftanza contro il mar accanito dell’infe- 
deltà , ed arca d'eminenza su gl'inficriti diluuj de gli 
errori , che per Tue gentilizie glorie, di cui grotti Vo- 
lumi riempir fi potrebbero . A quella Città poco 
dittante in vna Cafa di campagna da Genitori ru- 
rali, ma honefti, & opulenti venne Scoto nel Mon- 
do (c) chi douea la Teologia illuftrare, ben nacque 
nel territorio della luce, c colui, che le Scuole ha- ttkt’t mt tri 

il. (it * • r • tlit ntt HUtr. 

ueada coltiuare, hebbecon gran ragione i luoi na- *««.>. 
tali in vn Campo. Detraua il douere, che venitte 
dal Campo queU’Opcrario , che hauca da formare 
intorno all’Orto chiulò della Vergine recinto di 
forre fiepe per difenderla da gli oltraggi . Dal Cam- 
po facea di mefticri, che procedette vn , che impie- 
gar fi douea à sbarbicare le (pine de gli errori dal 
feno a quella Chiefa , ch’è Vigna. Dal Campo bi- 
fognaua , che fi partitte quel Mosè , che con l'occhio 
dell'intelletto hauea da feorgere in Maria dal fuoco 
dell'vniuerfal fallire incombufto il roueto della fua « - 

origine. Dal Campo era d'vuopo i natali fortiflc 
vn Adamo , che non conobbe la puerizia dell'igno- 
ranza, c fu di merito , fe non di tempo il primo huo- 
mo del Mondo . N acque di parenti pallori quello 
Cuftode della verità , né fi rechi à difetto , perche 
non nafee ignobile , chi nafccndo à procacciarli 
con fronte fudorola ( d ) il viucrc , nafee fra Conta- * i*, 6 "' *’ 5 

B dini 3 
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. dini ; oltre che ftà d efinito , e decifo , che Exercitium 

àdì. pjpriculturK non ohe fi (e) nobilitati. 
cmj.P' f .D". Cominciò a viuere fecondo il computo pi ù ac- 
i IhZsSt. certato l’Anno di noftra falute (/) 1 174- nel tem- 
f ìS’i.'iSZ po , che gouernaua la Naue di Pietro Papa Gre- 
s, *‘* " *• gorio Decimo, reggeua lo Scettro dell’Imperio Oc- 
cidentale Rodolfo , equello dell’Orientale Michele 
{t) ZXIa Paleologo , Annonel quale eflendo vnita alla 
«■"••m* Latina la Greca Chicfa , che fi ridufle alla Cattoli- 
ca verità, ed all’obcdienza dell’Vniuerfal Pallore, 
morì nel Concilio Lugdunenfe il Serafico Dottore 
SanBuonauentura, che tanto bene s’impiegò con 
l’ingegno, e conia lingua per rimettere nella vera 
firada que’trauiati Argiui. Sollecitudine aflettuo- 
fadel Tempre Maflìmo verfo la Religione de’Mino- 
( fL. YnZ*: ri , mentre al tramontacele d’vn Sole ( b ) di fapien- 
£**!*’&£ za , vn’altro luminare maggiore di dottrina le fece 
nafeere per additarla vn Cielo, in cui Tempre mo- 
ftra fi fa diluminofi portenti ; Te pure quella nafei- 
ta non fu premio di quella morte, poiché hauendo 
offerto le ceneri Francefcane l’infocato Elia di Buo- 
nauentura, che fù Serafico, per lVnione, e difefa 
della Chiefa Romana, le TuccefTe per guiderdone 1 ’ 
Elifeo in Scoto, che fu veflito à duplicati talenti. 
Pollo gli venne nel Battefimo il nome di Gio- 
J Puri» i«_i uanni non Tcnza vn gran prefàggio Diuino (i) , ò 
f.p Vmurrftl » perche come il Battifla , doueùa egli eflcre tra mor- 
mcn Atùhnt j a prima voce da publicare le non l’Innocenza 
del Figlio, la Purità originale della Madre del Ver- 

mtn , «T amen . nr) ! 
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bo ; ò perche , come ftEuangelifta , doueua egli ef- 
ferc l’Aquila perfpicacilfima da inalbarli tra rutti li 
Scolaftici à volo , per penetrare con la vifta più rot- 
tile la luce inaccelfibile de gli arcani celefti . Al no- 
me di Giouanni il cognome di Dunfio per la Pa- 
tria [k)> e P er k Nazione il fopranome di Scoto fe citi Ftrch. 7’ 

I . ■ /" J • • MAdài&%{y 

gli aggiunle di poi. ■*■»«* a»»** 

Ne gli Anni teneri della Tua puerizia fù dal Padre 
impiegato (/) à cuftodire la Gregge. Oh come à Ì2 . E * ££. 
tempo con l’Agnello apparifce il fanciulletto Gio- dii Ciftrrt . i» 
uanni ; neTolinghi deferti , tra le truppe belanti egli &&&■£ 
fembra vn picciolo Precurfore , vedendofi calcar mT». w. 
leveftiggia di quell' Angelo in carne quella Intelli- 
v genza crefcente.Indofla il pelliccione à guidar po- **’ ’’ 

polo lanuto, chi 1 ifpide lane ha da veftir diFran- 
cefco . Maneggia il vincaftro à cuftodire gli ar- 
menti, chi con la perniai Lupi infidiatori , &i Giu- 
menti ignari hà da fcacciar dalle Icuolc . La mano 
à premer il latte dalle pecore impiega, chi il can- 
dore della Vergine immacolata hà da difendere nel 
Mondo . 

Era tra quelle occupazioni il mio fanciulletto 
Giouanni, quando due Religiofi del mio Ordine, 
che mendicauano gli alimenti per il foftegno de* 

Frati, giungono al paftorale tugurio di fuo Padre 
per raccogliere la limofina. Con ciglio fereno gli 
riccuè il buon huomo , e foprauenendo la notte ca- 
ritatiuo gli alberga. Ofleruano i Regolari il natu- 
rai componimento , e l’innata modeftia del Paltorel 

B a gra- 
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graziofo, quindi tirati non fòlo dall’inclinazione J 
ma anco dall’obligo del noftro Iftituto , che vuole 
fi ricompenfi con beni celeftiali ciò , che di terreno 
da'Deuoti s’cfigge,s’accinfcroad iftruire di Chri- 
ftiani documenti il Garzoncino . Lo trouarono 
ignorante, anco delle prime orazioni, che fon la 
porta de’Cattoliei rudimenti $ (accumunata , ma 
{comunicata negligenza de’Padri , che fendo cofi 
vigilanti nel follecitare i Figliuoli per gl’ interefli 
mondani, flan dormendo all’obligazionc, che gli 
ftringe d’ammaeftrargli nc'mifter; della Fede, che 
profeflano ) quindi vno di loro, per cominciaread 
iftruirlo, gli recitò l’Orazione del Pater nofìer , e 
Giouanni à pena vna fiata fintele , che fenza in- 
ciampar in vn apice con preftezza ammirabile la 
ridilfe . Gloriofo Fanciullo, ti preconizzo foprai 
Maeflri Maeflro , dal rauuifarti Difcepolo coli do- 
cile . E qual farà elfendo huomo , chi mentre è 
bambolo è tale? Il Sole, chenafcedi bel mattino 
con calidi luftrori , vomita vn’lnferno dal Ciclo 
nell’infocato meriggio, e Giouanni , che à pena 
nato fà con l’ingegno miracoli, in età più matura 
diuerrà fenza fallo il miracolo de gl’ingegni. 

Inarcarono alcafo i Religiofi le ciglia, ed hauen- 
do fatte molt'altreefperienze della rara memoria , e 
viuo ingegno del Paftorello, replicando egli con 
magior energia, quanto clli di difficile proponeua- 
no, pregarono con replicate richiefte il Genitore , 
che gli conceda il Garzone , affinché pofTa con ma- 

- g ior 
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glor comodità nel JoroConuento illradarfialle let- 
tere, fenza che egli penfi à faftidio veruno per il 
mantenimento dell’Educando , onde vinto il Padre 
dalla grata importunità di que’ Padri , non meno 
che defiofo della virtuofa riufeita del Figlio , nelle 
loro mani lo dona. Coli traile 1* Altilfiroo quello 
nouello Dauid dal feguito delle pecore di fuo Pa- 
dre, acciò gittando à terra con la pietra limpidilfi- 
ma di Tua dottrina i Goliati ignaui mantcnelTe il 
credito della Città di Dio, ch’è Maria, e fofle Ca- 
pitano inuincibile dell'Efercito litterario delFran- 
celcano Ifraele. 

T ornano al Conuento i Mendicanti , onufti di CinmUi . 
sì preziofo teforo ( m ) ritrouato nel Campo, degno ' 

però, che per elfo fi barattaflero tutte le ricchezze 
del Mondo, e fenza induggio prelevarono al Guar- 
diano il Pallore. Non ili difficile , che il Superio- 
re , e dal ragguaglio de’Conduttori , e più poi dall* 
oculare ifpezione d’vna modellia lenza timore, d* 
vna viuacità fenza sfacciataggine , e d’vna compo- 
fizione fenz’artificio,s* affezionali à ben educare 
nelle buone lettere, c ne’lodeuoli coftumi il Fan- 
ciullo^). Eiadocilc per natura, e viuaced’inge- 
gno, per lo che fenza difficoltà imparò i precetti %tm. rejrrl 
grammaticali con l’arte, e fenza refillenza s’imbe- 
uè de gli efempli virtuolì, che fenz’alcun arte ne* ‘ 

Religiofi vedeua . 

Fioriua in quel tempo & in fantità, & in Iittera- 
tura con fingolar* eccellenza la Religione di San 

Fran- 
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Francefco (0) da cui teftè difcacciato haueà qual- 
che rozzezza, e qualche torpedine il feruorofo ze- 
lo , e l’ingegno acuminato di San Bonauentura , che 
la riduflfe in vn’Ateneo di fapienza , & in vn’Empo- 
reo di bontà; era imponibile dunque, che il gioua- 
nettoGiouanni, elTendo allcuato in quello tempo 
in vnConuentomoIro infigne dell’Ordine con in- 
telletto pcrlpicace perconofcere, prudente giudi- 
zio per ponderare, volontà inclinata à beneligge- 
rc,c natura docile per lafciarfiinfegnare, non s’in- 
uoglialfe à Tuo tempo con viui ardori à profeflare 
lottato della perfezione, di cui haueua ammirato 
gli efempli , nè era probabile, che i Frati , vedendo 
in vnGiouanetto, che haueuano con carezze alle- 
uato, le doti di tanto eccellente inclinazione , i 
principjdicofirileuante virtù, non riceueffero vo- 
lentieri per Fratello colui , ch’erafi inoltrato tanto 
buon Figlio. Appena dimandò con humiltà di fpi- 
rito >e con femore d’animo tthabito de’Minori , che 
iMaggiori glielo concelfero con affettuofa allegrez- 
za . Nel Nouiziato ( p ) ch'è l’Abecedario della fpi- 
ritual perfezione, diede chiaramente ad intendere i 
progrclfi , che douea fare nella Scuola Euangelica 
Pece vnperfettiflimo tirocinio di tutte le virtù, co- 
me fi raccoglieda quelle , che racconteremo dopoi, 
onde finito il Nouiziato fece la fua profeflìonc con 
rifoluzione collante d’efeguire à quanto obligaua- 
fi , come chiaramente dimottra la rigorofa olfer- 
nanza della fua regola in tutto il retto della fua vita . 

Comin- 
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-Comincia a Hudiare , & augumcntato miracolofa * 
mente il fuo ingegno , lo mandano ì Prelati 
; . alla Città di 0 fonia. 

CAPITOLO TERZO. 

G Sferuata da’ Superiori l’indole eminente di 
Scoto j iti ottimamente determinato , chela 
gemma della di lui virtù s* incaftonaflc con Toro 
delle feienze più claflìche. Gli comandarono , che 
ftudiaflc le facultà naturali , ( a) che volgarmente 
Filofofia chiamiamo , & obediente Giouanni all* 
arringo intellettuale di buon cuor Cd ifpofe, comin- 
ciando nella Tua medema Prouincia à lludiarle , £* 
la prima moffa per incaminarfi al fapere à tutti gli 
animi penofa, edinfipida ad ogni gufto. Entrali 
per la Logica, ch’è vn'ingegnofo artificio per rego- 
lare il difeorfo da tanti lacci teflùto , e con tanta va- 
rietà di termini combinato , che offufea al primo 
incontro ogni mente più perfpicacc, in modo, che 
non è pofiìbile penetrarla iftparre, finche tutta in 
qualche modo s’intenda . E con e fiere laberinto 
così intrigato, non fi trouaper penetrarlo quella 
bell’arte del filo di Telèo, pofciache cflèndoella 1* 
arte vnica di fapere , è neceflario , che fi cominci ad 
apprendere fenza il loccorfo d’altr’arte. Quiui ogni 
nouello ingegno ò fi sbigottifee, ò confondefi j 1* 
infingardo con la moltiplicità de’ternuni fi offufea j 


(a) ex Alphif, 
Briztf. etnei, 
limite traditi»- 
net Hiterms » 
fy. Setti é circa 
acumen Siiti t 


Digitized by Google 



(*) Brigarne 


CO Em He g. 

Canti . in vita 
Sca> e, i. refe- 
rti i» ex anti- 

f«> Ir ferri- 
la a trainicele 
Hikrnaram. Et 
ex èffe Lutee 
Vuading. le un 
C«fe«». Brizex. 
ty aiti in zita 
Seta, Annue 
Meetaflerirafit 
in fm Martyr. 
Frane He i. 
Vene. In Comm. 
S ]• ritratti 
defcndit tradì- 
I ielle m 1 cairn. 
Filmi in Aftl, 
fra Letto Hit 
temi e ajferirult 
prtf.xa fiat in 
Seoi. commen- 
tarne. 


1 6 VITA DEL SOTT. SCOTO 

il viuace con le complicate difficoltà s’inuiluppaj 
il profondo , vedendo, che non può penetrare quel- 
lo, che intende s’auuilifcc; foloil fuperfìciale , che 
fi contenta nella nuda memoria delle voci fuol vi- 
uere confidato , ed anco molte volte feioperata- 
tnente fodisfatto , e pacato . 

Confidò reftò il nofiro Scoto apprefiandofi 1 
quel laberinto , ed ancorché di viuaciffimo inge- 
gno ( b ) fperimentò vn’ammortita apprenfiuasù 1* 
ingreflo di quella feienza, che delle feienze è la por- 
ta . Non l'haueua impegnato ad attendere allo ftu- 
dio la vanità , ma bensì l’obedienza , e parendogli 
farinello poco profitto , veniua tormentata la lua 
imaginazione da non poche perpleffitadi • Da vna 
parte penfaua, che Io ftudio non era laftrada per 
doue Iddio lo volefle condurre , mentre in quello 
tanta difficoltà incontraua , ma poi dall’altra l’obe- 
dienza àprofeguir l’impiego aftringeualo. 

Siche quanto più inuolontario , tanto più meri- 
teuole entra Scoto alla Scuola , d’onde vfeito mez- 
zo ftupido vn giorno indrizzofli per follieuo al 
Giardino. Qui tra la folitudine , che fuol ifpirare 
fantiffimi fentimenti, gli venne in penfiero di ri- 
correre per aiuto alla Madre delie mifericordie . 
Haueua fin dalla fanciullezza concepito nel cuore 
(c) vn tenero affetto alla Genitrice di Dio, quale 
alcrefcerdegli annis’era mutato in vna fmifuratifi- 
fimadiuozione, e perciò in quefta fua afflizione 
gli parue opportuno inuocar quella Signora, chie- 
dendole , 
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dendolecon feruentiflìmi prìeghi , difponefle pie- 
tofa, ò che fé gl’ illuftrafle l’ingegno > ò che fé gli 
toglierti: il precetto . Piegate dunque le ginocchia 
à terra , giunte le mani al petto , riuolte le pupille al 
Cielo con più lagrime, che parole, conpiùfofpiri, * 
ch’accenti , con più fmghiozzi , che periodi , pregò 
coli. 

Mia Patrona , mia Protettrice , mia Madre . Tu , 
che concepirti l’Eterna Sapienza, fuga da quello 
cerebro l’ignoranza . Tu ,chc chiuderti nel ventre , 
colui : In quo funt omnes thefauri fapienti * , & [denti* , 
la pouertà di quello ingegno arricchiici. Tu , che 
hai per coturno la Luna , inghirlandi per aureola ri- 
lampi di Stelle, velli per clamide broccati di Sole » 
illuftra con tanta luce l’olcurezza di quella mente. 
Se tu, ò Maria, fei mar di grazie , tramanda vna goc- 
cia del tuo Tale à condire l’infipidczza del tuoDi- 
uoto. Se tu , Spofa di Dio tieni sù le iabra tutta la 
dolcezza ligata, addolcila con vii fauodi meleP 
appetito fuogliato all’intelletto del lèruo tuo . Se 
tu , Fifica del Paradifo , che portarti i balfami al ma- 
lore del Protoplalle , hai ,fuut oleum ejfufum nomen 
tuum , diffondi vnaftilla di quert’ogho sù la lampa- 
nafemieftinta dell’intelligenza languente all’inde- 
gno tuo fupplichcuole . 

Medita con la mente , quanto con la lingua hà 
proferito, e di lì à poco fentendofi i imitare al fon- 
no da vn delicato lopore sù del fuo lira me và à co- 
ricarli , & iui inuitato dalla quiete à chiudere foa- 

C uemente 



(<0 vtfuf ra. 
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ucmcntei lumi , ma non il cuore la luce del Ferma- 
mente» fc gli apre, d’onde venne per confolarlo la 
Vergine facrofanta , ( d ) c vide ad occhi chiufi il fe- 
lice ciò , che tutti gli occhi diflcrrati de’ mondani 
mai videro: Giouanni (parlò à Giouanni Maria) 
ben m’inuocafti Madre ,nuouo non è, che à Maria 
fiano i Giouanni confegnati per figli . Eccomi alle 
tuedimande propizia . Da hoggi auanti concepi- 
fca ogni difficoltà la tua mente , perche la mia Con- 
cezione da ogni difficoltà di macchia deuimoftrar 
immune . Io ti dichiaro Dottor Mariano , e Sotti- 
liflimo, perche il mio primiero iftante hai da difen- 
dere. Già tu nell’imparare non incontrerai più pe- 
na, perche deui al Mondo infegnarla mia origine 
efferc fiata fenza neo di colpa. Prometti d’atten- 
dermi quel , che diffi , che io attenderò à farti quan- 
to promifi , 

Souerchiato dalla gioia Giouanni per rifponder 
di sì alla Vergine volle aprire la bocca , e gli occhi 
aprì, rifuegliatofi con vna rifehiarata aurora nell’ 
intelletto , chi s’era (e) porto à dormire con vna fe- 
ra tenebrofa alla mente. Ah Giouanni , Giouan- 
ni, altri fudatrà circoli, fatiga ne’Licci , incanuti- 
re in sù le carte il crine , c lafcia mezza Tainma in 
mezzo a' libri per imparare,, e tùti addottori dor- 
mendo 5 anzi non poflòno fc non dormire à fronte 
al tuo dormire addottrinato le altrui ftudiate vigi- 
lie. Che farai fuegliato,ferantot’auanzati addor- 
mito? Si tant4 , ( rubbo dalla penna di Plutarcho 

l’Elo- 
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l’Elogio (/) fi tanta %>el dormiens confidi, quid exci- 
tatum te faclurum putamus ? 

Eletto in tanto quello diletto delia Vergine tra 
i più vigoroli d’ingegno per l’ancile fcienziato à 
propugnarriliibatezzaoriginariadiMaria ( alche 
gratamente per l’ ottenuto fauore obligoflì anco 
con voto) mettefià formontare rapido più dell’A- 


quila d’Ezechiello le Montagne lìerminate dello 
fcibiic , i Libani accimiti della fapienza ; parea ben- 
sì , che determinalfe il filo ingegno à faper fidamen- 
te quello , che fcruir potea per difendere l’immu- 
nità della Vergine . Da che l’amato Giouanni elet- 
to fra gli Apoftoli per oggetto ballante ad occupa- 


re PiMtMT'i. 

ut Afflitti. 


re tutto l’affetto d’vn Dio (g) riposò nel feno di 
Chrillo , beuè in quel Fonte delia Sapienza ( h) tut- '//S/lfZSd, 
ta la pienezza della Vangelica Teologia ; e da che ( 4 ) FI*n**-> 
il nollro Scoto feelto fra gii altri Scolallici per Dot- ipfo /atro Do~ 
tor fufficientc ad additare Maria lontana dallo fde- f Ut t fot Miti. 


gnodi Satana vide in fonno la Vergine , da quella 
Madre del Diuin Verbo imparò à concepire con fa- 
cilità tutte le voci , e termini Filofofici . Diuenne 
pronto ad apprendere , eduro allo feordarfi; viua- 
ceall’argumentare, ed arguto ai rilponderc 5 fiipc- 
riore à i Colleghi , & vguale a’ Maellri 5 llupendo a* 
Prelati , e prodigiofo à tutta l’adunanza , che lo ten- 
ne per vn Mercurio non fauolofo, chiamandolo 
ciafched’vno (i ) Nume di letteratura 5 ondepenfa- 
rono i Superiori ellollere fui candeliere quella ac- 
cefa lucerna ,c non tenerla fotto il moggio de foli 

C a Clau- 
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Clauftrilrlandefi celata; c perche nell’Inghilterra," 
Seminario della Fede in quel tempo , fioriuano nel 
Collegio di Oflonia (^) i primi Maeftri d'Europa, 
m,40x*,. t .(, d a q U ali glj oracoli più purgati apprendeuano tre 
migliaia di ftudiofi, e più aliai, colà l'obedienza 
/ft „ - oculata ne’Superiori , e cieca nel fuddito condufle 
Giovanni ( / ) ad imbcucrli nelle Teologali materie „ 

Ftrjm. M 

vi t. Smt. i, «. 

a ‘ lh Studia in Oflonia la T colonia , ed eflendo graduato 

nell'zÀrti , legge le feienzj Naturali . 

capitolo qjv arto. 

» 

G iunto in Oflonia Giouanni ,fu ad vn tratto da' 
Fraucefcani Inglcli llimato più che huomo> 
ir infìtta Pf ( a ) per i Tuoi qualificati talenti concedutigli gra- 
Dea datum ro ziofamente da Dio j nè era fuor di propofitoilcon- 
/4/tf forum-* fiderare, che folle Homo mìflus a, Deo , cui nomenerac 
Lanne s . Oh come tofto migliora fiato , chi cangia 
»i 'Jh.rlJh & 0 * Chi vuoleflere llimato nel Mondo, il Mondo 
At ^‘ ftimi Tuo albergo, non alberghifràfe mura natie, 
poiché folo chi è Peregrino è peregrino . Era gran- 
de la voce di Giouanni in Irlanda , ma hora,che in 
Inghilterra è paflato , palla i limiti del credibile la 
fua fama . 

Leggeua in quello tempo nell* Vniuerfità d’Of* 
*&%*.*£! Ionia la Sacra Teologia (b) il Padre Maeftro Gio- 
uanni Guglielmo Vairone, Inglelè di nazione, di 
ìiZ «'^T' profelfione Francefcana, huomo di grand’ingegno, 

eccel- 
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eccellente Filofofo, e Teologo celeberrimo, à cui 
quel fauio Principe Giouanni Pico della Mirando- 
la (c) confacra rileuanti encomj , chiamandolo 
Dottor eccello , Luce della Chiefa , e Difenfor della 
Fede. Fu di così loda dottrina , che quel fecolo, 
fertile di Teologi, che fapeua diftinguere i meriti, 
T honorò col titolo ( d) di Dottor fondato . 

Huomo così fondato fu predifpofto dal Cielo 
per fondamento al magiftero di Scoto , e dettaua il 
douere , che vn gran Maeftro folle il Maeftro d’vn 
tanto Maeftro . Per l’edificio d’vna fublime riufei- 
taèdimeftieri rinuenir prima la bafe principale di 
celebre Direttore, poiché per legge di connatura- 
lezza s’imprimono ne gli animi de’Difcepoli le 
qualità de’Precettori . Balbutiua lo Stagirita , e li 
Scolari del Peripato affettauano la fcilinguaggine. 
Haueua vn gouacciolo nelle fpalle Platone , ed i 
Tironi ftorceuano gli homeri col torcolo della vo- 
lontà per apparir curuati, e perciò ftimo, chefpe- 
cial'occhio habbia iddio nel prouedere d’infigni 
Maeftri quc’Dottori, che fanno colonnato alla 
Chiefa j coli per Girolamo vn Nazianzeno , per 
Agoftinovn’Ambrogio, per Tomafo vn’Alberto, 
e per Bonauentura vn'Aleflàndro d’Ales volle de- 
terminare. Cofi come da Tobia il picciolo To bio- 
io il latte della fantimonia fucciò , da Giouanni il 
fondato (e) Giouanni il fiottile apprefe il pabolo 
della Teologia. 

J-e crefeimonic di qucfto ingegno miracolofo 

non 
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nonlepuòdefcriuere la penna, perche non le può 
capire la mente . Furono ftimati i Tuoi progreiTi 
tralccndenti le forze della natura (f)> e veniuano 
come tali dall’ammirazione adorati ; non prouochi 
però lo ftupore , l’olferuare, che nel noftro Scoto 1* 
Alberodella feienza aH’Vniuerfo, & all’eternità le 
propagini moltiplicaflè, ed i rami > le non nel cuor 
della terra > come l’Albero grande da Nabucco fo- 
gnata , ma le radici teneua abbarbicate nel Ciefo . 

Il timore di Dio, giufta il dettame del Rè Profè- 
ta, fù l’origine del fuo fapere . Egli non fauolofà- 
mente, come laDeaTritonia, che col caduceo, e 
con l’afta imperaua à. due popoli, ma limile ad Agod 
(^) ambi deliro, e maggior di Cefare hebbe la mira 
in virole, perche drizzauavna pupilla al Liceo, & 
vn’occhiata all’Empireo ; vn'orecchio al Maeftro, 
& vnlentimentoàDio(^) ; vn piede nc’circoli, ed 
vn palfo alle sfere j in vtroque li fece veder fàpiente y 
perche s’addottrinò con lo Audio» e con Locazio- 
ne; con le difpute, e con le preghiere; con lafpe- 
colariua , e' con la contemplatiua ; in <vtroque diuen- 
neonnifeio, perche frequentò ilibri,eledeuozio- 
ni ; la Scuola , e la Chiefa ; la Catcdra e l’Altare > 
in viroque fu Dottore , perche attefè all* intelletto » 
&alla volontà ; alla mente, &: alio fpi rito; altalen- 
to, & all’anima ; in vtroque fi conobbe Maeftro , 
perche coltiuò li fcritd,eli Vangeli; gli articoli, e 
gli oracoli; le lezioni, ed i Sacramenti ; cofi con 
graziofo innefto queft’ottimo eleggitore fi dedica 
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all’attiuicà di Marra > cd alla contemplazione di 
Maddalena. 

Sii quelli due valli Poli appoggiato Giouanni 
fall sii l'Etra d’ogni perfezione , onde nel i 2p $. (ì ) 
riceuuta l’aureola di Maeftro fu fatto Catedratico 
di Filofofia , benché non ancor numeraflc venti an- 
ni ( 4 ) della fua età. Adunque cosìgiouane, così 
riguardeuole nella riulcita è diuenuto Scoto ? e non 
impallidifce fatta ilupida ogni vecchiaia à fronte 
di quella giouentù decorofa ? Salomone > limita dal 
corollario delle cole difficili , quel Quartum pcnìtu; 
ignoro: t vìam 'viri in adolefcentia (l), fc ogni pedata 
del giouanetto Giouanni è norma à più alfennati 
Anziani- 

In quel triennio Filófofico nell’Vniucrfità Icrilfe 
quanto hauea lludiato, leggè quanto hauea Icrit- 
to , ruminò quanto hauea letto ; perfezionò quanto 
hauea ruminato, e diè alle llampe quanto efplicò. 
Sole de’ letterati , oltre che nel dettare ad vn gran 
lluolo di lludiofi tracangiò in giorno le notti , ilfu- 
ftrò le tenebre dell’ignoranza con la luce delle fue 
opere, imprimendo la fua Grammatica fpecolati- 
ua,(m)e Qucftioni della Logica (») l’efpoGzioni 
àgli otto libri della Fifica(o), il Commento ài Li- 
bri dell'animaltica (p ) ; gli arcani della natura ne* 
quattro libri della Meteora ( q ) 5 le difpute generali 
della Filofofia (r) ; e le fomnie, queftioni , e com- 
pendio alla Metafilica d’ Arillotile (f) . 

Quelli, & altri Libri diede Scoto alla luce nel 

breue 
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brcuc Lpazio di tré anni . ( t ) Reftò per efli il MÒn- 
findétum. ructo ^ non c j le fVniuerfità fola LorpreLo , e con 

ragione , poiché quel cofi gran numero de Libri, 
pieni di nouità inaudite nelle opinioni , di graue 
maturità nelle proue, di Lottigliene indicibili ne 
gli argumenti , di fodisfazioni adequate nelle rifpo- 
fte in tempo così breue , e tanto limitato , non potea 
eflere , fé non che vn miracolo dell’ingegno , quin- 
di accefe nelle parti più rimote nell’animo de Dotti 
viui defiderj di fentire la voce di colui, che vagheg- 
giano ne gli fcritti . 

/ 

E" graduato Dottore in Teologia, e la legge Catt- 
ar atico in proprietà nell’Vniuerfità 
d'O fonia . 

CAPITOLO QJV I N T O. 

P ^rtì da Offonia , promoflo alla Catedra di Pa- 
rigi nel 1 196. il Padre Macftro Varrone , in 
luogodi chi fu in Oflonia alla lettura di Teologia 
irrut* Si et, e, fulfituito Giouanni ( a ) numerando folo ventitré 
Annidi vita. Al pelo d’vn’lrcole non potea Lub- 
4 entrar ch’vn’A Iride, ed in luogo d’Eli per mante- 
ner viua lalampana della feienza non doueua altri 
fuccedere, fenon vn giouane Samuele(^). 

Con quanta efficacia d’vtile nellcflercizio s’im- 
piegaffe, non lo potremo diuifare à primo tratto , 
Lenza tornar vn pafloà dietro à riflettere con quan- 
ta pre- 
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taprèdifpofizione di Andiate fatiche fi fuflè accin- 
to all’arringo . Egli il Saggio fapendo , che non dee 
stangarli dal Porto quel NauiIio,che deftinato à va- 
licare ampj Oceani, ticn la carena di razioni fpro- 
uifta, che òbifogna non cimentarli , ò bilbgna , 
che habbia a’fianchi la Ipada, chi ne'cimenti s'auan- 
Za, e che fù auuertimcnto di Paolo à Timoteo pri- 
ma indoflare la teflèra (c) Fili , confortare in gratta, e 
pofeia inoltrarli all’azzardo : lavora ftcut bonus miles; 
quindi prima d’inoltrarfi nella Teologia fcolaftica , 
ch’è virintellettual battaglia, oue combatte perla 
verità il Cattolico hora contro Pollinazione dell* 
Eretico, hora contro la cecità del Pagano , onde 
quello conuince con naturali ragioni , quello con- 
fonde con teflimonj diuini, amendue fodiffimc ar- 
mature per abatterei nemici alla Fede, volle prepa- 
rarli, e munirli con fingolar diligenza. Scrifle per- 
ciò due celebri Votami in materia Teologale. In 
vno, cheintitolò primo principio ( d ) perconuin- 
cereil Pagano dimoftra quanto dell'eflere, e perfe- 
zioni di Dio può per ragion naturale intendere I* 
humano difeorfo ; con tanta fingolar prudenza, che 
fenzapaffar i limiti dell’intento fioppofc, cfopra*- 
pofein elfo il modo alla foftanza, poiché fembra 
fopranaturale , che la natura humana (e) hauclTe 
tanta efficacia per far euidenti tante perfezioni Di- 
urne. Nell'altro, che chiamò Teorema (f) feparò 
la naturale dalla fopranaturale dottrina , ridulfe la 
Teologia, ò per dir meglio tutte lefcienre à gene- 
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rali principi , formando ma (Time comuni , & or- 
dinando regole vniuerlàli per rifoluere le difficoltà , 
e difcorrcreconfondamcntointutte le materie dif- 
putabili. Parti condegni di quella mente Aquili- 
na fono amenduei trattati, ne’quali fi leggono più 
fentenze, che parole, più milteri, che propofizio- 
ni, più lattamenti.» che periodi. 

Ne contentolfiammannire folo quell’ armi per 
ben combattere , ma ricorfe di più con feruide preci 
al Cielo, follecitando per tanto impegno il foccor- 
fo de Diuini aiuti. Fùfempre l’Orazione il pream- 
bolo del fuo ftudio (i ) perche non mai ftudiaua fen- 
za hauer prima orato, in quello tempo però con- 
giunfeconpiùftrettolaccio quelle azioni, vncndo. 
l’orazione più diuota con la Ipecolazione più acu- 
ta jtellimonio fedele èl'accennato Libro del primo 
principio, in cui illullra la feienza, dà lume ilfer- 
Uorc , infegna la diuozione, la fottigliezza infiam- 
ma ( h ) con tanta continua equazione dello Ipirito 
al Cielo ,che pare più rollo (i) foliloquioTeologi- 
co,chc fcolallicadilputa . 

Con quelle predilpofizioni cominciò à leggere 
Teologia nel Conuentode’Frari Minori d'OlTonia , 
e fu fin dalle prime lezioni coli grande il concordo 
de’Studenti , ch’egli hebbe , che il Conuento di- 
uenne Vniucrfità, e l’Vniuerfità fi trasformò hi va 
Eremo , quindi per renderlo più honorcuole alla 
lettura , gli venne data la laurea ( 4) di Dottore in 
Sacra Teologia , fupplendo la fua rara virtù , e dot- 
trina 
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trina ammirabile la canizie» che richiede la candi- 
dezza di quella riguardeuolc dignità . Fu graduata 
per nccelfità di debita, che aderge con aureole la 
preziofità de’fudori, non per isbaglio di Fortuna , 
checoltiua alla cieca l’infecondità del demerito . 

Si comperò la corona del Magiftcrio lòlo con le ca- 
denti perle della Tua fronte, e potea ridire con Pao- 
lo (/) : lo nel Campo della Scuola , con la fpada 
della lingua , con Io feudo de’libri , con la lancia 
della penna ne gli attacchi ìngegnofi sfidai l’igno- 
ranze , abbattei le contefe , trafiìfi gli errori: Bonum 
certamencertaui. Io nella Paleftra della fàpienza cor- 
ii à fpron battuto la lizza : curfum confummaui. Io 
col paragone de’ miei inchioftri feci , che piùrif- 
plendeffe il chiaro feuro alla credenza , fabrican- 
doco’miei volumi forriflìmi propugnacoli alla Fe- 
de : Fidcm fcruaui ; ond’è , che alle mie tempia le 
ghirlande fi cingono per giuftizia : in re liquor epoftta. 
eji mìhi corona iufìiti £ . 

Vacò in quello mentre la Catedra principale di 
Teologia in quel publico Collegio , ed ammelfo 
Giouanni ilnuouo Maeltroalconcorfo di quella, 
oltrepafsò di ventiquattr’anni tutti gli altri Coop- 

_ f 1 •• 4, (*) HngoCs* 

nofiron ( m) di mento , non men che ai mente ca- ««. .« 
miti . Ed eccolo Catedratico primario in proprietà 
neli'Vniucrfità d’CMfonia. Nell’ordinaria lezione in***'*», 
dichiarò il Maellro delle Sentenze con quel cele- 
berrimo Commentario Olfonienfe (») , che non manjMum in 
mai fi finire d’elfcr applaudito da tutto il Mondo 
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fcolaftico . Refe Uloria il racconto d'Èrcole Galli- 
co, di cui fi dille aurea catena vfcirgli di bocca ad 
imprigionar di ciafcheduno il fenforio , fe ogni 
Dilccpolo mandaua tutta l’anima su l'orecchio per 
afcoltare l'efplica di Giouanni. 

Si fparlcda per tutto la voce elfere rinouellata in 
Oflfonia ( o ) vna Cattolica Atene per opra d’vn Gio- 
7 uanetto, qual fi era vn Socrate Chriftiano, vn'Ari- 
Rotile Teologo, vn Platone Vangelico, onde &i 
%Zm. R s7. vRhfi Collegi fi /popolano , & i lontani (p) per 
/7 k s!*r*!h afcoltare quello Prencipe delle Scuole . Corrono 
daogni parte li Studenti, &iCatedratici (^)anco- 
ra per far circolo à quello centro di feienza. Non 
iam (Sui mim- fole dail'lfole prolfimane , ma da fotto i climi piu 
remoti (r) vengono Giouani ad imparar curiofi . 
dum ctlrl>T*nt Oh grand’cccefTo di fapere I la Dottrina di Crifippo 
«» fu valeuolc ad inuogliar vn Cleante , la Filo/bfia de 
Magi Pcrfiani fé valicar fonde à Pitagora, la virtù 
di Diogene chiamò à fe Monimo Corinto, la fpe- 
°f)nL l vmi- colatiua di Socrate fece lafciar Megara ad Euclide , 
r .»m. ^ f a pj enza Salomone tralfc Saba dall’Oriente, 
ma quello Vice-Salomone, che in fogno, cornei! 
Figlio di Dauide,riceuè la fcientifica dilucidazione, 
non vno, non cento , non mille , ma dalI’Vniuerfo / 
all’ Vniuerfità , dou’egli legge, tira nell’anno 1 3 00 . 
Àia-lem Cu». trenta migliaia de Studenti (/) colà, che farebbe 
VUA diD£ t dC, incredibile, fedi Scoto non fulfe. 

Olferuandol’ Vniuerfità il credito, che li appor- 
taua Giouanni , è incredibile la (lima, che della fua 
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perfona faceua . Veneraualo come caufa delle Tue 
glorie maggiori (t), riueriualocomeMaeftro della 
Tua dottrina migliore , e come vn’EfempIare d’ogni 
virtù i’ammiraua . L’encomiauano li Studenti con 
mille nobili epiteti . Chi lo chiamaua Dottor lot- 
tile , chi il Gran Scoto , altri il lume della Teologia’, 
altri il Prencipe(») de'Scolaftici, l’anima delle Ca- 
tedre,ilnuouo prodigio del Mondo, e tutti in forn- 
irla lo contemplauano come vn’oracolo del Cielo 
(*)> e con ogni ragione, imperciòche nel circui- 
to tutto delle feienze (y) non vi era enigma tanto 
dubbiofamente confido, ch’egli, come vn* altro 
Edippò con facilità non difcioglielTe $ non v’era Ia- 
berinto , tanto intrigatamente difficile , ch’egli , co- 
me vn’altro Tefeo con il filo della fua confequenza 
non rcndeffe penetrabile , nè v’era Gordio tanto 
ftrettamente annodato, ch’egli, come vn'alcro Alcf- 
fandro , con la fpada del fuo aflottigliato ceruello 
nonrendeffedifciolto. Conquefto fplcndorepro- 
feguiua il Dottor fiottile Ja fua lettura , crefcendo 
giornalmente l’applaufo , e l’ammirazione commu- 
ne, però che quante queftioni a'fuoi Studenti det- 
taua, tante ftupende merauiglic alI’Vniucrfo tutto 
efponeua, 

« ’S ' 
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Scrìtte efpoJtttHO , e Predica in Ojìonia . 

CAPITOLO SESTO. 

L ’Ingegno di Scoto per qualunque genered’ar- 
ti buone era nato (<*),& à qual fi fia fpecie di 
litteraria profeffione era dedito - L’impiego della 
fua carica , che per la Catedrarichiedea tutto l’huo- 
mo , più che huomo lo facea comparire in Offonia 
per la fua coltiuata attenzione ; con tutto ciò all* 
cfpofizione delle Sacre Scritture tanto di propos- 
to affacccndolfi à tutt’huomo, che fèmbraua pon 
haueffe altro impegno. Compone le pollille alla 
Bibbia,» Commentar/ al Libro della Gcnefi, a Ile ta- 
uole de’ Vangeli , all’! piftoledi San Paolo ( ^ ) Libri 
dati tutti dal noiiro Scoto alla luce > benché mezzi 
fepolti dall’incuria tra le tenebre , primieramente 
per la negligenza della Religione Serafica , che gli 
enunciati manuferitti , quali affermaito graui Au- 
tori hauer vitto, curò poco di fargli imprimere, do- 
po che nell’Europa trouoffi l’arte della Stampa, fu- 
gelMella Fama, Se Iftramento dell'eternità, e fife 
così grande la difàpplicaiione dc’Frati, che anco i 
Sentenziar/ Oflbniefi ( fetitto il piu celebre del 
gran Maeftro) fi deuono alR. p.F.Tomafo 1 enket 
Agoftiniano ( c ) fotto ilcuinome vfeirono alla pu- 
blica luce la prima volta ; fecondariamente per la ti- 
rannia degl’lnglefi, che, per più facilmente fcan- 

cellare 
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celiare da’cuori de’Credenti la Cattolica Religione 
condennò (d)ì morir tràgPincendj que’fcritci ( per 
altro degnidi lumi ) partoriti trà le fiamme d’vna 
Carìtade auuanipantc. Chi sà però ? forfè il tem- 
po, e la diligenza difcuopriranno tanro teforo vn 
giorno. N’habbiamo vnapruoua daH’oculatez,za 
del Reuerendiflìmo Generale Campagna, che affi- 
ftitoda’Padri Irlandefi del Collegio di Sant'ifidoro 
di Roma da’logori auanzumi , e dall’annofo pome- 
rio (r) fece riforgcre l’opcre fcolaltiche di quello 
comun Maeftro. 

L’eccellente dottrina , che gli accennati Libri 
efpofitiui contencuano in eminenza ,niuno potrà 
metterla in dubio, attefo anco Siilo Senefe ( non so 
iè ben affetto al fapere di Scoto) leggendo (/) in 
Leone di Francia vn pezzo del Commentario su 1’ 
Epiftoledi San Paolo a'Romani, confelsò verace- 
mente, ch’era {òpra modo qualificato, e di fentì- 
mento profondo. 

Sì che e nello fpecolatiuo , e nello Ipofìtìuo por- 
tò Giouanni duplicata la palma, datoli àdiuedere, 
anzi ad ammirare in amenduc le maniere dello fcri- 
uere confumato , Erillo con due anime , e Virbio di 
più vite ; fattofi conofcere nella Topica di più ap- 
plicazioni , e neiridraulico di più ftudj vn Progin- 
nafio della fapienza, & vn’Almagefto della virtù* 
Ed eccolo paflato dalla Catedra al Pergamo. Egli 
reputando freddo zelo quel, che permette limiti , e 
morta carità quella , che fi rcftringe a’terminì , paf* 
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fa da’Licei alle Cbiefe, dalle Lezioni alle Prediche 
per accendere con la facella della fua lingua , Van- 
gelico Dicitore, ne’cuori humani (g) l’amorDiui- 
fZn!vì'*£ no , sì come haueua introdotto ; Macftro Teologo, 
y.scJjoi i4, nelle menti confufe la fapicnza. Ciò che fecero le 
c*) u{*cf. trombe di Giofuè alle muraglie di Gierico (h) ri- 
nouella il fuono della fua voce nelle Rocche dell’ 
oftinazionc , fe pure la tromba della fua lingua , co- 
me la futura dell’Archangelo nonfe cadere, mari- 
forgerc à nuoua vita di penitenza dalla tomba de’ 
vizj i peccatori . Che tutte le Mufc Concorrelfero 
allettatrici sù la lingua di Senofonte non sò ; sò che 
tutte le grazie del Cielo s’affollano tra le dicerie 
fruttuofe di quello facro Oratore . Dilucida le Pro- 
' fezic , efplica le Scritture , Ipiana i dubj, deferta le 
tracotanze , fuga i fofifmi , corrobora i dogmi , al- 
letta con le perfuafiue , imprime con le ragioni, con 
gli argomenti conferma , con gli efempli facilita^ 
afiatico nel riprendere , e laconico nelle fèntenzc $ 
Stoico ne’precetti, e Cinico ncll'inuettiue ; De mo- 
rtene nell* arringo , e Paolo ne’ documenti , Chi 
non ha fortito la confolazionc di fentir la fua voce 
per accertarli del vero, volga gli occhi à confolarlì 

(i ) Tri temi» ne’Libri de’fuoi Sermoni, de quali vn Volume è de* 

i. Script. Etcì. Q •( ' - - 

y tuiioi « fmt oanti ( 

JLthcnu. (’.#« • . . 

mn. "> A J** r ‘ Ma 

CompenJ. temp dell’efficacia , del frutto, e del premio compartito 
' alla predicazione di Scoto, leggali la depofizione, 
che fa il Padre Maeltro Fra Michele Oyerio dell’ 

Ordi- 
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quando fi bramalfero autentiche più chiare 
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Ordine Agoftiniano, Reggente del Collegio Infii- 
Ien7.e in vna Orazione encomiaftica , che fece della 
fantità di vita, e diuina fapienza del Sottiiiflimo 
Scoto, Dottor Mariano, e Sottile, approuata in due 
celebri VniucrfitàdiLouanio, e Duazzo(^) ed in 
Duazzo imprelfa . Io ne traduco qui fedelmente le 
parole dal Latino al noftro Italiano Idioma . Dice 
egli dunque così nel foglio decimoquarto . 

Che diro deferuentifsimi Sermoni , che f de eua Scoto 
al Po polo ? In quelli rapina per noflro S ignori gli animi 
di tutti i fuoi Vditori , come il rapido torrente tira dietro 
di fe le minute arene ; e come fe hauefe tenuto nella fua 
mano per •vna briglia le •volontà di tutta la fua udien- 
za, così le tiraua con •veloce corfo di beni ce le fiali, & 
eterni . Ne l'zsiltifsimo Rettore , e Gouernatorc degli 
huomini Dio lafcio di moflrare con fegni miracolofi , che 
quef' opera , e fatiche del fuo Scruo gli erano fmgolar- 
mente grate , perche in certaoccaftone, e fendo concorfa 
gran Gente ad •vdirlo , che , fe bene prcdicauada luogo 
eminente con difficolta , odinefuna maniera potcaejfer 
' vifìo da tanta moltitudine di Popolo , in <vn fubito il Pre- 
dicatore , ed il Pulpito per •virtù Diuina s inalzarono da 
terra nell'aria alla •viHa di tutti . Quel prodigio causo 
tanta ammiratone all'udienza , che tutti ftauano pen- 
denti dalla fua bocca , come fe <vn Angelo del Cielo gli 
parlajfe ; ed egli con la fua Diuina eloquenza tiraua 
come impriggionati gli animi di tutti alla parte , che'vo- 
leua . 

Fin quìl’eloquente,e dotto Agoftiniano, d’onde 

E fi caua 
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fi caua il grida, che haueaGioiunni nell’Oratoria ; 
cd il grado, che teneua Dio alle Tue fatiche.E benché 
quel cafo tanto fmgolarmente prodigiofo dell’ele- 
uazione del Ilio fuggelto non (ì polftalficurar dell 
intutto per non trouarlì in Autore piu. antico, con 
tutto ciò è molto ftimabile l'autorità d’yntellimo- 
nio difintereflato ; tanto più , che non e credibile 
publicafle POyeriovn tanto miracolo fenza proua 
molto euidente , fe ben come Oratore, non cita Au- 
tore veruno. 

Oh gloria impareggiabile di Scoto ! Fuporten- 
tofa la nuuola , che formo ombrella contro i raggi 
Polari à Pietro il Martire nelle Campagne di Vero- 
na per confondere l’Eretica prauita»mae portento 
maggiore Innalzarli co tutto il Zodiaco del fuo Ro- 
ftro vii Sole d'eloquenza Cattolica per diffondere 
il lume della verità. Fùprodigiofa la lingua d’An- 
tonio, che in Roma, in Padoua, ed in Rimini fù 
Pentita perladiflanzad'vnmiglio,e più, accollan- 
doli le parolede gli alfenti all’orecchio , ma e pro- 
digio più raro I’aìlontanarli tuttala perfonada ter- 
ra fui volo de’miracoli per approlfimarfi all occhio 
di chi veder nonpotea. Fùmiracolofi la predica- 
zione de gli A portoli all’hor, che vfeiti dal Cena- 
colo con vn molti Ioqu io di pronuncie in varie lin- 
gue parlauano, acciò la diuerfità delle Nazioni 
vgualmcnte Pentiflè ; ma è miracolo più cleuato 1 
afeendere in vn lito fuor di lìto, coli in acconcio, 
che io ftclfo linguaggio venga con vniforme diletto 
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afcoltato da luoghi diuerfimentedirpofti. Infora- 
ma al noftro Sottililfimo Maeftro , per queft'atto fo- 
pranaturale di condurli in aria aflìeme col Pergamo, 
vorrei adattare in encomio il tefto dell’Ecclefiafti- 
co :(/) Non ejlinuentus ftmilis tilt, le non gli cadellè 
più à liuello l'altro del capitolo precedente: ( m) 
Similem fecìt illum in gloria , quafi, quali efaltato à 
qualche limilitudine con lofteffo Autor della Glo- 
ria, fé col defiderio, ch’egli hauea di trarre tutte 1* 
Ànime al Cielo, trafeinando feco la Catedra col 
folleuamento del propio fpirito, comc l’Incarnata 
Sapienza par che dicefle con l’opere: Exaltatus a 
terra ( n ) omnia traham ad me ipfum . 

Quello prodigio accadutogli fu certamente vna 
graziola corrifpondenza , che praticò la Diuina 
grandezza alla Tua carica, che defiaua lènza d ili in- 
zione veruna ( o ) infirmare a tutti il femore . Ei non 
cercaua da numerolò popolo gli applaufi conl’eru- 
ditclafciuie, imbellettando con vanità di colori 1* 
Orazione per allettare l’vdito , ma ambiua folo la 
gloria di Dio , e la falute dell’anime, feruendofi d’ 
acute inuectiue per inlinuarfi ne’cuori. Pcrorauaà 
tutti i Ragioneuoli , non à pochi tutto fenfo , acco-; 
modando lo Itile per li Saggi, e per 1*1 ndotti , giufta 
il debito memorato da Paolo: (p) Sapicntibus i & 
inftpicutibus debitor fttm . Cercaua il frutto dell’A ni- 
me , nelle quali turtis’vguagliano , laonde con pari 
ardenza lì farebbe occupato ad iftruirc vnGaltal- 
do , come à predicare ad vn’intiero Areopago . Ben 

E 2 lo ma- 


co ti 41. 
(m) Etri. 


(») him r.it. 
f fi. 


ft) ex Mttt. 
Frrth. m za tu 

Sttt.e.i.n |,, 
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lo manifcftò quel cafo , che gli fuccedè per quei 
tempi nell'Inghilterra. 

• In tempo delle vacanze attendeua Scoto per li 
conuicini Villaggi ad iftradare i Rullici nella via 
della Croce ( 7 ). A' piè d'incolto terraggio affati-- 
cato Camparuolo predo di due Giouenchi non an- 
F f‘}- f xim. cor i )cn domati , dedito al rural lauoro , ed anelante 
”7o s Tb,ì£' vide egli accidentalmente vna nata. Peggio di que‘ 
B ru ti, che non obediuano alla Tua mano, difube- 
diente alle Diuine leggi bcftemmiaua, e maledice- 
ua l'irriuerente Villano . Per mettere in riga quello 
fregolato, attrauerfa Scoto il fènderò; lafcia la nu- 
merosi Gregge de’fuoi difcepoli , che lo feguiua- 
no , per ricuperare qucft’vna pecorella Smarrita , e 
con voci di zelo fuffoga à mezza gola gli efecrandi 
sfoghi del Contadino foruiato . Si Sdegna alla cor- 
rezione ilGroflolano, e con vn grugno di Bifolco 
vedo il Catedratico con quello argomento dalla 
maliziofa goffaggine à lui propollo, rifpofe. Pa- 
dre predica 2 quelle glebe, predica à quelli bron- 
chi. Io , che fon huomo, sò molto bene, che in me , 
ciò ch’haue Dio ordinato, fi deue neceflariamente 
adempire . Se ha determinato faluarmi , farò Sal- 
ilo, quantunque viua da difperato; Schà predifpo- 
. ' Ho la mia condanna, anche giullamente viuendo 
hò da perire . Dunque à me il bellemmiare non 
nuoce , à te il predicar nulla gioua . 

Afcoltò con pazienza l’huomodi Dio tal perni- 
ciofa dottrina , indi da Sottile Sottilmente lo ricon- 

uinfe 
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uinfe con i Tuoi termini fteflì nel cafo , ch’egli hauea 
per le mani . Se dai credito (diflfe) à quella necefli- 
tà, che predifpone Iddio nelle cole depcndenti 
dall’humane azioni, a’ tuoi fudori, mio Fratello, 
dà folla. A' che tanta fatica nel gouemar le cam- 
pagne? Se bene, ò male quelli Boui lauorino, pun- 
to non t’adirare . O' hà ilabilito l’Altiflìmo , che 
nafca in quello Campo abbondante il frumento, 
e farà lamelle fruttifera, tuttoché la negligenza vi 
femini jòhà determinato, che non vi fpunti filo d* 
erba , e faranno aride le fue zolle, benché ilfudore 
l’inaffi . Oh forza della ragione detta concaritade 
à fuo tempo ! Ammutolita la lingua , conuinto l’in- 
telletto, perfuafa la volontà, e rifuegliatafi la fin- 
derefi del Villano à piè dell'Illruttorc fi genuflette 
contrito , e con isborzo di lagrime cercò comprarli 
il perdono. 

In quelli efercizj occupauafi il nollro Campio- 
ne ammirabile, mentre leggeua inOflònia, atten- 
dendo in vn medefimo tempo ed alla Teologia 
Scolallica, ed alla Scritturale efpofitiua , ed alla pre- 
dicazione frequente, ed alla pietà Angolare, fenza 
però che quelle azioni lo diftoglielfero dall’ora- 
zione continua (r) in cui eleuato con altiflìma 
contemplatala io fpirito, quali fcmpre ellatico ca- 
minaua . 


Corniti 


( r) Icari. 
Imam, in vii* 
Slot, amtat. ), 
Hugo Comi, in 
Vita Tctt, e, j, 
6 -Wli. 
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( a ) Sopra in 

hot IH, t.|. 


( 4 ) Zx Officiò 
Ecclef. Immu- 
titi. Ctmccft. à 

Bernard dt-. 
Bufiti ccmpoft- 
to , O* à Sixto 
IV, approdato 
ha n diti pri- 
ma. 


(c) t, R<a.<v 
*7- 


Comincia a difendere la Concezione Immacolata 
della Aladre di Dio . 

CAPITOLO SETTIMO. 

G ià, già s’auuicinaua quel tempo, in cui il Sot- 
tiliflìmo Dottore dar principio douea all* 
opra fublime,à cui fùdeftinato dal Cielo, per cui 
venne confecrato dalla ( a ) Regina degli Angioli, 
everfo di cui hauea dedicato la Tua ardente diuo- 
zionc con folTequio d'vn grato voto. 11 fine pri- 
mario, per il qual diede Iddio quello Maellro ( al-r 
la Chiefa,fu , acciò difendette di fua Madre i’origi- 
nal’innocenza . Quanto fin qui s'è raccontato del- 
la fila vita , è vn folo preambolo di Tue grandezze . 
Da qui cominciano le fue glorie, da qui fi contano 
i Tuoi trofei. Lepugne mentali nelle Scuole d’Of- 
fonia, in cui Tempre riportò la vittoria , furono dif- 
pofizioni per ageuolarfi al generai combattimen- 
to nel Liceo della Francia, come Dauide » che s’au- 
uezzò à combattere ( c) nel deferto co’moftri, per 
poi vincer Giganti, trionfar deglieferciti. Il cre- 
dito della fua feienza , la fama della fua fottigliez- 
za, e l’opinione delia fua virtù, che haueuano tut- 
to l’Orbe ripieno, fu vn fol’autorizareàtutti la fua 
perfona , per più facilmente perfuadere la verità del 
miftero . Alla per fine lo feopo , al quale fi drizzaua- 
«0 tutti liftudj di Giouannffu il riltaurare nel Chri- 

ftiane- 
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ftianefimo la fentenza della Immacolata Concezio- 
ne di Maria , introdurre quella verità nelle Scuole , 
cdifpirare nei cuor deTedeli il culto, e la venera- 
zione di quello Miftero, Pria però ch’io racconti 
il modo col quale fodisfècc Scoto al gloriole impe- 
gno, necelTariom’èparfo qui proporre Io flato, in 
cui in quel tempo trouauafi la lentenza pietolà , 
acciò li conofca quel, che à Scoto è douuto nella 
reftaurazione della gloria , che hoggi tiene il Mifte- 
ro, perche non fi conolce deirantidoto l’eccellen- 
za , fé prima non s’è veduto la qualità del malore. 

La pia fentenza dell’Immacolata Concezione 
delia Madre di Dio ( d ) difegnatain diuerfe figure 
della Sacra Scrittura , preuenuta con gli Oracoli 
dc’Proféti, e contenuta à baftanza, acciò fi polfa 
definire, nel vecchio , e nuouoTeftamcnto in più 
luogh i , fu per li Santiffimi A portoli ( come voglio- 
no (e) molti) predicata, e definita ancora, come il 
Libro di San Tefifonc difcepolo di San Giacomo 
(f) trouato nel fiero monte di Granata , c’infegna . 
1 trauagli della Chiefa, perfeguirata nel fuo prin- 
cipio, fecero ò occultare, ò totalmente difperdere 
i teftimonj Icritti intorno à quella determinazione , 
rimarta la fola notizia della verità del Miftero nella 
memoria de’Padri Ecclefiaftici , che ne’Ioro ferirti 
non deputarono exprofejfi vn’articolo da elfi fuppo- 
fto per indubitabile, àcaufa della fchietta tradizb- 
ne.Ma perche l’infame Pelagio per non concedere la 
necclfità del rimedio della grazia , negaua la piagha 

vni- 
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vniuerfale della natura, i Santi Padri, per ifgom- 
brar quelli errori, han mille volte pronunciato la 
fentenza vniuerfale del peccato d’origine in tutti i 
defccndenti d’Adamo , taluolta (^) fenza eccettua- 
re efprefiamente alcuno , e tal volta con efimere 
( h ) folamente Chrifto , quindi la chiara notizia del 
gran Miftero per i fegucnd fecoli reftò alquanto 
ofcurata. 

Benché ottenebrato però , non fù fpento il lumè 
all’intutto , e fi Icorge tra le caligini vn tal barlume 
per diradare qualche pietofo affetto all’indagazio- 
ne del vero 5 imperochei mcdefimi Santi Padri an- 
tidetti (i ) non dicono, che quella caula d’eccezio- 
ne fia neceffaria , e quando indiuidualmente eflì 
giungono à parlar della Vergine, ò la fanno libera 
dall’originale contagio , ò le concedono tal pienez- 
za di grazia, e tanta fingolar purità, che in confe- 
quenza efcluda affatto la colpa , ò pure in materia 
de’peccati non ammettono , che fi difputi di Ma- 
ria . Così fenza controuerfia pafsò la fentenza dell’ 
Immacolata Concezione per Io Ipazio di diece 
fecoli. 

Suanito nell’vndecimo il fumo Pelagiano,fi ri- 
pigliò à venerar nella terra quello fourano Miftero 
con Ecclcfiailico culto. Diedefi principio alla Fe- 
lla (ò alla fuarcftaurazione) non pcrcapriccio hu- 
mano, ma per volere Diuino(^) manifellato per 
alcune riuelazioni fatte in diuerfc (/) parti del Mon- 
do . Vna per gli anni 900. fatta fu ad vn Fratello 
■ del 
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del Rèd'Vngheria, che Monaco, Vefcouo, e Pa- 
triarchad’Aquileia fu Tempre fingolariflìmo diuo- 
to della Madre di Dio. L’altra per gli anni iotftf. 
fu fatta ad Heluino , Abbate del ConUento Baccen- 
fe in Inghilterra. L’vltima in Francia, nella Pro- 
uincia di Normandia accadè nel Fiume Sequana 
ad vn Sacerdote , Canonico prima , poi rigido Ana- 
coreta . Tutti c tre hebbero con la riuelazionc pre- 
cetto di celebrare laFefta della Madre di Diofenza 
macchia concetta I’ottauo giorno diDecembrecon 
predicarla al Popolo , efortando à quefta diuoziotie 
i Fedeli ; & adempiendo tutti c tre con efattezza il 
precetto , la folenne celebrità in Inghilterra, in 
Vngheria, ed in Francia fi cominciò ad introdurre. 
Con la nouità della Feda cominciò à dubitarf^wj 
e della verità delTOriginal’innocenza, e della con- 
ueneuolezza della celebrità, onde da quella hebbe 
origine la controuerfia • Giunfe all’ orecchio del 
gran Dottore Sant’ Anfelmo , Arciuefcouo di Can- 
tuaria,la qucftione, ed haucndo rinuenito con ma- 
turo efame la verità delle riuelazioni fuddette, fpal- 
leggiato dall’autorità de’Padri antichi, fi fece Pre- 
dicatore del Miftero, c promotore della feiliuità. 
Scriffe nell’anno 10^3. (») a’Vefcouifuoi contem- 
poranei vn’Epiftola , in cui raccontando le tre re- 
uelazioni, che diero principio alla Fetta, gli eforta 
à celebrarla. Et infieme diede alla luce vn’irtfigne 
Sermone , ed vn marauigliofo Libro della Marial 
Concezione, oue con belle, e fode ragioni la fua 

F purità 
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purità perfuadc j sì che con l’autorità, c con li ferirti 
di Sanc’AnfelmofimanumelTero alcunidifturi>i,che 
la nouità follcuato haueua nell’Inghilterra . 

A' palio più difmelfo dilatauafi la Feftiuità nella. 
Francia (forfè perche introdotta da Perfonaggio di 
minor grado ) poiché circa gli anni del 1 1 3 5. fu 
palfato per imprudenza , che i Canonici della Chie- 
fadiLeoneIacclcbralfero,c San Bernardo , che in 
que’ tempi fioriua , in vna feuera lettera dal zelo 
S. Brm. dettata (0) gli riprende, perche introdotto haueua- 
7 *ùJ!£t£. no fenza l’autorità della Chiefa vna Fella, che per 
dit intir nliii altro celebrar non poteuafi, non hauendo oggetto 

frane. Bitter. * 0 CO 

W" S ihi p" <l ccente • ài motiuo di Bernardo era quello . Dato , 
Ts.B^d. che non fi può celebrare Feftiuità di colà, che non 
fia lanca, come che i Canonici di Leone celebraua- 
no la Concezione di Maria noue meli appunto in- 
nanzi la di lei Natiuità, alli 8. di Decembre , nel 
giorno in cui concepì Anna per opra humana , c fe- 
condo la Filofofia non s’anima il Feto fino alli ot- 
tanta , ò quaranta giorni dopò la feminale congiun- 
zione ,pareua al Santo, che la Concezione, che ce- 
lebrauano quei di Leone folle quella Concezione 
carnaleauanti la fabrica dell'Embrione, & anima- 


zione del corpo, in cui non trouaua oggetto di Fe- 
it) Mmu t!ft ftiuità , e di pompa . E coli dalla circoftanza del 
^"‘ 2 X’nì:< tem P oar g°mentaua, ch'efler non vi potea fantità 
™ in quella Concezione ( p ) , perche auanti che s’ani- 
K .iu.M *mivm ma flT c non era Maria , e coli non potea allhora fan- 
c ,fu. fi!,™* tificarfi 5 ne tampoco nella Concezione carnale 
SKW* . della 
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della coramiftione deTemi trouarfi potea purità, 
perche quefta iettò macchiata con la Tenfuale di- 
lettazione, radice della colpa comune; e fe bene 
dopo animato il corpo di Maria fù Tantificata , non 
potè quefta Tantità pofteriore far Tanta quella pri- 
ma Concezione carnale . Quello è l'intiero difeor- 
fodi Bernardo, nel quale non toccò il punto del 
Miftero,che confitte nell’eflère fiata làntificata 1* 
Animadi Maria nelTiftcfifo reale iftante, in cui nel 
Tuo corpo fu inTuTa , hauendola preTeruata quefta 
fantità dalla colpa , in cui Tarebbc incorTa nell* 
vnirficon la carne, generata per fcminalc propaga- 
zione. 

Fin qui la naue della féntenza pietoTa, e la Tua 
Fettiuità al Toffiare dello Spirito Diuino haueacor- 
To con fauoreuol fortuna . Qui s'incontrarono i 
venti , s'alterò il mare, s'adirarono Tonde, e come 
Te ne ftafTe à dormire il Signore de gli Elementi , 
che da Tuoi principe le affittì Tempre, cominciò à pa- 
tire non naufragio, perche la verità mai perifce,ma 
vnaftrettiffima tempefta, perche, come l’autorità di 
Bernardo era in quell’età così venerabile,che fi tene- 
ra per empio il contradirgli, vedendo laTuarifolu- 
zione tanto attentata contro la Fcftiuità, & il Tuo 
oggetto, e non eflèndofi Tcouerto fin’allhora il pun- 
to della Tua diTeTa,fi rcftrinféro in fè gli animi, anco 
de i più affettuoTamente pietofi, e fi cangiò in lutto 
la Tetta . Fù Teguitato Bernardo dal fècolo , fin che 
cominciarono in Parigi i Teologi fcolaftici, c col 
r . F a rigor 
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rigor della Scuola fi tornò ad efaminare con piò 
efattezza il punto delia Feftiuità, ma con infelice 
fucceflò, perche il giudizio di quei primi Scolalli- 
ci inclinò alla parte del Mellifluo con la fodezza 
dell’autoritàdel Santo. Non mancauano pcròhuo- 
mini pi;, ( q ) che difendeflèro la Santità dell’ogget- 
to di quella Fefta, ma niuno daua nel punto: Chi 
diceuaeflfcrc fiata fantificata ne’fuoi Genitori Ma- 
ria, haucndo purificato Dio quella fc minai materia 
auanti il maritale congrefio : Chi alìèriua, che nel- 
la medcfima Concezione carnale, ò commiftionc 
de’femi venne fantificata : Chi difendeua cflere fia- 
ta refa Tanta dopo la formazione dell’Embrione, 
prima che quello fuflè animato} con che la pietà 
mal fondata fra Dotti non trouaua accoglienza ; per 
la qual cofaMaurizio(r) Vefcouodi Parigi nell an- 
no 1 1 (S - con vn fuo decreto prohibì , che da nefi 
fimo fi celebraflfe la Fella delia Concezione di Maria 
neUaChieia Parificnfe ; ne qui fermòla cempefia» 
perche congregatili in pieno Chioftro tutta l’Vni- 
uerCità(f) Parigina, condennarono per herefia 
que'Maefiriildire, che la Vergine folle fantificata 
pria , che folfe animata , e come che coloro , quai 
difendeuano la fantkà dell’oggetto di quella Fefta, 
conueniuano tutti nel dire, che Maria fù fantifi- 
cata innanzi, che fi animafle la fila carne, fi vide 
l’opinione della fua Concezione con vna mala 
voce sbandita dalla piò celebre Vniuerfità della 
terra. 

Accreb- 
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Accrebbe!! ne’tcmpi fucceffiui la fortunofa tem- 
pefta, poiché effondo infortì que’ Principi della 
Teologia Scolaftica , Alberto Magno Domenica- 
no, Alefifandro d’Ales (r) Francefcano, con i due j 
Santiflìmi Tuoi Difcepoli quinto , e fefto Dottori ) 
della Chiefa ,Tomafo , e Bonauentura , Egidio di- \ 
Roma Agoftiniano , Riccardo di Mediauilla Mino- ! 
ritano , & Enrico de Gandauo Dottor folennc Ser- ! 
uita , quali venera il Mondo per Padri della T eolo- 
gica fcuola, inchinarono anch’eflì tutti alla parte 
men pia («) . Deputarono la queftione, in quel 
modo, che latrouarono, fé era ftata Maria ramifi- 
cata ne’fuoi Genitori, fc nella Tua carnale Conce- 
zione, e fé nell’Embrione innanzi , che s'animaffo , 
cd al tutto rifpondeuano conforme al decreto della 
loro Madre, rVniuerfità di Parigi. Da qui, la- 
fciandofi quel punto principale : fc era ftata rami- 
ficata nel reai iftante della fua animazione , cer- 
cauano d’inueftigare : fc dopò la fua animazione 
prima della fua Natiuità era ftata fantificata, fup- 
poncuano però, che non fi poteua infondere 1’ 
anima razionale in carne macchiata per la con- 
cupifcenza de’ Genitori , fenza che nella medefi- 
ma infufione contrahefTe la colpa originale , e co- 
me Maria fù concetta per opra d’huomo , diceua- 
no , che lei la contrahefTe , fc bene non efprime- 
uano , fe parlauan del debito , ò del peccato tne- 
defimo , quantunque incidentemente , e fuora del 
fuo proprio differo qualche parola men fauorcuo* 

le: 


Digitized by Google 



4 5 VITA DEL SOTT. SCOTO 

le ? ma però di propofito non toccarono ir 
punto . 

Solo Bonauentura il Serafica diede nel punto y 
trattando la queftione ne’ Tuoi propj termini (*). 
Però tirato dalla Redenzione vniuerfale di Chri- 
llo , dalle autorità generali della Scrittura ,. e dc’Pa- 
dri , dall’effere l' opinione men pia comunemente 
fèguita* e principalmente per non hauer egli Sco- 
laftico Claifico , che feguitar porcile,. affermando* 
che niuno di quanti hauca vifto , & vdito , dicea, 
che la Santilfima Vergine foffe nella fila Concezio- 
ne efente dalla colpa comune , non volle arrifehiarfi 
perla gloria di quello trionfo, ma alla parte s’àp- 
poggiò, ch’era allhora comune. Ballò à quella 
jìw éwu Serafino effer il primo, cheentraflè alla lizza, vo- 
t.r* r*. m lendo cedere ad vn’altro Serafino l’ottener la vit~ 

l.frxt. i. 44 . 

»• «»<««(. i; tona . 

‘!ÌT> Crefccua contro il Millero il dilcreditoperalcu- 

Z.Ì!ÌL'r***\ nc propofizioni generali di Clalfici Dottori , come 
'Jrgt'Z quella detta da SanTomafo,(jy) che fi ha da tenere 
Itti*?}: fermamente fecondo la Fede Cattolica > che tutti 
gli huomini difeefi da Adamo folo Chrillo eccct- 
/w~.«.r*£ tuato la colpa originale contrahono j e come quella 
predicata da Egidio ^(z.) che il dire , che la Vergine 
r^snapl' non ^ con l’originai colpa concetta , è vn dire ,, 
c ^ e non membro di Chrillo . E fe bene la Diui- 
Mhrl; yi naProuidenzadifpole , che Tomafo, Bonauentu- 
ta , Aleffandro, & Alberto (a ) ed altro qualfiuoglia 
Dottore , che con l’autorità potea pregiudicare al 
i£ *** Miftc- 
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Miftcro, ò ricratcaflfcro il fentir menpìetofo,o di- 
ceflero in altra parte il contrario > acciò eonuincen- 
te, c collante l’autorità non fofle, ad ogni modo, 
perche queiferitti, oue alla pia fentenza fi contra- 
dice, fono più celebri, e quei luoghi , ne quali la fa- 
uorifeono , fono d’ inferiore condizione , il fuffra- 
gio dcH’emendanon moderò la fentenza. 

In quello proccllofo flato fi trouaua il Millero 
(b ) quando il Sottililfimo Scoro la fua lettura sù de 
Sentenziar; in Olfonia feguendo giunfc alla terza 
dillinzione del libro terzo , teatro di quella lite, in h ***** 
cui non v’era mantenitore dell’innocenza . L’ar- 
dor diuoto , che nel petto del mio Maellro confu- 
maua le parti più vitali yerfo l’Immacolata Regina: 
la gratitudine eroica , che gl’ inclinaua i penfieri 
verfo vna Benefattrice sì prodiga : la memoria 
douuta , che le potenze gli violcntauaadobedir il 
precetto impolloli à quello effetto, e d'adempir il 
voto à quello fin inabilito ( c ) con efattiilìmo dame w.l.iT 
far gli fecero punto nel punto. Profondolfi col giu- 
dizio nella intelligenza ddle Scritture , adocchiò 
con la diligenza i fcritti de’Santi Padri, ponderò 
con l’offeruazione le bafi de’Contradittori , e ( non 
fcnza lume Diurno) la verità fcoprìd’vn tal Millo* 
ro. Il ritrouato teforo s’accinfe àpublicare, (d) 
e vedendo, che la pietofa fentenza ( per lui già vera ) grfjj 
hauea contrario vn pofitiuo decreto dell’ Vniuerfità “/ ,,4 -‘ 
più fàmofa, l’autoreuole ollacolo de’ più illullri 
T cologi , il repudio vniuerfale del volgo da fpauen- 

tofe 
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ve omneifalen- 
tur . 
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colè propofizioni imbeuuto panie al Dottor fottile l 
chenonbifognàua meno prudenza per introdurla 
alle Scuole, che acutezza à difenderla, ed ingegno 
à pcrfuaderla ; per tanto difpofe la Queftione con 
tal'artc , che facilmente confeguì l’intento defi- 
derato . 

Il Cielo della verità Immacolata sù due Polid* 
autorità (e) principalmente appoggiò , e furono 
quelli, i Santi mitrati d’Ippona, e di Cantuaria Ago- 
ftino , (/) & A nfelmo (g ) j quelli à Maria tal purirà 
concede, che maggiore non fi può capire fotto 1* 
Altiffimo; quello in Maria tanta innocenza fuppo- 
ne ,che nelle difpute di peccato non ammette , che 
v’entri . Hor con quelli lumi diflipò i vapori de gli 
argomenti contrarie diroccò i fondamenti delle 
oppofte propofizioni con tal ingegno , che delle 
(Ielle fi ferue per bafe à far inforgere la verità del mi- 
llero . Queldifficililfimo nodo dcll’vniuerfale Re- 
denzione di Chrillo , che follentaua Fopinione mcn 
pia , fciolfe con fortigliezza , cauando dalle dottri- 
ne dc’Santi Padri ( h ) il modo della Redenzione 
preferuatiua , e concludendo con efficaci ragioni, 
che Chrillo non farebbe fiato perfettiffimo Reden- 
tore, fe non hauefle efeguito con fua Madre quella 
Redenzione , con che aprì a’fecoli feguenti vna 
ftradaperdifcnderefacilmente, eprouare ilMilte- 
ro. Mollròdipoi, che il modo comune di conce- 
pii al (ingoiar priuilegio impedimento nondaua . 
Spiegò ifentimenti delle Sacre Scritture. Dilucidò 

le maf- 
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le maflìme vniuerfali de'Dottori . Mamfeftò quel, 
che Dio potea fare in quel primo iftante naturale 
deirinfufione dell’anima al corpo , fmtificando fua 
Madre à fine di prefcruarla dalia colpa , eh’ era il 
punto occulto àgli antichi Scolaftici . E nell'arri- 
uare àrifoluerc(ohfottirarte d’introdurre vna ve- 
rità difcacciata , per non efler intefa, fcuz’alterarc 
gli animi à quella oppofti !) pone in mano del con- 
trario lacaufa, l’affetto men pio fà Giudice, e for- 
ma la conclufìone coli . EJfendo eccellenza di Ma- 
ria e fere fenzji colpa concetta ,fe l' autorità della Chic fa 
noi contradice , fe il dettame della Scrittura non lo re- 
pugna , fe la dottrina de Padri non lo contraria , fe l ani- 
ma delle ragioni non lo ributta, qual Cattolico farà mai 
tanto mal' affetto a Maria , che bilanciando la dignità 
d'ejfer Aladre di Dio le contrari talgrazja ? Maniera 
di quella più congrua per introdurre foaucmenre 
alle Scuole l’opinione dalle Scuole bandita non po- 
tè ritrouare,fe non la fottigliezza di hcoto . 

La Queftione adunque con quell’arte difpofa 
diè a’ Tuoi Difcepoli Giouanni nella lezione ordi- 
naria. Non colla, come allhoraOffonia lariceuef- 
fe, ma è probabile, che come la nouità di rilicuo 
alcuni muoue all’inuidia, altri fpronaà gli applaufìj 
non mancalfcro foggetei dcll’vna, e dell’altra riga, 
lo però mi perfuado, che folTe dall’ Vniuerfità ri- 
ceuuta con allegrezza alfai tenera, prima perche la 
Felliuità di quello Millero llaua anco in piedi nell* 
Inghilterra dal tempo di Sant’ A «felino {/') come 

G colla 
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colla dal Concilio Ofionienfc, che l’approuò nell* 
anno i zoo. fecondo per vedere riftaurata I antica, c 
pictolilfima fentcnza del fuo Santo Prelato ; terzo 
per l'autorità del SottilifTimo Scoto , che come vn* 
Oracolo del cielo veneraua queU'lHuilrilfima fcuo- 
la . Coli cominciò la fentenza pietofa à difenderli 
publicamentc in Olfonia con felice fortuna ; e quan- 
tunque hauefle potenti contrarj , fcruì quell oppo- 
fizione non per ritardare, per ilpronarc bensì ilcor- 
fo alle fuc glorie. 

Va in Paridi per difendere la Concezione Immacolata 
della Regina del Cielo , 

CAPITOLO OTTAVO. 


(«) Henr.V- 
m /Iti in (tàt A- 
t bruii m Iran, 
Dan/. Nihil a- 
liudTbtoiafica 
tymaafta fra- 
ter Stai rumai 
fa/mebant , 


(i) Frane Gì- 
zag* in Ciam- 
\.p.in dr/rrift. 
Cenar tirai Ma- 
il esrif. 


E Ra così celebre la fama di Giouanni Scoto nel 
Mondo , ( a ) che da tutte le Prouincie del Cat- 
tolichifmo veniuano con anfietà follecitati i fuoi 
fcritti , i quali appena nella Scuola d'Olfonia na- 
fceuano, che onufti di grido ne’più remoti Climi 
doppiamente pellegrini giungeuano . Arriuarono 
nella lèmpre celeberrima Vniuerfità di Parigi ; c 
come che quella ancor perfifteua in quelfentimen- 
to del fuo antico decreto, e della deethone di Mau- 
rizio fuo Vefcouo, la più opinione riccuuta non fù 
con affetto pietofo. Fù accolta nondimeno nel 
Francelcano Couuento , che quantunque de’Mino- 
ti» era detto per antonomalìa il Grande (b) non tan- 
to per 
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fo per la fontuofità della fabrica dal miracolo della 
Prouidenza su i fondamenti della pouertà drizza- 
ta , non tanto per il numero de'Soggetti , che fola- 
mente di Dottori, Maeftri , Baccellieri, e Studenti 
può formare vn’intiera Prouincia, quanto per cffe- 
re flato da fuoi principi vn ritiro della fantità più 
diuota, vn Seminario della dottrina pi ù claflìca .Fù 
dunqjefaminata in quello Emporio delle fcienze la 
queftionedeirinnoccnza originaria di Maria, che il 
loroMaeftro Fra GioUanni hauea fcritto,c con tal 
fermo confentimento la fua rifoluzione approuaro- 
no [c) que’Saggi , che ftabilirono con ogni sforzo 
difenderla . Non hebbe quella concordia dall’affet- 
to vCrlb il Dottore della lor Famiglia l'origine, ma 
nacque dall’amore deuoto Verfo la Regina del Cic- 
loidi cui tutti i Figli di Francefco viuono fuifceratì . 
Vno de’fini primarj, per li quali diede Iddio quella 
Religione alla Chiefa fu, per riparare l’honore del 
fuoanimato Tempio (d) Maria, che era quafi ca- 
duto , onde in petto dognifuo Allieuo per mezzo 
della face di Scoto torto s'accefe il zelo di rifentirfi 
per l’innocenza della loro Regina . Dilli zelo, per- 
che me lofuggerifee EgidiodiLisbona(e) Agofti- 
nianojcheattefta lavalorofa oftinazione, e l'infa- 
ticabile Audio, con che i Teologi Francefcani han 
difefo dal tempo di Scoto in quà l’Immacolata 
Concezione, non paflione, ne affetto, ma vero ze- 
lo effer (lato. 

* Cominciarono dunque i Maeftri delnoftroCon- 

G a ucnto 
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uento Parigino ad introdurre nelle Scuole di quell* 
Vniucrfità la pia fentenza , cooperando ancora gli 
altri Religiofi ciafched’vno in quel modo, che fa- 
peua,c poteuajvnol’infegna, vn’altrola predica, 
quello la peifuade, quello la difende j chi rifueglia 
nel popolo di quello Miftero la diuozione, chi per- 
fu ide la rinouazione della fua Fella al Clero , e tutti 
in fomma s’affaticano > fi rifentono per l’honore. 
della Madre di Dio con tal collante ardore , che la 
fentenza , qual difende l’immunità dalla colpa, dall’ 
hora in poi fu detta per eccellenza l’opinione de* 
Minori . (/) Ma che I appena i noftri Teologi co- 
minciai ad introdurre la pia fentenza, che à que- 
lla tutto il rello della Scuola fi oppofe. Qui comin- 
ciaronono i dillurbi $ qui s’incrudelì la guerra (g) e 
fi fomentarono del Popolo li fcandali.il che non fa- 
rebbe accaduto > fe cialcun delle parti armata con 
ifuoi fondamenti hauelfe la fila opinione difelò, e 
la contraria impugnato con religiofa modellia 5 
non fu però così perche alcuni della parte , che im- 
poneua la colpa originale in Maria difendeuano le 
loro propofizioni con parole ingiuriofe , piccanti,, 
fino à chiamare Eretici i Francefcani, perche difen- 
deuano l’innocenza della Madre di Dio , paflàndo 
da difputanti fcolallici à criminali accufatori . 

All’orecchio di Benedetto Vndecimo, Timonie- 
re del Vaticano in queltempo>fi feccfentir il rumo- 
re , ed il Pontefice , come buon Pilota cercò fuperar 
le tcmpcfle , che minacciavano alterazioni sì fatte . 

Co- 
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Comandò, (h) che in Parigi difputa folenne nell' 
Vniuerfità fi atruafle, douc la Serafica Religione di- 
fendere la pia fentenza, opponendo gli Auuerfarj 
tutte le ragioni, che contro quella teneuanoconl* 
affi (lenza de’fuoi Legati Apollolici, quali determi- 
nò per Giudici della caufii , e coli con tal'efiittezza , 
che canto graue negozio ricercaua, venifle à chiari- 
ficar fi , fe l'opinione Minorità na era alla verità con- 
fentanea , ò pure meritaua cenfure. 

Reggeua laReligione inqueltempoil Reueren- 
diflìmo Padre Macftro Fra Gonfaluo de Valboa di 
Tanta memoria (/) natiuo di Galizia, profefio della 
Prouincia di San Giacomo, iilullre perii fangue, 
per la feienza eminente, infigne per le virtù, e per 
la fama di fantità venerabile j nel Tuo gouernocosì 
zelante, che non pcrmettcua eofii,facefle menomif- 
fima ombra ò allo (lato comune dell’Ordine, ò al 
particolare de’fudditij tanto recto nella giuftizia, 
che dopò il Tuo felice tranfiro apparue à certi Reli- 
giofi diuoti fopra vn maeftofo Tofello con in mano 
lo feettro, con la corona fui capo, e con le reali in- 
fegne alle fpalle, dicendogli, che Dio l’hauea do- 
tato di quella maefti nel Cielo , perche nella pre- 
fettura hauea oflèruato con ogni purità la giufti- 
zia . A' queflo dunque legitimo Figlio ,e fucceflfore 
del Patriarcha Francefco, che fi trouaua per quel 
tempo in Italia, doue poco auanti nel Capitolo d’ 
Affili celebrato ( £) nell' anno 1 3 04. eletto Gene- 
rale era (lato, tò intimato il precetto Apoftolico. 

Pensò 


(1) ix tndcm 
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Pensò fubito il prudente Miniftro , che Scoto (blo , 
Autor della fentenza, poteua aflìcurar la vittoria, 
è venendogli per le mani l’occafionc opportuna - 
della licenza di Teologia , che nell’anno feguente 
farfidoueua nelI’Vniuerfitàdi Parigi , fpedl ordine 
immantinente al Sotriliflìmo Scoro (/) acciò fenza 
dilazione per la volta di quella Città s’ifiradaffc,. 
inaiandogli affieme la patente, acciò potefle pre- 
feritaci , e principiar ad attuare in quella Scuola' 
perriceuer in ella il grado di Dottore di Teologia ,• 
qual teneua nella Scuola d’Oflonia . Stimò giudi- 
ziosamente il Prelato, ch’era di grand’importanza 
perla difpura (labilità, fi rrouaffe Scoto già intro- 
dottoin Parigi, e che i Tuoi Dottori haueflèro per 
efperienzaprouaroil prodigiofo di quell’ingegno,, 
eh ’cra giunto alle loro orecchie per fama} ben ficu- 
ro di ciò, poiché, benché grande fifuffe quella, era: 
la verità fenza comparazione maggiore . 

Talficurezza affai bene manifeftò il buon Gene-' 
ralecon la patente in (crirto, che mandò iGiouàn- 
ni, acciò fi graduaffe in Parigi.' Nella fua Storia' 
Serafica dall’Originale la traslatò Tlllùftriflìmo D- 
Pietro Ridolfo Vefcouo di Senogaglia , ( m ) che 
dal Latino nella lingua Italiana tradotta dice cofi- 
cadili Adotta amati in Chrifìo Padri , e Frati, Gu- 
glielmo Guardiano di Parigi , o al fuo Sicario , e Adae- 
fìri , Fra Gonzjiluo deftdera allegrerà nelSignore .. 

Alla fped baione dell'amato in Chrijlo P. F. Egidio 
de Lignaco , del quale rejìo per lettere delle PP. W 
v : . . ìnfor- 
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informato, come eh' è necejfarh prouederf cT vn altro , 
che ( conforme all'ufo) con lo fiefo fujfragio fprefenti . • 
E perche fecondo li Statuti dell'Ordine , e Co flit unioni di 
quefo Conuento il ‘Baccielliere da prefentarft nella detta 
forma deu effer al prefente di qualche altra Prouìncia 
fuori di quella di Francia . Per tanto determino alle 
PP. W. accio che dopo il detto P.F . Egidio fta princi- 
pale , & ordinariamente prefentato T amato in Cbrìfto 
P, F. Giouanni Scoto, della di cui laudahil vita , feien- 
fa eccellente , fottilifsimo ingegno, & altre inftgnipre- 
rogatine , parte per la lunga efperienzjt , parte per la fa- 
ma, che fi a dilatata per ogni parte fono pienamente in- 
formato . Comando nondimeno alle PP.W- per finta 
obedienzjt , che facciano la detta prefentazjone con lafo- 
lita folennita fenzjt molta fpefa, E fe cofiera alle PP. 
VV. che il Signor Cancelliere voglia graduare due degli 
nojlri infeeme, voglio , è mia volontà , che F rat ^Al- 
berto Metenfe , fe potrà per tempo tornar al Conuento, 
fa graduato col detto Fra Giouanni. Etinquefocafi 
ordino, e comando, che il detto F rat Alberto per il me- 
rito della fua antichità cominci prima del detto Fra G io- 
uanni , quale comincierà dopo di quello . gabbiano le 
PP. VV. falute nel Signore , e mi raccomandino a S. D. 
M. Data in zAfcoli della Prouincia della Marca d An- 
cona li 8. di Nouembre dell'anno 1 304. 

Di quella Patente l’Originale, in cui tanta co- 
pia di lode à Scoto dal fuo Superiore vien tribui- 
ta , nel Conuento di San Francefco di Parigi illefo 

li conferuò dall’ingiuric del tempo , acciò conofc ef- 
fe ro 
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l”l Si fero i fccoli d’auucnire ( n ) qual foflc il difenfore del- 
la purità di Maria . La teltimonianza d‘vn Gene- 
ìg Cauri V ha rale di San Francefco , Tanto , dottiamo , c fomma- 
int.Bm.ia. mcnterc tf 0j della Tantitàdi vita, & acume d’inge- 
gno d’vn fuddito ancor viuente ,e d'vn’età cofi gio- 
uane , dice molto più di quello, che le parole elpri- 
mono . Crefce più la Tua gloria , confiderandofi 
nella Patente ftelfa Io (crupolo del Prelato, dando 
à Scoto, che tanto loda, vn punto di precedenza, 
che per l’antichità non teneua, fegnochiariflìmo, 
che del noftro Dottore erano così grandi le prero- 
gatiue.edilgrido, che àfcrupolonon recauafi lo 
fcrupolofo Miniltro di fargli piccola grazia per 
non far cofa contro della Giuftizia. 

Nel riccuere Scoto l’ordine del Generale inO£ 
fonia indouinando l’occafione, chefegli prepara- 
uaper dilatare la gloria di Tua Regina, per cimen- 
tarli ad honore di Tua Signora, rubbò i contenti di 
Simeone appieno fodisfatto con la pienezza in 
1 braccio , ( o ) e chiamando tutta l’Anima sù le labra 
mille baci imprimé sù di quel defiato foglio , doull 
precetto leggea , & efclamò con l’affetto . Io ti rin- 
grazio, ò l’rincipelfa de'Scrafini, che per mezzo di 
quello foglio , vn Figlio abietto del tuo Francefco, 
vn’humile fcruo tuo deflinidi mandare alladifefà 
della tua innocenza : Nur.c dimittis feruum tuum . 
Nonricufo glihonori, ma per glorificarti le voglie 
mie pacificamente obedilcono, fecondo tipromi- 
fi, lecondo mi comandarti : Secundum'verhum tuum 

in pace * 
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in pace. In vedere con gli occhi miei quella carta l 
che mi vuole in Parigi , doue la falute ha da darli al- 
la Queftione infcrmiccia,doue s’hà da faluare la tua 
Concezione Immacolata , non capifco in me ftef» 
fo : Quia <viderunt oculi mei [aiutare tuum . Tutti i 
Cattolici han da genufletterli à quello gran mifte- 
ro, tutti i Popoli battezzati han da humiliarli innan- 
zi à Voi , che in virtù della diuina potenza fchiaua 
del reato mai fotte : Quod parajli ante faciem omnium 
populorum. Tu, che fotti l’Aurora mia nelrifchia- 
rarmi la mente, tu dourai eflfere anco il mio Sole, 
acciò chiarifichi le tue glorie, acciò chiarifca gli 
Oppofitori . Tudammi lume : Lumen ad reuelatio- 
nemgentium . La pouera famiglia di Francefco vien 
tacciata d’Eretica j dammi l’aiuto Tu ; acciò quell’ 
Ifraele del vero Dio ne riporti la gloria ; & ploriam 
plebis tua ifrael . Fermò la lingua il motode’piedi, 
che appena alle mani perniile di pigliar il battone, 
ilBreuiario, el Cappello ( p ) perfornire il carriag- 
gio mendico di quello Dottore Apoftolico . Con 
la prouifta della Prouidenza s’incamina a* piè per 
vnsì lungo viaggio , e nel dilungarli dall’Inghilter- 
ra , retto in vn tratto Offonia aflailfimo afflitta , mol- 
to più ammirata , la partenza improuifapenfando , 
riflettendo l’efattiflima obedienza . 

Nell’itinerario e di mare, c di terra accattò egli 
con vna religiofa manfuetudine viuere parco , c po- 
uero ricetto , finche giunlc al Conuento dc’Minori 
in Parigi . Le allegrezze cqn le quali fù egli accol- 
li coda 


(f) «/i.M»- 
Unì* 4 i. li. 
y.ti Hi g,Ca- 

nell in vitn-e 

Seti. e.). Mi * 

tk.Ojrtr, .rat, 
erutm.l Wii« 
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to da que’Maeftri > fi argomentino dal publicarfi, 
che riceuetcero elfi la venuta di quello Giouanni 
in rcttimonium , <vt tcjlimonìum (q) perbiberet de lumi - 
«c,chehebbe nel concepirli l'Aurora dei vero So- 
le ; fperando per mezzo luo dilatar apprdìo tutti il 
credito del Miftero , ’vtomntscrcdercntper illum . 

Dalla fperienza fù cofirmata in breue la loro fpe- 
ranza . ( r)TcncndoficoncIufione in vno de’Parigi- 
niCollcgj,ouefidifcndeua cllcr fiata Maria origi- 
nalmente macchiata » comandarono à Scoto , che 
lènza darli à conolcere (coCa difficile à fuccederc) 
giflead ad argomentarci. Condilcefc il Sottile , e 
portatoli co'fuoi Religiofi oue la cima de’Letterati 
gii coronaua il circolo preparato , dielfi principio 
alla funzioneScolafiica . Dopò varie akercazioni 
tocca ad argomentar alFranccfcanoMaeftro, on- 
de rompe i lilenzj delJ’actenzione Scoto con le Tue 
voci , ed in poche parole , riconofcendo le forze 
dcll’Autierfario, claminando 1'infulfifienza de gli 
appoggi j prcueuendo la rifpofta , finezzando i fut- 
terfugj j acuto, e chiaro, viuacc, e calzante j. met- 
tendo in ogni fillogifmo vn euidenza » in ogni prò- 
polizionc vna verità, in ogni parola vn facramen- 
to ; lènza confufionc di termini, fenza ferra gine di 
lungherie ; pieno di foauità, carico di perfiiafiua , 
c tutto conuincente tira à conchiudere il Cateche- 
tico con elfo feco, l'Immacolata Concezione elfer 
vera . Confufi , tremanti , ammutoliti , il Difenfo- 
re ,il Prefidente , gli Alianti , vn de’Dottori di quel- 
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la piena Audienza ritto in piè con tutta voce, allhor 
grida: 0“ tu fei firn congelo del Cielo , ò *i m Demonio 
dell’Inferno , ò Scoto da Duna . 

Così dal Tuo parlare fò conofciuto la prima vol- 
ta da’Macftri di Parigi Giouanni , e l’argomento fu 
la tromba , che publicò il Tuo arriuo : quindi eflen- 
dofipublicato, il Guardiano lo prefentò(/)à quell* 
Vniuerfità con ogni diraoftrazione folenne , acciò *• 

nel Quolibeto fi conofceflero i meriti del {oggetto 
per il grado di Dottore ,chc pretendeua . Il Quoli- 
beto, pietra paragon de gl* ingegni, è vn atto di 
quella ìcuola( / ) nel quale , chi ha da clfere gradua- 
to, fi cfpone per rifpondere à tutto quel delle feien- 
ze gli farà dimandato, e perche fi regola la diman- ***** 
da dalla volontà di chi interroga, Quolibeto s’ap- 
pella . L’cfTere Scoto cofi famigerato fece efatta- 
. mente ftudiare l’Incerrogatori perinuentar ftraor- 
dinarie dimande, & oppugnar le rifpofte, ch’egli 
farglipotea, ma fu vano ogni Audio, perche alla 
rifpofta di Scoto non fi trouaua rifpofta . I crediti , 
che queft’Atto, in cui tutto Parigi concorfc , au- 
mentò all’opinione, che già Scoto teneua, io non P ^ 
efprimo , perche gli publica il Libro , ( u) che fubi- 
to diede alla luce delle vetit’vno queftioni propo- Ttftkk ^ 
ftegli, (x) & è la cima della fua dottrina, il fiore 
della fua fottigliezza . 


H 2 Trio» - 
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Trionfo miracolofo di Scoto in difcfa della purità 
originale della Santifsima Vergine, 

CAPITOLO NONO. 

C On femmo credito, e con altiflìmaftima di- 
moraua in Parigi quel Sottiliflìmo Scoto dal 
Verbo Diuino fin dall’eternità eletto , c nella Fran- 
i»)Of.Eed. eia con (ingoiar pronidenza opportunamente con- 
dotto (<») per la difefr dell’innocenza della Tua Ma- 
ni viri nsftrr dre Maria , quando arriuò il tempo della folenne 
ad frittimi sm difputa , ordinata dal precetto Apoftolico. Sivni- 
d^stìfsZ ronoi Legati, Giudici dal Pontefice defti nati per 
ZtUrumm Dm queftacaufa,cftabi!irono il giorno della difcuffio- 
ifiZr'r'ZZ' nc ’ F urono intimate le parti, delle quali vna era 
H‘lT.n‘0 Scoto con il Polo Tuo Collegio , l’altra l'intiera Vni- 
1 T.BrZifr- uerfitàdi tutte l’altre Scuole comporta. La fazione 
de’contradittori (£) chiamò alla difputa anco da 
lontani Paefi innumerabili Laureati , c la fama di 
tij. I . rxtsl nouità tanto infigne conuocò vn' A udienza d’in- 
uZtaZS: credibile moltitudine (c). Appena l’Aurora fiù ve- 
duta illurtrare quel memorabile giorno, che quell* 
nn m s .t immenfb rtanzone , chiamato il Generale della Sor- 
( T C rTvSi«. bona , inondato trouoflìda vno ftuolo di Scolari , 
'frlZsX*' fenza poter difenderli, nedallacuriofitàlaicalc, ne 
dali’oziofitànouellicra. Comparuero poi adunan- 
ze di Dottori, drappelli di Maeftri,c (quadroni di 
Teologi coli numerofi , che fembrauano truppe del 
volgo gli .Eruditi più Claflìci . 

Già 
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Già il Cancelliere dell’Vniuerfità in compagnia 
de'più antichi Maeftri portauafi a condurre i Lega- 
ti Apostolici , quando il Sottiliffimo Scoto dalla 
fua cella vfcl per incaminarfi alla difputa , accom- 
pagnato da’Maeftri Conuentuali. Benché hauefle 
fatto proua delle fue forze il mio Dottore, con tut- 
to ciò, imitando il Pallore guerriero, che eflfendo 
di fperimentato valore, pure all’inimico diceua: 
Veni Am ad te (d) in nomine Domini exercituum, egli 
folconfidauain Dio, la caulà del quale pigliaua à 
difendere , e nella Vergine Madre, per l’honore di 
cui entrauaà combattere; quindi al pafliggio, che 
fece per innanzi vna Cappelletta , ch’era trono d‘ 
vna marmorea Imagine di Maria, alzò l’occhio , 1* 
attenzione, e l’affetto verfo di quel Ritratto, di cui 
l’originale immune dall’original reato tencua fiflà 
nel petto. Quìpondcrando ilfauored’elferdiquel- 
la Sourana dellinato Campione, s’infiamma nel- 
la pietà , s’inferuora nel zelo, neirhumiltà fi profon- 
da, e con le ginocchia à terra , con gli occhi al Si- 
mulacro , con il cuore à Maria , così pregò . 

Vado àpugnar in tua difela , Torre di Dauide, 
dammi fortezza Tu, perche fono troppo difparati 
gli eferciti . Quella, che vedi meco, è la tua piccio- 
la fchiera , quanti ne chiude l’ampiezza llerminata 
della Sorbona fon tuoi nemici . Quelle poche lane 
di Francefco fono il vello di Gedeone fpruzzate 
dalle roride brine della tua immunità , il rello della 
Scuola è terra fecca di diuozione,lleriÌe alle tue glo- 
rie. 


(J> i. */j, c t 
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rie . Quello Conuento è folo l’Arca , che galleggia 
con i tuoi priuilegj, appo gli altri coiigreffi le tue 
contradizioni diluuiano . Oh quanto è fuantag- 
giofa la pugna I Vergine Immacolata , Sacrofanta 
Regina, fammi degno, ch’ioti lodi, ch'io ti difenda; 
l’Olleèpoderofa, fono foucrchi i nemici, dammi 
aita , dammi virtù : Donare me , laudare te, Virgo fa- 
crata ,• damihi «i virtutem cantra hoftes tuoi . 

Appena terminò le preghiere, el Simulacro del- 
la Vergine il fuo capo al Diuoto miracolofamcnte 
chinò (e) in légno, che nuoterebbe fatto riportar- 
la vittoria. Si piegò quella tefta come vna molle 
cera, benché foflédi marmo, c fu quella vn’appro- 
Uazione cuidente, con la quale la Regina del Cielo 
qualificò la dottrina di Scoto nel punto della fua 
Immacolata Concezione , &era ragioneuole , che 
s’additalfe con quello fatto elferui vnaprodigiofa 
corrìfpondenza tra l’vno, e l’altro Polo dell’Orbe 
Scolaftico, Tomafo, c Scoto, che lé iTmagine di 
Chrillo approuò quello, che della grandezza del 
Figlio hauea fcritto l’Angelico, il Simulacro di Ma- 
ria autorizaife quello, che hi infegnato il Sottile 
della purità della Madre. 

Sin’ad hoggifi vede in Parigi quella Imagine (f) 
con la tefta chinata , non lolo per teftimoniare il fa- 
uorc , che allhora fece al Difcnfore del 19 fua origi- 
nai purità, ma per moflrar’ancora , che Uà lèmpre 
inclinataàfauorire chiunque feguita della fua pre- 
feruazione il parere . La vide quel Sa# to Velcouo , 

& illu- 
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&illuftrePrencipe di Mantoa, Francefco Gonza- 
ga l’Anno 1579. in cui fù eletto con genio partico- 
lare in Parigi Generale de’Minori Ofleruanti, &ef- 
fendofi chiarificato con ogniefattezza della publi- 
ca fama, e continuata tradizione del miracolo^) 
fece, che nel bronzo l’artificio ftampafleà perpetua 
memoria de’pofteri , e confolazione de’pij le glorie 
di Maria , c le grazie di Scoto , 

La Vergine motte il capo , & i piedi sbrigò Gio- 
uanniverfo il luogo del gran conflitto, ficuro della 
vittoria, ed inqueltranfiro dalConuento al Liceo 
caminò attorto ( h ) dalle grandezze di riccuuti fauo- 
ri . Giunto al Circo maflimo della Sorbona, non 
mai più illuftremente d’allhora coronato di Sau j> vi- 
de il noftro Giouanni, come quello deH’Apocaliffe: 
T urUm magnar» ( i ) quam dinumerare nemo poterai. 
Apparue fui ciglio di tutti l'ammirazione, veden- 
doli, che vn fol Giouane con vna ammirabile vi- 
uacitàentraflc ad azzardarti animofo non con vno , 
ma con cento Giganti. Mi perfuado però, che in 
tanto numerofo co ncorfo non fotte mancato Saullc 
curiofo, che inueftigafle la Patria , i Progenitori, 
eia ProfapiadiScoto, ne pietofbGionata, che te- 
neramente fe gli affezionaflè dal folo rimirarlo in 
tanto impegno, ne Filitteo fuperbo, che lo fprez- 
zaffe per vn Ragazzo , à temerità attribuendo il fuo 
valore. 

AfcefeallaCatedra finalmente Giouanni in que- 
fta occafione attuante , & affittente , ed hauendo 

con 
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con laconico ftile la Queftione propofta , vn dele- 
gati Apoftolici (f) all’ Vniuerfità in fomigliantc 
forma parlò . Il Santiflimo Padre , e Pontefice Ro- 
mano per acquietar i difturbi nati per la fentenza 
deirimmacolata Concezione di Maria Tempre Ver- 
gine dal Padre Maeftro F. Giouanni Scoto infegna- 
ta in Oflònia,c della Religione de’Minori feguita- 
ta in Parigi , ha comandato fi tenga quella folenne 
difputa, il di cui fine farà l’indagare la verità del 
Miftero . I Maeftri contradittori l’vn dopò l’altro 
proporranno le loro oppofizioni, non col dilatar 1’ 
argomento, ma con reftringer la forza. Qui non 
l’ingegno, ma la ragione faccia fua pompa } fuc- 
cinte confequenze, non farraginofe premelfe j i fil- 
logifmi filofofici , non fofiftici j e fiano gli Oppo- 
nenti Ariftoteli, non Pirroni. Sentiti gliAuuerfà- 
rj procuri poi di rifpondere il Maeltro Giouanni 
Scoto, di cui l’efito qui attendiamo. 

In conformità di quelP ordine del Legato co- 
minciarono i Dottori ad oppugnare con ogni sfor- 
zo la fentenza pietolà . Niuno fi diuertì daU’inten- 
to. Tutti batterono al chiodo , ne fu meno confi- 
derabile il numero (/) dell’ impugnazioni , che il 
pelò » Ducento appunto furono gli argomenti, che 
fi oppofero al punto dell’origmal’innocenza della 
Madre di Dio. Senza interrompergli afeolrò tutti 
Scoto con generofa quiete, ed eflendo le difficolta 
finite , cominciò con prodigiofa memoria , e mira- 
bile fottigliezzaà ripigliare, e rifpondere à tutti gli 

argo- 
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argomenti dal primo fino all’vltimo, ripetendogli 
fedelmente con lo ftefs’ordine , col quale gli erano 
flati propelli . Con quella facilità con la quale l'Èr- 
cole d’Ilraclc, Sanfone,fuiIuppauafida’legami ac- 
cintigli dalPinganneuole Dalida, egli fciolfe gl’in- 
trighi delle difficoltà oppofte. Non gli fù oppofto 
fello di Scritturò, che non dichiarale fedele j non 
Canone di Concilio , che non efplicafle à fua men- 
te; non autorità di Padre, che à Tuo propofito non 
interpretaffe ; ogni equiuocamento diftinfè , ogni 
confufione disfece, ogni dubbio difciolfe; inconuc- 
niente non lafciò di chiarire, ragione non trafeurò 
da fodisfare,cau illazione non reftò da diflrugge- 
re ;fi fourapofe ad ogni eminenza , Teppe opprime- 
re ogni acutezza , fece fuanire ogni orgoglio . Fu- 
gate in tal maniera à guifa di Sol Teologico tante 
nubi d’oftacoli, comunicò in vn tratto fenza più 
impedimento i raggi della verità ben difefa , pro- 
uando con molte, & efficaci ragioni, che laSan- 
tiffima Vergine fu concetta nella bellezza della 
grazia, fenza difetto di prima colpa. Le rifpo- 
fte, che diede a’fondamenti contrarj , furono tutte 
adequate , c le ragioni , che in proua del miftero 
portò, furono cosi efficaci, che con elfere tanto 
dotti gli Argomentanti, ne à quelle feppcro ris- 
pondere , ne contro di quelle poterono replica- 
re . Ammutolirono alle voci del Dottor di Maria 
quei tanto orgogliofi impugnatori della fua puri- 
tà, i più, conuinti dal vero ; i meno , fuperaci 

1 dalla 



(«) Off, Etti, 

immite. Conti' 
Pt* fattiti 


(n ) Fndin, 
SnlazAr loco 
prox • ex 

Peiòarto • 


(•) Qf, Con • 
crpt,ctt. 


(p) ex M ich, 
Oferio. Aug.in 
foAorat.eneom. 
fot r*. ty Lu 
douico Manga 
nel in vita-a 
Seoti • 


66 VITA DEL SOTT. SCOTO 

dalla gran feienza , c tutti vniucrfalmcntè ammi- 
rati ( m ) . 

Oh memoria degna di eterna memoria ! ripetere 
à puntino due centurie d’argomenti , riftretti inter- 
minidifferenri, dando àciafcunola Tua rilpofta di- 
ftinta ! à quello portento delle mcrauiglie lì mitighi 
Io ftupore delle Storie, quali raccontano vn Mitri- 
date , che ventidue lingue pofledea di ventidue Na- 
zioni, vaCiro, che nome per nome tutta l’infinità 
dcTuoi Soldati chiamaua , vaTeodcttc , che molti , 
e molti verfi col fempliee fentirgli apprendeua , e 
cedano tali prodezze per altro memorabili alla me- 
moria diScoto, che in cafo così difficile ripete per 
dilciogliere, non verfi, non nomi , non termini 
ma gruppi di fentenze, falci di ragioni .congerie di 
Scritture, Cataloghi de’Padri, catagoriedi maflì- 
me , centiloquj di mezzi termini . Oh memoria. 
( ripiglio ) mirabile , e memorabile ! 

Si alzarono in piedii Legati Apoftolici,e fciol- 
talalingua alzò fin’alle (Ielle applauditrice la voce 
l’Vdienza tutta, gridando F'tclorScotus (n). Ciaf- 
ch’vnodi quell’Vniuerfità dalla Difputavfcì , non 
capendo in fé fteflb perl'ailegrezza , che fentiua nel 
venirgli manifeftato vn sì ( o ) (curano Miftero , ce- 
lebrando con graui cncomj le miracolo^ doti del 
Difenlore. Fu lenza dubio quella fera la più alle- 
gra, e gioiofa, ch’habbia mai veduto Parigi (p). 
Tufferà acclamazioni, tutt’era applaufi , perche i 
cuori intimamente diuoti alla Regina del Cielo , 

. _ ' conte- 
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contenere non potemmo la letizia d*vn tal trionfò, 

<c coli proTompeuanoin eccelli di giubilo . Le Cat- 
tedre , i Pulpiti, le muramedefime delle Scuole pa- 
rca fi rallegraffero , come intereflàre di tanto bella 
-vittoria . In fomma per sì gloriofo trionfo pafso 
tutta quella notte in vii continuo fefteggio . 

Il giorno Vegnente inprénoi Chioftr© con ite- (j) TrnOttnt 
gati Apoftoli (q ) I’Vniuerfità congregolfi àfargìtt- pbi ex Off Ee- 
•dizio dell’ anteceduto congrcflò , & vnanime ap- 
prouò l'opinione del Venerabile Scoto , certificati 
gia tutti i Dottori della verità delMifterodctì'Im- 
macolataConcezion Maria le , nel primo iftante fi- 
fico del fuo cflère ,c reale vnione della fua Anima al ftrtmc in 
«corpo, preferuata dalla colpa d'origine per finfu- fnimt 
fìone «iella grazia ramificante >che le fidata da Dio 
in queli'iftante mcdciìmo per li meriti prcoedntrdcl 
fuo Vnìgcnito Figlio . Fù riceuut* per dottrina 
propria dell’ Vniuerfità, a ccu munita à tutte le lue c2v/,^,V 
Scuole, quella, che poco prima era chiamata opi- 
nion de’Minori , Si dichiarò grandemente tenuto 
quel Publico maeftrcuole al gran Maeftro Giouan- 
ni Scoto ( r ) la di cui conclufion fòttiliflìma gli ha- i’Ju&i’!'* 
ucarefa patente vnalèntenza cofi fublime? quindi 
gli diede quel celeberrimo fopranome di Dottor r 
lottile , che gli venne poi confermato dal Sommo 
Pontefice, (/) intefò ch'egli hebbe da’fuoi Legati c ‘~ M,y A 
la relazione dell’accaduto , Ne contento ÉG quell* 
illuftre Vniuerfità, giàferuorofàmentedeuota del- 
la Concezione Immacolata ,d’hauer dato alla pia %i), xrtt. ynn- 

I a fenten- j&SS* 
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fentenza coli gloriofc approuazioni, ma anco per 
abolire ogni memoria ancicha , e quel decreto di 
Maurizio, con la approuazione del Vcfcouo di Pa- 
rigi (r ) fè voto di celebrare (biennemente ogni an- 
no la Feftiuità di quello Miftero nel Santuario de 1 
Minori, ordinando , che al Vcfcouo li raccoman- 
dalTe la Melfa , ed il Sermone ad vnodc'Francefcani 
Maeftri. 

Collance nella pia fentenza Parigi non hà per- 
meilo piùmais’infegnafle nelle fue Scuole l’oppo- 
fta, anzi per hauerprefentito, che alcuni fuoi Dot- 
tori in diuerfe parti predicauano,clfere Hata in col- 
pa la Madre di Dio concepita nell'Anno del 1 38?. 
emanò decreto ( che fu pofeia imitato (w) da tutte 
quafi l’ Vniuerfità deirturopa)di non graduare Sog- 
getto alcuno, feprima non giura di voler difendere 
l’originale ( x ) purità di Maria, parendo taccia à 
quella fecondilfima Madre de’Sauj hauere vn fol 
figlio , che degcneralle dalla fua deuozione à quello 
Miftero j & infatti vno de'fuoi Dottori , ( y ) che in 
vnavefpertina Sorbonica hauea fatto vn’inuettiua 
contro la Concezione di Maria nell’Anno 1 387. lo 
condannò per fentenza giuridica à ritrattargli er- 
rori , che contro quella hauea pronunciato 3 altri 
fece pubicamente abiurare delle loro propofizioni 
nell’Anno itfpo. & altri fece ritrattare, e giurare di 
mai più fentirc, predicare, ne crede re contro quel- 
lo, che l’Vniuerntà hauea determinato dell’Imma- 
colata Concezione nell’Anno 1457. & allhorari- 

nouò 
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nouò più ftrettamentc il decreto di non graduare^ 

chi non giurafle non folo tenere la pia lentcnza, ma 
anco difenderla con ogni sforzo . 

Tutto quello operò neli’Vniuerfnà di Parigi 
quella Difpuca di Scoto( 4 ) con la quale l'opinione 

,« mm, 

deirimmacolata Concezione da meno celebre , e 
meno riceuuta fi fece comuniflìma , c quafi generale 
in quella Scuola, cd elfendo fcacciato quell'ingiu- 
jfto dominio, che in quella teneua lafentenza con- 
traria , entrò nel fuo luogo per ragione , c legge di 
poftliminio la più Santa, e più vera come Regina 
legitima . E con la fama di quello trionfo tanto in 
breue per il Mondo fi dilatò, che 1 Vniuerfita di Pa- (tìt;tirrd , 
rigi in vn Libro , ( b ) che prefento al Papa nell An- 
no 1 388. afferma , che in quel tempo , quafi vniuer- 
falmcnte la Chicfa , ò almen la maggiore, e piu fa- Frw * 
na parte di elfa affermaua , e dogmatizaua quello 
Miflero . Se ben però non cefsò col trionfo la con- 
trouerfia , nondimeno da quel tempo ( c ) fm’hora è mtt. i» ulo 
fucceduto alla pia fentenza, Stalla contraria ciò, 
che della Cafa di Dauid , c quella di Saulle le facre > ^ 
calti raccontano : Fatta ejl ergo (d) longA concertano 
inter domum Saul, & inter domnm Dauid : Dauid prò- 
ficifcens, & fempcr fc ipfo robujlior, domusautem Saul 
decrefcens quotidie , Aliai lunga e Hata la controuer- ( ff Dee Imita 
lìa di quelle due opinioni ( e ) poiché inlino al feco- 
lo prefente è durata. La fauoreuole (f) col fauor 
della Chiefa nuoue forze , e vigore è andata da gior- meif’ti fatici* 
no in giorno acquillando , e s’è innalzata cotanto, 

che tin. 


(i) vidi v- 

Uàding cit leg . 
0T4/. S. $ ). 
Granado dt_j 
Concepì , di fp J. 

iff 


( A) /, FiW. 
I (fotta in ad 
ttrr. ad Tri o, 
to.Reg , Arai, 
hee de Scota : 
cutus aentijjimo 
ingrato mirabili 
Spirita Dei » 
Safhjfima Ma- 
tris tini aaxi- 
iiéppottntitUot 
te vffoo Mit 
per/ entrante^ 
i magi ni r mira- 
stilo dee larato i 
tepit hac fan- 
ti* opimo, {unm 
jfUnderem re* 
f*mere t (~ 
tenafci % 


70 VITA DEL SOTT. SCOTO 

che ormai non ha à che falire , fé non' che ad effer 
definita di Fede, e la contraria (g) fino alla voce è 
andata perdendo, ritiriratafi (blamente nell’angolo 
angufto di qualche mal fondato concetto } chiara 
dimoftrazione,cheDio affifte alla fauoreuole opi- 
nione , come fece alla Cafa di Dauidc . Sì che fu , c 
farà fempre propiziata , e fauorita da Dio la pia fen- 
tenzaj proua manifefta di ciò fi è IolTeruare , che 
quella Difputa ( b ) con la quale cominciò ella à 
trionfare della contraria, ed à regnar nelle Scuole, 
fù opra miracolofa dell’Altiflìmo , c non naturale 
dell’ingegno di Scoto, e quando non ce lo confcr- 
maffe quell’hauer Maria per clfa confècrato Scoto 
con l’apparirgli, il dirci la Chiefa nell’Officio della 
Concezione , approuaro da Sifto IV. che la Pro- 
uidenza diuina fè condurre Giouanni miracolofà- 
mente à Parigi per difendere la purità di fua Madre , 
qucH’hauer promeffo Maria al fuo Dottor fiottile 
con euidente miracolo la vittoria inchinando à 
prieghi del fupplicante la tefta , quando non ce lo 
chiarificaflerolecircollanze , c gli effetti prodigio- 
fi di quell’azzardo , in cui vn folo Giouane fece am- 
mutolirequel Teatro più illuftrediSau;,fèce mu- 
tar di parere quelTVniucrfità più illuftre del Mon- 
do ; quando ( dico ) tutto ciò non baftafiè à farci cre- 
dere , che folle opra miracolofa dcll’Altiffimo la dif- 
puta , e per confeguenza , che farà fempre la fentcn- 
za propiziata, e fauorita dal Ciclo, il vederla andar 
giornalmentenuoue forze acquiftando, fino ad ar- 

riuare 
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riuare al fommo grado di certezza , che lotto la Dì* 
uina Fede podi hauere>ci Ieuerà ogni dubbio con I’ 
efempio del làuio Gamalicle,quai dille, che per ifpe- 
rimentare , (c l'introduzione di qualche dogmatica 
dottrina Ha traccia humana» ò (ingoiar opera deir 
Immenfo ( * } prudentemezzo è vedere , fé dentro 10 M ' " 
la Chiefa dc’Fcdeli ò il tempo Io disfà, ò và lcmpre 
col tempo fin’all'vltimo grado crefeendo : Siejì ex 
hominibus confilium hoc , aut opus dijfoluetun fi vero ex 
Deoefi, non potenti s dijfoluere illud . 

Interpreta la feconda volta il AlacBro delle fentenzs 
in Parigi , e ricette nelle braccia il ‘Bambino 
Ciesìt . 

CAPITOLO DECIMO. 

H Auendo fperimentaro I'Vniuerfità di Parigi 
nel trionfo di quella Difputa la virtù prodi- 
giofa del Sottiliflimo, (a) che oltrepalkua i limiti 
del credibile per vn fublime ingegno fecondato da iito'uwi tenete* 
vn'vguale memoria , per vna (ingoiar (bttigliezza r'Sìfif&ì 
accompagnata da vn giudizio profondo, per vna ** 

foda maturità inueftita da vna falda viuezza,nonè 
credibile , che non lo follecitafle à leggere fubito 
Teologia nelle fue Scuole. Se tràle lezioni fopra- 
numerarie , ò in qualche Catedra per auuencura va- 
cante fi folle noi sò j quello è certo , che cominciò 
immantinente à leggere Scoto la Sacra Teologia in 

Pari- 
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Parigi , attefo li fcritti , che corta, hayer egli dettato 
in quell’ Vniuerfità dalla Catedra (i) appena fipof- 
fon cralcorrere nella lezione continua di tre anni, 
quant’iui fece Scoto dimora . 

Cominciò dunque Catedratico di Parigi , ò fia 
in proprietà , ò volontario, ad interpretare la fecon- 
da volta ilMaeftro delie fentenze , (c) eprofeguìla 
fua lettura finche con quattro libri terminò tutto il 
Teologico corfo. Si chiama comunemente queft* 
opera : Riportate , ( d ) perche in erta noninfegnò 
Scoto diftinta dottrina da quella , che hauea dato in 
Offonia , ma la medefima in molte parti fortificata , 
&accrefciuta ( c ) non ritrattandoli punto di quel, 
che in Oflònia hauea detto Infigne gloria d'vn 
Saggio ; nella facrata feienza cominciarnuouome- 
todo, quando corta, che neflun’errore macchia la 
fua dottrina, perche il ritrattarli , fe ben dimortra 
humiltà, nondimeno fuppone fallo : e non può ne- 
garfi , ch’è più gloria dare nel fegno alla prima . 
Non per quello intendo di preferire l’ingegno di 
Giouanni à quello del grande Agoftino, nelle fue 
retrattazioni piùgloriofo, che quello fra Dotti v- 
gual non ammette 5 anzi da lui quella gloria rico- 
nofee il mio Scoto, attefo il non hauer egli detto > 
nel principiare con nouira la fua dottrina , cofa de- 
gna da ritrattarli: non fi deue precilàmente al fuo 
ingegno, ma alla fua elezione (f) con la quale fi 
propolè per ileorta , e guida di tutti i fuoi difeorfi 
Agollino , i fentieri del quale volle fempre con pru- 
denza 
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denzafeguire . Se hebbe, che ritrattare Agoftino 
fu, perche vn’altro Agoftino gli mancò dalprin* 
cipio , che gli feruiffe, come à Scoto, di lume , c 
pure , fenz’altro luftro , à quel che di ofeuro forma- 
to haueua ne’primi Tuoi fcritti dilucidò nc’fecondi . 
Alla per fine Giouanni della fua fottigliezza delie 
affai àquell’hauer penetrato d’Agoftino la mente; 
ma però ad Agoftino tutta dee l’arte ad effo apprefa 
per dare alla prima nel fegno fenza di ritrattarfi . 

La chiarezza, con la quale leffe in Parigi, il fegui- 
to vniuerfale, ch’egli hebbe, il numero innumera- 
bile de’Difcepoli , che gli conuocò la fua fama, il 
profitto ftraordinario , che fi fperimentò ne’ Stu- 
denti, le acclamazióni, che fi faceuano della fua 
fottigliezza, fi poffono argomentare dall’Elogio gli 
fu tributato d’hauer egli con la fua lettura (g) illu- 
ftrata vna Vniuerfità chiariffima da fc medefima , 
offendo vna gran luce quella , che accrcfce luce ad 
yn giorno , che da fe fteffo è chiaro. 

Fuori dell’ordinaria lezione quiui fcriffe Scoto 
quel libro, che Collationes Parifienfes vien’ appella- 
to , in cui ì modo di Quotlibetodifputa grauilfimc 
queftioni ( h ) per T vna parte , c per l’altra , replican- 
do ancor egli fteffo contro le fue più celebri rcfolu- 
zionicon fottigliezza così eleuata, che niun inge- 
gno ha potuto giamai vancarfi hauer contro quelle 
replica fiottile inuentato , ch’ei non haueffe preui- 
fto. E credo, che in quella lleffa Città comporto 
egli habbia altri Libri , come quello della perfe- 
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zione de’llatidigrauiconclufioni (/) quello de’Mi- 
fccllaneidi varj erudimenti, e quello della cogni- 
rione di Dio , di dottrina profonda . 

Tutte quelle occupazioni non gl* impediuano 
quell’ozio fantod'vnacontemplatiua feruènte (kj 
perche con fanto accozzamento chiamaua à fe que- 
ti’animafpofa Aquiloni di vencilatrquefiti.edAu- 
ftri di focofe giaculatorie, vedendofi per loftudio, 
e per la diuozione quali Tempre fofpefo, & ellatico j 
con maggior ri tiramento però alla contemplazio- 
ne fiapplicauaalle volte, come ci manifella quel fa- 
ttore conliderabiJe, che in vna notte del Sanrilfimo 1 
Natale di Chrillo, mentre ftaua in Parigi riceuettc 
dalla mano liberale di Dio- Celcbraua in quella 
feheiflìma notre il Sottiliflìmo Dottore con tene- 
rezza di diuozione il Prefcpe millcriofo di Bette- 
lemme, quando per fpecial grafia quell’ intelletto 
chiarilfimo eleuato da fopranaturale virtù alla più 
alta cognizione fu rapito daU'incomprehcnfibilc 
Miftero deH’fncam.izione del Verbo (/) ardendo 
nella fua volontà tanta fiamma, quanta nell’intel- 
letto sfauillaua fplendore , & aitandoli l’vna > e l’al- 
tralc potenze con reciprochi affetti , andò coli crc- 
feendo l’incendio , che fù d’vuopo, acciò non di- 
ftemperafic quell’anima , fi fraponeflc 1 obice d’vn 
ratto, in cui venne à patire ne’fenfi fenza trauaglio , 
mentre l’intelletto godea quella luce Itnza perico- 
lo . Riuenuto dall’eftafi , queU’altilfima meditazio- 
ne, in cui attonita lì trouaua la mente nel conlìde- 
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rare l'amo rofa gencrofità, con la quale T Aitiamo 
della noftra carne veftendofi far fi volle noftro fra- 
tello, accefe nella iiia volontà vn d elìderlo arde», 
te, che nell’eftcriore , vifibile il nato Infante i fuoi 
occhi godeflero, che già inuifibile nell’interno go- 
deua il fuo fpirito; ed c (fendo da quello amorofo 
Arale il fuo cuore ferito , conia bocca facea Eco del- 
la Spola a’fofpiri , fpafimato efclamandd • Qtàsmiki 
det ( m)fratrem mettm , jugentem 'vbcraAiatris me* , ]>> c«r. ». 
<vt inueniam te forìs , deofculer te i Còli chiedala 

Con accenti appalfionati Giouanni fc gli dalle il 
Verbo Incarnato, non folo come Dio nell’interio- 
re dell’Anima , ma anco efteriormente tra le brac- 
cia com’huomo ; quando la Vergine Madre dalle 
proprie poppe, oue Giesù ftaua attaccato, trà le ma- 
ni del fuo Seruo lo porle . 

Vi vorrebbero le penne infaticabili de’ Serafini, 
acciò fi poteflc fenza fatica quello auuenimento de* 
fcriuere , fe però quelle penne fcuopriflbro, non ve* 
fodero il volto d’vn Dio. Echi mai potrà ridire i 
fen ti menti di fpirito, ch’hebbc quell'huomo efta- 
tico j tenendo il Redentore vifibile trà le fu emani, 
Rallegrauaficol poffeffo de’fuoi defij , ma però con 
la cognizione della fua indegnità s’affliggea. Le 
carezze d’vn tenero Bambino lo rincorauano, e la 
Maeftà d’vn Dio immenlo auuiliualo. Quanto gli 
porgeua ardire l’amore , tanto lo feoraggiaua il ris- 
petto . Vinlè però l’amore , fenza pregiudicar il ris- 
petto, & accollando con venerazione vcrfol’On- 
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nipotente Fanciullino la faccia lo baciatia Con te- 
nerezza . Verfaua lagrime di letizia, ringrazian- 
dolo per così gran fauore , ed al vedere , che gli cor- 
rifpondcua il Bambino, fe gli Ikjuefaceua tutta 1* 
Anima per le pupille. Indi baccante di fpirituale 
dolcezza prorompeua in impazienze di contrarj 
affetti ; hora tutto humiliato gli dicea con la Spofa : 
(n) Fuge , fuge, dilette mi, facsimilare Caprese, hirn 
nuloqueCeruorum fuper montes aromatum; hora tutto 
contento ripetea col Salmifta: Quid ( 0 ) enim mihi 
eH in Carlo, &* a, te quid 'volui fuper terram ? Defecie 
caro mea , & cor meum , Deus cordis mei , & pars me a , 
Deusìnaternurns hora tutto rincorato ridicea con la 
medefìma Spofa : Inueni (p ) quem diligit anima mea , 
tenui eum , nec dimittam . 

Singoiar priuilegio difpenfato à quefto nuouo 
Giouanni , e grazia fpeciale conceduta à quell'A- 
quila del Vangelo. Per accertarlo la Vergine del 
fuo affetto gli pone inferno il fuo A more ; donando»' 
gli quello: In quo funtomnes thefauri, volle con lui 
mollrarfi larga di mano $ e per afficurarlo del pre- 
mio , che haueua riferbato alle fue fatiche nel di- 
fenderla da gli Auuerfarj, volle obligarfì in parola , 
mentre gli diede il Verbo ^ Eterno però cfTer do- 
uea, non temporaneo il guiderdone, e per quefto 
ali’ apparire l'Aurora , quell’Angelo (q) dei gran 
confeglio ftaccoffi dalle braccia di quefto fuo no- 
uc!Io Giacobbe, lafciandolo di dolcezza, e di be- 
nedizioni ripieno. 

In 
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In vn fauore confimile, chericeuè il Santo de’ 
miracoli, il Grand’ Antonio da Padoua , dice la 
Chiefa, che gli furono dati gli aflaggi della Tua glo- 
ria vicina , c la caparra delle Tue proflìme nozze col 
Diuino Agnello : H'tcviuem arrhas gloria, Ckriftum 
*vidcns acceperas , ( r) ed in fatti ne vide trà poco tem- 
po gli effetti , portatoli al Cielo poco dopò, direb- 
be l’età diChrillo compita; e diScoto , che cam- 
biò quella infelice con vn’ altra piò durabile v-ifa 
pochi anni dopò che hebbe riccuuto quello fauore 
(f) fubito, che fu entrato ne’trentaquatcro della 
ìiia età, ed hebbecompitogliannidi Chrillo , non 
fi può piamente credere, che Scoto pur come An- 
tonio (t) con quegli ampleflì d’vn Dio bambino 
habbia celebraro i fponfali delle fueproflime noz- 
ze , e riceuuto Partila della fua gloria vicina ? lo lo 
credo, lo Ipero , efauorifconoqueflopiopenfiero 
gli effetti, che nel Sottililfimo quella grazia del Cie- 
lo causò. Non vanagloriolfi con la grandezza, ne 
fi allentò col fauore, anziàiriceuutidoni gratilfi- 
mo , e follecito di godere per tutta l’eternità quegli 
abbracciamenti , ch'hauea per breue fpazio goduro, 
fi animò à perfezione più alta , e fi armò con morti- 
ficazione più Uretra , attefo da quell’hora fi priuò di 
mangiare la carne , ( u ) andò fcalzo di tutto punto , 
fi velli d’vna tonaca rattoppata, & abietta, fenza 
che giamai fe la mutaffe , e benché foffe la gloria di 
quclfecolo, fpiccò in ogni azione , com’vn’huomo 
humile , e deprezzato . 

£ man- 
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£' mandato a Colonia per deputare con i ‘Bcgardi 
Eretici , per difendere la purità originale della 
Madre di Dio , e per fondare quell' 
Vniuerftta . 

CAPITOLO VNDECIMO: 

N E’tempi , eh* era Atene Campidoglio delle 
buon'arri,e Colonia dc'Lettcrati , viaggiò 
Anacarfi per ammirare que’miracoli dello labile, 
c mentre le grandezze d’Atene patto palio iuacon- 
fiderando gli ditte Toxari , come Luciano rappor- 
ta, che per elìmerlì dal trauaglio vitto hauefie So- 
lone folo,nella cui virtù ftaua tutt’Atene in compen- 
dio: Omnia 'vifo Solone confpexifti: haefuntz^tbena, 
hoc eH ipfa Gradai in fomigliante manierale Pro- 
uincie Cattoliche contemplauano nella dottrina di 
Scoto tutta la gloria della Stoa , dell’Accademia 
Parigina; quando quell’ Vniucrfità , acciò (a) da 
vn più eminente candeliere quella Tua gran torcia 
rilluminafre.lofolleuò sù la Cathedra della Sorbo- 
na , ch’è la principale delle Tue Scuole . Non fu pe- 
rò quella promozione lènza il douuto eoncorfo > in 
cui Giouanni fuperò i Cooppofitori tutti, quantun- 
que di mento non ordinario, perche quel Publico 
non praticaua come Nerone , che affacciato ad 
v«a ringhieradelQuirinalefcialacquaiu le raccol- 
te di più Prouincie, venendo da quella benefica 
, prodi- 
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prodigalità caricato d’vtile, chi hauca mano forte 
per prendere, non chi haueua merito mafehio à pre- 
tendere * 

L'Anno feguente del 1307. il Rcuerendiflimo 
Padre MaeftroFraGonfaluo Valboa(£) celebrò il 
Capitolo generale in Tolofa di Francia , e confide- 
rando con il congrcfló de’primi Soggetti della Reli- 
gione alle azioni capitolari affittenti , il credito, che 
à tutto l’Ordine il Dottor Sottile haueua acquattato 
in Parigi, lo fplendore , che haueuano dato à tutto 
l’Orbe Cattolico i Tuoi fcritti,ed i meriti, che Io 
iendeuano cofi cofpicuo , determinarono di pre- 
miarlo con quel potto maggiore, che dar fè gli por 
tea dentro laScuola , perche promonere à i gouerni 
i Giouani di talento, che accreditano la Religione 
con le loro lettere , non è vn'ingrandire , ma vi** 
abbaffare i Soggetti, Lo fecero dunque Reggente 
de’ftudj in quel gran Collegio di Parigi, ch’effendo 
l’Vniuerfità di tutto l’Orbe Francefeano, fieftendea 
la fua Reggenza fopra tutti li ttudjdell’Ordine , fu- 
perando l’equità di quel rettiffimo Prelato lofcru- 
polodella fua poca età col penderò, che no farebbe 
ftata giuft izia offeruare le leggi comuni con vn huo- 
mo Angolare, Inquefta eminenza fi trouaua Sco- 
lo neli’Vniuerfitàdi Parigi. Catedratico in pro- 
prietà della Sorbona , Reggente delle Scuole Sera- 
fiche , Primate nel Magittero della Religione , ve- 
neranda Licei, applaudito da Dottori, temuto da 
Maeftri , coronato di eoncorfo innumerabile di 

Difce- 
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Difccpoli, e da tutti ammirato i quando la caufa 
comun della Chiefa l’obligò à lanciar con i polli 
queirhonoreuole Vniucrfità. 

Infeflaual’Alemagnainquel tempo ( c ) lafpor- 
ca fetta de'Begardi, e Beguini, la cui diabolica 
ciurma poch’anniauanti hauca vomitato l’inferno. 
Erano coli arditi, e sfacciati i fuoi fettarj , che fìn- 
gendoli nuoui A portoli, feminauano fenza riguar- 
do fui campo Cattolico la zizania delle loro Erefie» 
ed in Colonia d’Agrippina Metropoli dell'Alema- 
gna , Città così vaga , e magnifica, ch’è vn mondo 
in compendio, arriuò la loro temerità tant'oltre, 
( d ) che quando i Predicatori Domenicani, ò Fran- 
cefcani , fedcliffimifempre alla Chiefa , condenna- 
uano da fopra i Pulpiti i loro errori , pervadendo i 
Fedeli fi guardartelo da quella pefte, s'inalzauano 
gl’infolenti nel mezzo della più graueVdienza ad 
impugnare sfacciatamente la dottrina Cattolica , 
L’Arciuefcouo allhoradiColoniaHcnrico, fecon- 
do di quello nome , Conte di Virnemburch con va- 
lorofo sforzo refifteua àquei perfidi, e come buon 
Paftore , procuriua guardar la fua Gregge da Lupi 
tanto fanguinoleuti, ma hauendo già perfo à Dio 
il rifpetto, & al Mondo, ne l’autorità di Prelato 
ballò à ritenergli, ne il potere di Principe fu fuf- 
ficiente à reprimergli . Non badarono i fuoi De- 
creti del 1 30 6 . per reprimere la contumacia, an- 
zi giornalmente andaua crefcendo la difputa trà 
gli Eretici, & i Cattolici , facendo le parti della 

vera 
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vera Fede principalmente i Religiofi Predicatori, 
e Minori. 

Nello Studio di San Francefco in Colonia era 
morto il Reggente (e) z tempo , che i Frati fi troua- ulipluj t 

# f * qua noi ani ur 

uanoin quello grauiffimo impegno, e ricordandofi 
del Sottiliflìmo Scoto , la di cui fama l’hauea refo à 
tutto il Mondo ammirabile, gli panie mezzo efficace JErlJJS 
à conuinccre l’ereticai proteruia vn Dottorfemprc 
nelle Difputeinuitto. Benfapeuano, che occupa-* 
ua con credito incomparabile della Religione il pri- 
mo pofto delle fcienzedel mondo, gli parue non- 
dimeno , chela grauezza dell’intercffe publico del- 
la Chiefii haueffe da fpianare le difficoltà, e quali 
fuperarl’impoffibile ne gli animi d’vn Generale di 
Telo sì ardente , e d’vn Dottore di pietà tanto Cat- 
tolica. I loro defiderj auuiuaua,e facilitauagli 1 * 
efecutionc altra contingenza , che per fe fola parea 
fufficienteperconfeguirlo,efuquefia . 1 Difcepo- 
li d’Alberto Magno( che nell’Anno 1 280 . paffato 
era da quella alla celelte Patria) fofteneuano (/) invita Seot.c. 
con ogni sforzo l’opinione contro la purità origi- 
naie della Madre di Dio, onde ftimauano i noftri 
Frati, che la pia fenteza fi farebbe molto inoltrata,fè 
Scoto con la fua ammirabile fottigliezza l’haueffe 
dilatata in Colonia , come l’hauea refa in Parigi 
plaufibile. Suelarono i loro penfieri all’Arciuefco- 
Uo , al quale parue vn’ifpirazione del Cielo per vti- 
lità del fuo Gregge, e fi offerì feruorofamente fcriue- 
rc al Generale, informandolo dello fpiritual traua- 
"* ; L glio 
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gliodi quella Rcpublica , c chiedendogli con ogni 
ilìanza Scoto per Tuo rimedio. Giunfetrà tanto il 
trattato (g ) alla notizia del Senato Colonienle, qual 
procuraua dì fondare vna Vniuerfità tra le fue mura 
(come finalmente fi conc!ufe( h) l'Anno 1388. fot- 
to il Pontificato d’Vrbano Sedo) ad imitazione di 
quella sì rinomata di Parigi , e fomentò con ogni 
diligenza ildifegnojcoll’efibirfi d’incercedere an- 
ch’egli con le fuppliche la venuta di Scoto, acciò 
qucll’infigne Maeftro piantalfe per tal Vniuerfità i 
fondamenti della fua dottrina ammirabile(i) come 
haueano giàfatto Alberto Magno, e Tomafo d’A** 
quiro,ficuri , chefopra la dottrina di tre tanto Ec- 
cellenti Maeftri final Cielo s’inalzarebbe l’edificio* 
litterario,ch’effi bramauano. 

Fatra quella triplicata vnione deli'Arciuefcouo, 
Senato ,eConuento de’Minori (^) di Colonia fò 
mandato al Santo Generale perfona à polla con- 
lettcrediciafched’vno , in cui efaggerando i tre pre- 
narrati motiui , ogn'vno con quella maggior pre- 
mura , che poteua , follecitaua la venuta di Scoto. 
Riccuè con pari affetto il Prelato le lettere di Colo- 
nia, ed al parere del Cattolico zelo , che gliardeu» 
le fibre, le due vltime ragioni lì farebbero fopite , 
ma era fufficiente la prima per fuperare quante dif- 
ficoltà potea proporre la piò fcrupolofa politica , 
perche ad vna Religione yfiglia tanto obedienteàl- 
la Chiefi,toccaua ad affaticarli in difefadella fua 
Madre contro la pertinace fallirà degli Eretici; le 

bene 
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bene fora flato vn’impulfo anco fufficientc la pro- 
pagazione del Miftero deli’! mmaculata Concezio- 
ne di Maria , che ftaua tanto à cuore dell'Ordine Mi- 
noritano , che tutti i fuoi penfieri s’ aggirauano a 
trouar modo per dilatarla in tutto 1* Orbe Catto- 
lico. 

. Lunge le mura di Parigi in vn'atneno Giardino , 
che chiamano volgarmente il Prato (l) de’Chierici 
con i fuoiReligiofi Difcepoli flaua il Sottiliftìmo 
Scoto àdiuertirc gli animi affaticati da vno Audio 
continuo , quando ecco gli vengono del Tuo Ge- 
nerale préfentate le lettere, in cui gli viene impo- 
fto , che laici Cubito quell* Vniuertìrà , e lì crasferifca 
in Colonia d'Agrippina > ouc e per leggere , e per 
altri negozj graui era neceffaria la lùa affiftenza % 
Non tanto fermò gli occhi su quei caratteri, che 
motte ilpiè per partirli. Senza che imbarazzattè il 
ceruello nel difcorrere la caufa di nouicà tanto 
grande ; fenza che la fua volontà violentali vn mi- 
nor fentimento didouere abbandonare il maggior 
pollo littcrario del Mondo al quale e la Religione, 
e rVniuerfìcà à forza di merito inalzato l’haueano 
per vna lettura ordinaria , applicò tutta l'anima ad 
efeguirecon fommeffa riuerenza il precetto, la 
poche parole epilogò a’Difccpoli quel, che il Su- 
periore imponeuagfi; con follecite, maaffettuolè 
efpreffiue fi licenzia da'feguaci , e fenza ritornare al 
Conuento,fenza entrar in Parigi, fenza penlàrenc 
meno a’fuoi fcritti, parti più diletti dell’anima, vir- 

L a tima 
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tima d’obedienza prefe à drittura verfo Colonia il 
camino . Nel fentire , che fi licenziaua il Maeftro* 
licenziato ogni giubilo, Tettarono legati i fenfide* 
Scolari , ma poi vedendo , che con effetto à tutta 
fretta partiuafi , rotto ogn indugio, fciolgonopcr 
feguitarlo le piante. Glicorrono dietro con pro- 
dezza , e con anfia per ritenerlo , poi con fentimen- 
ti d'affetto nonfenza lagrime di tenerezza coli gli 
dicono .Con tanta fretta tu ci abbandoni, ò Padre ? 
Seia prontezza del tuo fpirito nell’obedire dar non 
vuole luogo à d ilazioni.almeno l’efattezza delle tue 
opere nella virtù cedali campo alla conuenienza. 
Per debito di gratitudine conuiene licenziartidalf 
Academia , che tanto ti dima , coli ti venera , alta- 
mente l’Vniucrfo tutto in quefta Vniuerfità fi rene- 
rebbe offefo. Temi , che quefta intereffata nel tuo 
fapcre t'impcdifca Tefecuzionc dell’ obedienza ; 
ma il tornare à licenziarti da’tuoi Religiofi fratelli , 
che tanto ti amano, quefto non fa ombra al lume 
più fplendido della virtù. Torna, torna in Parigi, 
che le Catedre t’attendono , le conferenze ti ane- 
lano, e l’ Vniuerfità raffembra cadauere delle faen- 
ze , priua di te , che fei l’anima del fapere. Per po- 
co non gli compiacque Giouanni; maconofcendo 
conia fuafolittafottigliezza la difficoltà , ch’haue- 
rebbe la fua parcenza incontrato, fc prima d’efè- 
guirla la fapeffe Parigi, fe gli oppofe dicendo con 
vna intrepidezza degna d’vn Scoto : II Padre Gene- 
rale mi comanda , che io <vada a Colonia , non che ritorni 

per 
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per licenziarmi al Conuento . A'quefto ammutoliro- 
no i Difcepoli, fenz’arrifchiarfi à rattcnere l’empi- 
to dello fpirito coli infiammato del Precettore , c 
mentre quelli profeguifee per Colonia il Tuo cami- 
no, quegli reftarono immerfi nelle lagrime di lenti- 
mento, e d’affetto non folo, maancoammaeflrati 
con la pratica lezione di fua virtù, come lo erano 
flati con le fottigliezze fpecolatiue di fua dottrina. 

c . Arrida in Colonia ; lo ricette il Clero , & il Popolo 
con celeberrima pompa , ed in quella rinoua 
i fuoi trionfi . 

CAPITOLO D V O DEC IMO. . 

P Ortauafi il DottoT Apoftolico da Francia all* 
Alemagna, da Parigi à Colonia d’ Agrippina, 
non in carezza, neàcauailo, ma nell’inuocazionc 
del nome del Signore à piedi nudati, efcalzi(a).. 
Caminaua non confidato nelle douizic , e tefori, 
ma da vero Frate Minore , pollo tutto in braccio al- 
la ProuidenzaDiuina, che à fpefidi qualche atto 
■d’bumiltà gli accomodaua l’albergo, e prcparaua 
la menfa . Ouc non trouaua Conuento del fuo Or- 
dine( b ) per amor di Dio chiedeua il Portegno, e I’ 
alloggio con pari fuo merito , & edificazione de’Fe- 
deli, che in diuerfi luoghi lo conofccuano,ondc 
ammirati fi compungeuano nel vedere, (c) chcvn’ 
huomo degno per le fue eminenti virtù di più co- 
rone 
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roncnonfi vergognate andar accattando imifera- 
biliauanzumi dell’altrui menfa, e grincomodi ri- 
poli de’ pagliarecci . Ma con quello difpregio di 
fe medcfimo andaua acquiftando non folo l'eterna 
gloria, alla quale anhelaua, ma anco la temporale 
dalla quale fuggiua. Sono molto limili all’ombra 
glihonori di quello Mondo, già che fuggonoda 
chi gli feguita , e fieguono chi gli fuggc , così prc- 
difponendo con prouidenza fpeciale l’Altilfimo; 
quindi tutta la vita d*vn vero humilc è vnacontefa 
con Dio, fcnza contrailo delle volótà;quelio abbal- 
larli procura, e Dio intende inalzarlo, rellando Tem- 
pre vincitore quelli come onnipotente, efourano. 
Ttendo dunque tanto humile il Sottiliflìmo , fe ben 
egli con diligenza gli honori di quello Mondo fug- 
giua , Iddio glie li preparaua in maniera , che fcnza 
potergli fuggire bilognaua, che gli godete, come 
chiaro lì vide inquel riceuimento, che gli fecero i 
Popoli non fenza mozione Diuina nclfuo arriuo à 
Colonia. 

All’intendere quella Città, che sadempiuano i 
fuoidcfidcrjconrarriuo di Scoto, quel Dottor fii- 
blimc, laprefenza di cuihaueuacon tanta folleci- 
; tudine procurato , come Dionilio ( d ) il rinomato 
Monarca della Sicilia, che preuenne con reai pom- 
pa ilriceuimcnto di Platone, Fenice de’Gentili i ilo- 
fofi, che alla fua Corte veniu3, volle con apparato 
magnifico preuenire la venuta del mio Maeftro.Pla- 
tonedipiù eccellenti idee. Principe de' Teologi, e 

Fenice 
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Fenice de’Filofofr Chriftiani, che veniua per illa- 
firarla • Quant era il Clero , la Nobiltà tutta , e Po- 
polo^) innumerabile vfcì fuori delle mura per H- Gmltttl. Venti, 
ceuerlo , non meno che d i le flelfo per ammirarlo» 

Al vedere quell’huomo di cui hauea formato così 
alto concetto venire à piedi, e (calzo, coperto con ***•/« *• 
lacco rappezzato , e negletto , fu pari all edificazio- r* 
ne rapplaufo melcolandoui tra rallegrczze def fuo ^ 
arriuo molte lagrime di deuozione perla fua hu- 
miltà. Stupiua ogn'vno» vedendo in vn Soggetto 
giouane vnirfi il maggior credito di fàggio con il tmST u 
maggior difpregio di fc mede (imo , ne fapeuano 
fé più ammirare tanto fublime fama in età tanto 
breue,ò tanto profonda humiltà in vna fama così 
fublime. Lo riceuerono dunque non lo lo con fti- 
madi Dotto, ma anco con venerazione di Santo, 
e con (bienne pompa , incredibile appTaufo, & vni- 
uerfale felle ggio Io portarono fino al Conucnto, 
hauendo preuenuto con quello anticipato trionfo 
quelle vittorie, che fperauano douefiè in quella 
Città conléguirc. 

Entrò Scoto in Colonia al principio dell'Anno 
1 3 08. e fubito cominciò (f) à leggere Teologia nel 
fuo Conuento contai frequente , e numerofo con- F^'vtu. 
corfò di Difcepoli conuocati dalla tromba della fua ** 
fama,chefondegnidilcufaque*Storici,chedico- pi 
no (1 ) haueregli quell’Vniueriità fondata , quale in 
verità ottantanni dopò cominciò con le fole unità, 
e priuilegj delle Scuole , poiché nel concorfo de’ 

' Stu- 
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Studenti già fembraua Colonia vna Vniuerfità mol- 
toilluftrej E ben chiaro fi vede, non nelle folenni- 
tà , ma nelle buone lettere, e ftudiofi efercizj hauer 
pofto il Dottor Sottililfimo con la Tua lettura i fon- 
wuTitfA damenti per quella Academia sì infigne (h) perla 
**>*• (lima grande , che della fua dottrina hà di continuo 

tenuta « 

. Senza interponi! dimora cominciò ancora ad 
efcrcitare la principal funzione per la quale fù 
mandato da Parigi à Colonia per Sconfiggere l’E- 
Acque rcfia(/)difputandocontroiBegardi,a’quali diede 
così fanguinolenta battaglia, che ben fodisfece a v 
t tJ. h, tit., defiderjde’Cattolici, chcpertal effettofollecitato 

haueano la fua venuta . Ma perche quella fcomu- 
ideata marmaglia era per la maggior parte idiota, 
che difendeua più torto con pertinacia perfidiolà, 
che con appai enti ragioni ipropj errori , ledilpute 
con quelli non imbarazzarono tanto il Dottor Sot- 
tile, che non gli refiafle anche tempo d’azzardare 
per l’Immacolata Concezione il fuo valore, 
ro •xTnf.nt. I Difcepoli , che hauea Ialciato ( £ ) Alberto Ma- 

«.«VmA* gno in Colonia, fapendo, ch’era dottrina del loro 
Maeftro , perfifteuano nell’opinione , che la Madre 
di Dio era fiata originalmente macchiata con la 
colpa primiera. E come, che in quella Città leg- 
geua Scoto, riftauratore della pia fentenza, ed An- 
cile mandato dal Cielo per difendere l’innocenza 
originaria della Vergine, fù necelfario fi fuegliallc 
di nuouolacontrouerfia con oeni sforzo daU’vua , 

e dall’ 


Digitized by Google 


L I *B Jt^O ? \l M 0. 8$ 

e dall’altra parte. Trà Difcepoli principali di Al- 
berto, chedimorauano allhorain Colonia ilprimo 
luogo teneua il Padre Maeftro Herueodi Natale, 

Soggetto di prima riga, (/) acutiftìmo d’ingegno, yj*?*™* 
profondiamo di dottrina . Quefto infigne Capi- s,ri,t ■ Eeei ' A 
tanodi quella parte (m) entrò in (ingoiar tenzone fi"! '*?*% 
col mio Giouan ni fui punto dell’honore della Re- 
gina del Cielo jdifendeua egli il parere , che la pri- 
ma colpa le impone , e Scoto, com’al (olito, propu- 
gnaua la di lei innocenza . Attaccoflì la pugna con 
animofa viuezza. Non credo fiali veduto giamai 
vn’altro più guftofo ducilo fcolaftico in qualfiuo- 
glia Scuola del Mondo , perche eflendo Herueodi 
talenti veramente eleuati , vedendoli ftringere 
quando meno il penlaua , non v'era euafione inge- 
gnofa , che non tentafle per isbrigarfi , e vedendo , 
che appena l'impugnaua, che con valore gli venia 
rintuzzata , s’auualeua delle più fiottili ftratagemme 
dell’intelletto per non ceder la palma. In Comma 
coli bene fi fcherraì Ciouanni da colpi,e raddoppiò 
con tal vigore le forze , che conlèguì (») la vitto- £}£ Eki * 
ria ; ed in ciò non fù minore la gloria d’Herueo d* 
clfcrfi cimentato con Scoto, che la gloria di Scoto 
d'hauer trionfato d'Herueo . 

Alla deuozione però fieruorofilfima, ch’hauea 
verfio la Regina del Cielo il Mariano Dottore, & 
all’ardente zelo , col quale procuraua perfuadere la 
verità della fiua illibatezza nel primo iftante al Mon- 
do tutto , e piantare la riuerenza di quefto Miftero 

M nel 


Digitized by Google 



9 o VITA DEL SOTT. SCOTO 

nel cuore d’ogni Fedele parue debole diligenza ha- 
uer fuperaro in Colonia {blamente vn contrario y 
quantunque il più valorofo ; quindi determina pro- 
uocar tutti gli Emoli con vn’atto di difputa gene- 
io »«/&• rale . Public» in tanto la Conclufione,(b) in cui la 
''EllZamS Madre di Diosefponea prefèruata nel primo iftan- 
re della macchia primiera , & all’vdire Colonia la 
t'/ànT', ì A *. d isfi da , come che la fama gli hauea riportato i pro- 
digjjchcinfomigliantc difputa hauea l'ingegno di 
ZnZ'.'f"*: Scoto operato in Parigi , concorfe all’Atto la Città 
c ~ dl "‘ quafi tutta. Si oppongono quanti contrari hauea 
la femenza in Colonia, ed ilSottiliffimo à tutti gli 
argomenti opporti fi oppone , fciogliendogli con 
tanta facilità , fodisfacendogli con tanta adequa- 
zione , infittendogli con tanta efficacia , che i Con- 
trarj medefimi , ò forzati dalla ragione, ò iuperati 
dal prodigio, cangiarono gli argomenti in Elogj 
V.L. del Difenfore,(p) confeflàndo pubicamente, che 
c “" lu l’ingegno diquell’huomo era ammirabile. Termi- 
nato il congreflo , nuoui applaufi principiarono ,, 
honorandoloadvna voce il concorfo tutto col fo- 
pra nome di Dottor Sottile ' y quel titolo cosi illu- 
ftre col quale l’hauea graduato l’Vniuerfità di Pat i* 
gi per fomigliante trionfo , e-gli era llato confirma- 
to dal Papa . 

Non v’era allhora ( sì come oflèruammo di fb- 
mhee p ra j Vniucrficà in Colonia con primicgj(f )di pu- 
blica Scuola, c cofi non potè immediatamente 
guire nell’Atto, comein Parigi, il Decreto dell’ap- 

proua- 
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prouatione, ed dclufiua della contraria per la pi* 
Icntenza ; Si conofce bcnfi con quanto affetto di 
deuozionc reftaronoverfo il niiAcro sili Colonie- 
fi , eom‘anco la fua Scuola , coll’hatuer (blamente 
fentito il Sottiliffmo Scoto ^.poiché fondandoli poi 
rVniuerfità (r) jfò lei la prima , che dopò quella di 
Parigi decretò di non graduare Soggetto alcuno , 
fe non giuraffe difendere l’Immacolata Concezione 
della Madre di Dio, ed aggiunte fopra lo Statuto 
Parificnfe pena di priuazione perpetua de gli ho- 
nori, e beneficj della Scuola contro chi difendeffe 
il contrario, per fupplire con l’aggiunta alla glo- 
ria, che portaua nell’anteriorità il Publico di Pari- 
gi . Non sò però fe i DtfcepoJi d'Alberto reftaro- 
no,come fuperati, conuìnti. Colo del dottiamo Her- 
ueo v’è probabilità reftaffe perfuafo alla verità con 
le ragioni di Scoto, poiché hauendo fcritto dopò 
(f) ìopraPEpiftola feconda di San Paolo a’Corin- 
ti , lafciò il parere contrario, quale bànèà difefo ne’ 
Sentenziar; , eccettuando cfpreffamente la Madre 
di Dio da quella vniuerfale ,che dice eflcr tutti mor- 
ti alla colpa. 

In quelli efercizj infaticabilmente occupauafi 
(t) il Dottor Mariano, e fottile in Colonia , hora 
efponendo la verità Chri ftiana contro i perfidi Ere- 
tici, hora perfuadendol’honore della Madre di Dio 
a’Dottori Cattolici , hora communicando la fua 
fottililfima dottrina a’Difcepoli , dilatando la fua 
fama per l’ Alemagna , accreditando la fua Reli- 

M 2 gione 
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T raemimt 
Chiome* Spa- 
nirm. ti annua 
I4»9. < 3 - •* 
Armamentario 
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gione per l'Orbe. Lafciamob in quelle occupa- 
zioni si gloriole y mentre p citando da quello 
Fiume le pietre preziofe di lue virtù» formaremo 
di quelle l'aluo à due altri conenti ne'duc li- 
bri > che fìeguono ( parentefi necclTa- 
rio ) finche nel quarto ripigliato 
il filo à profeguirc 

ritorni. 

• • 


fini iti (timo litro'. 
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la cui fi raccontano le virtù, che rifplenderono 
nel Padre Maeftro Fra GioUanni- 
Dunfio Scoto. 


G 


fede Diurna , con la quale fi* il fuo intelletto 
iUufirato . 


capitolo primo. 



Er mifurare il Tempio delle vir- 
tù , che l'eccellenza della Dan- 
na mano fabricò nell’Anima del 
Soctiliflimo Scoto , bifogna co- 
minciar dalla Fede , come foda 
baie , e faldo fondamento dell* 
edificio fpirituale della vira Cattolica. La Fede , 
che vien definita : Sperandarum fubftantia rerum, [a) hV». 
argumentum non apparentium, èvna luce intellettua- 
le infufa , con la quale acconfentiamo a’ miftcrj ri- 
uelati per l’autorità di Dio , che gli riuela } ecofil’ 
eccellenza dcll’cfercizio di quella virtù nella fer- 
mezza 
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mezza del confenfo , e nella purità del motiuo con- 
file. Sì l’vna, come l’altra mirabilmente fpicca- 
rono nel mio Giouanni , ftabilcndo in quelle due 
colonne l’vlcime mete della Tua efatra credenza, il 
non plus'vltra della Tua inalterabile religione . Del- 
la fermezza ( b ) fono fedeliffime autentiche i fùoi 
Teologici ferirti , in cui ogni periodo è di quella va 
tellimonio irrefragabile. Ma chi volefle con mo- 
do fpeciale riflettere come arfe in lui il più Cattoli- 
co zelo con la luce della più lottile dottrina, legga 
Ja fua feconda Queftione (c ) del Prologo de* Sen- 
tenziai) Oflonienfi, in cui alpramente l’infedeltà 
flagellando , con le funi delle ragioni i Puoi errori 
difcaccia, ed iltruendo caritatiuamente i Cattoli- 
ci, moftra confottigliezza la certa ,& euiden te cre- 
denza della Rebgione della Chiefa Romana , per 
difender la quale quello gran Dottore modeftilfimo 
lèmprecon tutti, contro però de'più perfidi giulla- 
mentc feuero fi fà conofeere . 

Ne renea folo( d ) humilmcnte il fuo intelletto 
legato in feruizio della Fede , credendo con ogni 
fermezza quante verità hà dichiarato la Chiefa , ma 
ancora con ogni follecitudineprocuraua, che non 
fi trouaffe in luicofa, che facelfe il conlcnfo mén 
facile per quello , che quella dichiarale dinuouo. 
Perciò dicca , (e) che in materie definibili , oue fi 
dubita, fe l’vna, 6 l’altra parte s’includa nella Sa- 
cra Scrittura, ò in altri articoli dalla Chiefa già di- 
chiarati, quantunque non vi fia obligo di credere la 

parte 
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parte vera, fin che venga dalla Chiefa medefima de- 
finita, deue l’huomo Cattolico con tal temperanza 
opinar nel confenfo , che nello fteflo opinare ttia 
fenz’imbarazzo apparecchiato per tener ferma- 
mente il contrario al fuo giudizio , quando la Chie- 
fa glie Io dichiarali, acciò non fucccda , che quell’ 
antico attaccamento al propio parere facci allhora 
alla verità il confcnfo difficile . Malfima veramente 
degna d'vn Scoto, che dourebbe fiamparfi à note 
indelebili in tutti i cuor de'Cattoliei , O* quanti er- 
rori , che s’haurebbero polfuti facilmente fgombra- 
recon la pratica di quella regola, han cominciato 
per la fouerchia tenacità al propio parere, han poi 
prolèguito per l’impegno , han continuato all’vlti- 
mo per timore, fino à cadere nel fondo d’vna perti- 
nace perfidia . L’infègnò il mio Maeftro , c l'efegul 
anco in qualunque punto, nel qual vedeua più ad 
vna parte il fuo affetto inclinato . A' fined’introdur 
nelle Scuole (/) la fentenza dell’Immacolata Con- 
cezion di Maria , quantunque mi perfuado, eh egli 
hauelfe ftraordinaria notizia del Miftcro , come 
quello , che per fua difefa era fiato deftinato dal 
Ciclo, nondimeno per infognate in pratica la dot- 
trina , che hauca dato in teorica , volle prima col 
zelo della Fede temperar il femore della diuozio- 
ne . Fece la fua rifoluzione condizionata , dicen- 
do: Siautent Ecclejt<e,<vel autori tati San&orum non 
repugnat , 'vide tur probabile , (juod excellentius e fi tri - 
bucre Mari a anteponendo in tal modo nelmede- 
: mo 
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mo opinare la foggezione al giudizio , acciò non 
foflfe prima dell’arrendhnento il Tuo parere , anzi al 
«afcere la Tua opinione , folfe già nata fottopofta 
alla determinazione infallibile della Chiefa; quin- 
di non è ftupore , fe viene quella da Dio, e da gli 
huomini cofi honorata , già che è tanto ben nata . 

Della purità poi, con la quale acconfentiua a’ri- 
uelati Mifterj per la fola autorità di Dio , che gli ri- 
uela, fenza che lafua coftante fermezza dipenden- 
za ammettere di qualch’altro motiuo,è chiaro te- 
ftimonio quel diuin Libro, refpirazione del fuo 
fpirto infiammato, che primo principio delle cofe 
s’intitola , in cui volendo con euidenza inoltrare 
quanti predicati Diuini può prouare l’humano dih 
feorfo con ragion naturale (g ) nel principio di ciaf- 
cbed’vno de’fuoi capitoli , auanti di permettere il 
volo naturale all’ingegno, di nuouo lo cattiuaua 
con far vn’attodi fermilfima Fede verfo quella ve- 
rità, ch’hauea da dichiarare in quel Capitolo col 
fuodifeorfo, acciò la ferma coltanza del fuocon- 
fentimento reftafie totalmente independente dagli 
occhi humani, ed al vedere quelle perfezioni Diui- 
nc con Li chiarezza del fuoeuidentcdifcorfopotef- 

fe dire con Pietro, ( h ) che hauea nelle fueofeurità 
vn’altra fermezza maggiore , che la certanza . 

Al Cattolichiifimo Dottore poca riuerenza fem- 
braua mefcolar con l’articolo della Fede , qualche 
cofa di parere humano, pcròalferiua ,(<) che quan- 
do laFedeinfegna vna verità in generale fenza irv- 

fegnar 
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fegnar il modo, non dee coartar il Cattolico la ve- 
rità generale verfo altro fpecial modo dicendo , che 
fenza quello non può ftar dichiarata la verità in ge- 
nerale; che ciò farebbe far dipendente l’articolo 
della Fede dal fuo propio parere, ma che deue tene- 
re quell’articolo dichiarato con credito tanto inde- 
pendente dal parer propio , che refti collante la fua 
verità, qualfiuoglia fpecial modo pollo, ò negato. 

Oh quante cenfure imprudenti fi farebbero in que- 
llo fecolo euitate , fe hauellèro tenuto auanti gli oc- 
chi la verità di quella dottrina alcuni Teologi tan- 
to alficurati del propio giudizio, che condannano 
fentenze molto probabili per loro capriccio, volen- 
do» che dalle loro particolari opinioni dipendano 
le verità definite ! Credo però , che farà zelo , ma è 
poco prudente , pofciache penfando di prellar olfe- 
quio alla Fede, l’vlàno irriuerenza, e quando {li- 
mano fuggire più l’errore con la cenfura , incorrono 
non sò che di pericolo. Con aggiullatoefempio 
quella verità hà dichiarato l’acutezza di Scoto (£) w "** 

S e Dio ( dic’egli ) nudo anticamente a gli Ebrei , che la 
fua Diurna Aiaejla era <vno , fcrifa efplicarc , ch'era 
trino nelle perfonei e&allhora qualche Aiaeflro Ebreo 
haura detto , che nell' infunare la Fede , che Dio era 
•vno , Haua dichiarato , che non era trino , e che non potea 
fare la 'verità dell articolo dell'unita di Dio con la mol- 
tiplicìta di perfone Diuine , ècofa chiara, che ha errato 
Contro quell articolo, & è nato il fuo errore dal far depen- 
dente la 'verità dell'vnita di Dio in generale infunata , 

N dal 
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dal proph parere intorno al modo; doueua perciò tener e 
per Fede , che Dio era vno , fojfe , b non fofie T rìno nelle 
perfine _ Bada fol quefto efempio , peraffrenarcl’in- 
gegni più indiiiaci alla cenfura, pofciache non pa- 
rea poteflè fermarfi giudizio più apparente , che 
penfareallhora, che nell’articolo dell’vnitàdiDio 
licontencffe il negare la pluralità delle diuine per- 
fone , c pure era errore il giudicarlo, hor à talrifchio 
lì pone quello , che vuol far dependente la verità d’ 
vrf articolo della Fede da altra propofizionc , che 
non è dichiarata. Mi perfuado,(/)chelanon mai 
àba danza celebrata modeftia di Scoto in non cen- 
furare alcun parer di Cattolico nafeeflè non meno 
dalla purità di fua Fede, che dall'affetto della fua^ 
carità. 

Con quella eccellenza di fermezza , e purità tàn-' 
to falde, come fattili, etere itaua Scotola virtù della 
Fede . E da qui nacque quel zelo , ( m) con cui tutto 1 
per la fua difefa applicolfi . Non fù tutta la fua vita 
vn continuo pugnare à prò della Religione Catto- 
lica, e con la lingua, e con la penna ? Teatro delle 
fue pugne fu Colonia , che nelle fuc difpute ( n) am- 
mirò tanti trionfi contro gl’infami Begardi. 11 
bronzo del fuo fepolcro è fedelilfima autentica ( 0 ) 
benché laconica delle dure battaglie ,chediede all’ 
empia herefia . Son tedimonj i fuoi ferirti , c della 
faldezza con cui dichiaraua , e del valore con cui di- 
fendevi della Fede(p) i mifterj. Tutto applicato a. 
fatiche, ( a ) tutto grondante fudori, tutto confilma- 

to ne’ 
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to ne’lludj, non lafciaua cofa intentata per iiluftra- 
re le verità Chiiftiane . Elàminaua , pefando, nella 
bilancia del più rigorofo giudizio opinioni, argo- 
menti , rifpolte , acciò poteffero con buon ncruc di- 
fenderli, ò purlaiciarlì. Hanno molto ben cono- 
feiuti i Controuertifti (r) il frutto di quello fuo IrlTJ'Il'. 
rigore- *.«. 

Dalla medema purità, e fermezza di Fede , con 
che dotò Iddio quello marauigliefo Campione , 
nafceua il pregio, e la ftima grande , chefaceuadi 
quello dono Diuino , rendendo infinite grazie al 
Signore, dalla mano di cui procede, per il benefi- 
cio della luce coli necelfaria à fine di caminare frà 


le tenebre di quello efilio ófeuro verfo la chiarezza 
della Patria beata * Quando trà le fue fcolalliche 


fpeculazioni (/) confideraua i vantaggi, che nelle 
notizie neceflfaric al fin dell’huomo hà il Chrilliano 


più rozzo, che il Gentil più filofofo. Quando o C- 
]eruaua,cheque’Sauj antichicon fottililfimi inge- 
gni , conprofondo fapere , e ltudio infaticabile ap- 
pena poterono arriuare à fardcmoltrazioni dell’im- 
mortalità dell’anima razionale, e che la Fede, col 
folo dare all’illruzione l’orecchio , fà i Chriftiani 


certilfimi di quella verità non lòlo , ma anco del fuo 
incommutabile fine, refurrczione à perpetua vita, 
felicità eterna , e de’mezzi, co’quali polTono confe- 
guirla, folleuato da quella confidcrazione , tutta 1* 
anima confegnaua all’affetto , inuitando tutti i Cat- 
tolici, acciò l’aiutalTero à render le grazie alla Di- 

N x uina 
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uina MifericorJia per haucr loro concerto quella 
luce ineftimabile con tanto poco loro corto, come 
data per grazia . In fomma egli per additarli eccel- 
lente in quella virtù gloriaualì non nella fua fapicn- 
za , ma nella Tua Fede fecondo il conlèglio , ch’à 
fuoi Fedeli diede 1’Altiflìmo per Geremia : Non glo* 
rie tur Sapiens (r) in fapientia fua; & non glorie tur for- 
ti: in fortitudine fua ; & non glorie tur diues in diuitijs 
fuis : fed in hoc glorie tur , quigloriatur fcjrc , & nofic me t 
quia ego fum Pominus . 

Speranza fopranaturale , con cui rincoraua il fuo 
fp irito . 

capitolo secondo. 

L A Speranza > Ancora ferma dell’ anima nelle 
tempefte di quella vita , è vna virtù Teologi- 
ca , con la quale i Nauiganti nel mar procellofo del 
fecolofperano approdare al lido dell’eterna felicità 
mediante i mezzi , che per confcguire tal bene hà 
difpollo la Prouidenza Diuina . Son quelli i mez- 
zi per quelli, che giuftamente fiferuono delle buo- 
n’operefatteperimpulfo della grazia. E come che 
l’eferciziodiqueftavirtù (a) è vndefiderio efficace 
di polfedere eternamente Iddio, i’opre , che viui- 
fican la Fede , fono la proua più reale della Speran- 
za j polciache l’efecuzione collante de’mezzi è la 
dimollrazione più chiara dell’efficacia del defide- 

rio 
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rio di confeguir il fine . Il defio della Gloria , fenza 
far opre di meritarla, ò ha molta profunzione , ò 
tiene poca efficacia : ma la brama dell’eterna felici- 
tà, nella fermezza fondata della Fede, che la vo- 
lontà determina à cooperare con la grazia Diui- 
na,èdi quefta virtù il vero mezzo, come quello , 
che ftà più lontano dall’vno , e Taitro cftremo ; di 
profontuofo, ò di diffidato; che perciò ben dille à 
propofito il grande Ambrogio; che la fermezza 
(b) della Speranza fi conofce per l’opere , ch’efe- W# 
guifee il defiderio de’beni eterni, nella pura Fede 
fondato.' 

Il capo della buona Speranza del Sottililfimo 
Scoto di già s’è chiaramente feouerto al primo in- 
golfarci nell’Oceano della fua vita , e tutto il primo 
Libro può feruirc di proua à quefto Capitolo. 
Quell’orazione frequente, (c)con la quale dallafor- 
za della grazia tirato penetraua l’Empireo per fol- 
lecicar più foccorfi ; quella follccitudine infatica- 
bile (d) con la quale procurauaconferuare la puri- ìill’Z'l*. 
tà dell’Anima , anteponendo quefto bene al fuo 
medefimo elfere ; quel difpregio delle cofe tem- 
porali^ e ) acciò aireterne non grimpediflcro il vo. 
lo; quell’afprezze,con le quali domaua la carne, (f) {/j 
acciò giamai fi ribellafle allo fpirito;quell’ilIuftre 
fquadrone di fue virtù , ( p) con le quali feonfiffe *“•*■ ■* 
anco I ombra del vizio , che cofa furono , le non rmj ! °r a " M 

, tTHAmtnlit vtt- 

parti della fua ferma Speranza , che publicaua- 
no l’efficacia del defiderio all’eternità , regolato 

per 
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per il concerto della Fede . 

Si aiutauano reciprocamente in queft'Huomo • 
ammirabile l’opcre della grazia, e la fperanza della 
gloria perfalire ad vn grado altiflìmo di perfezio- 
ne. Il defio della gloria loconf-maua àcooperar 
conia grazia, e l’opeix della grazia inuigoriuano il 
defiderio . Non fi allentaua neirefccutionc de’mcz- 
zi per vederfi arricchito con fingolari prerogatiue 
del fuo fin defiato, anzi più tolto, quando era più 
inuigorita la fila fperanza, fi mollraua nell* oprar 
più follecica . Quando fu giunto à tanta ftretta fa- 
miliaritàcol fuo Dio ,chemeritò in forma vifibile 
i teneri abbracci del Bambino Giesù ,(h) in cui gli 
fu dato ( come pia mente penfiamo ) l’arrha della fua 
gloria , cominciò nuoui rigori , e più grand’afprez- 
za di vita , perche era tanto fatuamente ambiziofa 
la fua fperanza , che al paflb , che andaua crefcendo 
la fua ricchezza , la fua follecitudine parimente 
crefceua, 

Accoppiaua con deftrézza ammirabile la confi- 
denza alla Mifericordia Diuina con la diligenza 
nelhoperare, fenza che la confidenza la diligenza 
fcemafTe, ò la diligenza nafeefle da minor confi- 
denza. Sentì tanto altamente del valore dclPopc- 
re virtuofe fatte nell’amicizia di Dio (i) per impul- 
fo della fua grazia, che gli parea, che anco quando 
erano bruttamente mortificate per lo fiato della 
colpa mortale , haueffero non sò che congruenza 
per inclinare la pietà d’vn Dio ad offerir all’anima 

morta 
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fnorta foccorfi potenti per ritornar alla vita . E fa- 
cea tanfo pietofo, e rilcuante concetto della Diui- 
na Benignità , e Mifericordia , che fi perfuadeua , 
che anco nc’fuoi nemici miraflè Dio l’opere meri- 
torie , che haueflcro nella fua amicizia operato , per 
chiamargli più predo, e con sforzo più gagliardo 
alla fua grazia. Con che rincorando l’anima alla 
più alta confidenza nella Mifericordia Diuina, la 
follecitaua alla più viua diligenza dell’opere , in cui 
confitte il maggiore, c più ficuro feopo della fpe- 
ranzi. 

Quefta tanto ben’aggiuftata vnione dell’opraf 
piùfollecito col confidare più rincuorato , e meno 
profontuofo , in che ftà il puntopiù alto > e più ficu- 
ro dello fperare , haueuail Sottiliflìmo Scoto non 
folo verfo del fine eterno della gloria, ma anco del- 
l’honefto di quefta vita . Ben fi vide nell’efecuzio- 
ne dell'impegno più gloriofo di quefto eccellente 
Maeftro , che fu di perfuadcre al Mondo l’originale 
innocenza della Madre di Dio , & introdurre quefta 
verità nelle Scuole. Perche fe bene al principiar 
de gBftudj , con quella vifita miracolofi , fuo difen- 
fore lo coftituì (£) la Regina degli Angioli , pro- 
mettendogli per l’impegno il fuo aiuto j fe ben egli 
per il fauor promelfo , tutte quelle diligenze , che 
poteua non trafcuròd’vfare (/) dandofi d’allhora in 
poi alle ftudiofe fatiche con tanta infaticabile ofti- 
nazione, come fe àcofto del filo foloftudios’haucf- 
fe à confeguir il trionfo ; con tutto ciò all’entrare 


< Kì i. 
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della battaglia (w) fi diffidò de'fuoi ftudj, egitta- 
tofi a’piedi dell’ Imagine di Maria fi rimeffe total- 
mente nel Tuo aiuto fourano , comefe mai preuenu- 
to l'haueflè . Studiò , come fé alla fola fua diligen- 
za fi doueffe confeguir la vittoria , e confidò nel Co- 
lo foccorfo diuino , come fé non hauelTe mai fiu- 
diato . Il Rè Cantore dicca, che per parlare de’mi- 
fterj Diuini , nel folo potere di Dio la Tua confiden- 
za ponea, perche non era nelle lettere efercitato , 
( n ) e Scoto dopò tanti continui ftudj per difendere 
vnmiftero, pofe tutta la fua Iperanza nel fauor dell* 
Altiffimo follecitato per l'interceffiondi Maria , co- 
me fc non folle fiato mai letterato . Era vero Difee- 
polo della dottrina di Chrifto, (0) e coli dopò d* 
hauer fatto tutto quello gli fù comandato > leruo» 
inutile fi reputaua . 

CAPITOLO TERZa 

Carità , in cui ardeua il fao oirbitrir , 

L A Carità, forma delle virtudi, fine della fpiri- 
tualità , fomma delie perfezioni , cofi illuftre >■ 
che il timore non la può mouere, non la può i’in- 
terelfe piegare, e folo la bontà dietro fe ftefià la ti- 
ra, è vna virtù fourana,con cui amiamo Dio noli 
per timor della pena, ne per iperanza del premio , 
ma perelfer quello, ch’è fommamentc buono . Tre 
effetti particolari notò Ambrogio ( a ) diquefta Di- 
urna 
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ulna virtù , ne’quali la Tua eccellenza rìfplende : 
morte , zelo , & ale di fuoco . Morte , perche l’huo- 
mo antico diftrugge, fà che muora l’Anima al Mon- 
do , e folo viua per Dio; che non viua in fe, ma Chri- 
fto in lei . Zelo , perche con tal effetto cerca dell* 
amato l’honorc , ne perdona à cos’alcuna , acciò 
quefto offafo non refti . Ale di fuoco , perche ha- 
uendocon le fue fiamme le cofe confumate della 


terra, in altiffima vnione inalza l’Anima à Dio» 
Da quelli tre effetti habbiamo daconofcere l’emi- 
nente grado di carità , ( h ) che pofe l’Onnipotenza 
nel nollro Sottiliffimo Scoto . 

Trouauafi dunque in lui il primo effetto, ( c ) per- 
che effendo morto al peccato, al mondo, a ’ vizj, 
folo per Dio viuea. La purità del fuo fpirito dalle 
macchie lethali folo afficurar la può il Signore, che, 
eft fcrutator cordium , con tutto ciò dal modo di viue- 


re fi può in qualche modo conofcere . Dell’efterio- 
rcbontàilnoftroGiouanni hà la teftimonianza di [ftendtrtm mi- 


quel fanto ,e rettiffimo Generale F. Gonfaluo Val- ***• 
boa, (d) che per lunga efperienza, e fama vniuerfal 
dique’tempialferifce elfer huomo di vita Iaudabi- /*■'*••• 
le . Hà la publica , & antica fcrittura del fuo Epi- 
taffio , (e) che dopo d’haucrlo chiamato Dottore 
della Giuftizia, guida del Clero, c luce della Reli- 
gione,dice, che à neffuno fù fecondo nella virtù , <4 tm. P 


che niuno gli pafsò auanti nella perfezione , dichia- 
rando con quefto il concetto, che nella morte ha- 
ueafi della fua vita. Hàla voce comune di quelfe- 

O colo, 
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colo, ch’alia portenti dilatò Antonio Andrea (/) 
fuo contemporaneo , cdifcepolo, dicendo, ch'era 
huomo e di fama, e di memoria benedetta. Eie 
al parere del Sauio fi conofce I’huomo per la fua 
dottrina , da quella tutti congetturano , & in par ti- 
colarTatareto (^) celebre, & antico Teologo , che 
Scoto col fauor della grazia Diuina dalla morte 
dell’anima fin alla morte del corpo per molti anni 
guardolfi, 

TrouolTi ancora nel mio Sottiliflìmo della carità 
l’effetto fecondo (h) poiché per lo zelo dell’honor 
di Dio ne anco al fuo medefimo elfere perdonaua. 
Non fi dee hauer penfiero ,dicca , (i) della Creatura , 
pernonfaroffefaalCreatore, anzjper non offendere Id- 
dio, s'ha da e lecere prima d'effer'annihilato , non per 
fuggire dell'inferno le pene, cheque fio non è fine bacan- 
te per quella elezione, ma per il puro amor 'vcrfoDio, 
accio non fi tocchi il fuo honore con trafgredirla fua leg- 
ge : Per quefio fine fideue efporre I huomo , non foto a tor- 
menti , non fai alla morte , ma almedemo non e fiere, pri- 
ma che operi contro la Diuina legge l'arbitrio; fi annibili 

10 fpirito creato , prima che il Creatore fia ojfefo . Con 
tanta feruorofa efficacia quella dottrina infegnaua 

11 zelante Dottore, che ben ficonofcono lauorate 
nella fornace del cuore col fuoco dell’ardente ca- 
riti le penetranti ragioni, con le quali conuince . 
Con quello zelo bramaua, (£) che tutti smallerò 
Dio, che niun PoffcndelTe, che lo feruilferotutti , 
perciò per le Prouincie feorrea., (/) hora conimi* 

cendo 
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cencio l'Eretico, horaefortatido il Cattolico, hora 
iftrnendo gl’inerti. Quello zelo infiammollo , 
quando all’ vdir quel Villano, (m) di cui parlaffmo 
nel primo Libro , beftemmiare il nome di Dio fi 
auuicinò per riprenderlo , ne da lui fi feoftò , fin che 
pentito non lo vidde del fallo » 

Hebbe parimente il mioGiouanni l’effetto vlti- 
mo della Carità, che fono l’ale di fuoco, ( n) con cui 
hauendofolicuato il fuoferuorofo (pirico, godeua 
con iftrettavnionegliamplefli del fuo Spolo, vifi- 
bile vna volta, e continuamente inuifibile. Au- 
tentiche de’fuoi voli infiammati fono (0 ) i fuoi rat- 
ti continui, perche fc al dire diSanDionifio(/>) T 
amor Diuino è la caufa degli ellafi, bifognadirc, 
che Scoto amaffe fommamente iddio, mentre quali 
Tempre ( <7) fen’andauaellatico. Tutto il fuo viue- 
re pareua vn moto continuo per incenerirli, Far- 
falla ragioneuole nella fiamma del Diuino Amore , 
fenza che Timbarazzaffero del mai interrotto Au- 
dio i diuercimenti , poiché , come notò ( r ) Gugliel- 
mo Vorilon infigne Teologo, fcriucua il Sottiliff- 
mo affollo nella diuozionc, cauando miftici fucci 
dalle fcolalliche ficcitadi, cconuertendo , Alchi- 
millacelefte,inferuidi affetti ledifpute più fiottili. 
Leggali il fuo Libro (/) del Primo Principio, parto 
degno della fua fottigliezza infiammata , ch’iui fi 
feorge , come deliramente congiunfe l’acuto con il 
deuoto ,il fcruidoconl’ingegnofo . 

Con effer quello ammirabil Maellro, fenzaorr 
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bradi controuerfia , vn de’maggiori ingegni, che 
(») iJim Ter- conofccflc il Mondo, e trà Scolaftici per antono- 
rm • in* dittnri mafia il Sottile, tuttauia ( t ) ftimòpiù l’innamora 

Prim.tr amori ' A 


fedir t cuÌMt to, che l’intendente. In ogni controuerfia (u) di 
P r e e minenza trà la volontà , e l’intelletto egli fa 
*XL,'Xti,pL lem predella volontà le parti. Pare lodeftinaflè il 
Ciclo »acciò fenza fofpetto d’intercffato ( x ) difen- 
é XmT!n?Z defle l’eccellenza della fiamma d’amore contro la 
Ulttltur ttnft. prctefa fuperiorità della luce del conofcimento . 
sZuX f "““' Altri Dottori pongono la Beatitudine nell’intende- 
re, e Scoto ( y ) nell’amare , c parue alla fua ardente 
fi Miti arem effe fottigliezza , che non nel folo vedere Iddio, ma nell’ 
Z’Xf'ffXXi amarlo il più perfetto poflederlo confitte . Perciò il 
i'/Z',r d ‘ li " t9 ' dottilfimo Ferchio (s.) propriamente chiamollo ; 
(y) Strenuus amoris mrlcs , Vexiìlifcr charitatis , tropheum 

Diuinx dileElionis . Ed io gli cangiarci quell’Epiteto 
di Sottile, in Serafico, fequeftocon tanta ragione 
da Bonauentura preoccupato non fofle . 

Con queft’ale di fuoco, con le quali verfo Dio 
volaua quel cuore innamorato, (<* ) i Tuoi prolfimi 
ancora (Erettamente abbracciaua , ricontandogli 
dentro di fe, per follecitare il loro bene, per fug- 
girei! lor danno, come fe folle propio . Figlio fu 
di quefta carità quell’affetto , ( £)con il quale dalla 
Catedra , dal Pulpito $ con la lingua , con la penna ; 
in particolare, in comune infegnaua all’Ignorante, 
& al Dotto 5 al Plebeo, & al Nobile, fenza allonta- 
narfi da alcuno . Volo flato farà di queft’ale il prò- 
digiofo foftentarfi nell’aria, come fopra al primo 

Libro 
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Librò (c) diceflìmo, nel mentre ,che predicaua; 
che fé all’impulfo del fuoco della carità volaua ver- 
fo il Cielo l’Oratore, e teneua nel fuo cuor gli Afcol- 
tanti, dunque ancora quelli al Paradifo portaua. 
Di quella virtù fu parto ancora quella fingolar mo- 
dellia, (d) che in tutti i Tuoi fcritti rifplende, poi" 
che impugnando in elfi tanta diuerfità di fentenze , 
mai ha detto il fuo parere con ingiuria d’alcuno, 
mai in vna mal comporta parola s’è lafciato fdruc- 
ciolare la penna, mai fù veduto adirarli ne per la 
forza di fua ragione, ne per il calor della difputa, 
anzi quanto più valorofo nell’impugnare, tanto fi 
moflrauapiù modello nel dire. Perlopiùtaceua 
il nome dell’Autore di quella opinion, che impu- 
gnaua, permollrare,che la fua difputa era tanto pu- 
ra del folo intelletto, e llaua così dalla volontà lon- 
tana , che anco prefcindeua dal foggetto dell’op- 
pollo parere , & era coli alieno dallofcurar la fua 
fama , che ne anco toccaua il fuo nome. Non per- 
mettea,ch’ad alcuno ( e ) quantunque folfe vn Gen- 
tile , fe gli addolTarte errore, che non cottaflè con 
euidenza efler fuo , perche era auuerfo alla temerità 
il fuo giudizio in maniera , che in cofa d’altrui pre- 
giudizio non- fi moucua , che con l’euidenzc . Al 
calore di quella caritatiua pietà formò quella maf- 
fima degna d’eterna memoria : (/ ) Nulli AuEtori im- 
ponendo efi fententia f, alfa , <vel multurn abfurda , nifi 
httbeatur exprefsè ex diEliscius , 'vcl fequatur euidentcr 

ex dióìis eius . Oh quanti à differenza di Scoto ad- 
dogano 
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dofiano mal fonanti fentenze , ò viziofe mancanze 
ad ottimi, e Cattolici Autori , fenza hauer vifto le 
lor opere nc anco in volumi -Così va : Vidcbunt(g) 
finem fapie ntis , &* non intellìgent - Videbunt , & con - 
temnenteum. Ma chef illos autem Dominus irridtbit , 
( 'Sneruntpoftbac decidente s fine honore. 

Virtù di Religione, con la quale Deneraua la Mac fi a 

Diurna . 

CAPITOLO Q^V ARTO. 

D Opò le Teologali virtù, la Religione tiene* 
tra le morali il primo luogo, come quella,chc 
più riguarda Iddio , attefo che ella paga il tributo 
dihonori, rìucrcnzc, & adorazioni al fuoDiuino 
Impero. Quella virtù principalmente nell’Orazio- 
ne s’efercita , ouc sbrigata l’Anima dalle co fé terre- 
ne adora l’AltilTimo in verità, & infpirico,fogget- 
tandolì alla Maeftà infinita con il concetto della Tua 
fouranità, manifeflandogli il bifogno , che tiene 
del cclefte aiuto con Tiftanza della fua fupplica . Fù 
molto cfercitato il naftro Sottiliflìmo nello ftudio 
della Tanta Orazione, (<*) oue allume diquclla.co- 
gnizionealtilfima della Maeftà Diuina, c prof òn- 
diflìma della propia baflezza, di cui filil Tuo intel- 
letto dotato, adoraua con oflequentiflìma foggezio- 
neilfuoDio. Inalzaua la Tua habitazione sù della 
terra, ed era la Tua [b) conuerfazionequafi conti- 
1 nua 
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nuanel Cielo, & acciò l’efercizio neceffario delle 
lettere non glie la interrompeflc,(c ) cominciala 
Tempre con l’orazione loftudio, ne giamai fludia- 
ua, fenza hauer prima orato, fepure non era ora- 
zione il Tuo ftudio, & il fuo ftudio orazione: ( d ) po- 
fciache nell’orazione riceueua il lume della fapien- 
za , e fcriueua (e) aflorto nella diuozione . In quelli 
efercizj inalzò Dio il noftro Giouanni à quel grado 
d’orazione, che fuole a’ Tuoi più cari amici conce- 
dere : (/) pofciache molte volte ftando col corpo 
immobile ,co*fentimenti oziofi, con l’intelletto afi 
Torto , con la volontà infiammata , reftaua fuori di 
fc ,s’alienaua dalla terra , e fol dimoraua nel Cielo . 
Fù molto comune (g) de Tuoi ratti la fama . Anti? 
chi, e moderni Autori gli celebrano, & alcuni cre- 
dono, ( h) che folfero canto continui, ch’era Tem- 
pre la fua vita in eftafi. Dell’efficacia della fua ora? 
zioneci dàvna validiffimaproua,l’eflergli venuto 
Giesù Bambino (i ) alle braccia, & hauergli china- 
ta la teftala marmorea Imagine di Maria. E po- 
tentiffima quella fupplica , che fa inchinare i Cieli , 
.& intenerire lepietre . 

Non folo nella quiete dell’orazione efercitaua 
Scoto efattiffimo culto , e venerazione verfo la 
MaeftiDiuina, ma nel publicar ancora la fua dot- 
trina. I Tuoi fcritti non pochi fplcndori fcintilla- 
no di quell’ardor di Religione, ch’il fuo petto oc- 
cultaua . Chi de’Dottori fcolaftici hà fentito (£) 
più altamente di Dio? Chi con maggior decenza 


(») Crtg.Rm • 
turni. 


(4) Ctmti.fi*. 


(») Cmlliitm. 
Vtril. in fritte. 
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ni VTTA DEI SOTT. SCOTO 

hà trattato del Tuo fourano impero, ( / ) del fuo poto-' 
Z,m%: re, ( m ) del fuo dominio? Chi più adequata della 
[mi in ,.ox*. foggezione , e poco valore delle Creature rifpetto al 
(n) in i.Oxtn. Creatore ? niuna di quefte ( n) per fourana , ò fopra- 
naturale , che fia conofciuto valeuolc ad obligare 
oxm ì per fe fteffa l’infinito Signore; folo Iddio hà rico- 
nofeiuto obligato , mediante il fuo volere, ò la fua 
oxLt't™**. parola, fenza ammettere regola di fua azione , ( o ) 
IV.?™. l ' 4 ' che la fua infinitamente retta volontadc , 

Il culto religiofo,col quale Scoto veneraua Iddio 
fatto huomo per I’huomo nell’ammirabile miftero 
dell’Incarnazione, non folo cotta dal femore , col 
quale ( p ) celebraua il Natale, ma anco con chia- 
rezza ne’fuoi ferirti fi vede. Mai potè pervaderli 
<*} * * la fua pietà , ( q ) che quefto fourano miftero d ipen- 
deffe dalla colpa sì ftrettamente;chenon hauefle da 
elfer Chrifto, fe non era nell’huomo la colpa; e ti- 
rato da quefto affetto molto trauagliò in aggiuftare, 
e comporre, che venifTe al Mondo Iddio da huo- 
mo, per riparar l’huomo, eche non foffe neceffita- 
tala fua fantiffima Immanità dalla noftra caduta, 
per inalzarci à dignità cofi alta . Nelle grazie , e do- 
ni, co’quali rAltiffimo Dio adornò quell’anima fan- 
tiffima fuftanzialmente vnitaal Verbo eterno, non 
(^,*,0**. volle quefto diuotiffimo Maeftro per limite (r) 
e*# 5 ' 4 * maggiore di quello, che tiene la poftìbilità della 
Creatura per riceuere , c la Diuina Onnipotenza 
per dare ; perciò è regola generale nella fua fcuola • 
il concedere à Chrifto, quanto cede in honore di 

Chri- 
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Ghrifto , e non è impoffibile rigorofo ; c l’hà inte- 
rnata la fottile diuozione del Tuo Maeftro quefta 
Diuina Logica di arguire dalla potenza all’atto nel- 
le grazie, e prerogatiue di Ghrifto. E per quello 
affetto, non meno che per la Tua humiltà il pijlfi- 
mo Dottore dicea : (f) In commendando Chrijìum (Qj.^.n.p, 
malo excedere , quam deficere a laude [ibi debita ,fi prò - 
pter ignorantiam oporteat in alterum incidere . Serra la 
bocca quefta tanto religiofa fentenza à qualfiuoglia 
emulo, che voglia porre dolo nel fuo diuoto affet- 
to, poiché per effa, fe con la pietà non fi poteffe 
qualche fuo parere aggiuftare , più tolto in quel fot- 
tiliflimo intelletto ammetter fi douria ignoranza, 
che nella fua volontà meno diuozione . 

Con tenero , e compalfiuo affetto ( e) veneraua (t*mt fiat fcrrn 
meditando la paffione del Redentore , ecometan- t ariani Ckttfli 

r r . t « il Domini pa/K*» 

to fperimentato nella contemplatiua conecccllcu- «*>»,. 
za infegnò, ( « ) che non impedifee, ma aiuta la con- [IpnT^n. 
templazlone riguardare allo fpeffo I’imagine del 
Crocififfo . L’ineffabile Sacramento dell’Altare al- 


tresì fingolarmente honoraua, c ce fislègna il fuo 
quarto libro delle Sentenze , .( x ) oue riduce la con- 
uenienza dell’iftituzione del diuiniffimo Sacramen- 


(*) I4 4.0XMT? 
d.t.j ■< <i«. )• 
■vidi d.i]. y-*'i 
in fin* i 


to per la riuerenza,c diuozione, che rifuegliaverfo 
Chrifto nell’anima de’ Fedeli . Quali tutta la reli- 
gion della Chiefa ( credeua ) foffe alfEuchariftia or- 
dinata . Perquejla( dicea) il Clero [doglie con maggior 
riuerenzji la lingua alle diurne lodi ; per quejla il Popolo 
afsifie più denoto a facrificij per qucBa'vfa maggior dili- 

P genia 
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genzjt ognuno nella purità dell' anima ; e per quella con 
<viua, c feruorofa diligenza facramentalment e confef- 
fan tutti le colpe , Guidato fcnza dubbio dalla luce di 
qucfto affetto feoprì i profondi fecreti di quello 
mirabil miftero con euento così felice, che meritò 
la fua dottrina effer qualificata dal Cielo . Stando 
dubbiofo il Venerabile, e deuotiffimoAmadco( del 
quale nel quarto Libro daremo lungo ragguaglio) 
a. qual Dottore de’Claffici haueffe à feguire(j) per 
*£/*«; capire le difficoltà intorno alla facra Euchariltia, 
glirifpofe quell’ Angelo, per il quale Iddio i mifterj 
del fuo nuouo Apocaliffe gli riuelaua . Per il Sacra - 
mento dell’altare conformati a quello , che ha fcritto 
'vn Dottore del tuo Ordine , eh’ è pieno di fantita , ejfendo 
fiato il primo a metter mano alla fpada p er l’Immacolata 
Concezione della Madre di Dio , noftra Signora . La 
fuadiuozionc , fenz’altro, gli meritò sì alta cono- 
fcenza,esìaltaconofccnza glife confeguire l’An- 
gelica approuazionc . 

Deuo^one del Sottilifsimo Scoto i>crfo la Madre 
di Dio , 

CAPITOLO INTO, 

T Ràgli atti di Religione (dopò quello del cul- 
to immediato di Dio) tiene il primo luogo 
la diuozione , e riuerenza verfb la Vergi ne Madre di 
Dio, nonfoloper effer ella puriffima Creatura, nella 

quale 
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quale più d’ogni altra la Maeftà Diuina rifplende, 
ma anco perche l’honore , che fi fa à quefta Signora, 
tocca con ifpecialità tutte le Diuine perfbne. Chi 
honora Maria, venera con particolar culto la San- 
tini ma Triade . Venera il Padre per la formazione 
di tal Creatura , e per la gloria di tal Figliuola . Ve- 
nera il Figlio per l’elezione di tal Madre, cper l'ec- 
cellenza di fua redenzione in tal primogenita » Ve- 
nera Io Spirito Santo per l'amore di tale Spofa, & 
habitazione di tal puriffimo Tabernacolo. Tutti 
gl’Iftorici di buon nome ( a ) celebrano nel noftro 
Sottiliflìmo Scoto quella fiamma ardentiffima di 
deuozione verfo la Madre di Dio , con cui ardeua il 
fuo cuore, e per quefta vien da molti honcfrato(£) 
con quel titolo illuftre di Dottor Mariano » 

Molto per tempo ( c ) da quefta affezione verfo la 
Santilfima Vergine fù il fuo caffo petto occupato, 
poiché nella fua tenera età, al cominciar i fuoi ftudj 
in quella vifionc miracolofa , che riferimmo nel 
primo Libro, (d) confecrollo la Regina degli An- 
gioli per difenfore della fua originai purità, e cin- 
gendogli l’acuta fpada di quella penetrante fapien- 
za Tarmò come filo Caualiere, acciò difendeffe la 
fila immunità ne’cimenti fcolaftici . Quefto tanto 
(ingoiar fauore prcfupponeua in Scoto deuozione 
più che ordinaria verfo la Madre di Dio, perche , 
come dice Bafilio da Sclcucia, ( e ) non è dato à tutti 
le debite lodi efplicar delia Vergine,ma folo à quel- 
li , che fono fegnalatamente illuftrati con la luce 

P 2 della 


(a) Anflt'tm 
patirà filandra 
exfMitntMan, 
fanti, ni vitata 
Slot ait, iffran 
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fattila vacua 
Datari ai ai «»■ 
Ut dinotai Vir 

fimi frr anta • 

namafiam , 

( t ) Mici, 0 - 
ytr, Aug arai, 
neon). fil,* I. 
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(t( Canili, in 
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Martyr. Frane, 

«. Non. Ojtr. 
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{d)faf.llt.l. 
f.J. 
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ntf r/r^ t>££ jott, xeora 

della grazia Diuina , & amano teneriflìmamente 
quella Signora. Certo, che teneriflìmamente eli* 
era amata da Scoto , (f) poiché trà tutti gli altri 
Dottori io elefle la medefima Santiflìma Madre , ac- 
ciò difendeflc il fuo honorc nel punto di tanta im- 
portanza, come non hauer cominciata la lùa vita 
inimica di Dio; ed Tuo il diuiniflimo Figlio,acciò al 
Mondo publicaflè il Tuo credito, del non hauer Ma- 
dre , (g ) che fia Hata Ichiaua di Pluto : amendue ac- 
ciò perliiadelTe a’ Fedeli il miftero, e fofle vnico( h) 
Capitano di quelli, che lo difendono col rigor del- 
la Scuola . 

Quello Tanto Miftero è la pietra di paragone de* 
diuoti della Vergine, perche confella difle alla fua 
fauorita ferua Brigitta , (/) hà voluto Iddio , che i 
fuoi amici pietofamente dubitalfcro della fua Con- 
cezione fantiflìma,e che ciafch’vno moftrafleil fuo 
zelo, fin che fia quella verità dichiarata in quel tem- 
po , che Ila ftabilito . Pare dunque , che habbia dif- 
pofto Iddio con fingolar prouidenza, cheque’pri- 
mi Scolaftici amici fuoi di quella verità dubitafle- 
ro , acciò il Sottiiiflìmo Scoto feoprifle al Mondo la 
Mariale deuozione, che fi occukaua nel folo fuo 
petto , e fi manifeftalTc nella fua Cbiefa vn zelo tan- 
to ardente dell’honor di fua Madre . Che diligen- 
ze non fece quello feruorofo Maeftro per introdur- 
re quella verità (£.) ne'cuori de’ Cattolici? vegliò 
fenza rincrefcerfi , rrauagliò lènza ftancarfi ; Tem- 
pre diligente, mai trafeuratoj Tempre feruido, mai 

oziofo ; 
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oziofo ; con la lingua , c con la penna ; in fecreto , 
in publico ; in Pergamo, e nelle Catedre s’impiega- 
ua tutto in perfuadere, e conuincerc la purità ori- 
ginale della Regina del Cielo. Per quello effetto 
per più Prouincie pellegrinò in breue fpaziodi vi- 
ta. In Inghilterra, (/) in Francia, & in Alemagna 
diede alla Vergine mille douute glorie à collo d’in- 
finiti trauagli , fino à ridurli à morte per quello pun- 
to, venendo dall’ardore di difendere l’ Imma culata 
Concezione la fua vltima infirmità ( m ) cagionata . 
Tthà tanto ben’imprefla quella verità ne gli animi 
de’Fedeli,chedal fuo tempo in quà( come notò il 
Padre Gabriele Vafquez(» ) infigne Teologo della 
Compagnia di Giesù ) non folo in tutti li Scolaftici, 
ma anco in tutti i Cattolici hà buttato coli profon- 
de radici , che non è polfibilc Radicarla , fe anco dal 
petto non fi fuellono i cuori . 

Più in là della morte par che fia paffato il zelo- 
di Scotoper la Marial difefa, perche l’anno 1 509. 
tornando ad attaccarfi la guerra fopra la verità del 
Miftero in Alemagna (0) vfcì dalla tomba, come 
per rincorare i Soldaci della Regina de’Cieli. Fu- 
rono di shumate in quello tempo nonfenza fpccial 
prouidenza Diuinal’ollàdelSottililfimo per traspi- 
rarle in vn più bello , & honorato fepolcro , c fi tro- 
uarono intiere , intenfamcnte odorifere , di color 
roffo accefo , c mandanti per le bianche giunture 
vn liquor come latte . Geroglifico mcrauigliofo 
della fornente diuozion di Giouanni verfo la Con- 
cezione 


in va, r*p. 
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celione di Maria noftra Signora , poiché fé nel can- 
dido, e fragantc liquore vien lignificata Ja pia fen- 
tenza , per eflère il filo oggetto candidezza fenza 
macchia di colpa , e fraganza di fantirà fenza puz- 
zor di peccato, faccelo colore dell’oflà del Dottor 
Mariano ben dimoftra il fuo zelo cofi ardente al 
difenderla , che la morte non hà potuto cftinguer- 
lo , ne il lepolcro fmorzarlo. Anzi in prefenza de’ 
Guerrieri di Maria effendone rimolfe le ceneri vfcì 
fuori da effe il fuoco della fua diuozionepiùaccefo 
per animarli con la villa, Scinuigorirlicon tal pro- 
digio. 

in lemma & in vita , & in morte della pia fen- 
tenza è il Principe Scoto. ( p ) Egli l’hàriftaurata 
nella Chicfa, l’ha introdotta alle Scuole. II Mon- 
do tutto il confètta . Lo publicano e la terra , & i 
Cieli. Chrillo l’autentica, che confpeeialproui- 
denza per difendere l’honore di fua Madre (ej) lo 
condufle à Parigi. Maria Io conferma, (r) che al 
riducilo aiuto contro i nemici del Mi fiero con la 
fua marmorea flatua chinogii il capo . La Chiefa lo 
publica, (/) che nell’Officio della Concezione i. 
fiioi trionfi racconta. iPonteficilodichiarano,- 
dandogli con ClementeQuintofr) il titolodi Dot- 
tor Sottile per la vittoria $ con Siilo Quatto (») 
quell’Officio approuando , che coropofè il Vene- 
rabile Bufiis, oue fi commemorala fua gloria j con 
Giulio Secondo ( x ) confegnando la Religione del- 
le Monache dell’immacolata Concezione algouer- 

no 
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do dell'Ordine Serafico , come ài quello, à cuifi do^ 
ueua Thonorcdi tal Miftero; e con VrbanoOttauo 
iftituendo ( y ) Rcligion militare della Con cerio- jm? m»»; 
ne» fottola Regola di San Francefco , moti no di 
quefta vittoria * Le Vniuerfità tutte TaccJamano . "" 
OffoniaperScoto ridottaal culto antico, (z.) che 
il Tuo Anfielmo infognò ; Parigi mutata per dio da '*■ 
meno affetta (4) nella più diuota della, purità ori- 
ginalc;CoIonia,come del fuo corpo poifedi tricc , 

( b ) reftata anco hcrede del zelo del Tuo fpirito , e 1’ **• 

altre Vniuerfità tutte giurando in quello punto ef- , 

ferScotiftc. Li Scola Itici tutti ilconfeflano 5 ( c ) gli * c £,£-£ 

oppofti facendolo (conmeno verità, quantunque 

non con minor gloria ) inuentore delia Temenza 

pia, i benaffetti ( d) acclamandolo ( con ognira- *£•"*• ** 

gione ) vnico riftauratorc della fteffa . id) ** 

£ non folo il Sottiliffimo Scoto è Prencipe de" 
Dcfenfori di qucftagloriofa Temenza , perche è fia- 
to il primoà riftaurarla,c difenderla nelle Scuole, 
hauendo fatta plaufibile vn*opinione, chenonera 
auanti ben vifta, ma anco perche l’ha fiondata sì Tar- 
damente, che com\>flèruò l’illuftrifiìmo Salazar 
Giefuita ,(e) ninna cofa , che potefTe in quefta ma- c£l. 

è ■ \ • 1 • j 11 », * ,n t »*i*^* 4 *» 

cena conferir a maggior gloria della Vergi ne, ha 
trafeurato il Tuo ingegno, hauendo con la fila auto- 
rità accreditata quefta dottrina più d*ogni altro coli 
auanti, come dopò diluì. Perciò THminentiffimo 
BeIlarmino(/} hauendo fcritto nella prima imprefi- Btlhirm, ii IH. 
fione del Tuo Libro descrittori Ecclefiaftici , che £ui£? el ' 

quel 
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quel pio, & erudito Maeflro, quale celando peri* 
humiltà il proprio nome fi volle intitolar l’Idiota, 
fiorifle alianti il tempo di Scoto, e ciò perfeguir 1 * 
opinion d’altri Autori ; nell*impreflìone feconda ri- 
trattò il primo parere , confirmandofi in quello , che 
quello Autore fu dopò Scoto , fondato in quel , che 
difputa (i) ne’fuoifcrittiinfauore dell’Immacola- 
ra Concezione di Maria . Il che paruc chiaro prin- 
cipio al dottiffimo Cardinale, che auantidi Scoto 
non hebbeinfuofauore formai difputa quello Mi- 
ftero,forzandofi di difenderlo cofi dipendente dal 
Dottor Sottiliflimo , che (lima neceffaria confe- 
quenza : Queft’zAutore difputa coraggiofamente in fa- 
uore dell'innocenza originai di Aiaria , dunque è dopo di 
Scoto. Vltimamente l’erudito, edotto Padre Vin- 
cenzo Faflaro della medefima Compagnia ( h ) pro- 
uacon efficacia, che Scoto fu il primo àfeoprir il 
punto del miftero della Concezion MariaJe, pi- 
gliando la voce Concezione per quel primo effere 
dell’humanità, perl'infufione dell’anima razionale 
nel corpo organizatoj il primo che nella grazia fan- 
tificante,e preferuatiua di quel primo illante tìfico., 
trouò l’oggetto dell’antico culto di quella Fella 5 
che Scoto fò quello, che cofi felicemente hà faputo 
trouar dillinzione tra la Concezione feminale , e 
quella della natura, che facilmente hà potuto con- 
feguir tanti trionfi per l’innocenza della Madre di 
Dio , quanti ne narran le Storie 5 che Scoto è il Mae- 
llrode gli altri Scolallici nel toccar il punto fermo 
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di quella controuerfia, che in quefto i Dottori tutti 
sì del Tuo, come deTcguenti fccolifin hora han fe- 
guitato , e per il fcntimento del quale i Sommi Pon- 
tefici da Siilo Quarto fin’ ad Alelfandro Settimo 
han fauorito, promolfo, & inalzato quefto Tanto 
Miftero fin'al grado più alto di certezza > che puoi’ 
hauere Tenz’eflère definito . Gran prerogatiua ! elfer 
il primo non folo nell’arduo , ma anco nell’alto dell’ 
alfunto $ non folo nel tempo , ma anco nell’ emi- 
nenza . . . 

Quella è fenza dubio la diuifa più illuftrc del no- 
ftro Sottililfimo , & infieme ( i) della Tua Scuola • Se mt . Ciftercicn t 
bene haue arricchito la fcolaftica Teologia con 7*7 
ammirabili fottigliezze, hàfpianato altillìme diffi- 
colta, hà promulgato molte Temenze nuoue,eri- 
llaurato molte delTantiche , hoggi fatte plaufibili , 

( con tutto ciò per hauer illuftrato quella pia fen- &l*. 

tenza , nella Chiefa più che per ogni altra cofa glo- 
riofo rifplende . L’Immacolata Concezioni l’infe- 
gna di quello Campione fcolallico, per cui vien 
trà gli altri Dottori e celebrato, e conoìciuto . Ecer- ^ b 
na farà per quella prodezza la Tua Fama , poiché ( / ) 
per mezzo di elfo celebra il Mondo alla Tua Regina 
folennilfime pompe . Vi è forfè Miftero della Ver- 
gine , che con tanto fallo fia venerato ? Di quale lì 
fon celebrati Ottonar; tanto folenni ? di quale tan- 
ti libri fon flati dati alla luce ? per quale fon ftati 
cretti cotanti Altari , e dedicate tante Bafiliche ? per 
quale s’è più dilatata ladiuozion de’Fedeli verfo la 

Madre 
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in VITA DEL SOTT. SCOTO 

Madre di Dio ? Pontefici , Prelati , Monarchi , Cle- 
ro, Religiofi, Vniucrfità, Popoli, e quali tutto tut- 
to il Chriftianefimo celebra in quello Mirteto le 
glorie della Madre diDiocon fingolarillìme dimo- 
ftrazioni d* affetto, di tenerezza, di diuozione, d’ 
encomj,dipanegirici. Hor à chi la celebrità di Tan- 
to gloriofihonori fi deue, fenon à Scoto, vnicori- 
ftauratore della fentenza pia ? Pcrfuafo dalle fue 
propofizioni il mondo tributa confcquenzc di reli- 
giofi fefteggi , c venerazioni diuote alla Regina de* 
Cieli. Per Scoto difendono i fecoli le glorie del 
primo iftante della Vergine Madre . Per Scoto tut- 
te le generazioni beata l’appellano . Alla per fine- 
per Scoto il Figliuolo di Dio tien trà mortali il cre- 
dito d’hauer vna Madre Tempre pura , non mai mac- 
chiata, Tempre rrionfatrice dell’Èrebo , non mai 
fchiaua d’abiffo. Dal che quel celebre Poeta del 
Sacro Ordine Carmelitano, che fu il Mantuano fe- 
condo non meno perii nome , che per il canto , fi ar- 
rifehiò di dire : Se puol'ejjere , che Iddio pofsi trouarjt 
ohligato ad ’vnhuomo > ( m j Dio, e la Religione deuono< 
cfierc a Scoto ottimati . 


c Ana~ 
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Analogia del Sottìlifsimo Scoto a' Santi Padri della 
Chiefx , ch'ban difefo ì privilegi di Maria , 

• . . . ;* ‘ • *• • •* ! 

• CAP ITO L O SESTO. 

L ’Eccellenza d’vn Grande non fi catta fol da gli 
effetti, ma bifogna ricorrere ancora a* para- 
goni. Mi fi permetta dunque quella analogia di 
Giouanni, primo difenfore deUoriginafinnocenza 
della Madre di Dio, a’Santi Padri , ch’han difefo al- 
tre prerogatiue della Santiflìma Vergine , acciò al 
.confronto della gloria di quelli per impegni sì illu- 
flri, fi conofca l’eccellenza di quello per vn cimen- 
to sì gloriofo . Gran priuilegj nella Regina de’Cic- 
li han illuflrato della Chiefà que’Padri antichi ; ( a) 
quelli però, ch’haue feouerto Scoto, fon’ammirabi- ***♦».***' 
li . Il macerato Geronimo ha difefo la verginità di 
Maria , mai deformata dahuomo,e Scoto la ver- 
ginità del filo ipirito , mai dal Demonio contami- 
nata . L’Aquila de gl’ingegni Agollino hà infegna- 
to, che il corpo della Vergine fu preferuato dalla 
corruzione,e Scoto, che ? Anima fu efentata da 
quella colpa originale , origine della corruzion deir 
la carne. San Cirillohà prouato éffer Maria vera 
Madre di Dio, e Scoto efler Figlia di Dio fino dal 
primo iftante , acciò ioflè degnafua Madre . Sant’ 

Anfelmo hà moftrato la corifuftanzialità di Madre , 
e Figlio, e Scoto l’equalità cella purità, e cando- 
. > a re. 
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re . Anaftafio Sinaita hà publicato eflcr Maria vera 
imaginc di Chf ifto , e Scoto non effe re flato guafto , 
c fporcato quefto ritratto da Pluto . Bernardo il 
mellifluo la predicò libera da gli amarori d’ogni 
peccato attuai , ò propio , e Scoto ancor dalla col- 
pa vniuerfale del primo Padre . Eterna farà di que- 
lli Santi la gloria per coli illuftri trionfi: immortale 
farà la fama di Scoto per vna tanto valorofa pro- 
dezza . Quegli han fatto guerra contro fquadroni 
d’Eretici, cui la medema infedeltà difarma ; Scoto 
hà pugnato contro efercitidiCattoliei, cui inani- 
mifee la fteffa Fede ; quegli contro nemici ftranieri ; 
Scoto contro nemici domeftici ; e nella guerra ciui- 
*\' V m£Si le, com’infegnò Vcgezio, ( l> ) è più difficile la vitto- 
ria , perche da vna parte , e l’altra fi conofcono l’ar- 
mi. Ciafchundi quegli hà difefo vno, ò vn’altro 
priuilegio di Maria j Scoto in vno tutti, ( c ) attefo 
conferma gli altri quello dell’original’ innocenza. 
Nonniego in que’trionfi per altri titoli la preemi- 
nenza , ma folo intendo per l’ accennate analogie 
mantfeftare reccellenza di quefto . 

Pare, che tutti que’Padri in vn fol Scoto la loro 
pietà, la Iorodiuozione,il loro zelo habbian volu- 
to influire, (d) poiché fe ciafch’vno di lorohàmo- 
Arato effer Maria bclliffima ò in vna , ò in altra gra- 
zia , Scoto la difende graziofiffima per ogni parte. 
Se à Dio quefta Signora fi paragona , Scoto la rico- 
nofee diletta da quello in maniera, che mai la fece 
foggiacere all’odio del Tartaro . Se al Redentore, 

Scoto 
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Scoto l’acclama Madre coli amata di quefto , che 
con lei efercitò il modo della preferuatiua reden- 
zione . Se allo Spirito Santo , Scoto l’elogia Spofa 
coli priuilegiata del medefimo , che meritò la dote 
della grazia preferuante . Se à gli Angioli, riueri- 
fee in lei Angelica innocenza . Se a gli huomini , e- 
fente la venera de gli humarti infortunj . Se alla 
grazia , ne pure per vn fol iftante trà quella , e la fua 
natura anteriorità vuol ammettere . Se al peccato , 
moftra ch’è luce Maria lenza minima mefcolanza di 
quelle tenebre . Se alla Legge , allega , che la Legge 
comune non è Hata llabilita per la Madre d vn Dio . 

Se al Demonio , celebra il trionfo illullriflìmo di 
quella Eroina , che hauendo al primo palio calpe- 
ftatoil ferpente glifracafsò il capo . E per conclu- 
der tutto: la grazia di Maria , che annunciò inten- 
fiflìma Gabriello, emulo di Gabriello Giouanni 
concluder la volle eltenfiflìma • 

Nefolo di quelle Analogie lèruir mi deuo per 
amplificar l’eccellenza di tal prodezza di haucr illu- 
llrato Scoto l’opinione di Maria Lenza macchia 
concetta, ma anco per pefare la qualità del premio, 
conche la ftefla Regina honorolloper feruizio tan- 
to grande. E fubito mi fifa incontro per termine 
della comparazione quel Santo Arciuefcouo di To- 
ledo ldelfonfo,(0 con cui fi vede la proporzione 
aggiullata. Difefe quelli la perpetua verginità di “• 
Maria contro l’Eluidiana empietà , che infellaua (/) % 
la Spagna , ed in premio della vittoria Leocadia II- H 

lullre 
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luftrc Vergine di Toledo s’alzò dal Tuo fantificato 
fcpolcro , &in prefcnzadel Rè, edc’fuoi celebrò i 
meriti dell’Arciuefcouo nel difendere Maria con 
quella tanto gloriofa, come celebre voce. O' Idei - 
fonfo per te 'viue la mia Signora, che pofsiede ilRggno de ’ 
Cieli. E non folo per mezzo di Leocadiapremiò quei 
feruiziod’Idelfonib la Regina gratili ma, maauco 
da le medefima , dandogli con le fue propie mani, 
acciò celebrate , vna Pianeta . Difefc Scoto l’inno- 
cenza perpetua di Maria contro la fcuola tutta, che 
con oftinata tenzone opponea la fentenza , ed in 
premio della vittoria quelI’Angelo, che riuelauaal 
Beato Amadeo (g) i diuini fec reti del fuo nuouo 
Apocalite per celebrar i meriti di Scoto nell’hauer 
difefo l’originai purità di Maria Tingrandì con que- 
fto gloriofilfimo Elogio: E Scoto amico no(lro,c]ual 
è molto amato dalla nojìra Regina, perche l ha pubica- 
mente difefa . E non folo per mezzo di quello Celc- 
ftial Miniftro premiò la fourana Regina quello fer- 
uizio del fuo Dottor lottile, ma anco da lemedefi- 
ma dandogli ( h ) il fuo amatilfimo Figlio in forma 
ditenercllo Bambino , acciò lo godete vihbile tra 
le fue braccia . 

Hor fi rifletta alla proporzione trà il merito , & il 
premio dell’ vna, e dell’altra parte, che fi trouerà vn’ 
aggiuftatilfima conlònanza . Idelfonlo vn priuile- 
gio difefe della terrena porzion di Maria , quindi 
vici firora dalle vifeere della terra, chi venne à ce- 
lebrar il fuo merito : Scoto difèlè vn priuilegio del- 
la por- 
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fa porzione ccleftiale della (leda, quindi calò dal 
Ciclo , chi venne à decantar le fuc glorie. Pigliò 

la difefa Idelfonfo per vna prerogatiua del corpo 
della Madre di Dio , ed vn corpo in piè per ringra- 
ziarlo fi rizza r prefe la difefa Giovanni per la pri- 
ma prerogatiua dello (pirico di Maria , & vno Spiri- 
to da parte della Tua Regina vien per moftrarfi gra- 
to. Moftrò Idelfonfo la perpetua verginità di Ma- 
ria , ed vna caftiflìma Vergine è quella , che celebra 
il Tuo trionfo : moftrò Scoto l'innocenza perpetua 
della Vergine , ed vn’Angelo Tempre innocente è 
quello, che la Tua vittoria decanta. Vna Vergine 
gloriola publica quello , che deue ad Idelfonfo la 
la Tua Signora , per hauerdifefo, ch’ella era con la 
verginità Regina de' Vergini: vn’Angelo beato ef- 
pone quello, che paga à Scoto la Tua Sourana , per 
haucr' infegnato , eh’ cll’era con l’Angelica purità 
Regina de gli Angioli . Propugnò il facro del cor- 
po di Maria Idelfonfo , ed in premio di quello gli 
diede , acciò ornaflè il Tuo corpo , vna facrata vefte : 
Propugnò Scoto il facro dell'Anima di Maria nella 
Tua Concezione purillìma, ed in premio di“quefto 
gli porgettc il propio Figlio , ch’è la vefte preziofif- 
fima,con la quale la fua bell’ Anima fi vide in quel 
primo illante Tantamente veftita. In quel celebre, 
e mifteriofo geroglifico di fua Concezione , veftita 
di Sole (i) la vide il Solitario di Patmos, e quello 
Sole, che allhora( fecondo vnfentirpictofo) la ve- ({) StJuur 
ftiua ( j^) di gloria , era ( al dir di Bernardo ) il Sol di 

Giu- 
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J&.TfS Giuftizia, ( l ) qual erta dopoi veftì di carne; di modo 
che Ja verte propia dell’Ànima di Maria nella fua 
ptu'c ”cT a * Concezione puriffima è il Tuo preziofo Figliuolo ; 

& erta lo dà à Scoto per haucr difefo la Tua innocen- 
za nel primo iftante, come ad Idelfonfo per hauer 
difefo la purità del fuo corpo diede vna corporal 
verte , che fu vna Pianeta da Sacerdote. 

Hor non fi conofce ben chiaro conquefti lumi 
analogici l’eccellenza, à cui fu inalzato il Sottiliffi- 
mo Scoto per hauere l’opinione reftaurato di que- 
llo miftero ? per efli fi manifèsta il fuperiore dell’af- 
funto, lagrauità dell’impegno , il difficile dell’im- 
prefa, l’honore della vittoria, l’intercflc del trion- 
fo, il preziofo del premio, e di vantaggio per effi fi 
leuopre con quanta ragione al celebre epiteto di 
rtr.orat.vum. Dottor Sottile , gli fia ftato aggiunto (m) quell* 
altro di Dottor Mariano . 




(a) TniJtt. 
•rn </» vitti 

/pirli .tem.i.h , 

l'inPrttM. 


tsA Ite^tjt , con la quale e fere ito il Sottilifsimo Scoi» 
le tre 'virtù, che profejfa lo fiato Religiofo . 

CAPITOLO SETTIMO 

N On è facrificio Io ftato Religiofo , in cui fi 
riferua qualche cofa dell’Hoftia , ( a ) ma è 
perfetto holocaufto in cui fenza perdonar à parte 
alcuna, tuttol’huomoà Dio fi confacra con l’offer- 
uanza de*tre facri voti, pouerrà , caftità, & obedien- 
za : perche «ducendoli , quanto l’huomo poffiede,al 

corpo , 
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corpo, all’anima, & a’ipeniefteriori, tutto quello 
l’huomo ofFerifceaU’AItiflìmo nel votare quelle tre 
virtù . I beni efteriori dedica con la pouertà, aitut- 
to rinunciando; con la caGita facrifica il corpo > e 
Tuoi diletti, tagliando il capo ad ogni vile appeti- 
to ; con l’obedienza confacra l’Anima, e tutte le Tue 
potenze foggettandole all’altrui arbitrio , e pare- 
re . PerfettiGimo holocauGo fece di fe medeGmo à 
Dio il Sottiliflìmo Scoto nella rigida ofleruanzade* 
Tuoi voti , nell’eminenza, che hebbe in quelle tre 
virtù . 


Giunfe al grado più fublime dell’ Apoftolica po- 
uertà , poiché non folo renunciò tutto per ChriGo r ; , n 
con la Grettezza del voto, (£) non folofimoftrò 
rigido olferuatore della prometta , non folo tenne da 
fe lontano il fuperfluo, & vsòcon moderazione il 
bifogneuole , ma anco come vero imitator di Fran- 


cefco,il Patriarcha de’poueri , defiò hauerbifogno 
delneceflàrio, follecitando con maggior anfietà la 
penuria, che il mondano le commodità non folle- 
cita . Potendo per il fuo merito, e fatiche eftenderfi 
à qualche picciola proprietà, cheàgraduati poffo- 
no i noGri Gatuti permettere , la più Gretta pouertà 
volle in ogni cofa abbracciare. Il fuo veGito era vna 
vile, (c ) vna rotta , e rappezzata tonaca , quale da 
quell’hora che di Giesù godè gli ampleflì , giamai 
lauò , ne mutoflela . I Tuoi calzari per innanzi era- 
no certe pouerc fcarpe, (d) da quel tempo in poi 
caminò {calzo co’piedi . Il fuo vitto dopò di quel 

R fauorc 
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fattore fu (e) dc’cibi più poueri. Gli agi, e gli or- 
namenti della fua cella fi conobbero ,checofafu£- 
Zèro al partirfi , che fé dal Campo di Parigi verfo 
Colonia (/Jfenza tornar al Conuento . Nc lunghi, 
e penolì viaggi, che fece per diuerfi Regni, hora 
per difendere PoriginaPinnocenza, hora pcrcon- 
uincerel'Erefiede’Begardi, (g) era fuo cariaggio 
il Breuiario , ed vn battone , cui il fuo corpo ette- 
nuato dalle penitenze appoggiaua; fua prouifione 1 
la fiducia nelja prouidenza Diuina ; fua menfa la 
mendicità; fue viuande i pezzi di pane ammuffito, 
che accattaua alle porte; fuo cubile vn pagliaric- 
cio, che gli efibiua la pietà dc’Fedeli follecitata dal- 
le fue dimande • In tal maniera quefto Apoftolico 
mendicante per feminare la verità dell’original'in- 
nroccnza, e dilatare la Fede Cattolica pellegrinaua 
pel mondo , nuouo Paolo ( h ) con trauagli , & affan- 
ni; con iftenti ,e vigilie ; con fame , e fete ; con 
freddo , c nudezza . Ne folo il Sottiliffimo Maeftro 
oficruaua la ftrectiflima pouercà , che venne tanto 
raccomandata dal Serafino d’Affifi a’fuoi Figliuoli , 
ma anco ne dimoferaua gran zelo . Deuono temere 
(dicea) quei , che ( i) mordono la pouertd Evangelica , 
pia, che non ft curano d'oferuarla ; poiché quegli , che poco 
la [limano , fanno poca flima di Chrijlo , e que'che la dif- 
pregiano , difpregiano ancora il Redentore , che con i 
efempio , e con le parole diperfuadcre alla fua ofieruanfa 
non ha mancato . 

Da quefta tanto rigida pouertà , e dalla continua 

con- 
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contemplazione delle cofe Diuine , ch’habbiam 
narrato di (opra, ( {) fi puòconofcere la nitidezza, 
con la quale il voto della cattiti haue offeruato il 
Sottiliffimo Scoto ; perche effondo il feggio della 
purità fanima , & il tabernacolo il corpo, (/) l’au- 
ilerità della vita , che le ribellioni della carne fog- 
gctta , e la contemplazione della mente , che raffre- 
na le vagazioni dello fpirito, fono i più certi, e chia-* 
riindizj diqueftonafcoftoteforo. Dell’eccellenza , 
che hebbe Scoto in quella puriffima virtù , n’hab- 
biamo vn’illuftre autentica nell’Epitaffio antico del 
fuo fepolchro ( m ) . Quefto hauendo celebrato in 
generale le doti delSottiliffimo Macftro, di modo 
che fa Scoto à niuno nella virtù fecondo , poi fpcci- 
fìcalacattità trà tutte l’altre, anteponendolo a’fe- 
guentifecoli col titolo di catto . £’ l’Epitaffio ho- 
norifìco vnfonrafcritto, che in laconico moftra 1* 
eccellenza dell’Eroe, raccolto in quell’ Vrna fune- 
bre , e precifamente cerca dichiarar la grandezza, in 
cuifpiccò più eminente; hauer dunque particola- 
rizzato l’Epitaffio di Scoto la fua caftità , quando 
celebra cofi in generale le fue virtù, fù come il dire : 
J * e bene quefto grand' httomo , che qui giace fepolto , è {lato 
in ogni genere di 'virtù tanto eminente , che par nonhab - 
bia maggiore, la camita è la 'virtù, nella quale più la 
fua eccellenza [picco . (n) E non è merauiglia, che 
rifplendeffe con tanta preeminenza la caftitade in 
Giouanni , poiché fin dalla tenera età lo confccrò la 
Vergine de' Vergini per fuo Campione, (o) per fuo 
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Ijj VTTA VEL SOTT. SVOTO 

Dottore . Non ben fiadattarebbe il titolo di Dot-* 
tordi Maria in quello, che non hauefle per priuilc- 
gio l'eflcre con eminenza cafto , ne lènza quella di- 
uifa farebbe alcuno idoneo difenlbre dell'original 
purità, perche quella lì haueua da difendere, &in- 
trodur nelle Icuole con lottigliezza d'ingegno , & 
ardenza di deuozione , & alla dottrina di quello ho- 
neftiflìmo Macftro la caftita è quella , (p) che dà là 
pervicacia all'intelletto , ed alla volontà i feru orofi 
affetti. 

Sarebbe poco hauer offerto Giouanni tutti i be- 
ni citeriori alI’Altiflìmo, & hauergìi facrificato il 
corpo con tanto fingolar purità, fe non foffè flato 
anco eminente in confccrargii l'anima con l'obc- 
dienza ,(<j) acciò fofledi tutto punto folcnne l’ho- 
Jocaufto , che fece à Dio di fe Hello , poiché elfendo 
le doti dell'anima più (limabili, quel l’offeri rie fog- 
gettc è il più pregiato di quello total làcrificio . 
Soggettilfimamente le offerì à Dio ne'lùoi Prelati il . 
Sottiliflìmo Scoro, attefo coli’eflere coli operofo 
non hebbe volontà, ne propio giudizio coll’effer 
tanto intendente. Che colà fù lafua vita, le non 
vn continuo obedire non lolo neli'efler monadico , 
ma anco ne gli efercizj della fcuola , nella frequen- 
za del Pulpito, nelle lludiofe fatiche, e ne'iunghi 
viaggi? ma con qual marauigliolà eccellenza ? Si 
riflettaàquel modo, col quale per la volta di Colo- 
nia fi pam da Parigi, (r) abbandonando alla prima 
infinuazione della volontà del Prelato il maggior 
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pollo delle fcienze , e del fccolo, c della Religione 
lènza replica, ne fupplica , ò almen propofizione 
de gl’inconuenienti , che la Tua efecuzione porca 
partorire j à quella prontezza d’auuiarfi dal Campo 
de’Chierici , oucriccuè il precetto, fenza ritornar 
ne alla Cella, ne al Conuento, ne alla Città; à quel- 
la coftanza nell'efcquire , ineforabile a’ prieghi, in- 
uincibilealleragionide'fuoiDifcepoli; à quella ri- 
foluta rifpofta , che diede : Il Padre Generale mi co- 
manda, e ti io vada a Colonia , non che ritorni per licen- 
ziarmi al Conuento , e poi fi dica , che i prodigio!! 
parti della Tua obedienza furono tanto più fublimi, 
quanto piùfoggiogati . 

Il Serafico Bonauentura (/) tutte l’eccellenze di 
quefta virtù in quel breue compendio ridulfe , di- 
cendo : L'obedienfa deuejfer pronta fenza dilazione , 
dinota fenzjt f< degnarft , volontaria ferina contraaizjo- 
ne 3 [empiite fenzj» efame , perfeuerantefenzjt paura , 
fenza deuiar ordinata , guftofa [enzjt turbazjone , fenfa 
pufllanimita valore fa , ed vniuerfale fenza eccezione . 
Tutte quefte eccellenze d’obedienza fi veggono 
giallamente efeguite nel folo accennato fuccelfo . 
Poteua hauer mai più prontezza, chepartirfifubi- 
to da Parigi verfo Alemagna , fenza dilazione alcu- 
na , nc pur neccffiiria di fare qualche preparamento 
per così lungo , e pericolofo viaggio ? poteafi ricc- 
uere il precetto con più diuoto raflegnamento , che 
lafciò per quello la dignità, à cui era ftato da’fuoi 
meriti giallamente inalzato , fenza fdegnarfi di 

!cen- 
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fcenderc daila Cacedra principale della più celebre 
Vniuerficà del mondo , e dalla Reggenza primaria 
del Collegio più illuftre della Religione alfa lettura 
ordinaria d’vnConuento? Poteaeffere l’efecuzio- 
ne più volontaria, che abbracciò il comando non 
fol fenza vn contratto , ma fenza vna fupplica , len- 
za ne men proporre la graue difficoltà in efeqttirii? 
Poteua elfere più femplice , ò cieca l’obedienza, 
che attendere fidamente alla lettera del precettò . 
Il Padri Generale mi comanda , ch'io <vadi in Co - 
Ionia , fenza efaminare ragione, ne decorrere nella 
caufa? Poteua elfere piò pe deaerante, che profe- 
guì nell’ofleruanza lino ad incontramela marre ? 
Poteua elfere piò ordinata lènza desiare, che lì £1 
fcrupolo non fido d’entrar in Parigi , ma anco di 
ritornar al Conucnto? Poteua effer mai piò gufto- 
fa, che in occorrenza così improuifanon dare vn 
minimo indizio di difturbo ? Poteua elfere più va- 
lorofa , che mai fi volle arrendere ne all’affetto de 
gli amici, ne al pericolo della fua riputazione, ne 
alle lagrime de’Difcepoli, ne à gl’inconuenienti , 
che minacciaua la fua partenza? Poteua elfere fi- 
nalmente più fcarfa d’eccezione , che obedì con 
canta humiltà nel punto più arduo ? 

Senza derbio fù tratto del Cielo quello fegnalato 
faccetto , acciò da tutti lì conofceffe l’altiffimo gra- 
do, in cui hauea fublimaro quello fuo fcruoPAltif- 
fimo , ed acciò reftaffe arguenti lècoli vn’efempio 
sì grande, di cui non vifaràconfimilc coli di facile 

cper 
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epcrlecircoftanzcdelcafo, c per la qualità del (og- 
getto; perche par cofa cerca ,chemille ponderazio- 
ni fi faranno offerte à quel viuacifllmo intelletto, 
peròhauea infegnato quello gran Maeftro d’obc- 
dienza, (/) che fe bene all’intelletto per effer natu- $ 
ral potenza Con chiarezza firapprefenta l’infruttuo- 
fo di qualche human precetto, non hàda mancare 
la volontà vn punto dalla fua offcruanza . E fc coli 
bene iufegnaua, meglio elèquiua il mio Sottil Dot- 
tore . Bernardo diffe , ( u ) che l'obedienza fà diuen* fi rm. in illnd 
fargli huominiSauj, ed iotrouonel mio Scoto vn til vinti! muli- 
virtuofo circolo, che fe l’obedienza Io fece fauio » 
la fapienza lo fece nell’obedire eminente „ 

• * 

Pura ojftruanz^a dell' Euxngelica Regola de' Frati 
Al inori , ch'hehbe l' /duomo di Dio . 

• • 9 

CAPITOLO OTTAVO. 

V Na Copia delI’Euangelo (a) è la Regola de* $£££2 
Frati Minori, sì riguardeuole, che fidamen- 
te la Sapienza infinita , che al mio Patriarca Fran- li]. RtmUt. 
cefco la riuelò,(£) pollo v’hà la fua mano; tanto b««. 
Apollolica , (c) ch’è la lleffa vita , ordinò a’fuoi 
Apolidi il Verbo incarnato; tanto ficura , che il 
mio Fondatore dicea [d) non poter alcun Religio- 
fo del fuo Ordine offeruandola malamente morire ; ^ ***;,£: 
tanto fanta , che leggendola per confirmarla Hono- s t % 

rio Terzo, diffe al Serafico Padre :( e) Se ituoiReli- li t S Vinttnt. 
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jiìoji ofìcruano con purità qucft a pegola, io ti dichiarerò 
per Santi i tanto auftera, checonfefsò il Dotto Na- 
uarro (/) hauer in concetto di Martiri incruenti 
coloro , che l'oflèruano ad litterarn , conforme alla 
mente del fuo Aurore . Proua dunque di rilcuantc 
virtù farà la pura olfcruanza di quella fanta Rego- 
la . Fù olferuata dal Sottiliflìmo Scoto ( £ ) con tan- 
to filetto rigore, che in ciafcun de’fuoi punti efe- 
guiua molto più di quello, che il precetto richie- 
de. La fua riuerenza al culto Diuino , e religiofe 
Leggi furono in generale dal Venerabile Seruo di 
Dio Fra Bartolomeo da Pifa ( h ) fuo coetaneo cele- 
brate j l’obligo però del mio alfunto , Se il merito dei 
foggetto ricercano, che più in particolari! racconti 
la rigorofaolferuanzade’precetthcconfegli di que- 
llo facro Illituto, ch’hebbe il nollro Giouanni per 
efempio dc’Frati , confufione de gli emoli , & edifi- 
cazione d*vn Mondo . 

Nonfondaconfiderarfi i precetti, chefpettano 
a’Superiori, perche mai lo fù il Sottililfimo j ne 
quegli , che occorrono rare volte , perche mancò- 
gli i'occafione per efeguirle } nè quegli, che fono fa- 
cili ad olferuarfi, perche da ciò non fi caua grand* 
altezza di perfezione , ma folo quegli , che fono più 
ardui , & importami . Specificherò dunque folo 
quelle particolari afprezze, che à forza del precet- 
to aumentano di quella comunanza il rigore, e fo- 
no deTrati Minori , come caratterillichc proprie- 
tadi . Vna è la nudità coli rigorofa , che folo con- 
cede 
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cede al Francefcano due toniche , vna citeriore , eh* 
èl‘habito neceflario à tutti , l’altra interiore , che 
fon le velli permefle à quei, che le vogliono ; hot di 
quella licenza mai volle Teruirfi il rigore di Scoto 
( » ) contentandofi d’vn folo habito grolTolano così , 
che r.ifTembraua vn cilicio. Vi è vn’altra viltà di 
veftimento, ch’ordinò a’fuoi Figli il Patriarcha d‘ 
Aflìfi, concedendogli , che potelTero rappezzare 1* 
habito per maggior viltà con difformate pezze , e 
quella venia, come vn’alto rigore abbracciò Scoto, 
( £) portando Tempre rappezzato il fuo Tacco per 
addogarli i difpregi à feorno del fecolo , che lo 
colmaua di honori . L’andare fcalzo è vn'altra af- 
prezza molto penofa della Serafica Religione, quan- 
tunque hauelTe qualche allegamento venendole 
permeilo ò dall’ vibifandali, ò da’priuilegj Pontifi- 
cj lefcarpe; Scoto però, da che vide Chrillo nudo 
fra le fue braccia, ripigliando il rigore di que’pri- 
rni Padri , ( / ) gittò via i calzari , & andò nudo total- 
mente col piede. I digiuni di quella Tanta Regola 
occupano la maggior parte dell’anno, ma Scoto 
dopò dell’accennato fauore lo paTsò tutto vnifor- 
me (w) coll’allcnerfi di continuo delia carne , e 
coll’elTer Tempre coli parco di vitto , che parea vna 
Parca della Tua vita medefima. Nell’andare à piedi 
fù iftancabilc , e Te bene la Regola benignamente 
concede , che per neceflìtà fi polla andare à Canal- 
Io^ il lungo viaggio, Tecondo SanBonauentura, 
èTufficiente, (») non volle i’huomo Apoftolicodi 

S tal 
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tal permiflìonc auualerfi ( o) in viaggi affai lunghi, 
Ìify. l t7cu! r ' come da Olfonia à Parigi , da Parigi à Colonia , 



che è il non poter tenere, ne riceuer danari ;( quan- 
tunque gl’indulti fatti da’Succeflòri di Pietro alli 
Conuentuali qualche larghezza concedano ) e que- 
llo dal Dottor Sottile fu praticato con tanta (fret- 
ta ofleruanza, che anco per rimbarco neTuoi viag- 
gi, motiuo fuffìciente, anco nella purità delia Re- 
gola , per il ricorlò de denari à gli amici fpirituali > 
(p) V °H C il zclantiflimo Minore chiedere con pro- 
rSSSK fonda humiltà à i Padroni per amor di Dio nella 
» a B arca l’ingrcflb , e la mendicità fòla ricca borfa , 
v. (^)che à quello nobile Viandante e per mare , e v 
per terra fece tutte le fpefe. L’olferuanza , che que- 
llo Seruo di Dio hebbe d’altri precetti , che i tre vo- 
ti elfentiali riguardano, s f è veduto nell’antecedente 
Capitolo, hor mi reftafolamentc da dire, che Sco- 
to non foloconrigorofità ofiferuaua quelli precetti 
della fua Regola, ma anco con efàttezza n’efegui- 
ua i confegli. Della fua orazione continua , della 
carità con i proflìmi , del zelo dell anime , dell’ag- 
giullatezza del fuo parlare , della rettitudine de’fuoi 
giudizj habbiamo difeorfoper il paflato. Della fua 
profonda humiltà , difpregio del mondo , c reli- 
giofa modellia appreffo ne parlaremo , che quelle , 
e quell’altre virtù fono i principali confegli della 
Regola Minoritana „ 

Hor 
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Hor fé i FrancefcaniReligiofi , (rj chc fino al fi- 
ne con ogni purità quella Regola ofTcruano, come 
fi dille, fon huomini veramente Apollolici , tengo- 
no aflìcurata nella parola del loro Padre Serafico la 
felicità dVna beata morte, fono incruenti Martiri, 
& al parere di Papa Honorio fono (oggetti cano- 
nizzabili, à Scoto, che non folo oiferuò con rigi- 
dezza la Regola , ma dilatò ancora l’efecuzionc di 
ciafcun precetto con volontarj rigori , di tutti i 
confegli con purità fingolare, chigli potrà negare 
la gloria di quelli elogj? chi non lo confetterà per 
huomo di tutto punto Apoftolico ? chi fenza ap- 
paflìonato liuorevorrà intaccare la fua felice mor- 
te ? chi niegaragli la gloria d’vn’incruento martirio 
d’afprezze ? che gli manca, acciò il Sommo Ponte*: 
fice lo polTa dichiarare per Santo ? Come buon Fi- 
glio del Serafico Padre, i fuoi ammaeftramenti 
afcoltò, (/) non trafeurò la legge della fua Madre 
Religione ,e cofi fia aggiunta al fuo Capo la grazia 
compita della Corona , ed al fuo collo la preziofa 
«collana de gli eterni Iplendori . 

• * 

Altre 'virtù concernenti allo fiato 2{eligiofo , con le 
quali rìfplendeua il S ottilifs imo Scoto . 

CAPITOLO NONO. 

L ‘Humiltà, quantunque nccelfaria ad ogni Chrì- 
ftiano; come radice di tutte l’altre virtù, con 

S 2 ifpecia- 
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ifpecialità al Religiofo conuicne, per edere, che i 
tre voti eflèntiali, che il fuo ftato coftituifcono,han- 
no con quefta (ingoiare, e ftrettiflìmo parentado. 
L'humilta è germana della pouertà di (pirito, anzi 
tanto à lei limile, che per diftinguerle molta atten- 
zione v’è neceflària: tiene ancora con l’obedienza 
tanta connedìone, che non può edere buon’obe- 
diente colui , che non è vero humile : alla caftità poi - 
dà tanto efiential dipendenza, che San Bernardo s’ 
arrifchiò di dire , che fenza l’humiltà (a) non fa- 
wsJ - "*)». rebbeftata grata à Dio ne anco la Verginità di fua 

Madre . Dall’ altezza , à cui folleuò il Sottilidìmo 
Scoto l'edificio di quelle tre religiolè virtù^icono- 
fce quanto profonde buttò dell’humiltà le fonda- 
menta , ( b ) poiché quella pouertà tanto (laccata da 
quanto può (limar il mondano j quell'obedienza sì 
pronta anco in quello , che à gli occhi del fecolo 
potea sfregiare le qualità della fua perfonaj quella 
caftità tanto grata à gli occhi Diuini , che ne ven- 
ne eletto idoneo difenfore dell’ originai purità di 
Maria , non poterono nafeere fe non dalla radice 
d’vn’humiltà profondidima. 

Con quefta virtù componeua I’huomo di Dio i 
fuoidifeorfi, e con e(Ta tutte le fue azioni accompa- 
gnaua, ne gli entraua cofa alcuna nel gufto, che 
non foflè (c) col fale dell’ humiltà condita. Delle 
se*,'.,. parole non sò (è in tutti i fuoi fcritri fe ne troui al- 
ci?^ G p£f. cuna , ( d) che filoni fafto , ò dia picciolo indizio di 
' '■ compiacerfi del propio fapere , ma sò bene , che 

gra- 
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grauiffimi Autori (f ) celebrano in quelli la Tua An- 
golare humiltà, fommiilìone, e modeftia. Circa poi 
le azioni , ciafched’vna di effe era di quella virtù 
vn’efercizio . Il trattarli come cola (/) rifiutata dal 
Mondo, quell’andar chiedendo la limofina di por- 
ta in porta, quel vellire vn’habito rappezzato, & 
abietto, che cos'era , fé nonché vna continua hu- 
miliazione elleriore sì , ma radicata nell’anima? 
non può negarli , perche come notò Bafilio il Gran- 
de, (£) in quel modo, che la preziofa velie genera 
fumi di vanità nel mondano, così nel Religiofo ef- 
fetti d’humiltà il vellimento vile rifueglia, e come il 
non hauer bifogno fa l’hùom fuperbo , coli fà di- 
ucntar humile l’hauer neceffità d'ogni cofa . Quella 
humiltà nell’opere , e parole fi fa molto più eccel- 
lente per quello di riguardeuoles'è innanzi delfog- 
getto ammirato, actefo al parer di Bernardo, (k) 
Non è gran cofa l'ejfer r vnhuomo humile nella ùajfez.- 
za ,maégrandifsima, e molto rara<virtù hauer humiltà 
a- a gli honori. Rara virtù di Scoto ! Effer tanto nel- 
la dottrina applaudito, che il Mondo lotenea(i) 
per Oracolo, e non trafeorrere in vna parola im- 
modefta, ne di propia llima, ne d’altrui vilipendio! 
Rara virtù di Scotolcffer sì celebre e nella bontà del- 
la vita , e nella notizia delle feienze , che della fama 
dell'vna , e dell’altra ne llaua il Mondo ripieno , ( If) 
e trattarli in ogni cofa con negligenza, e timore! Ra- 
ra virtù di Scoto! efferc à gli occhi di tutti ( / ) ammi- 
rabile, cfolo àgli occhi Tuoi raffembrar d’effer vile ! 


(•) t,. Grtftt 
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Il fupremo,e più eminente grado dell’humiltà ' 
dice Bonauentura, ( m ) fi è, che l’anima adornata d’ 
eroiche virtù, & arricchita con celefti doni non s* 
infuperbifea , ne fi vanaglorj per tante doti , ma che 
di nuouo s‘ humil/ , ftimandofi in tal pofTelTo più 
confufa, che fodisfatta . Conleguì mirabilmente 
quefto grado l’humiliifimo Scoto, poiché hauendo 
l’anima adornata con tante chiare, & illuftri virtù- 
di, ed e fiendo inalzato con fopranaturali fauori à 
cofi filetta vinone con Dio , che non Tol lo tenea nel 
i ini amento de ratti, (n ) ma ancoarriuò ipoflèder- 
lonelfenfitiuo, godendo in forma vifibiie i teneri 
amplefij d’vn Dio pargoletto, non fi vanagloriò, 
non sinfupei bì per vn tal fauorc , anzi d’allhora in 
poi nuouamcnte confufo del fuo poco merito fi 
trattò con maggior difpregio di fcmcdefimo,(o ) 
c come te folle principiante in nuoue asprezze fi e- 
fercito, cominciando nuoua vita purgatiua, quan- 
do fi trouaua vnito à Dio con tanto firetro laccio. 
Da qui comprendo io l’eminenza di Scoto (e) nell’ 
altre viitu,che ci ha la fila circofpezione occulta- 
tole come Pitagora (q) andò cercando non per la 
telta » ma per ti piede l’altezza, eforzadel corpo d’ 
ircole , cosi per Thumiltà fondamento della vita 
fpirituale cauafi la magnificenza dell’edificio mifti- 
co dell anima di quello Alcide fcolafiico. 

. E ' molc ° proflimaall’humiltà la virtù del difpre- 
gio del Mondo, cofi propia dello fiato Religiofo, 
che Mondo, e Religione fono termini oppofii ef- 

fendo 
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fendo l’abbracciar quella , elafciar quello vn’azio- 
nemedefima. Q^efta virtùè vn breue tragitto per 
arriuare alla familiarità con Dio, perche fecondo 
intende San Cirillo Aleflfandrino(r) da San Già- &£%£■ 
corno: Come l’amicizia di que fio Mondo è inimica di f ‘ l °’ 

Dio , (/) cofi è amica di Dio l'inimicizia di quejlo Mon- ^ w ’ 41 
do . Per quella ftrada giunfe Scoto in sì pochi anni , 
come habbiam villo, à cofiftretta familiarità coll’ 

Altilfimo , Tutte' le co fè mondane come vili con 
le nude piante ei calpcflaua , tutte le fpregiaua co- 
me fterco per guadagnar Chrifto (t) ad imitazione 
di Paolo. Non voglio ponderare le commodità,- 
che calcò la fua rigorofa mortificazione ; ( u ) ne 
tampoco gl'intereflì, che fotto i piedi fipofe la fua 
Euangelica pouertà , ma fidamente la riputazione 
kumana , che vilipelè la fua humiltà profondiffi- 
ma : poiché come l’honore è il bene temporale , à 
cui il cuor nobile più fi attacca y il calpellar quello 
è la maggior vittoria d’v n’anima, Moftrò chiaro 
quello generofo difpregio I’huomo Apollolico in 
quel partirfidallaCampagna di Parigi verfo Colo- 
nia, ( x) fenza entrare nella Città, ne ritornare al r* 
Conuento. In fattiquelfa prontezza di lafciar ogni 
cofa, fenza ne pur licenziarli da vn’amico, quando 
l’Vniuerfità con fomma llima lo veneraua , (y ) la 
Scuola con acclamazioni continue l’applaudiua , 

( 0 il P opolo lo celebraua con ammirazione , ed il (’t; MMTtJrri 
fuo Collegio lo riueriua coti tenerilfimo affetto, 
non potea clfere , fe non, ò hauer’il cuore per il 

mon- 
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mondano honor di diamante, òpoffedervno lpiri* 
to totalmente morto alla terra . E pare , che Dio 
haueffe moftrato, quanto gradile àgli occhi Tuoi 
quello difpregio della riputazione humana , che fe- 
ce Scoto, preuenendogli quel riceuimento, che 
con folenne pompa gli fece il Clero , la Nobiltà , & 
il Popolo di Colonia, (*) eflèndo propio della Di- 
urna grandezza pagar anco in quella vita con van- 
taggioglihonori, cheperfuo amore vilipendono! 
Giudi , e come premiò Mosè per eflèrfi modrato 
fpregieuole della fucceffione di Faraone ( b ) con far- 
lo Diodelmedefimo, coli pare habbia voluto pre- 
miare Giouanni per hauer difpregiato Pbonore, 
che Parigi gli faccua come Maedro , difponendo 
(c)come Santolo riceueffe Colonia. 

La modellia, virtù, (d) che compone le azioni 
del corpo, e corregge le diffrazioni de’ Pentimenti 
ederiori, è non meno conucniente, che propia al 
Religiofo , perche elfcndo idixuto di quedo non fo- 
lo penfare per fe , ma anco edificar il proflimo , che 
non vede l’interno , fa di medieri , che nel fuo eder- 
no fia tale , che l’edifichi , e non lo fcandalizzi . Per- 
ciò il mio Patriarca Serafico(c) equiparò la mode* 
da compofizione del Frate Minore mortificato ad 
vna feruorofa Predica . E’ queda virtù, le ben ede- 
riore , affai fedele , e ficura , e come diffe Girolamo : 
(,f)La faccia è 'vno [pacchio dell’ animargli occhi , fe ben 
muti yparlano molto bene i fecreti del cuore , in confor- 
mità di che infègnò San Gregorio , che per tener puro 

il cuore , 
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U cuore , è di nuBicri, che vada raccolto {g) tcjìcrno. 
Manifeftò Scoto la purità del Tuo cuore nella mode- 
ftia rcligiofa, che nell’efterno ( h ) portaua , datoli vi mXoi.i.II 
à diuedere in quella virtù {ingoiare . Era piaceuol “ c*m‘ m3$ì/'- 

/• /A >. | . 1 . fimum vkmm . 

mente graue il fuoalpctto} (i) gli occhi appariuan (wwm* 
pieni dVna lanca vergogna, le azioni compofte, le ££,»•*£££ 
t>arolc cortefi , in fomma era tale la fua modeftia , 
che portaua al fombiante, che lilcriue di lui, non 
effer mai ftato vifto diffufamente ridere, e come por 
taua l’anima pieua di fpiritualiconfolazioni, anda- 
uà fecondo il confcglio deli' Apoftolo (£) come jùdtm 
metto , ma Tempre allegro . Con la fua fola preferì- n Jf' ‘ mfr ‘ am 
za faceua comporre chi Io miraua , e come vero Fi- 
gliuol di Francefco non meno edificò i Fedeli ne’ 
viaggi con la fua mortificata modeftia, che ne’pub 
pici con le fue prediche. 

Virtù , co n le quali fu adornato il Dottor Sottilifsimo 
di Maria , come Adaefìro Cattolico . 

* 

CAPITOLO DECIMO. 

G ià che habbiam raccontato le virtù, che neh- 
io ftato Religiofo fecero eccellente il Sotti- 
liflìmo Scoto, la ragione richiede, che trapaniamo 
à quelle, che lo reforo nel Magiftero fublimc, ac- 
cio fia conofoiuto per ogni parte ammirabile. Do- 
pò la Fede ( di cui habbiam trattato di fopra) fon- 
damento della vita Chriftiana non folp, ma anco 

T della 
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della dottrina, lo Studio e la prima virtù dVn Mae- 
ftro Cattolico . Corregge quella virtù due eftrcmi 
contrarj $ l’immoderata anuetà di trouare la verità 
d’ogni cola , eia pigra negligenza di fapcre il necci* 
fario j amendue pericolofi ; quello perche èprin* 
cipio dell’ignoranza, quello perche è origine dell» 
temerità . L’vno , e l’altro fon fatai precipizio d’vn 
Maeftro, e folo nel mezzo la ficurezza confillc J 
*1 Quello appunto hebbe Scoto ,(<*) poiché nell’cfer- 

eiziodiltudiarc non fù trafeurante, nefù difordi-* 
nato ncllanlìetà di fapere. Della continuazione 
delle fuc lludiofc fatiche ecllimonj ne fono i fuoì 
fcritti,(£)laeftcnfioncdequalinonpar che polla 
capire nello fpazio d’vna vita ; ne la intenfione nel- 
la capacità di più fecoli . Della moderazione dell' 
appetito di fapere più di quello conuien, che fila- 
pia, n’habbiamo tra l'altre vna bella autentica nel 
lùo primo Libro delle Sentenze, (c ) in cui trattan- 
n, ' ì ' do del recondito arcano della predcltinazione, & 
hauendo riferito quanto di tal materia fin al fuo 
tempo era fiato difeorfo, alrifoluere laquellione 
arrefia il volo all’ingegno , raccoglie l’ale del fuo 
difeorfo, e fenza voler pronunciare fentenza ‘pro- 
pia , faggiamentccol Dottor delle Genti la fui in- 
fufficienza confeflà, dicendo : 0’ altitudo diuitiarum 

(j) u tomi fapicntU) &*fcie»ti/eDci > cjtta,m incompre henfibilìa (d) 

funt iudicia eius , &* inueji inabile s a ’ùeeius ! Miracolo 
r, mu.i.nU, certamente fù di quella virtù, reprimere (e ) in vn* 
ingegno tanto fottilmente profondo 1' appetito di 
c ” feourir 
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fcourir la chiarezza del più ofeuro fecreto , à tem- 
po , che aucora ad Agoftino (/) per reprimere li 
fpiriti del Tuo prodigiofo ingegno nell’inueftiga- 
ziondelMiftero della Santiffima Triade fu necefla- 
rio vn’auuifo del Cielo nella rapprefèntazionc d’vn 
fanciullino , che tentaua ridurre l’immenfità dell’O- 
ceano nel breue fpazio d'vna picciola fofla . 

Accompagnaua quefta virtù il Dottor Sottili^ 
fimo con quella docilità > molto necefiaria al Mae- 
firo Cattolico , perche non fol tutto all’intelligen- 
za de’Pad ri della Chicfa applicauafi (jr ) per caua- fJJ**** 
re da’lor profondi minerali della verità il teforo , 
ma anco con ogni follecitudine procuraua lìnee* 
rarfi delle fentenze de gli antichi Scolaftici, non 
con fingolarità contenziofa di vincere, come mem 
tì l’Inuidia, ma con humiltà defiderofa di trouare 
la verità, come il pio Gerfone ( h ) affermò . E 1* 
quando vinto dagli argomenti, che il fuo fecon- t * u,ì \ ' 
do ingegno offeriuagli , non fi confbrmaua col pa- ^ y 

rere altrui, diceua il propio con tanta (ijfommifi' 
fione, che nel medefimo pronunciare la fila fen- 
tenza moftrauafi difpoftoàfeguirel’oppofta, ogni 
volta che fpiccaffe la luce della verità da quella 
parte . Quando proponcua opinione , ch’era pro- 
pia , quefta era la fua frafe : ( / ) SenZa pregiudizio d' m 

ultra, miglior fenttnzjt , inoltrando nella medefima 
dottrina la fua docilità ( m ) per abbracciar Tempre *£• 
quel, che apparile miglior parere. Rara virtù in 
va’ ingegno cofi viuace ! però è docilità fublime 

T z quello. 
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quello, che codardia parerebbe in vn’altrojma 
Scoto feppc mirabilmente congiungerc il docile 
* col magnanimo . 

La Magnanimità (virtù, che inuigoriice il cuo- 
re à far prodezze di rileuantc honore non per inte- 
refle del credito, ma per amordell’honefto) fc ben 
hàper ifeopo altri oggetti, è pure prerogatiua ne- 
ceflaria per vn Dottore clafiìco come propria , am- 
mettendo anco la milizia Scolaftica prodezzed’im- 
mortal fama, el’imprefe grandi non fon per animi 
baffi ; S’inganna il Volgo equiuocando l’humiltà 
conia dapocaggine, onde par che non poflà con- 
uenire la magnanimità à chi deu’elfer abietto j ma 
è certo , che non è il medefimo e(fer humile , c pi- 
gro , e per confequenza fi puoi anco con l’humile 
accoppiarli magnanimo . Fù il gran Maeftro hu- 
mile per eccellenza , e con eminenza magnanimo . 
£0 Pigliò 1‘imprefa (») à folo fine d’indagare la veri- 

n.T,'. tà, far capo à nuoua ftrada di dottrina, fenzapun- 
co appartarfi dalla Cattolica contro i più infigni 
Scolastici , disfacendo più opinioni fin’ allhora 
plaufibili, impugnandone molte con inuincibile 
sforzo , afficurando le propie con tal felice fuccef- 
fo, che hàfolleuato nella fcuola vna nuoua milizia 
non men numerolà^ che illultrc fotto il titolo di 
Scotifta. Induevguali parti il Campo della fcuo- 
(») vuUinfi» la diuife , (o ) acciò i Guerrieri Cattolici hauefle- 
ro nel faticar per la Chielà vn fruttuofo eferci- 
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: Monfù imprefadi minor valore il riftaurare la 
pia fentenza della Concezion di Maria, (p) & in- 
trodurre quella verità nelle Scuole, à tempo, che l, ‘ 1 ' 
fcgli opponea vno (quadrone de migliori Scolafti- 
ci,(^)c llauacon mal nome da Parigi bandita ( fc 
bene per non clfer intefa)lafcftiuitàdelMiftcro ,& 
ilfuo oggetto da quella Vniuerfità non ben villo. 
Grand’animo ! opporli vn fol Dottore alla prima 
A ccademia del Mondo , (r ) ad vn mondo intiero di ».?• 
Maeftri, fenza chela moltitudine oppofta loratte- 
neflc, ne la loro autorità l’auuililfe. Sarebbe parfo 
temerità il Tuo valore, fé la Regina dc’Cieli,per ho- 
nor di cui combattcua, non gli hauefle fomminiftra- 
co gli aiuti j e forfè molti al vederlo accinto all’im- 
prefa poterono (limare temerario l’impegno, ma il 
foccorfo del Ciel manifcllo , ed il fuccelfo dell’ottc- ^ 

nuto trionfo (f ) fecero indubitabile, magnanimi- .» 

• \ ir n ir ri . » 

ta , non temerità efler ltata la fua . E fe la temerità An- 
noti olferua regole di prudenza, ne l’inconfideratez- 
za guarda alle leggi della diferezione, ben chiara fi 
conofcc la magnanimità diScoto dalla prudenza , 

diferezione , c con che ( t ) efeguiua quello , à -cui il fLìm*’* 
fuo generofofpiritos’applicaua. Egli piantò nell’ i9 ‘ 

Orto ameno della Scuola la nouità della fua dottri- 
na , coli difesamente , che con opporli à tanti Cat- 
tolici, e Clalfici Maeftri in molte delicate materie 
(u) mai fdrucciolò in proporzione menpia, e ri- 
ftaurò nella Chiefa la fentenza della Concezione 
con sì rara prudenza 5 che refe parziali amoreuoli di 

quel 
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quel Miftero gli animi , ch'erdno repugnanti , & 
opporti, conforme fi vide nel primo Libra (V) di 
quefta Iftoria* 

Corona in fine le virtù d’vn Maeftro la veracità, 
tanto propia del Magifterio > che ad erta s’ordina- 
no tutte l’altre ,ed à fuo paragone fon quelle di mi- 
nor importanza. La veracità del noftro Sottilifli- 
mo Scoto è tanta plaufibile , che trombe diuenne- 
ro tutte degli Storici le lingue per publicarne gli 
Elog;. Alcuni Dottoredella giuftizia , (jy) &aral- 
do della vcritade l’appellano . Molti ( zS) il più fino 
amante del vero . Vno ( a ) il più follecito Colom- 
bo ad ifeoprire il nuouo mondo del.giufto. Altri 
il maflimo ( h ) impugnatore del fàlfo . Chi (() Ar- 
ca, chi(</) norma, chilima (e) della verità l’enco- 
miano . Ed à qual fine ( riflette Paulino ( f) Berti 
Agoftiniano ) allungofllScotocofi ne’di£corfi,tan-‘ 
to nelle difficoltà profondoffi , pesò con rigorofo 
efame le ragioni de gli altri, ributtò le loro temen- 
ze con generofo valore, fcopri nuouitentierial di- 
feorfo ,,inuentò naouo metodo di dottrina ? fe non 
che perloftudiofo affetto, ch’hauea di trouare, e 
di conofcere il vero , c ben fi. fc orge , che hauca 
grand'anfiadifaperlo, etrouarlo non per acquiftar 
nome , nc per ambizione (g ) di gloria , mentre le fue 
fentenze medefime , come le altrui , con grandiffima 
efattezza cribaua . Con quefto zelo ( h ) efortaua gli 
huomini ad efporre per la verità* c la giuftizia gene- 
rofamente la vita , e non è gran fatto , che ( i ) à mo- 

, • ri re 
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rire per la verità efortalfe, chi ftaua difpofto ad et 
porre perefla non fori! corpo alla morte, ma anche 
( fé folte poffibilc ) ad annichilar la ftefs’anima . 

Quelle virtù fecero il noftro Sottilillìmo Scoro 
vn eccellente Maeftro , come le narrate nc’prc ce- 
denti Capitoli Io collìtuiroiio vn’huomo pio , ed 
vn perfetto Rcligiofo, (\) ftillando con quelle doti 
àgl’Inelperti dottrina, a'SauJ prudenza yaTedeli 
efempio , al Clero norma , a'Religiofi Iplendore , a* 
Cieli gloria , à Maria decoro , & alTAlriffimo fempi- 
tema lode . Qualificata dunque co'teftimonj d ogni 
eccezione maggiori la perfona di quello Frate Mi- 
nore, giuft’è che ci tragittiamo al terzo Fiume per 
iui veder in fonte la qualificazione della fua dot- 
trina , 
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LIBRO TERZO 

ENCOMIASTICO, 

In cui l’Eccellenza fi moftra della Dottrina del 
Sottiliffimo Scoto > Dotror Mariano > 
c Sottile . 


Sicurtà dell* Dottrina di quefto ammirabile 
Maeflro . 

capitolo primo. 

A ficurczza della Dottrina è del- 
la Tua eminenza la bafe fonda- 
mentale , fopra di cui l’altrc ec- 
cellenze poffon ben collocarli , 
oltre di cui niuna fublimità lì 
può fondare . Sia quanto li vo- 
glia infigne vn’ingegno , prefto precipita , quando 
sù la ficuranza non ftà fondato . Ben fintele il mio 
Scoto , che agguatando (a) le fue fortigliezzecon 
laregola infallibiledelIaChiefa, fece insorgere, vn 
miracolo di fermezza , l’edificio di fua dottrina. 
Trionfa lo ftupore fui ciglio di grauiflìmi Au-* 
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tori, ( h ) quando riflettono, ch’eflendo Scoto di tan- 
to viuace intelletto , ncH’hauer ributtate tante fen- 
tenzeplaufibilide’Cattolici, fcritto tanta ammira- 
bile diuerfità. de’Volumi, aperto tanto incognita 
ftrada nella fcolaftica Teologia, fin’à fondar col fuo 
nome nouella fcuola , non habbia verfato inchio- 
ftro,fe nonché purgato d’errori, non fia fdruccio- 
lata la penna in vna propofizionc men pia . Da 
quattro centurie d’anni, che Scoto ha fcritto, ( c ) ef- 
fendofi celebrati tanti Concilj nella Chiefa , emana» 
, ti tanti decreti dalla Catedra di San Pietro, vfcite 
tante dichiarazioni dal Collegio Apoftolico , pu- 
blicati tanti efpurgatorj dal Tribunale del Santo 
Officio, reftano tuttauia inuiolati li fcritti del Dot- 
tor Sottile in tal maniera, che non fitroua alcuna 
delle fue proporzioni ne cancellata, nc rifiutata, 
ne notata alla margine, come è fiato fatto ad altri, 
benché grauiffimi Autori. E quel che accrefce la 
lode, fi è, che hauendo ( d ) femprc tenuto Scoto tanti 
emoliirreconciliabili, e rigorofi cenfuratori, non 
gli fia fiata oppofta cofa da quelli, che in maggior 
fuo credito non fi fia conuertita . E non è fegno 
euidente della ficurezza della Dottrina fiottile la 
(corgere, che tanti, e tanto grandi opporti inge-ì 
gni,con lo fiudiar di continuo, col litigar di più 
anni ,nonhabbian polfuto condurre la caufaà fia- 
to, che fi troui folpetta la più minima conclufione 
di Scoto, ne per decreto publico della Chielà , ne 
per ftatuto di celebre Vniuerfità , ne per fentenza di 
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Giudice particolare ? Fondò egli fermo , e laido 
fopra le verità Cattoliche l'eminente edifìcio della 

fua fottile Dottrina ,(e) tenendo per regolarlo con- 
tinuamente alla villa il Jiucllo delia Sacra Scrittura,' 
de'Santi Padri , e generali ConciI j , e cofi , ne le feof- 
fe della contradizione han pollino atterrarlo , nc 
gli occhi dell'emulazione picciol difetto v’hanpofi- 
luto feoprire , 

Per tal effetto il facro Tribunale dell'lnquifiiio- 
nediRoma(/) nell’Anno iSzo. comandò a’Cen- 
fori de’Libri, che tutto quello coftaua eflcr di Sco- 
to , lo pafTalfero intatto . Permilè la cenfura , acciò 
foli! ofleruaflè , fé la dottrina folle , ò non foflè di 
Scoto, ma fe coftaua elfer di quelli, non volle per- 
mettere fi mirafle , fe era , ò non era ficura , parendo 
à quel rettilfimo Tribunale, ch’era lo ftelfo l’effer 
dottrina di Scoto , c l’efler dottrina ficura . 

Fù però molto tempo auanti la ficurtà celebrata 
di quella dottrina dallllluftrilfimo Ambrogio Ca- 
terino Arciuefcouo diCompfa Domenicano,^) 
attefo nella difputa, che fece al Concilio Tridenti- 
no per l’Immacolata Concezion di Maria , arguen- 
do ai inconuenìcnti contro l’ erronea cenfura , che 
dauanoi nemici delMilìero alla pia Tentenna, no- 
tandola d’Eretica , inferì quella confèqucnza d'in- 
conuenicnte da rutti conosciuta, & intefa . Dunque 
nel numero di quegli , che fonincorji in quefìa E refa , fi 
ha da mettere per primo'vno Scoto , la di cui lode quanto 
grande flanella Chiefa,folamcnte i mali affetti d animo 

non 


Digitized by Google 


c Lnxj) TEK& 0 - tri 

non lo confiderà™ > parendo al dottilfimo Infoiato in- 
tolerabile alTurdoal giudizio di que’Padri, folle no- 
tata per eretica vna Conclufione di Scoto * 

H già che mi ricrouo al Concilio , riflettali la glo- 
riofa approuazione meritò quiui la dottrina del no- 
ftro Sottililfimo Maeftro, quando Giacobino Bar- 
gio , ( h) vno de’fuoi Alfelfori , per comandamento 
di que’Teologi vna Queftignc compofe conforme 
al parere del Dottor Sottililfimo $ e quefta afferma 
il medefimo Giacobino nel primo delle Sentenze, 
alla diftinzione decimafettima , queftione prima , 
c feconda , fo per il facro Concilio approuata , e fe- 
condo ilfentimentodiScoto definita, clfcndo tutti 
i Padri per definirla illuminati dallo Spirito Santo, 
dal quale fù Scoto illu minato per fcriuer la . Ne fo- 
lamente in quello fili fauorita dal Concilio di Tren- 
to la dottrina del Sottililfimo Scoto , ma anco in 
quella fua celeberrima fentenza della Concezione 
di Maria, quale molti anni prima era Hata portata 
da’fooi emuli in giudizio (i) con la nota di bruttif- 
fime cenfurc ,attefo l’honorò con fingolarilfimi fa- 
uori, dichiarando, (£) che la verità dell’original 
peccato in tutti i discendenti d’Adamo, fi potea 
credere, e difendere in generale, quantunque in 
fpecialefidica , che la Vergine Madre fu fenza col- 
pa concetta j e rinouò l'Eftrauaganti di Siilo Quar- 
to^ l ) doue condanna il Vicario di Chrillo per falfe, 
erronee , e totalmente lontane dalla verità le cenfu- 
re, che diede l’arroganza contro lapijlfima fenten- 
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za di Scoto . Chiariffimo argomento della ficurez- 
za , c purità della dottrina del Prcncipe della nofira 
fcuola, (m) che vna conclufione , qual fidamente 
di tutti i fuoi fcritti hanno prodotta i Tuoi Emuli 
nel fupremo , & infallibile Tribunale, è Aiata dichia- 
rata sì pura, che il Pontefice non Polo ferrò con gra- 
ui pene a’conyarj le bocche , non folo condennò 
per erronea la fua cenfura , ma anco ha intimato 
perpetuo filenzio , acciò non fi poffa mai più ne fcri- 
uere , ne parlare , ne efporrc anco indirettamente il 
parere contrario , dichiarando , ( n ) che l’oggetto 
della feftiuità della Concezione , che celebra , & ha 
celebrato la Chiefa>è il raedemo, che in fua fenten- 
za ha infegnato il mio Scoto . E non è queAo vn 
fe°no euidente della ficurtà della Dottrina del no- 
Aro Sottiliffimo ; mentre la Sede Apoftolica ha tan- 
to fauorito vna fua conclufione , notata dagli Emu- 
li per eretica, che hormai non glirefta che fare in 
fuo fauore , fe non che definirla per vna verità Cat- 
tolica . Per quefia ficurezza Andrea di Vega , (0) 
vno de’più infigni Teologi del Concilio, chiama la 
Dottrina di Scoto totalmente (ingoiare , cattolica , 
& eminente . Per tal ficurezza Aà tanto accreditata 
nell’Orbe, che quafi in tutte l’ Vniuerfità de’Cat- 
tolici gli han fondato Catedra fpcciale , douc fi 
debbia infegnare quefia dottrina, come più Quan- 
ti (p) vedremo . E per tal ficurezza fon nati due 
fcruigj grandi, che ha fatto quefia dottrina alla 
Fede. 
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Il primo è, l’hauer appartato (q) con rara fotti- 
oliczza il certo dal dubbiofo,qucllo,chc fi crede con 
laFedeDiuina, con quello, che fi opina col parere 
humano, tenendo le verità Cattoliche con inuiola- 
bile fermezza , & impugnando con efficacia le opi- 
nioni , che à cafo qualche giudizio troppo affetto à 
fe fteffo voleffe confondere con la Fede . Perciò dif- 
fe prudentemente il dottiffimo Ferchio,(r) che fc 
bene Scoto, non foffe ftato per altra parte degno 
della celebrità, che gode, per quello folo merira- 
rebbeincomparabil lode,hauendofeparato le ve- 
rità Cattoliche da molte opinioni ollinatamente 
feguite 5 hauendo abbracciato quelle, e difcacciato 
quelle acciò non fi vendeffe il finto metallo dell’opi- 
nare humano per oro preziofo di verità Diuina . 
Conofcono i Dotti difintereffati l’vtile di quello 
feruigio , quantunque l’emulazione appaffionata 
voglia infamare di contenziofo il zelo del nollro 

o 

rcligiofo Maellro. ' 

Il fecondo feruigio , ch’hà fatto Scoto conlafi- 
curtà di fua dottrina alla Fede Cattolica, è quel cri- 
brare le opinioni , pefare gli argomenti , efaminar 
le rifpofle , niente lafciando intentato di quanto 
la direfa della verità può feruire : acciò effendo così 
l’armi nella pace forbite, fappia il Fedele nel con- 
flitto auualerfcrte , e non facci pericolare ( fenza il 
douuto cfame ) il credito della verità , che difende 
(/). Perciò graui Autori chiamano valorofiffima 
la dottrina di Scoto per confutare gli Eretici . Gia- 
como 
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corno Breulio Benedettino ( per tralafciare i dome- 
dici ) afferma ,che giamai perirà (f) la memoria di 
Scoto per l’erudizione deTuoi fcritti nata per ribut- 
tare l’empietà de gli Eretici. Michicl HoyeroAgo- 
ftiniano ( u) teftifica, che la dottrina diScoto ètrà 
l’altre , ò la prima , ò la più accomodata per Scopri- 
re, & abbattere le velenofe fentenze degl'impuri 
Scttarj. Giouanni Ragufio Domenicano (x) nell* 
Orazione da lui fatta nel Concilio di Bafilca intor- 
no alla Communione nell’vna, e nell’altra ipecic,- 
con la dottrina del Dottor Sottile difende contro 
gli Eretici la verità. L’eruditismo Cardinale Sta- 
nislao Hofio (^) volendo confondere Brcncio Ere- 
tico cauillofo , e inoltrar contro lui il valore del Sa- 
crificio della Melfa , elelfe tra tutte l’altre fole la dot- 
trina di Scoto, dicendo : Se bene fon molti quelli y 
che trattano quéjìa Quejlione ; Se la Adejfa del Sacer- 
dote cattino vale tanto , quanto quella del buono , trat- 
tandone Tomafo , ^Alberto , , Bonauentura ) Gerfonc , O* 
altri , io pero col tefìimonio dvn fole Giouanni S coto mi 
confermo , le di cui parole traslatcro breuementc . E pi- 
allando il Cardinale la dottrina di Scoto dalla Que- 
ìfcone 2 o. del Quolib. la dichiara profonda , ficura > 
e falda, e con quella fola corrobora contro il perfi- 
do Eretico la dottrina della Chiefa Cattolica^ in- 
torno all’efficacia della MelTa. Hocchi metterà in 
dubbio la ficurtà della dottrina diScoto ? Non de- 
uono negarla i Cattolici , fe la concedono a loro 
mal grado gli Eretici per bocca di Giouanni Baleo y 
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feguacè della fetta Anglicana , che difperato , & ar- 
rabbiato ( t.) chiamaScoto , Ercole de’Papifti . 

r , . 

Dipender** dell » Dottrina di Scoto a Santi Padri , 

; e Dottori SccleftaHici . ; 

^ capitolo secondo. 

.. r. .•-••• » ' - t: -*/a 

P Aflà per verità irrefragabile tra tutti i Cattolici» 
che quella è veramente faldate ferma dottrina, 
che fi caua dall’intimo feno dell’antichità venerabi-, 
le. Come l’Orbe fottolunare dal Sole i fuoilplen- 
dori riceue, così l’Orbe Scolaftico da rutilanti Febi 
della prifea Teologia dee pigliar la luce della vera 
fapienza, e fe manca quello lume à qualche Spe- 
colatiuo , anderà come il Ciclopc Gigante di Ho- 
mero palio paflò inciampando , fin che cafchi in 
qualche baratro , ò incontri qualche periglio ; per- 
ciò inlegnò il Sauio,chechi vuol eflèr faggio, ( a) 
cerchi da gli antichi la fapienza . Da quelli la cerco 
con Jfollecitudine infaticabile il noftro Scoto >(£) 
attefo ilfuorontinuofludioera,il riuolgcrelifcrit- 
ti de’ Santi Padri . Daeflì apprendea della Sacra 
Scrittura quelle aggiuftatc interpretazioni, per le 
quali appare cofi profondo 5 da elfi quelle propofi- 
zioni famofe, per cui fi feorge tanto fondato j da 
«(Ti quelle foluzioni, -con le quali tanto facilmente]! 
oppugnameli difeioglie . Diciamolo in vna pa- 
iola: Tutto quel nuouo luccicore di fua dottrina 
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trapigliò dal nafcofto tdforo della vernila fapìente j 
in modo tal , che raffembra habbia raccolto da'San- 
b“<u. 0m ti Padri } (c) non folo nella dottrina la follanza , ma 
nel modo ancora lo fpiritoj egli iftruifce come vn 
Girolamo, diftrugge come vn Lattanzio, fi folleua 
come vn Dionifio , confola come vn Gregorio, cor- 
regge come vn Bafilio, è collante come vn’ Am- 
brogio, equa l’altro Agoftino con fottigliezza inr* 
fegna , & edifica con modeftia ; quando le loro au- 
torità rapporta , niuno più aggiuftatamente le ap- 
plica , niuno più intrinfecamentele penetra , niuno 
piùreligiofamentelefeguita , niuno le concilia con 
maggior riuerenza. 

Quella follecitaoflèruanza a’ Santi Padri teneuS 
il mio Scoto, ma con Sant’Agollino la tenne fin- 
golarilfima . Quello Duce vniuerfal delle Scuole 
Hi tutte (d) elelfe il Prcncipe della fiottile per fuofpe- 
cialillìmo Maellro j quello fù la tramontana della 
fua nauigazionc fcolallica , la cinofura de'fiuoi di- 
feorfi, la bulfola delle lue fottigliezze • Aquilotto 
dvn fante affetto , feguiua quell’Aquila de gl’inge- 
gnicol moto della fuapenna per affiliarli al Sole del 
vero , con tal diligenza , che mai ne fù villo difeom- 
m ; pagnato j quindi fatta fpia la curiofità , volle ofler- 
uar i fuoi voli, etrouò, (e ) chefoìamente ne’Sen- 
ritr. ori.nmtf tentiarj OlTonienfi in vna delle lue opere vien cita- 

imam, l muerf, 7 f 

*’ t0 Agoftino da Scoto ottocento, e quindici volte, 
fcruendofi della fua celelle dottrina . Cefi alla Mae- 
ftà Cattolica rapprefentò la Religione di San Fran- 

cefco 


Digitized by Google 


LIVXjO TEA.ZO, . \6i 

cefco nel Memoriale difenfiuo delle dottrine de" 
fuoi claffici Dottori, che à que’rcgali piedi offerì 
nell’anno 1528. (/}doue arguifced’inconfequen- 
za il giuramento dell’Vniuerfità di Salamanca nel 
feguitare Agoftino , efcludendo Scoto fuo più affe- 
zionato , e fedele Difcepolo . 

Si fcordi però di quello Memoriale l'Ordine Se- 
rafico , perche potrebbe effer fofpetco d’intereffato, 
e folo parli vn’allieuo del medemo Agoftino, il di 
cui filiale affetto renerà benpefate le qualità, &ec-> 
cellenze dei feguito di fuo Padre . Il dottiflìrao 
Maeftro Fra Michele Hoyero , alunno, e Reggente 
delle Scuole Agoftiniane nel Collegio Infulenfe 
pondera quello Elogio di Scoto nella fua Orazione 
cncomiaftica . Ne traduco qui le parole , benché 
non con quella efprcffiua propia della fua ficondia : 
Dice quelli cofi : (g) Verfo quel grand Interprete del- 
la mente diurna ( parla di Agoltino fuo Patriarca) 
r t , er[o quel Sol della Cbiefa , e perpetuo martello dell 
Erefia teneua Scoto, più che ver fio gli altri Padri conti- 
nuamente le fue pupille, come raccontano tutti li Storici 
della fua vita, EuuiQue&ione perauuentura diquan- 
to egli tratto in cui non habbia tenuto per Maeftro Ago-t 
filino ì Euui Concluftone , che non habbia canato dalle 
premere delle parole del Dottor A fricano ? Euui punto , 
che non habbia efaminato col lineilo del gran Padre de ’ 
Letterati ? Non puh dirfi il contrario , di modo che il 
Dottor Mariano è flato la bocca del grand Agoftino , de- 
gno al certo , che con ragione fi giudichi hauer li feouerto 
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Sgottino la fua mente . E Hata Agofiino per Scoto fa 
luce , è flato Scoto per Appaino lo fplendore, & amendue 
più finitamente , che il tronco con l'edera s abbracciano 
con reciprochi affettici fungono con amabili beneficij. 
Volete lo proni con chiarezza maggiore ì Parli Fra G io - 
uanni dell' Incarnatone , che dirà di lui ; Nelle Scrit- 
ture Diurne fù eruditifsimo feguace , interprete de’ 
Santi Padri, ma principalmente d' Ago fi ino } la di cui 
dottrina con merauìglia profefs'o , traslato , accomodo 
all’ufo della [cuoia, diligenti fimo di cercare la 'verità , 
& amicifsimo di trouarla. (Aggiungo dì più io , e mar - 
rifehio à dire , che Scoto mai hauerebbe potuto finzAgo- 
fiino arriuare à quell'altezza di feienfa. Per queflofe- 
fui , che quafi con i'voti di tutti è honorato con quell illu - 
flrifsimo titolo di Principe dc'T eologi > che tra tanti Dot- 
tori , che la Religione Minoritana , come il fecondo corno 
d'Amaltea, hà dato alla Chiefa, egli fola hà meritato efier 
eletto di comun confenfo per Macfiro di tutta la Scuola 
Serafica ; che trà tanti "veneratori dinoti , e difenfori va- 
lentissimi della Madre di Dio Immacolata , s ha guada- 
gnato egli filo, che con vna voce fia predicato , e quafi 
con vna penna intitolatoper il Denoto della Vergine , per 
il Difenfire dell'Immacolata Concezione , per il Dottor 
Mariano. E di tal forte conuiene Scoto con lafenten- 
zji d'Agoflino , e s'uniforma col fuo parere ,■ che pare con- 
fccutiuo , che fi alcuno biafima l'vno , accufi l altro , t 
fi loda l'<vno , è forza , che celebri anco l'altro con la me- 
de fima lode ; perciò tutto quel che la Chiefa Promana di- 
ce di Sant'Agofiino nella fua filennita, che fcrijfe tante 
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tofe in gran copia con pietà, e fottighezjjt , onde ne refi* 
grandemente iUuHrata la dottrina di C bri Ho , non teme - 
rò d/re di Scoto , come d'^rì altro Agofiino , c per la mede- 
ma ragione , quello che CeleHino ajferifcc , qualmente 
cyjgoflino mai fu macchiato, ne anco con ombra di fini- 
Hro fofpettOyfi può dire fenzjt dubio di Scoto , che fin ad 
bora fen^a neo di fallo è refiata Jnuiolata la fua Dottri- 
na . Sin qui ii dottiffimo Agoftiniano >qual corrif- 
pondc con efuberanza con vn tal’EIogio la diuo- 
zione , & affetto , ch’hebbe Scoto verfo il fuo Pa- 
triarca,. 

Conobbero fimilmente Io ftelfo altri famofi fog- 
gettidi quella famiglia non men fanta, che dotta» 
e perciò 5 voglio credere , fi fono molimi così ben* 
affetti àScoto, & alla fua dottrina, il gran Bergo- 
mefe (h)\o venera come vnnuouo Sole di fapicn- i{. ) Bergami** 
za , e lo preferifee à gli altri T eologi nella fottiglìez- 
zade’fcritti . Fra Tomafo Penket fù i [primo , (»') 
che al nafeere l’arte della Stampa in Europa léce 
imprimere i fentenziarj Offonicnfi diScoco. Pao- 
lino Berti (£) l’opera medefima fèriftampare , ag- 
giungendoui la vita di Scoto, che feriffe con eie- Vmtu, ‘ 
ganza, celebrando affai 1* eminenza delle Tue rare 
virtù , e l’altezza della fua feienza. Et il Portughc- 
fe Egidio :( / ) ne’fuoi fcritti fa molto llima della dot- 
trina, e delle fentenze di Scoto. Son tutti quelli 
Agoftiniani perfuafi à quelle finezze dalla vnifor- * 
mità della dottrina di Scoto à quella del loro Pa- 
dre . Ed io volentieri rammemoro quelli fauori j 
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non folo per il credito del mioMaeftro, ma anco 
per grata recognizione dell’obligo , che tiene ver fo 
quella Famigli a Il luftrilfima la Scuola Scodila , c la 
Religione tutta di San Francefco . 

‘i k . 

Odio de gli £ retici r verfo la Dottrina di Scoto . 

CAPITOLO TERZO. 

- ' > l K - . 

N On è indizio men certo della brauura dVn 
prode l’odio, che gli portano l’Auuerfarj; 
che l’amore gli profelfano i Colleghi ; ne meno 
qualifica il Tuo valore l'infamia , che fé gl'impone 
dall’inimico , che l’elogio, col quale lo celebra , e Io 
folleua l’amico . Gli Alelfandri , gli Annibali, li 
Scipioni riceuerono più pregio dall’aftio de gli 
emoli, che dall'affetto de’loro Commilitoni. Le 
maledicenze de gli oppofitori fono effetti d’vn ta- 
lento arrabbiato , e per confeguenza i più chiari in- 
dizj delle loro perdite , dell’altrui vittorie. Sono 
dunque nella milizia delle feienze Cattoliche le ca- 
lunnie de gli Eretici le note più fpecifiche della bra- 
uura d’vn’ingegno, e del valore d’vna dottrina, at- 
tefo fon grida di defperati abbattuti, fono sfoghi 
d’inimici feonfitti . rer quello trouandofi impe- 
gnato Girolamo (») in encomiare Agoftino, e la 
mSd. m a v Ì. ? ua virtù, in vn’Epiftola , che gli fcriue , dopò d’ha- 
uel gii detto } ch’era inuincibile la fua fermezza con- 
tro gli errori , ch’era celebrata dal Mondo la fua fa- 
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pienza, che i Cattolici lo venerauano per nuouo 
fondatore della Fede antica , corona finalmente il 
fuo Elogio condirgli : E quello cioè fegno di maggior 
gloria , T ufei odiato da tutti gli Eretici. 

Illuftri ion fenzadubbiogliencomj,co’qualigra- 
uiflìmi Autori celebrano la dottrina di Scoto , la fi- 
curtà , ch’efclude ogni errore , il valore , che abbat- 
te ogni infamia , venerandolo tutti per nuouo fon- 
datore dell’antica pietà vcrlo immacolata Con- 
ceziondi Maria , ma quello, ch’è argomento d'vn’ 
altiffima gloria, è , che, per il grand’odio , gli portali 
tutti gli Eretici, non polfono nepur foffrire il fuo 
nome, perche quello è come vno fperimentato tc- 
ftimonio del fuo valore inuincibile . Le calunnie , 
che gl’impongono , i vituper j , che gli dicono , l’in- 
famità, che gli addogano, fon grida (6) di fenti- 
mento arrabbiato nel vederli dalla fua fottigliezza 7*. Brilli 
feriti, dalla fua grauità deprelfi, dalle fue ragioni ’ * 
conuinti , fenza che li vaglia l’inganno, ne li gio- 
uil’alluzia. Oh quanta gloria gli hanno apporta- 
to , quando penfauano co’loro tentatiui ofeu- 
rarlo ! 

. Appena hebbe vomitato l’Inferno quegl’incar- 
natiDiauoli, chesù campi dell’infelice Inghilter- 
ra feminarono la zizania ereticale, che cominciò (t)nfuttfu 
tutta la ciurma fcomunicata ( c ) de gli accennati ad 
ìnuentar calunnie contro il Maeftro delle fentenze , ***•**»• 
San Tomafo d’Aquino, e Giouanni Scoto , come 
Prencipi de’Scolaitici , condennando à tutta polla 
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la dottrina di sì celebrati Maeftri. Ma che? eoa 

3 uel condennarla la fanno eterna , poiché dimo-« 
rano di non poter refiftere ne pure alla Ior loia me- 
moria , Quell’ empio Erafmo , che fù il foliegno del 
Luteranefimo, (d) con l’inchioftro delle fue cpifto- 
lefenza rifpetto , ò termine cerca annerire il credi- 
to all’ordine de’Teologi , nominando folamentc 
tra tutti i Cattolici Scoto , e Tomafo. Ma che ? à 
fuo marcio difpetto hà dato maggior nitore alia 
celebrità de’Joro nomi. Quel perfido, c fallò Ve* 
feouo, che fiù Scrittore impuriflìmo , e centratore 
sfacciato, Giouanni Baleo ( e ) qual’Idra dell’Angli- 
cana Lerna hà moltiplicato le celle pcrilpargerc da 
più bocche il veleno delle fue infami impoilurc , 
in particolare contro il Cattolichiflìmo Scoto . Lo 
chiama per ifcherno Ercole de’Papifti.c dice, che 
come per loro Alcide lo mandarono à Colonia per 
difputare dell’ombra dcH’Afino, Ma che? contro 
fe ilelfo fi conuerce il veleno , chefparge, perche 
Alcide chiamandolo de’Cattolici à ìuo mal grado 
confetta, che Scoto hà faputo fuperarc l’Idre dell* 
Erefia , del che fi fa egli medefimo teftimonio , rac- 
contando le liti di Colonia, dou’il Dottor Sottile (/) 
àguifadi Sole valorofamente pugnò contro l’om- 
brede’fporchiBegardi, fin che gli disfece co’raggi 
della fua fplendentc dottrina . Piùinfolentemente 
hà fparlato contro Scoto , e la fua dottrina Giouan- 
ni Cafo, altro infame feguacedell’fnglefc crefia, (jr) 
chiamandolo fpina, & ortica de’nudi ingegni , c 

per- 
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pervadendo dopò mille ingiurie, che dal Catalo- 
go de gli antichi Scrittori fia cancellato. Ma che? 
eglificonfelìa punto, chiamando fpina la dottrina 
diScoto,ebenefperimentò, chele fottigliezze di 
quello gli trapaflauano il cuore, e ben moftrò il ti- 
more, che hauea di quello Maellro, mentre vuole 
fia cancellato il Tuo nome . E quella è appunto l'an- 
fietà de’moderni Settarj , (h ) che lì cadì la memoria 
di Giouanni , che redi la Tua gloria fepolta , che non 
fi parli della Tua dottrina, perche non può foffrire 
l’inganneuole fallita tanto iottil modo di fcopriril 
vero , tanto efficace vigore di prouarlo , ne tanto Va- 
lente sforzo pcrdillruggergli errori. 

Ma perche tanto mi allungo nell’efaggerare l'ab- 
borrimento di quello, ò quell’altro Eretico Angli- 
cano verlo la dottrina di Scoto,leinvnfolfucceflb 
pollò affai meglio efprimere l’odio infernale di tut- 
tala trauiata Inghilterra? ElTendofi già impadro- 
nita l’Erefia di quel Regno infelice , vedendo i Set- 
tar j , ( / ) che la Teologia fcolallica col chiaro me- 
todo di rinucnire la verità, e fode ragioni di pro- 
Uarla, difcopriua i popolari inganni, conuinceua 
le fallita , e dillruggeua gli errori , con facilità impe- 
trarono da Eduardo Sello, che diroccale quelli fon- 
damenti , che impedimmo le loro ìqachine ; e quell' 
empio Regnante , crede in tutto d’Errico Ottauo 
nel Regno, c ncIl’Erefia, comandò fi dillruggellèro 
le Vniuerfità , fi ruinalfero i Collegj , ed acciò an- 
dalfe in fumo anco la memoria de’Cattolici Scola- 
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ftici impofe fodero raccolti i loro libri , c gittati nel 
fuoco. Hièguirono immantinente il comando gli E- 
retici, e per fare maggior fcherno a’ Dottori difpo-r 
fero , che la giouentù licenziofa ponelfe i loro Libri 
di Teologia in certe bare , òcataletti , e portando- 
gli per la Città, come s’vfa co’morti , publicamente 
poi nella Piazza gli ardelfe , accompagnando le 
pompe funebri con sfacciatillìme compofizioni in 
forma di nenie, e per manifeftare l’odio {ingoiare* 
che tra tutti i Teologi haueuano verfo Scoto , e fuoi 
Difcepoli, chiamarono quefta Unzione l’Efequfo 
di Scoto , e de’Scotifti. 

Non rcftò benfifepellito, ne morto il noftro Sot- 
tiliflìrao Macftro , perche viue ( £) à Ior aftio mag- 
giormente nella celebrità, fiorifeepiù nell’applau- 
{o la fua dottrina, c fi fa eterna nel fègjuito La fua * 
Scuola j anzi tentando difcpellìrla , hanno auuiuata 
la gloria de’fuoi trionfi, che fe accrefce credito ad 
vn Dottore Cattolico cflèr odiato dall’Eretico , à 
qual grado arriuerà lo fplendore diScoto, mentre 
gli Eretici fi fono inferociti contro lui folo, (/) co- 
me contro tutti i Teologi, e contro tutti i Teologi 
in capo d’vn Scoto ? Han fenza dubbio trouato nel- 
la foa dottrina (ingoiar refiftenza , perche li Scotiftj 
furono i primi, (m) che con zelo Cattolico s’op- 
pofero ad Errico ì’Ottauo , Paride di quella Troia , 
Elfi furono i primi ,che in quel conflitto fparfero il 
(àngue per La confelfione dell’autorità Pontifici* 
(#). Scacciati da’loro Conuenti fi trouarono in 

vn 
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vn tempo ftcflo ducento prefi , e carcerati per que- 
lla verità nelle prigioni di Londra , quali con diuer- 
fi tormenti la palma del martirio (0) poi confegui- 
rono . Hor elfendo quella la caufa , per la quale gli 
Eretici vollero fepelire la dottrina di Scoto, ed in 
cenere ridurrei Tuoi ferirti , ben fi vede, ch'han fatto 
eterna con fingolar eminenza la fua memoria . 
Hanno in odio più d’ogn’altro quello, che defian 
vedere più che ogn'altrofepolto, onde fe Iodio di 
quelli indegni maggior gloria cagiona alloScola- 
ftico, maggior honorehan datoalfolo Scoto, che 
à tutti gli altri j à maggior odio, maggior acqui- 
lo, & à più accanite calunnie , più riguardeuoli 
trionfi . 

Qualijìc azjone della dottrina di Scoto per ejfere fiata 
la fua fcìenzjt più infufa , che ac Rifiata. 

CAPITOLO Q^V ARTO. 

Q Vantunque folle l'ingegno di Scoto (come 
habbiam detto nel primo Libro) viuace di 
fua natura >(*)e profondo, non trouo 
repugnanza à penfare , che la fua fapienza foflfe più 
tolto dono della Diuina grazia , che parto dell’hu- 
mana natura : attelo che il liquor preziolo de’pregi 
fopranaturali non compone il vafo di nuouo, dilata 
bcnsìlefuemifure,e la capacità neriempie . Che 
la feienza dunque tanto prodigiofa dei noftro Sot- 
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ti li filmo Maeflro appariflè più in fu fa , clic acqui fia- 
ta, lo confermano grauiffimi Autori , ( b ) c trà gli al- 
tri l’I lluftriffimo Hugonc Cauelli Arciuefcouo d’Ar- 
maco(r) dice, che in quelle cofilungh’ellafi, nelle 
quali tanto continuamente era rapito lo fpirito di 
quelVhuomo ammirabile, riceuetce più fapienza in- 
fufa di quella , che con la fua fatica potea acquifta- 
re in età tanto breuc ~ 

Prouadiqueft'eccellenza è Thatiere la Maefìà di 
Chrifto deftinato fpecialmente Giouanni per riftau- 
ratorc deH’honor di fua Madre , e l’hauerlo condot- 
to da Oflbniaà Parigi per difendere la fua originai 
innocenza, come dice la Chicfa nell’Officio della 
Concezione, (</) che fcrifle Bernardino de Buflis, 
& approuò Siilo Quarto , perche non parerebbe de- 
cente, cheilDiodegliefercidl’eleggeffe con ifpe- 
cialicà per Capitano di guerra cosi importante, fen- 
za fargli con (ingoiar prouidenza (e) la prouifione 
dell’armi neceffarie per lo trionfo . E' ancora vna 
chiariffima proua quell’apparizione della Madre di 
Dio , ch’hebbe Scoto (/) al cominciar i fuoi ftu- 
dj , in cui hauendolo confecrato la Vergine per 
difenfore del propio credito, gli promife il tèforo 
della fapienza , imponendogli , che pigliaffe la 
difefa della fua caufa, quando fe gli offerire boc- 
ca fio ne ; & è cofa certa, che hauerà offeruato con 
y antaggi grandiffimi la fua parola regale quella 
eccella Signora, perche lo dimoftrarono gli ef- 
fetti }(g) attefo da quell’hora cominciò Scoto ad 

eflcre 
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cflere «immirabile in quelle fcicnze , che trat- 
caua. 

Proua di queft’eccellenza è quella merauighofa 
prontezza in ogni genere di Ccienza,(b) che ammi- 
rò Offonia inGiouanni ancor giouanetto di primo 
pelo . E veramente quell’vniuerfal ita, concuimo- 
ftraua poffedere tutte le facoltà, e naturali, e diui- 
ne ; quella comprehenfiua tanto (ingoiare di ciaf- 
ched’una di effe,che no (blamente fapeua quanto fin 
al fuo tempo in ciafched’vna materia era (lato dif- 
cor(ò , ma illuftraua ancora ogni difficoltà con nuo- 
ue , e fottiliffime rifleffioni j quella tanto miracoloni 
prudenza, ( i ) con la quale impugnando nella facra 
Teologia molti Claflìci Autori, & aprendo in effa 
nuoua via di dottrina, non trauiò punto dalla veri- 
tà Cattolica , e tutto ciò in età tanto giouane , che 
appena haueuaventiquattr’anni,(£) quando diede 
alla luce li fcritti delle fcienze naturali , che foli ba- 
derebbero al total’impiego d’vna lunga vita, quan- 
do fu graduato Dottore in Teologia , e fu promof* 
fo alla prima Catedra di queU’Vniuerfità, & iui Ieg- 
geua i fuoi fèntentiarj Oflonienfì, ne quali fi die- 
de à conofcere Maeftro confumato (/) in ogni for- 
te di fcienza, tutto ciò ben fi vede, chetrapaffa i 
limiti di quel , che può la natura , e che folo puoi ef- 
fer dono fopranaturale della mano Diuina . 

Prouc in fomma di quefta eccellenza fono le 
qualità della Sapienza celeftc, che fi ritrouano tut- 
te nella dottrina del Sottiliflìmo Scoto . Le com- 
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pendio nella Tua Cattolica (m) San Giacomo Apo- 
flolo in quelle parole : Qtue autcm defurfum eft Sa - 
piemia, primùm quidcm pudica efl t deinde pacifica , trio- 
detta ,fuadihilis , bonìs confentiens, piena mifericordia , 
& fruEtibus bonis, non iudicans , & fine fitmulatione . 
Tutto hebbe la fapienza di Scoto , chi può negarlo ? 
fu primieramente pudica , perche mai con audacia 
sfacciata , ma Tempre con riuerenti timori ( n) inuc- 
ftigò iDiuini mifterj, volendo egli ne’fecreti dell’ 
Onnipotenza parere più toflo ignorante, che ardi- 
to . Fù fimilmentc pacifica , poiché eflèndo necef- 
farioalloflilefcolaftico impugnare gli altrui pare- 
ri , ( o ) tace con dii igenza gli A utori per tor via ogni 
leggiera occafion di difeordia. E di più fu mode- 
lla, poiché impugnando tanta diuerfirà di Temen- 
ze, non fi troua in tutti i Tuoi fcritti(p) ne meno 
vna parola fconcia . Fù ancora per fuafibilc per- 
che ( q ) nello fteflo proporre il Tuo Tenti mento fog- 
gcttaualoai più prudente giudizio. Fù confènta- 
nea a buoni, perche la fondò tutta nella dottrina de’ 
Padri, (r) come fi diflfe di fopra. Fù piena di mi- 
fericordia, attefo non Tolo le trafeuraggini > ò negli- 
genze de’Dottori Cattolici, ma anco gli errori de' 
Filofofi gentili pietofamente interpretò con ridur- 
gli quanto gli era poflìbile alla Tana dottrina, (f)° 
volle , chea nifluno importa fufle mal fonante fen- 
tcnza,feeuidentemente non ficontcneua ne’fcritti 
del propio Autore . Fù piena di buoni frutti , poi- 
ché hà dato più Dottori alle fcuole, più fcuolealla 

Sapien- 
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Sapienza,(f)cdintuttala ChiefàdiDio fruttifica# 
no i Tuo Seguaci . Non giudicò in oltre con leggie- 
rezza, perche in tutti i Tuoi ferità («) nonfitro- 
ua propofizione alcuna di Cattolico cenfurata , 
molte bensì pietofamente feufate . E finalmente 
fenza finzipne cercò feouertamente la verità , co- 
me dimoftra (*) il rigorofo efame , col quale va 
pefando le opinioni cofi propie, come quelle de gli 
altri. 

Effendo quefte dunque le qualità della Sapienza 
venuta dal Ciclo , ben fi vede quanto fiaceleftiale 
quella di Scoto , fe tanto aggiuftata mente in effa 
tutte fi rrouano ; quindi il Padre Antonio Poflcui- 
no, celebre Scrittore della Compagnia diGiesù, 
difle con maturo giudizio: ( y ) Emendo <vera quel- 
la. fentenzji d'cZgoflino : quello tiene quanto fi nascon- 
de ,c quanto fio. pàtente nelle Diurne parole , che ofierua 
carità ne'coflumi ; non fu merauiglia , che l'inpepno del 
Dottor Sottile ornato di modefiia , e carità potejfe cauare 
per cercare la 'verità a Iti fiimi Jentimenti ; perche mai 
dice la fina ficntcnfia con ingiuria , ouero apprefiione de 
gli altri, anz^i più tofto negli errori, che difirugge , c nel- 
le opinioni, che confuta , tratta con tal modefiia, e tal- 
mente tacendo i nomi defiuoi Autori , che pub penfarfi il 
fuo ChriHiano petto hauer riceuuto la Sapienza da Dio, 
Fin qui Pofleuino hà parlato. Vide Scoto ne’fùoi 
principj hauere necelfitàdi quefta gioia sìprezio- 
fa , la dimandò à Dio , inuocò la fuaS antiflìma Ma- 
dre , e gli venne lo fpirito della fapienza più ricca, 
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che i Regni ,&i Troni jepmeftimabile, che tutte 
quante le ricchezze del Mondo . 

Elogj fati all* Dottrina di Scoto da diucrjì 
oratori. 

CAPITOLO QJV INTQ, 

N On pretendo riportar in quello Capitolo 
tutti gli Autori, che del mio Scoto conelo- 
gj han celebrato il fapere , perche farebbe vn re- 
itringere lungo Catalogo de’Nomi in vn fol foglio* 
non effendoui Scrittore di buon nome , che non 
habbia tributati oflequj alla dottrina di quello Dot- 
\ wlb^ÌM. torc ammirabile, e fecondo il Caterino ( 4 ) quan- 
n}TZ'cZ. to f Ia grande la lode di Scoto nella Chiefa , folamen- 
7n4 ’ ,tl ' te chi è d’animo malaffetto non lò confiderà ; cer- 

cherò folo moftrare, che grauilfimi Autori hanno 
ammirato nella dottrina di Scoto tutte quelle buo- 
ne condizioni, che fi polTono defiderare nella piu 
infigne fapieuza. Tralafciamo la fua ficurtà , la di- 
pendenza da’Santi Padri, e Condì/, il fuo valore 
contro gli Eretici elfendofene già formati intieri 
Capitoli , telfuti , non meno che tutta l’Opera, con 
le fentenze di diuerfi Autori, e portiamoci à confi- 
dcrare altre proprietà riguardcuoli, efingolaripre- ' 
rogatiue . 

Della fottigliezza, propia Diuifa del noftro gran 
Macftro, dilfc l’Arciuefcouo di Fiorenza Antoni- 
no, 
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(io , (b) che per la perfpicacia del Tuo ingegno , ven- 
ne chiamato Dottor Sottile. llMaeftro Ragulio 
Domenicano (c) confetta , che per antonomafia 
ottenne Scoto il nome di Dottor Sottile nelle Scuo- 
le per l’altezza, e fottigliczza di Tua dottrina. Il 
pijìfimoGiouanniEkio(d) afferma, che quello E- 
piteto di Sottile lia tanto propio di Scoto , che folo 
inluiperveroloriconofce. Il Dottor Allenfe(e) 
contemporaneo di Scoto , & il Nierembergenfe ( f) 
lo chiamano famofiffimo , e fottilillimo ; Sabellico 
fcriue, (g) che niuno le feienze Diuine più fottil- 
mente hà trattato . Giouanni Pitfeo Decano di Li- 
uerduno in Louaine ( h) tellifica , che nel lottile , & 
acuto è (lato vii miracolo . Guglielmo Okamo 
Prencipe denominali, quantunque emolo, & im- 
pugnatore della dottrina diScoto fuoMaellro,(i) 
attella, che nella fottigliezza del giudizio ogn’altro 
Dottore hà trapalato . Che vado affaticandomi ? 
non ve mente coli Iofca , che non vegga quella pre- 
eminenza di fottigliezza nel nollro Scoto, e niun 
lo co no Tee, fc non perii Sottile de’Dottori. 

Della fua eminenza affermò Paolino Berti Ago- 
ffiniano, che Scoto (4)hàinaIzatopiù alto di tutti 
l’acuta villa dclfuo intelletto nella facra Teologia . 
Nicolò Audec Carmelitano ( /) diffe , che niuno più 
altamente ilàcri Dogmi infegna. Guglielmo Vo- 
rilone ( m ) regillra, che i Tuoi detti afeendonofo- 
pra il potere, e facoltà comune. E Maurizio dal 
.Torto, Arciucfcouo di Tuamia, ( n ) gli applica quel 
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i’j 7 . UL >f ' luogo di Giob: Elcuabìtur ( o ) àquila , & in arduts 
ponet nklum fuum , perche niuno ( dice l’Arciuelco» 
uo) hà volato più alto per ifeoprire ifecreti delia 
Natura Diuina , niuiio hà filTato in eflfa più ferma la 
villa dell’intelletto ; quiui hà pollo il Tiro nido ; que- 
lla è la quiete delia fua contemplazione, nel pelle- 
grinaggio feriuendo , e nella Patria godendo . 

Dellafua profondità publica Antonio Contari- 
no Patriarca di Venezia, che ( p ) li ferirti di Scoto 
tengono profondami fentimcnti. L’Abbate Tri- 
Si LZ'sZl temio Benedettino ( q ) infegna , che il Dottor Sotti- 
j k fù Teologo , e Filofofo tanto profondo, che fon 
pochi quegli, che polfono penetrar i fuoi Scritti , c 
perciò fono meno vfati degli altri . Henrico Sedu- 
lio (r) lo chiama fecreto Teforo della Teologia. 
Paolo Scrittore , antico , e dotto Teologo (/) attc- 
Ila , che fono profonde le fue lèntenze , e le fue pro- 
porzioni tanto feconde , che la fecondità d’vna ii> 
clude virtualmente altre dieci , ò venti vtili , vere , e 
Portili j e ne dà la ragione i’eruditilTimo Ferchio , 
<») fct'h in perche Scoto (t) non lì contentala d’vn’efteriore 
»'•*•*. p u ^ cr ^ cje dottrina y alpiraua alla profondità 
dei vero, come dimollrano la prolilfità delle fue 
difpute fcolaftiche, la varietà dell* opinioni , che 
pefa, e la moltitudine degli argomenti, che vni- 
fce. Per quello Giacobino Bargio, vno de* Teoio» 
s2 t . gi del Tridentino Concilio , s’arrifchiò (u) chia- 
SZT"* mare la dottrina di Scoto fanta, profonda, & inef- 
fabile , E Stefano Fermone Catedratico di Parigi 

(*) 
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( x) efclamò : ’Beatìfsimo giudico G iouanni Dunfio Sco - 
toh voce di tutti fottilifsimo , la cui dottrina-quanto è più Mt ' 

acuta, tanto (tal è la defire'^a dell'ingegno ) <?' /r- 

>pi# vtile , e più fuccofa . 

Della lua comprehenfiua dicono (7) Giouaimi k! r d;. fù/ " t 
Pitfeo , & Henrico ( c ) Vuillot, che niuna cofa era vmiiat « /»< 
tantoocculta all’intelligenza, niuna colà tanto in- AW ‘ 
uolta nell’ofcurità , che il Tuo viuo , e perspicace in- 
gegno non penetraflè, e toglieffe dall’ombrej niu- 
na cofa finalmente tanto nodofa , ch’egli com’va* 
altro Edippo non difeiogliefle . Alfonlò Ciacco- 
nio Domenicano, Apoftolico Penitenziario (a) c.UX^ 
vuole , che il titolodiDottor Sottile lo tenga Sco- a ' m,ntulr ' 
to non folo per l’acutezza del Tuo ingegno , ma anco 
per le Tue diligcntilfime dichiarazioni delle cole re- 
condite . Il Vefcouo Roflenfe Giouanni Lesleo 
( b ) infogna , che Scoto ne’fuoi ferirti con l’acuta , e 
vehementilfirnafpeculazionedella fua mente ciuò f, ' S9 ‘ 
dalle tenebre molte colè, che ftauan fepoltej que- 
gli , che con più anfietà fieguono la fua lìrada , e 
dottrina , ed anco quegli , che con maggior viuaci- 
tà vanno fminuzzando di qualche difficoltà l’inti- 
ma ragione, eia cercano con maggior fottigliezza, 
fi chiamali Scodili con fomma lode di cofi grande 
ingegno^ come che non vi fia cofa fi piena di diffi- 
coltà, e tanto nelle tenebre inuolta , che la mente 
di Scoto non la polfa comprendere , e dar ad inten- 
dere con chiarezza. 

Della fua efficacia regiltra Antonio Poflèuino 
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Sì m*££ della Compagnia di Giesù , che (e ) hà portato d* 
.. ogn'vno nelle difpute la palma . Et il dottiamo 
u]j£ t ì?£. Leonardo Lelfio del medemo Iftituto fa fentire ( d) 
j Z^. /ì 15Hù£ù Non vi è alcuno , che pojja ignorare , che Scoto è la pietra 
*“*' cmiu, rotare gl'i n gegni > la lima della T eologia , e Filofofia 
più fattile , che fempre nelle Scuole , e dotte difpute trion- 
fò mirabilmente . Nalcono quelli trionfi da due ec- 
celiente , nelle quali hà notato Matteo Fcrchio ( e) 
s’auanza trà l’altre la dottrina di Scoto . La prima 
nel cauarc certe propofizioni famofe , & vniuerfa- 
li , alle quali come a’principj riduce fotriliflìma- 
mente le Tue conclufioni, d’onde viene, checoncf- 
fe,comc con arme fortiffime, hora argomentando, 
& horarifpondendo fortifiìmi firitrouano i Scod- 
ili . La feconda nell’andar cercando di ciafched* 
vna cofa la natura , c l’elTenza ; d’onde auuiene , che 
fe dall’cflere nafeono le proprietadi , che fono quel- 
le, che nelle difpute fcolaftiche fi concludono, chi 
più penetra l’elfere è più valente. 
in sixt. frm. Della fua erudizione dille Siilo Senefe (f) Do- 
ut. menicano, che Scoto è flato vn’huomo mirabil- 
SìÀvuhflu mente erudito . Et Ettore Boezio (g) conferma , 
w.s.tmm, c | 1 '^fl at0 Teologo d’erudizione sì grande , chevn 
fecolo fi può indegno giudicar del fuo ingegno. Ed 
in verità par fia corta sfera vn fol fecolo per rac- 
chiudere i luccicori , che compartire Scoto , eflen- 
do dal fuo tempo in qua flato lémpre gloria , & ho- 
nore dell’Orbe , come prudentemente chiamollo 

( h ) Pietro Belfeo Dottore della Sorbonain Parigi. 
ntu,s*»a*. Della 
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Della fua generalità in tutte le faenze efprimè 
Guglielmo Eyfcngrenia, (/') che Scoto fhvn’huo- ftn^ttru dt tefi, 
ino in tutte le faenze dattiffimo, nella Fede Cat- “'io . u “ Jh 
tolica, nella Legge di Dio efercitatiffimo , & affai 
confumato nelle Scritture . Giouanni Rioche ( £) inComp. temp . 
foggiunge , che fh huomo in ogni fapienza profon- M '*' 
do,fauio,&efperto. Nicolò Vernuleo , CaCedra- ^ ^ 
tico dell* Vniuerfità di Louayna (/) ripiglia , che 
non vi fu genere di faenza , in cui non foffe verfa- 
tiflìmo, ne parte di fapienza, che non haueffe dili- 
gentemente offeruata. Michele Oyero Agoftinia- ^ ^ ^ 
no ( m) lo paragona à quel dotto Scriba dell'Euan- ?"**.«*•* 
gelio , pefche con eccellenza hà cauato per altri fe- 
liciffmianlente, e fottiliffimamente le cofe nuoae , 

& antiche. 

Della fua vtilità rifpetto alla Cattolica Fede ne ^ 
f rattaffimo nel primo ( n ) Capitolo di quefto Libro, '•*. 
rifpetto à quegli, che feguitanola fua fcuola tutti 
gli enarrati teftimonj l’additano $ rifpetto poi alle 
Scuole tutte Antonio Poffeuino Giefuita depone, 

( o ) che Scoto la Theologia fcolaftica hau’accre- 
feiuta con molte fottigliczze , con le quali molte 
cofe hà cauato alla luce, che prima non erano tan- 
to chiare . II Vefcouo Roffenfe Giouanni Lesleo te- ^ t 
ftifica, (p)che Scoto fù di tanta acutezza d’inge- * 

gno, vatoredi giudizio, econofeimento di dottri- 
na, che aumentò feliciffimamentecoii molte fotti- 
gliezzeefquifitc quella più occulta Teologia, chia- 
mata Scolaftica. L’Eminentiffimo Domenico Car- 

Z 2, dinal 
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dinal Grimaldo (q) conferma, che Scoto ha ferie* 
to per vtilità comune de’ Letterati. Paolino Berti 
Agoftiniano (r) è di fentimento, che fe fi leuaffcro 
dalle Scuole le opinioni particolari di Scoto ne fe- 
guirebbcvna freddezza neU’vfo, &occafioni d’ar- 
gomentare , e con ragione , poiché , comediffe non 
folo Leonardo Leffio , (/) ma eziandio GiulioSca- 
ligeri (r)fù Scotola lima della verità, e l’ancudine,, 
oues'aguzzan gl'ingegni . Finalmente la Religio- 
ne Serafica ne- Tuoi generali ftaniti di Segouia («) 
con fe(Ta , che la conferenza fcolaftica, che paffatrà 
il Sottilità mo, e gli altri Dottori fèmpre,è ftata prò- 
fitteuole, c molto vtile sì allaChiefa, come anco 
alla Religione, perche rauuiua gl’ingegni, foftiene 
le fcuole, & è motiuo di far mettere in chiaro la ve- 
rità , c di conferuarla . 

De fuoi vantaggi tra Seolaftici , fé traftafi delle 
féienze naturali dubitò Cardano, (x) chi habbia 
fcritto con maggior fòttigliezza Ariftotile, òSco- 
to; diffeperòPitfeo,( y)che Scoto fù huomo d’in- 
gegno coli miracolofamentefòttile, che noti tanto 
s’hà da chiamare huomo ftupeudo nell’acutezza, 
quanto vna Deità trà Filofofi- acutij & vndottiflì- 
mo Anonimo della Compagnia di Gicsù,( c) che 
ftampò in Louayna vn’Llogio del Sottilitàmo Sco- 
to, conférma , ene hà coltiuatoil Dottor Sottile tal- 
mente la Filofofia , che poteua eflère fuo inuentore , 
fe non Phaueflè incoiKrata già adulta , e che fu tal- 
mente difeepolod’ Ariftotile, che fe Ariftotile folle 

fiato 
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flato viuo , haurcbbe voluto eflerc ammàeftrato da 
Scoto . Ma fe fi parla della facra Teologia, Gio- 
uanniBuficres della Compagnia accennata (a) rc- 
giftra, che Scoto fu degno per la fottigliezza d’in- 
gegno di difputare con San Tomaio, e perii fodo 
della Tua dottrina , d’effer pofto nella lizza Iitteraria 
vgualeoppofitore all’Aquino. Nicolò Audec Car- 
melitano ( b ) ripiglia , che niuno infegna più dotta- 
mente le verità Teologiche . Gerardo Mercatore 
( c ) è di parere , che in quel genere di difputare , che 
chiamali fcolaltico,non vi è ne più acuto, ne più 
compito diScoto . Bernardino Corio (d) chiama 
Scoto del fuofecolo la Fenice trà tutti quei, che il- 
luftrano la Cattolica Fede. La Storia vniuerfaledi 
Schedelio, ( e ) e Giacomo Filippo Bergomefe ( f ) 
Agoftiniano efprime , che Scoto comVn’alrro A- 
pollo è fpiccato , & ha dato alla luce opere fbttilif- 
fime con vantaggio per gli altri Teologi . Marco 
Antonio Sabellico (g ) trattando de’principali Mae- 
ftri della fcolaftica Teologia confeffa : Solo col no- 
minargli fon'à baftanza conofciuti i Serafici , gli 
Angelici, i Sottili, gl’irrefragabili, c contali titoli 
gli huomini chiaritimi, Bonauentura, Tomafo, 
Giouanni Dunfio Scoto , & Alelfandro d’Ales s’ 
efprimono , trà quali Scoto lucidiffimamente rif- 
plende. L’Hmincntiifimo Cardinale Coflantino 
Sarnano ( h ) trattando de gli antichi fcolaftici pon- 
dera , che Scoto Dottore fopra tutti fottiliflìmo nel- 
l’acuteiza d'ingegno > nella fottigliezza, c profon- 
dità 
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dica della Tua ammirabil dottrina trà gli altri, come* 
il Sole Pianeta lueidiflìmo, tra le sfauillanti ftellc 
rifplcnde je che à Tuo giudizio non tiene pari trà 
quanti hanno fiorito in qualfiuoglia età in quello 
genere di lapere; e di vantaggio dice» che non è 
marauiglia, le grauiflìmi Autorifono flati di pare- 
re ,chc Scoto nella grandezza dell’ingegno",, e nell*' 
altezza della dottrina hà foprauanzato lenza con- 
trouerfia non foloi Tuoi Coetanei ,, ma anco i fom- 
mi Teologi deTecoli palTati , e da venire Cònclu- 
de quella eccellenza Nicolò Vernulco ( /) con efcla- 
mar e > che Scoto non folo è flato Prencipe dc’Filo- 
fofi, ma de'Teologi la Fenice *, 

Della-lua veracità non ferue à trattarne, perche' 
JieH’vltimo Capitolo del fecondo libro ce n’àccertò 
il ceflimonio di più Autori. Reità folo, chelerri 
la corona di quelli Elogj con vna pietra affai pre- 
ziofa Giouanni Pineda dellaCompagnia di Gicsù , 

11 quale ( 4) chiama Scoto acuriflìmo d'ingegno,- 
diuotiifimo della Vergine, e luodifenfore miraco- 
lofo* Enoi,fe celebrano tante famofe penne nel- 
la dottrina di Scoto tutte le qualità di fublime , po- 
temo appropriare à quello gran Maeltro» il teHo’ 
o dclPEcc lefiallico r ( / ) ColLaudabunt multi fapicntiam 
eius , 'vfijue in feculum non delebitur. Non receder 
memoria eius, & nomen eiusre^uiretur agencratione i» 
gencrationem * 

Si 
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Si fanno fuanìre le nebbie , che contro lo fplendore 
.della dottrina di Scoto ha [parfo I Emula* 
zjone ,e l’ Imidia, 

CAPITOLO SESTO. 

N On è l’intento mio qui di rifpondereallene- 
quitofe imprecazioni , con le quali alcuni di 
genio cenfuratore notano vna , ò vn’altra delle fen- 
tenze di Scoto; primieramente perche gli huomini 
fau; col dottiflìmo Melchior Cano dell’Ordine de’ 
Predicatori ftimano , che fe ne deue [a) far poco 
conto, anzi per lo contrario beffarfene in quella 
età, in cui è tanta in quella materia laleggierezza 
d’alcuni inlàniScrittori,cheaccortifi appena d’ef- 
fere differente da gli altri il parere , col quale Hanno 
così attaccati, che Io ftimano vn generale Conci- 
lio , l’oppofta opinione (talvolta aftai più , che la 
loro probabile) condannano per eretica, ò per er- 
ronea; fecondariamente perche à difendere, c fo- 
ftenere ciafch’vna delle fuepropofizioni tiene Sco- 
ro nelle fue fcuole Guerrieri tali, che non folo la 
fanno aftìcurar d’ogni infulto, ma ancofolleuarla 
a’ trionfi d’vna probabiltà più certa . Nò non è que- 
llo l’intento mio ; folo pretendo metter in fuga 
queIIombre,chein faccia gliftende l’emulazione » 
ò l’inuidia. 

Giouanni Cafo Anglicano , Eretico Calui nifta 

(*) 
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(b) d’inculta nel linguaggio nota la dottrina di 
m ‘ DM,a • Scoto, dicendo, che offende l’orecchie di quella 

etade elegante j & anco trà Cattolici il Vefcouo 
RolfenfeGiouanni Lesleo dopò molti elogj di Sco- 
uìult'tz to , e della fua dottrina ( c ) foggiunge , che diminui- 
Mlt'U». u fce alquanto la fua gloria il non hauer illuftrato con 
vnafrafe imbellita quello, che hà inueftigato con 
fàpicnza profonda , fe bene il fecondo Io fculà 
con ripigliare , che quello non tanto fu per difetto 
del Sottilillìmo Maeftro , quanto per trafcuragginc 
di quell’età, che non facea conto di dire con mag- 
gior coltura . Quella è la macchia , ch’han pollo 
alla dottrina di Scoto : ma , come ottimamente of- 
tÌu Pnmtì. Dermicio Tadeo ( d ) Autore della Francefca- 

W naNitela, fe s’hà da rispondere aggiullatamentc à 
quefta calunnia, farà necelfario non folo difendere 
Scoto, ma anco far Apologie per tutto bordine dc“ 
Scolaftici, attefo queft’atra nube , elfendo inforta 
da que’limacci impuri, Vuicleph , Erafmo , Lutero, 
& altri, in perfona d’vn folo Scoto tuttala fcuola 
cerca d’ottenebrare . 

Acciò dunque fgombri con facilità quella neb- 
bia, bifognafapere,che il fine della fcolallica TeO- 
nm differenti logia è dichiarare ( e) i recondilfimi lecreti , i mifter j 
TufZahiut, più alti d’vn Dio incomprehenfibilc , e quelli non 
fipolfono, ne fi deuono efplicare con parole per- 
fuafibili dell’humana fapienza, ma con manifefta- 
zione di fpirito , e di virtù , come hà infegnato (/) 
San Paolo . Hanno tal venuftà i Diuini arcani , che 

non 
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non foffrono l’inuernicatura della mondana elo- 
quenza , e rifiutano il belletto d’vn linguaggio pu- 
lito . Laonde perche il fine principale di quella fa- 
cra fcienza è dichiarare , perfuaderc , e conuincere, 
non l’adornarc , & imbellire , in efla la chiarezza 
del parlare è la fua vera eloquenza 5 tanto vero , che 
anco nelle fcienze naturali dice prudentemente (g) 
Seneca , che l’Orazione , la quale alla verità riguar- 
da, elfer dee chiara, e fenza alcun ornamento . Non 
diminuifee dunque la gloria de gl’Illuftri Scolaftici 
il candido linguaggiodellafcuola,perche douédo- 
ne quelli con facilità elplicare le cofe recondite di 
la sii non curano come hanno da dire, ma folo quel 
che hanno da dire. Coll fece il mio Scoto, e ne me- 
ritò fomma lode, attefo che Giouanni Pico Conte 
della Mirandola, huomo(^) nell’età fua incompa- 
rabile, fcielfe tra Poeti Lucrezio, e trà li Scolaftici 
Scoto, l’vno,cl altro dc’quali trattano d’vna ftelfa 
materia della natura di Dio , e della prouidenza, 
quello col parlare eloquente, e quello col deputa- 
re fuecofo, e fa quella comparazione trà l’vno, e F 
altro . Io domando ( dic’cgli ) qual fta migliore , il Poe- 
ta , ò il Filofofo ? è fuor et ogni dubbio , che Scoto tanto 
fintamente ha filofofato , quanto quello ha parlato elo- 
quentemente ; Ma fi ojferui la differenza ,■ queflo ha la 
bocca inftpida, e quello l'intelletto ignorante ; queflo fen- 
Zji eloquenza nel dire manifeBa taicofe, che non fi pof- 
fono a bafanza lodare , quello tutto facondia nelle pa- 
role dice cofe indegne , che none lecito dirle. Sin qui il 

A a Conte 
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Conte della MÌrandola.Ed ecco tutte Tombre fuani- 
te, reftando folo glioppofitoritràle tenebre rnuol- 
ti della confufione* Edio m’imagino, che gii Ere- 
tici mordono (/') con tanta rabbia la venerabile 
chiarezza del linguaggio fcofoftico, fole perche non 
poffon foffrire il vederli la fpada della verità tanto 
alla feouerta fui capo * 

S’alza vn più fiero turbine, che cerca ofeurare la 
dottrina di Scoto. Paolo Giouio, (£)& altri, per 
farli conofeere contrarj alla virtù , ed alla buona fa- 
ma del Sottil Dottore, l'hanno aggrauato con altre 
taccie . Per la prima Io notano d’ofcurità confufa , 
fcriuendo, ch’egli (/) habbia inuolto con la fua 
dottrina invntenebrofo Caos le verità Teologi* 
che, e fe ben fi dileguano l’ombre ofeuredi quella 
impollura con la chiarezza de gli encomj numerati 
nel precedente Capitolo ,con tutto quello > acciò 
ne pur il fegno della macchia vi relli , bifogna ben 
maneggiare la quiddità della cola . 

Da due capi, come ollcruo l’eloquenza di Tul- 
lio, ( m) può nafeere i’ofcurità della dottrina, ò per- 
che con indullria nelle parole il fuo Autore Taffettà 
per non elfere intefo, come Eraclito , che per lafo- 
uerchia tctrichezza,con la quale della natura parlo, 
guada gnoffi il titolo non chiaro di tenebrofo , ò 
perche l’altezza della materia , non già le caligino- 
le parole, fa, che non fia intefa l’Orazione, come s 
offerua nel Timeo di Plafone- Attribuire a Scoto 
il primo genere d’ofcurità e vna maniféfta calunnia. 


poi- 
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poiché è flato egli cofi lontano dall’affettare nel Tuo ( Fmhmi 
dire le tenebre, (#) che abbafsò lottile alle voci più 
chiare, per elfere meglio intefo. II fecondo gene- j x Ju r,ini ' 
re d’ofcurità ingenuamente Io confelfiamo (o) nel- Lm/ìTt™' 
la dottrina di Scoto; ma però quello la fua gloria 
nonofeura, (p)anzi è l’elogio più illuftre della fua u 
fama • E qual maggiore fublimità d’vn Dotto , che Srmnf tit. 
arriuareà (coprire tanti fecrcti nafeofti, de’ quali, T h&d, in Mite- 
anco dopò d'elTcre feoperti, non polfono gl’inge- 
gni ordinar/ impadronirfene? Quale più gloriofa 
imprefa d’vn Maeftro , (7 ) che hauer tanto folleua- 
to il volo per inueftigar gli alti mifter/ , & hauer tan- Ju * 
to nelle difficulta profondato , che a molti , (limati ‘P‘ v> ** 
per giudiziolì , ò raffembri tropp’alto , ò fi nafeon- 
diper troppo internato ? Notarlo per quello di te- 
nebrofo ,è vn manifestare , elfere quali circofcritto 
il medemo centratore da limiti dell’ignoranza . 

Paolo diTarfo (r)per hauer que’fecreti (/) fen- 
tito , che non può 1 huomo pronunciare , ferme , co- »«»»«. »» o. 
me infognò (r) San Pietro, cole difficili da inten- uu cenmhy 
derfi , e pure Paolo è il Dottor delle genti . Giouan- *• Prt - J » 

ni l’Euangelifta hauendo vagheggiato («) il Sole t " ) Wr - 
del Sole, della luce la luce, ofeuramente contò 
quello, che hebbe mirato, e pure Giouanni è l’À- 
quila de gl’ingegni . Agollino fu centrato antica- 
mente d’ofcuro , c pure Agollino è il Duce della mi- 
lizia fcolallica. Ariftotile è tanto profondamente 
difficile, che molti de’fuoi tettinoli s’han potuto 
efplicare con tutto il trauaglio, e fatica oftinata di 

A a a tanti 
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tanti Dotti, c pur’Arillotile è Prencipe della Filo- 
fofia . E Scoto Capitano dedottili , profondo , ar- 
duo , difficile , con luce non mcn naturale , che fo- 
pranaturale illuftrato hà trouato fentenze , e ftabili- 
te conclufioni, che altri ne anco fono arriuati à 
penfarle , e perciò fi deue notare per tcnebrofo ? Lo 
dicachi non l’intende. Io per me tanto più ftimo 
eccellente la fua dottrina eflendofi inalzata fopra il 
volgare , & ordinario intendere . Gli occhi vedo- 
no la fu perfide, e la profondità I’intcllettojhor fi di- 
lettino pure gli altri, quanto gli piace, di fuperficiali 
dottrine, che Scoto comefottile d’ingegno pene- 
tra la più foda , e come d’intelletto viuace nella più 
profonda s’accheta . Difficili fi rendono i fuoi do- 
cumenti , ma però non fono infuperabili ; e come 
quello , che cofta vale, e quello , che vale cofta , per- 
che le ricchezze non s’acquiftano fenza fudore,chi 
fi contenta d’eflerpouero non gliferue trauagliare, 
ò efporfià fatiche, ma non hà licenza I'oziofità di 
maledire vna cola, à cui non è ballante arriuare. Se 
è temerario quello , che condanna, lènza conofcer 
la caufa , che farà quello , che condanna la dottrina 
folo perche non l’intende? San Cirillo l’Aleffan- 
< iVhS drino diede à quelli Cenfuratori la fuacenfura(jr) 
t a nt 0 più giulta, quanto più meritata . E coftume 
de gl'ignoranti, ò 'vero de [ciocchi ( dic’egli ) mormorare 
della dottrina fuhlime , la quale non intendono > e quan- 
do gerla fottiglie^^a delle cofe douriano JìupirJi, cfarjt 
più attenti , al contrario ft perdono d'animo , e chiamano 
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duro il difcorfo , che dotterebbero ammirare . Fanno a 
■punto come li [dentati -, [colgono i cibi più teneri , quantun- 
que [1 ano i peggiori, eque più [odi , e di maggior [oftanzjt 
con ogni ponderatone 'vituperano , volendo con queHa 
maliija 0 ricoprire il loro difetto , ò [mentire la loro im- 
potenza; cofi ancora quegli , che non hanno acutezza dì 
ingegno, fogliano hauer a [chino la [denta, che [1 doureb- 
be cercare confiommo fiuàio , e con trauaglio infaticabile . 

Fin qui SanCirillo. 

Profiegue Paolo Giouiolefue taccie con dire, 
che Scoro immortali licigj ha fparfo tra lefcuole, 
formando eferciti di Scolaftici, che afpramente le 
fue opinioni difendono . Ma quelle tenebre fono 
più facili à fgombrare, che à diftenderfi $ poiché è 
veto ,che Scoto ( come hà notato ( y) Paolino Berti 
Agoftiniano ) à fine d’indagare la verità, l’acuta vi- 
lla dell’ingegno più alto hà inalzato degli altri j hà 
cfamfnatoquante opinioni fi trouauano fin’al fuo- 
tempocongrauepefo^lehà fcrutinate con maturo 
cfame, hà impugnato quelle, che non gli pareua- 
no vere con fortilfimi aflalti, nuoue difficultadi hà 
feoperto con acutezza incredibile, ed hà fondato 
nouella fortezza di dottrina per difendere la Chiefa 
coninuincibilcllabilezza 5 ma tutto ciò con animo 
tanto quieto, e cuore cofi pacifico , che fimollra- 
no tutti lingue gli Autori (z.) nel celebrare la fua «,»• 
humiltà , la fua cortefia , e la fua modeftia . Da qui 
è nato, che quegli , che haueano dato adakredot- 
trine il principio, trattalfero di difenderle , & impur 
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gnare quella di Scoto $ e che altri, à quali gradina 
quella di Scoto , fimilmente s’impegnaflero à fron- 
teggiarla, & indebolire i contrarj , continuando 
tuttauiala pugna de’diuerfi pareri; quella però ri- 
donda in vtile confiderabile della fcuola, come( a) 
ben fi conofce; e pcrconfequenzanon è mai cen- 
furabile. Se qualched’vno intende far guerra de 
capricci, egli è foio la colpa 5 ma con che faccia 
vorrà attribuire à Scoto la colpa delia fua malizia , 
Per qual via può notare di litigiofo vn tal Dottore 
acclamato da tutti per modeftiflìmo ? Forfè per- 
che nelle Queftioni,ch’ei trattaua , hà detto il fuo 
parere? quello à nelfuno fi niega . Forfè perche 
nonhàfeguito il parere altrui ? niuno è obligato à 
farlo nell’opinabile . Forfè perche hau’ efaminato 
le opinioni degli altri per feguire la vera ? tal’ è il 
ConfegliodiDio: J7<*n?(dic’egli per bocca di Ge- 
remia videte, (b) & interrogate defe - 

tnitis antiquis , qua fit via bona , & ambulate in ea ; 
qual palio fpiegando ( c ) San Zenone foggiunge : 
molte Jlrade $ hanno da dimandare , & in molte fi ha da 
infijlere, accio n incontriamo vna , chefia buona per la 
dottrina di molti > Hor vi farà per auuentura qualche 
altra via, per la quale polfa legitimamente caminar 
la cenfura di litigiofo , che danno al Sottiliflìmo 
Scoto ? Io non polfo incontrarne altra , che quella 
fegnò Sant’Agollino dicendo : Quegli (d) che non 
acconfcntono alla verità Sopportano con gran pefo,e fa - 
Hidio coloro, che con dcfìrezjji , e fenia inganno djfpthr 

tano 
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tana con efsi , e non dissimulano il conuincere i loro errori ] 
perciò oli chiamano litigiosi , e contenzjoft ; perche la fai - 
fita , che teme fia 'Veduta la bruttura fcoptrta , e l ingan- 
no conuinto, accufa la diligenza della 'verità col nome 
dique'>vizj,chelamedema 'verità condanna. Fin qui 
Sant’Agoftino , il quale diffe di più nel feguente Ca- 
pitolo ; ch’era vna (e) (ciocca temerità incolpar 
VJt’huomo , che difputa con vn’altro , quando il me- 
defimo Dio vuole, che con fuaMaeftà difputino i 
Giufti . 

Ma non iella qui , anzi fi accresce la licenza di 
Giouio 3 che pretende ofcUrare la dottrina diScoto 
(f) condire, che quello con proteruo, e capric- ^ 
ciofo modo di difputarc par habbia voluto de* 
Chriftiani dogmi beffarfi . Dio buono , e s’hà da 
foffrire , che vna tal taccia fia trafmeffa alla pofte- 
fità contro vn Dottore irreprehenfibile , Cattoli- 
chilfimo, e tanto benemerito della Chriftiana Re- 
ligione , e pur farebbe comportabile , poiché effen- 
do quelli vn’Autore profano , ( g) potrebbe paffare f*; 

lacenfura contro di Scoto vnafauola j ma che A- 
bramo Bzouio Teologo , e Religiofo (h) habbia 
traslatata quella Moria, aggiungendoui mille in- 
giurie, nc’fuoi Annali Ecclcìiallici, quello sì, che Bzowiii 
accende la bile alla flemma medefima. Vorrei fa- "** 
pere in che cofa de Dogmi Chrilliani se burlato il 
Sottiliffimo Scoto ? forfè nel dichiarargli più alta- 
mente (») de gli altri? forfè perche gli hàdifefi con 
più valore ? forfè perche ha faputo appartare il cer- 
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rodai dubbiofo , la paglia dal trinco , l'opinabile 
dall’infallibile , quello che fi crede con Fede Ditii- 
na , da quello , che fi opina con parere humano ? 
Quello è quanto ha fatto Scoto con Iafua dottrina , 
con quel fottili/fimo modo di difputarc $ ma quello 
èvno de’maggiori feruigj,chc habbia potuto fare 
a’ Dogmi Chriftiani il mio Dottore. Che fonda- 
mento dunque ha potuto hauere quella calunnia 
cofi infoffribilc ? lo dicano, lo dicano pure, i c per 
auucntura lo fanno , gli medefimi Calunniatori. 

Par, che quelli lo dichiarino in qualche parte 
condire, che Scoto (£) fi èoppoftofenzadillìmu- 
lazionc a’ ferirti di San Tomaio d’ Aquino „ Hor 
che farai mio Sottililfimo Maellro $ non può non 
elTere ofeura la tua dottrina , mentre è sì contraria 
al Sole , c TAngeliche opinioni , che tu contraili fan 
giudicare materiali letuefentenze. Ma piano, che 
due generi di conclufioni fi trouano ne’fcritti di San 
Tomafoj molte fono Cattoliche di Fede, altre pre- 
cilàmente opinabili . In nelfuna propofizione Cat- 
tolica s’è oppollo il mio Sottile all’Angelico , ne 
tampoco li Scodili , e Tornili i pugnano trà di loro 
fopra le verità dalla Chiefa già definite . Si oppolé 
Scoto à molte conclufioni opinabili di San Toma- 
fi) , e lòpra d r elTe dura fin’à quelli tempi la contro- 
ller Ila trà Scodili, eTomilli con molta vdlità delle 
Scuole ' r ma da quello come può argomentarli, che 
Scoto burlarli de Dogmi Chriftiani dimoftra ? ta- 
cerei la rifpofta, che fanno à quella mia interroga- 
zione 
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tiene gli AuuerfarJ per non hauer motiuo di dir 
troppo, di cercar troppo, fe quefta nonfoffcftata 
tante volte replicata ne'fcTitri , ne’ Pulpiti , e nel- 
le Catedre . Dicono dunque {l) i Criminatori , 
che tra le approuazioni della dottrina del Dot- 
tor Angelico fi porta comunemente vn' autorità 
d’Innocenzo Papa , ( m ) nella quale fi dice , che co- 
lui, ch’hà impugnata la dottrina di San Tomaio, 
fempre è flato nella verità foipetto, e quefta auto- 
rità è ftata da alcuni coG ampliata, che à chi G vo- 
glia impugnatordell’Aquino,(») chi trattalo fof- 
petto d’ EreGa , (o) chi maledetto dal Papa , chi 
rcGftente ( p) allo Spirito Santo j molte n’hà im- 
pugnate Scoto, e perciò s’è de’Dogmi Chriftiani 
burlato. 

Non vi pare infuperabile quefta tempcfta ? Ma 
viua Iddio, che per preferuar dalle macchie , chila 
fua Madre preferuò dalla colpa, col fuo celefte la- 
me, che hà sù di più d’vna mente iftillato, hà già 
fcacciate quell’ ombre . Supponiamo primiera- 
mente, che Scoto non è flato Antagonifta di San 
Tomafo, ne s’è impegnato d’ eflerc impugnatorc 
della fua dottrina , ( ej ) le non che con zelo di cerca- 
le la verità ■ Hà efaminato de’più celebri Scolarti» 
ci le opinioni , e precifamente quelle di San Toma- 
fo, come di Dottor celeberrimo 5 ne hà impugnate 
molte, ben fi vede: irriuerentemente? nò: con li- 
bertàChriftiana?G , e con tanta modeftia,chenott 
è trafcorfo in vna fola parola , che dia motiuo di 
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giuftificata querela } prefcindendo così dal fogget- 
to , che in tutti i Tuoi ferirti ( r) fòl amente tre volte 
j 0 nomina . E* Hata più rigida di quella dell’altrc 
dottrine l’impugnazione delle Temenze di San To* 
mafo , perche teneua quello Dottore à tempo di 
Scoto più numerofa la (cuoia , ed il feguito de'Sco* 
lari , che la difendeuano , e cofi con la controuerfia 
più frequente s’è fatta più celebre l’oppofizionc . 
Palliamo adelfo all’autorità di Papa Innocenzo, che 
adducono. 

iPfXnir IfHtt. Molti anni fono andati i Tuoi fautori (/) ccrcan- 
ttm. i. «ÌMJ. do quello Innocenzo , fenza poterlo incontrare , 
? poiché le bene conueniuano tutti, che quella folle 
cauata da vn Pontificio Sermone fatto in lode di 
San Tomafo,il qual comincia : Bue plufquam Sa- 
lomon hic , difeordauano però di qual Pontefice, ò 
diqual’Innocenzo fi folle, & alcuni diceuano, eh’ 
era il quarto di quello nome, altri il quinto, altri il 
fello , & altri il fettimo, reliando Tempre incognito 
il vero Autore. Vltimamentedubbiofi iFrancefca- 
<o ni ,( r) che fi troualTe ne autorità Pontificia , ne Au- 

&Z; 1W *' tore Innocenzo , tanto hanno inuelligato , fin che 1’ 
infaticabile ftudio in quello nollro fecolo hà fatto 
incontrar il fermone, e difeoprire l’inganno. V 
Autore fu Pietro Rogerio Monaco Benedettino, 
(») che dopò fù Sommo Pontefice, non già Inno- 
c€nzo » ma Clemente fello . Il Sermone del pluf- 
qttam Salomon , lo fece in Parigi , elfendo Arciuefco- 
no Rotomagenfedieceotro anni auanti, che lui la* 

lilfe 
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fitte alla Catedra di San Pietro. L’addotta autoriti 
in quanto à quella parte , che Tono fofpetti della ve- 
rità coloro , che impugnano San Tomafo, è total- 
mente fuppofta, poiché nel Sermone non vi è dau- 
fula, ne che Io dichiari, ne che leggiermente lo ac- , 

cenni . L’inuentore della finzione è flato vn'Ano- 
nimo, che fcrifle vn trattato aliai rigido contro 1* 
Immacolata Concezion di Maria. II motiuo dell* 
inuenzione non è flato tanto la gloria del Dottor 
Angelico , quanto per ofcurar il credito della Ver- 
gine nella fua originai purità, & infamare i Tuoi di- 
fenfori . L’Anonimo già detto, che fcrifle nel 1 475. 
è flato l’origine,da donde se quella falliti diffida in 
tréntacinque Autori, che furono per ella raccolti 
(x) da Gonfàluo Arriaga j tutto ciò manifefta chia- 
ramentc il Sermone fcouerto per il fuo confetto , e ** * " . 

computo efattiflìmo del tempo .• La pietra del di* 

(inganno , mercè del Cielo , hàdato ne'piedi di cre- 
ta di quella fantaftica autorità , flatua , che tanti 
haue gittato per terra , onde disfatto quel fragile 
fondamento della fua machina* è caduto quanto 
(opra d'efla fu fabricato , e quel che appariua vn 
fulmine diroccatore, in effimera fauilli s’è conuer- 
f ito. Volentieri haurei tutto ciò tralalciato, come 
altre cofe à propofito della materia tralafcio, ma 
non v’è altro mezzo per ifradicare la falfità, così alla 
mia Religione ingiuriofa, (y) ch’è ftata tante volte 
diflèminata . . • ‘ 

Indepe udentemente dalla manifeftazione del . 

B b a pre- " 
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predetto inganno tengo percertò,(t.) chcnondoà 
ucafi quell’autorità in quelli fccoli allegare fcnz’eficr 
prima ò glofata , ò cfpofta , eflèndo certiffimo , che 
hoggi la maggior parte de’Teologi della Chiefa , 
chi forto coperta, chi alla fiiehta (a) molte opinioni 
impugnano del Dottore Angelico, & il dire , che la 
maggior parte de’ Teologi della Chiefa fono fof- 
pctti della verità, farebbeinfopportabileingiuria,e 
temerario-ardire > hor che farà il dire >, che fon tutti 
fofpetti d’erefia , tutti maledetti dal Papa , tutti re- 
fiftenri allo Spirito Santo ? Pazzia la chiamò il no- 
ilro(£ ) doteiffimo C altro ; anzi dalla cenfura* che 
diede al primo il Tribunale della Santa Inquifizio- 
ne fi. conoliceràquella >che merita il fecondo , Nel» 
la Città di Logrogno ( c) Rampate furono certe 
Conclufioni ,ilcui titolo dedicatorie era : c All'Ano 
gelico Dottore Sa» T omafo d' estuino , ifeguaet del qua - 
le fono nella Fede ficuri , e gl' impugnatori fon fempre del- 
la verità fofpetti. Non poterono i Franccfcani tol* 
lerare l’ingiurie di quello titolo, e coG ricorfero eoa 
lelorogiulle querele al SantoOfficio,manifeftan- 
do faggrauio, che in quella ifcrizionefi faceuoalla 
Religione Serafica con vnlupplicheude, & humi- 
Ie memoriale ( d) diretto aH’llluftr ilfimo Signore Di 
Diego d*Arcè , e Regnofo Inquifitor Generale , c 
finalmente alli a 6. d’ Aprile dell’ Anno vfci 

fuori dal facro Tribunale! e) vn Decreto prohibiri*- 
uo, c cenforio,che ltiede affilio alla porta della Chie?- 
fa Collegiale di Logrogno, nel quale fiprohibiua- 

no le 
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no le dertc Conclufioni con quella formai cenfura s 
Per contenere il titolo nelle Conclufioni parole fcdizjofe , 
fcandalofe, e temerarie. Non fon quelli Callelliin 
aria , ma cofe ch’han veduto i nollri occhi , e tocca- 
to le nollre mani, hauendoneinnollro potere l’au- 
tentico tellimonio , che fi conferua nell’ Archiuio 
Franccfcano (/) della Prouincia di Burgos , e n’è 
caminata la copia per tutto . ' 

Adunque è cofa certa, che quell’autorità, anco 
quando fi giudicaua per vera , e non per falfa , hauea 
bifogno di qualche efpofizione , e non ne le fecero 
molte molti graui Dottori ? Non voglio rammen- 
dar quelle d’Ambrogio Caterino (g) Arciucfcouo 
di Compfa deH’IIIuHriffima Religione Domenica- 
na , acciò non fiano giudicate fouerchiamcnte pic- 
canti jfolo porterò quella di Giouanni daSanTo- 
mafo ( h) acerrimo difenfore della dottrina Angeli- 
ca, e gran celebratorc delle fue glorie , qual dice 5S‘SC5 
coli: Quello, che fen^a irriverenza , r dispregio , ma Zid\ y 
' P er altro lafcia la dottrina di San Tomafo , e fe- 

putta 'vn altra, benché Jìa l'oppojla , non merita alcuna 
cenfura ; ma ciafchuno può abbondar nel fuo fenfo: come 
Scoto ha impugnato la dottrina diSanTomafo in molte 
cofe , ma pero l ha fatto con gran modejlia , e fenT alcuna 
irriuerenfa , combattendo con la fola difputa , non con 
altre parole } dimodo che la cenfura può cadere fopra l'ir - 
r'merenfa , e non fopra l opinione, o la difputa . E qui 
termina il dottiffimo Tomifta. Stà dunque tanto 
lontano daU’ofcurare il credito del Dottor Sottile 

quell’ 
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squell'haucr Spugnato dell'Angelico la dottrina,, 
che il più ben affetto Tomifta > anco tenendo per 
vera quell’autorità fuppofta , porta per efempio 
' Scoto, per infegnar in che modopuòimpugnarfì la 
dottrina di San Tomafofenza incorrere per l’impu- 
gnazione vna minima nota .. Hd ecco in tutto la tur- 
bolenza fuanita, e fcintillar più chiara la dottrina 
di Scoto. Singoiar eccellenza del mio Giouanniy 
che non gl’imponga l’emulazione calunnia , che 
nenie gli conuerta in gloria.. 

SàSr 4 *' 7 *’ • NonfiquietailGiouio > mafeguitalerue(r)cen- 
fareconvn’àltra inuenzione. Dice, che Scoto, tor- 
, ccndodéllaveritàla ff rada, fece finarritealcuni no- 

. . biliffimi ingegni dell’Ordine Minoritano', nati àfar 

buonilfime frutta . Oh come accieca vna paffionc 
della volontà gli occhi dell’intelletto ! Non fi tro- 
( ,lLr‘frn£ uà più (pianato Elogio del Dottor Sottile, (4) che 
il frutto ha fatto ne’fuoi Difcepoli, epure lemula- 
v ‘ t . zione v'intoppa. Si leggano i Capitoli ottauo, & 
vltimo di quello Libro , nei quali fi contengono le 
■ frutta, che hà fatto il mio Sottililfimo Maeffro, e 
nella Scuola, enc’ScoIari, evedraflì quanto fia in- 
tollerabile l’errore del Giouio ^Trà tanto viua im- 
mortale Giouanni Dunlìo Scoto con i fuoi docu- 
menti^ benché non vi manchino di quei,di cui dille 
(i) s. /«,»;*. ( l ) Giuftino Martire : Vi fono alcuni tanto con le loro 
»».c rimi», opinioni congionti, che quanto è dalla loro parte, fanno del 
giorno notte , e perche ftfono faldati ne Ila loro grofa hna- 
gma^ione , non credono , che gli altri f appi ano , corno de - 
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uon fapere ; con tutto ciò non fé n’hàda far conto^ 
perche, come affermò Firmiano: ( m) Errano mIo- 
ro , che per effe re matricolati in 'vna Scuola , e perejferfi ' 
fatti difeepóli della fua dottrina condannano l'altro , co- 
me f alfe , e ferina fratto* 

Moltitudine , e •varietà de' Scrìtti, de halafciato 
a Pofterbil Sottilifsimo Scoto . 

* - •’ ’ - t > - " • 

C APITOLO SETTIMO. 


S ’E‘ vero, che l*opra loda il Maeftro j largomeii- 
to piùchiaro dell'ingegno prodigiofo di Scoto 
fono l’Òpere, che viuendo ha fcritto, e morendo hà 
lafciato alla Pofterità , come notò Pitico Decano di 
Liuerduno .( a ) Per feruirmi dunque di queftà pro- 
na farò in quefto Capitolo vn Catalogo de’fuoi Li- 
bri , e ftò fìcuro,chcarrugherà la fronte la maraui- 
glia medefima , poiché confiderai da voa parte la 
breuità di fua vita , dall’altra la (ingoiar ita di fua 
dottrinala varietà delle materie, che trattò, e la 
moltiplicità de’ Volumi , che fcriflè , è vno de’più 
grandi ftupori , ch’habbia ammirato l'Iperbole» 
Scriffe dunque intorno alle fcieoz.e naturali .( A ) 
La Grammatica fpecolatiaa demodi di lignificare 
vn Libro 5 fopragli Vniuerfali di Porfirio vn Libro $ 
fopra i Predicamenti d’Ariftotile vn Libro j fopra 
la Pcrihermeniadue Libri j fopra gli Elenchi vn Li- 
bro j fopra i Prioriftici due Libri} fopra i poftiori- 

Ilici 
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ftici due Libri ; fopra la Fifica otto Libri ; fopra le 
Queftioni dell’Anima vn Libro } fopra le Meteore 
quattro Libri ; di Metafilica fommaria , ò teftuafe 
dodeci Libri; diMetafificaqueftionariadodeciLì- 
bri ; del Compendio della Metafilica vn Libro ; 
delle Formai Stadi vn Libro, Scriifedi più Filotheo- 
logico , milchiato di facoltà naturali , e Diuine ; del 
principio delle colè vn Libro ; del primo Principio 
vn Libro; di Teoremi vn Libro; di Commentar/ 
imperfetti vn Libro; di Tctagrammati vn Libro ; 
diTeologia Scolafticadicdealla luce lofcrittoOf- 
fonienfc , intiero Commentario fopra il Maellro 
delle fentenze in quattro Libri 5 lo fcritto Parifien- 
fe, fecondo Commentario fopra il medefimo, che 
comunemente chiamano Riportate in quattro Li- 
bri; il Quolibeto Scolaftico in vn Libro; le Colla- 
zioni Parifienfi in vn Libro; il conofeimento di Dio 
in vn Libro. Circa la Religione trattò della per- 
fezione de’ftati in vn Libro ; della Pouertàdi Chri- 
fto in vn Libro . Nella Teologia efpofitiua ,ò fcrit- 
turaria fece di Poftille ; sù la Sacra Scrittura vn Li- 
bro ; di lettura alla lettera fopra la Genefi vn Li- 
bro ; di Commentar] fopra i quattro Euangelifti 
quattro Libri; di Commentar] fopra l'EpiftoIe di 
San Paolo due Libri. E finalmente d’Oratoria fa- 
cra mandò alla pofteritàdi Sermoni de' Santi vn 
Libro; di Sermoni de tempore vn Libro. 

Tutte queft* Opere per feruizio della Chiefa 
compolè Scoto in quel breuefpazio di folo trenta- 

tre 
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tre ànni(c) d’età, ed'altri pochigiorni, ch’eivilfe. 
Finì di refpirare nel tempo, che altri comincia à 
fcriuere : e trapalando l’ordinario ftile, fcriffe con 
tal giudizio, che pare haueffe viffuto più fecoli. Il 
Cardinal Coftantino Sarnano (d) rettifica, che i 
fuoi ferirti con grand’ammirazione dagli huomini 
dotti fi leggono, e feciafched’vno d’cflì èvna roa- 
rauiglia 5 che faranno tutti infieme in età tanto bre- 
uc? Giouanni Pitfeo (e) tiene per prodigj i fuoi 
Libri . Vuillot afferma, (f) che fono maggiori i 
fuoi Volumi della medema lode . A’ me pare, che 
nello fcriuere il mio Dottore non habbia vguale. 
Altri hanno fcritto con prudenza molto in poco 
tempo , ma gran parte non fuo . Altri molto , e pro- 
- pio, ma non cofi chiaro. Altri bene, e chiaro, ma 
poco. Altri molto, buono , e propio , ma in età 
troppo lunga . Però fcriuere in età tanto breue tan- 
ta copia di Libri , con eminenza di penfierì,con 
fingolarità di difeorfo , con mafficcio di proue , con 
nouicà di dottrina, fedamente Scoto l’hà fatto. In 
tutto è vnico , in tutto è inarriuabile Scoto . 

Se ben però non hauefiè fcritto tant’Opcre il mio 
Maeftro, bada vn fuo folo fcritto per additarlo in 
ogni feienza eminente. E non ballano i quattro 
Libri Offonienlì per moftrarlo in tutte le facoltà ( ? ) 
verfato ? Quiuidella Logica così fottilmentelì fer- 
ue,chc gliingegnofi lafottilità non celiano (b) d’ 
ammirare , e gl’ infingardi, reftando imbarazzati, 
fofilhcheria ftinuno l’acutezza . Quiui và mefeo- 

C c landò 
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£k?wSJ£ landò così aggiuftatamentc la Filofofia , che ( ì ) da 
rum citMUium quello, che accomoda il Teologico, s‘è comporta 
p'yyiZr quella, che hoggi è tanto plaufibile. Quiui nella 
Se otte a confi a- Metafificafe nevolatant’alto, ( ^) che molti lo pre- 
1 * L*' WFw ‘ ferifeono ad Ariftotilc , & altri lo riconofcono per 
Principe de’MetafificiChriftiani nelle difputecon- 
tro i Gentili . Quiui fi moftra buon Matematico ,, 
1 1) i, i. ap. (/) e tanto verfato nella Geometria , che niuno può 
intcnderealcuniiuoi certi , che non fia perito Geo- 
metrico * Quiui dichiara la feienza delle ftelle , e 
m Pianeti (m) come fé folfe verfato Maeftro nelI’A- 

Tf VnL u , h Urologia . Quiui fi moftra della Profpcttiua ( n) coli 
intendente , come fé in quello ftudio hauclfc coufu- 
mato più anni _ Della Legge ciuilc rari tefti gli per- 
mife toccare il Tuo lllituto, ma della Canonica fon 


(•) ù>4 i. «, 

9 I- ibidem 
cadem d:<i.y,l, 
iy difi, 7 « q. 5 . 
ftr tot Am» (?> 


*• *!• y ». 

dtJT. xf.f.i. ad 


9** f*P e Aitai 
Sai rortun Ca- 


rum, m textru 
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le fatta tom. f. 
P tfert.de Scn- 
fi» Le il fJ.rj, 
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vtdtjpr in BiUi» 
Angli a O» alìii 


molti quei, che con aggiuftatezza allega, non co- 
me ftraniero, (o) ma come fuo profeffore. Quiui 
finalmente la (aera Teologia y e le Diui ne lettere,, 
che fono la materia principale di quell'opera con 
tanta fublimità vicn trattata, che per elle ha meri- 
tato nuoua Scuola trà Teologi gli fi erigefle .. 

Hò voluto farVn abozzo di quell'opera del mio> 
Maeftro primieramente, acciò con quello fperi- 
mental teftimonio fi ferri la porta al dubbio , che 
fofpettar potrebbe , com’habbia potuto Scoto in 
età tanto corta tanti Libri comporre, trouai*dofi,ol- 
tre de gli accennati , vn'altra quantità di ferirti , co- 
me fi caua dai Vuadingo , (p) c da Giouanni Picfeo ; 
( q ) poiché il prodigio di veder ridotta in vn'Opcra 
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fola tutta l’ Vniuerfalità delle fciéze,che fu pera ogni 
difficultà, fi potrebbe hauere della moltitudine di 
tanti fcritti j fecondariamcnte, acciò in e(fa , come 
in vn Globo sferico vegga il Lettore l'Orbe dc’fuoi 
fcritti ridotto à più picciole linee . Dir foleua 5 e- 
uero Caffio , (r ) che anco gl’ingegni maflìmi appe- Sm c ^' 
na poteuano edere più che in vn’Opra eminenti : ,,M * 
Virgiliofu abbandonato da quella fua felicità d’in- 
gegno nella profa, e Cicerone non hebbe quella fua 
celeberrima eloquenza ne’ verfi ; ma l’ingegno di 
Scoto hà fuperato il maffimo, già che in tant ope- 
re, in tanta facoltà diuerfe , & in tutta l’vniuerfali- 
tà delle feienze fi moftròeminentiflimo, quindi dif- 
fc Giouanni Pitfeo ,(/) che Scoto trà Filofofi acuti 
non folo fi deue chiamare huomo marauigliofo , e 
ftupendo , ma anco vna Deità nell’eminenza d’in- 
gegno . 

Dìfcepoli auditori del Sottìlifsimo Scoto . 

CAPITOLO OTTAVO. 

I L Sole nel fuo rifplendere ( a ) non è men ricco, ^ C 'Z°JZ 
che liberale, attefo che tutto diffonde co’rag- 
gi , quanto di fplendore poffiede . Egli l’vno , e l’al- 
tr* Orbe ilIumina,comunicando il fuo lume à quan- 
ti corpi riguarda fecondo la capacità di ciafchuno j 
fiammeggianti fà apparire i Pianeti , brillanti fà 
fpiccarc le ltelle, compartifee alla Lunari candore , 

C c 2 difpen- 


Digitized by Google 



204 VTTA DEL SOTT, SCOTO 

difpenfa all’aria la chiarezza , al criftallo dona i rag- 
gi, & il luftro regala alla terra . E Scoto , che A pol- 
lar/*/. Sthtit - lo delle fcienze, (k) e Sole della Scolaftica Tcolo- 
*"» i.uSi. già vien da gli huomini Dotti appellato , non fi tno- 
matf.injSìt,. meno douiziofo nella virtù, che prodigo nell’ 
u.n. •**». inlegnare . Fin qui habbiam fatto vn' abozzo de’ 
fplendori del fuo fapcre , che vantaggiofamente ric- 
co lo codimi ; hora è ben , che fi delinei la liberalità 
del fuo iftruirc, che fuperlatiuamente gcnerofo 1* 
addita . Egli nel diffondere ad altri i raggi della fila 
fapienzafù così inclinato, che meritoffi l’Elogio 
gli diede nell’Epitaffio ( c) della fua tomba la grati- 
tudine de’Letterati : Quod didicit totttm , mox alios do - 
ctiit. Apollo della dottrina illuminò più Mondi di 
(cienziati nelle Vniucrfità più infigni, che vantaffe 
quel fecolo , comunicando à gli Auditori il lume 
del fuo fapere à mifura della capacità de’Soggetti. 
Numerare però tutti gl’ingegni , ch’ha illuftraro 
nelle Scuole , tutti i Soggetti , che ha refi chiari 
nell’Accademia , tutte le delle, che ha fatto bril- 
lare nel Firmamento Ecclefiaftico, farebbe appun- 
to vn voler numerare le delle, attefofù coli gran- 
ai;//**'/*' de il concorfo de’ Scolari (d) tirati dalla fua fa- 
Ahai, ‘ ma, che folamente neli’Vniuerfità. d’Offonia, O- 
ricnte de’fuoi luccicori , furono contate molte, 
e molte (e) migliaia 5 quindi mi contentato dife- 
gnare folamente Jcftellc, che fece familiare nell’ 
Orbe Minore della Religione di Francefco , in 
cui pofe più cura, c diligenza , acciò nell’Occa-* 

fo 
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fo della Tua morte refiafléro hcredi de’fuoi Iplen- 
dori, 

PIETRO c A V O L O 

Cardinale , &* Creine feouo Aqttenfc. 

P Ongoperprimoinquefta illuftre Galleria (/) 
vn Pietro Aureolo, allieuo della Prouincia d’ 
Aquitatiia in Francia, Dottore nelle Vniuerfità ce- c£2ZrZif. 
leberrimo. Cominciò eiouanecto à fentir Scoto, 20 « Or Miti *• 

^ ^ pud V HA 

e con la direzione di Maeftro coli eminente tanto 
crebbe la fua feienza in pochi anni, che di lui fi 
fcriue( r)eflere fiato nel Biblico di Parigi gradua- ùi Annui, tom . 
to Maeftro prima > che haueffe l'età per efler’ ordi- 1*| ut, M, 
nato Sacerdote. Cominciò à leggere Teologia 
nella già detta Scuola, (h) interpretando il Mae- 1 ,./«« Biffo» 
ftro delle fentenze con fommo grido , e con famofo tktc ‘ ft( ”' 
credito , conforme atteftano non folo i Tuoi feritei 
tanto ftimati, ecelebrati da’Dotti, ma eziandio la 
rifpofta, che diede il filo Generale à gli Emoli, che 
tentarono farlo priuar della Catedra. Nel Capito- 
lo di Napoli , ( i ) in cui fu eletto Capo dell’Ordine 
j Serafico il Padre Maeftro Fra Michele da Cefèna, Amu/ ’ 

! trouolfi prefente Aureolo , e bramofo , che vn'al- 
\ tro, e non l’accennato, riufcilfeGeneral Miniftro,fè 
molte pratiche , tentò più mezzi . Fù alla fi ne elet- 
to il Cefena, e prefo il dominio non mancò chi ve- 
dendolorifentitodeglioftacoli, che Pietro gli ha- 
uea frapofti , lo perfuadefle à lcuarlo dalla Catedra 

di 


Digitized by Google 



. * I *. 


(A) ex Stufo 
Sen . iy y 14 ad. 


CO Bulla lo. 
XX//. 

préfiritur Et - 
ili ft* Aquenft . 
Cregor. Edera! 
in initio fa a 
v£conom. 

( m ) Six Sen. 
tot. rit, (y Uè. 

tiafdem Bi - 
hi tot. Pur pur am 
fiatiate de fen- 
di! Britq, tit. 


20 6 VITA DEL SQTT. SCOTO 

diParigi,confinandoIodi più à qualche Conuen- 
to miferabilejal cherifpofe con religiofa integrità 
il Prelato : Non permetta Iddìo , che per miei partico- 
lari rifpetti , o aggrauij propij faccia cofi gran male alla 
mia 2{eligione col permettere , che quejìachiar fisima lu- 
cerna fi nafeonda, ò fi fmorzj . Rifpofta degna d’vn* 
eterna memoria , non folo per vanto d’Aureolo , mi 
molto più per efempio de’Supcriori , che molte vol- 
te non fi vergognano tenere humiliati i foggetti , 
che rendono la Religione più riguardeuole , òper 
vendetta difdiceuole ad ogni membro di Chrifto» 
ò per politica , impropria ad ogni Capo Ecckfiafti- 
co. Ne s’ingannò il Generale nel fuo concetto , 
perche fenza dubbio Aureolo ( £) fù vno de più ifiu- 
uri Dottori, che habbia hauuto la Religione Serafi- 
ca . Chiarilfimo in ogni genere di feienza ; nella Sa- 
cra Scrittura fingolarmente erudito, nella Predica 
infignamente facondo, nella Scolaftica Teologia 
cofi acuto, che fpianò di dottrina vna nuoua fi rada 
ad imitazione del fuo fotrihifimo Precettore, e do- 
pò lui acquiftò nella ibttigliczza il primo grado col 
titolodi Dottorelegante. Oltre all’efl'ere cofi Dot- 
to, fuhuomo laudabile nella grauità de’collumi, ( /) 
celebre nella purità della vita , maturo ne’confegli , 
confumato nella prudenza, ed imbellito in fomma 
di molte altre virtù , dalle quali motiuato ( m ) Papa 
Giouanni vigefimo fecondo lo creò Arciuefcouo 
Aquenfe in Frahcia , e dipoi Cardinale di Santa 
Chiefa . Lafciò alla pofterità memorie degne d’ 

eterna 
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eterna Fama ( n ) neTequenti Libri jde Commentar/ 
fopra il Maeftro delle fentenze quattro Libri ; del 
Compendio della Teologia otto Libri ; delle Rofe 
delle diftinzioni vn Libro ; della Concezione imma- 
colata della Madre di Dio vn Libro, della Pouertà, 
& v(o pouero delle cofe vn Libro j di Sermoni de 
tempore vn Libro , Vn Breuiario de* Libri facri , ò 
pure compendio di tutta la Sacra Scrimini, Opera 
mirabile , e celeberrima . 

cA L V A 2{_0 PELAGIO 
Cardinale , e V .fiotto dì Siine s. 

A Luaro Pelagio , ò Paio, ( o ) nobile Spagnuo- 
lo del Regno di Galizia , dottilfimo dell' 
vna, e l’altra Legge, e Catedratico(/) del Cano- 
nico in Bologna, velli l’habito della Religione Se- 
rafica in Affili nell’ Anno 1 304. e nel fedente Io 
mandarono li Prelati à Parigi, acciò vdifle la facra 
Teologia da Scoto allhora Catedratico di quella 
Vniuerlità. lui con la direzione di tal Maeftro riu- 
lei in bréue tanto eccellente Teologo, com'era (la- 
to (ingoiar Legifta. Fùvn’huomo veramente San- 
to, (<j) ardentiffimo zelatore dell’ Euangelica po- 
uertà, & acerrimo propugnante di Papabiouanni 
vigefimo fecondo, dal quale fu tanto (limato, che 
dopo d’haucrlo promollò dalla fomma Penitenzia- 
ria alla dignità Vefcoualc di Cornea in Achaia,& 
àquelladiSiluesin Portogallo, lo creò (r) Cardi- 
nale 
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naie di Santa Chiefa , Morì pieno di giocai , e vij> 
tudi (/) l’Anno 1353. lafciandocofi buona fama cj 
ottimo Prelato, come l’hauea tenuta di perfètto. Re» 
ligiofo , e vero Frate Minore . Giouò molto alla Fe- 
de co’fuoi celebri fcritti , (t) mandando alia luce 
quella tanto grande jComeinfigne Opera del Pian- 
to della Chiefa in due Libri; lo Specchio de'Regì io 
vnXibroj il Collirio contro l’Erefic in vn Libro si 
Commentarj fopra il Maeftro delle fenteiue iti 
quattro Libri 5 la fomma della Teologia in vn Li. 
broil’Apologia contro GuglieitnoOhamo per di» 
fefi di Giouanni vigefimo fecondo vnLibro . 

LANDOLFO CAPACCIO LO» 
citte fiotto Amalfitano * 

M Erita luogo ( » ) nobile trà Difcepolrdel Dot-» 
tor Sottile Landolfo Caracciolo nobilifli- 
mo Napolitano , prima alunna, ( x ) poi Prouincia- 
lediTerradi Lauoro. Fece quelli nelle facre let- 
tere tanto profitto lòtto la dilciplina di Scoto,, che 
fu degno d’arriuare à reggere la Gitedra Magiftra- 
ledell’Vniuerfità di Parigi con grande applaufo dì 
quella Scuola . Fu huomo fopraeccedentemente 
Dotto , di gran giudizio > maturo di configlio , e di 
notabile integrità , per le quali prerogatiue fece di 
lui tanta (lima iiRè Roberto di Napoli , che gli fidò 
l’aggiuftamento delle cofcienze di tutti i Miniltri 
del fùo Regno, commettendogli, che in Sigillo 

facro , 
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facto , ò naturale faldaflèinfuo nome con èflì i de- 
biti occulti al Regio Fifco, de’quali fi trouaflcro le 
loro cofcienze aggrauatc, cciò come più ftimaflè 
conuenire la fua prudenza . Per le medefime fue ri- 
guardeuoli qualità Giouanni vigefimo fecondo lo 
fcceVefcouo Stabienfc, e tra poco tempo lo pattò 
alla Chiefa d’Amalfi . Dopò d’elfere ftato fatto Ar- 
ciuefcouo fu deftinato dal Rè Roberto Protonota- 
rio del Regno, e fuo Ambafciatore à Clemente Se- 
tto . Tutte quelle cariche efercitò con fingolar‘efar- - \ 
tezza , e fpecialmcnte quella di Prelato, come cotta 
dall’antichiflimo Libro, che de'fuoi Arciucfcoui 
conferua la Chiefa Amalfitana , da cui traslatò Vua- 
dingo [y ) ne’fuoi Annali le feguenti parole : Fra 
Landolfo Caracciolo , nobile Napolitano, dell'Ordine de' """•«» 
Minori, [ali alla S ede Amalfitana Arciuefcouo decimo 
nono l Anno 1331. QucHo efiendo adornato di tutte le 
fidente , chiaro nella fantita , nella facra Teologia molto 
erudito , compofe molte Opere fiacre, ffebbe cura di far e 
il Coro della fua Chiefa . T utte l'entrate del fuo Ard- 
ue (conato daua con larga mano apouen, ed egli<viueua 
fempre bifognofo . Dormi nel Signore non fenzji opinione 
di fantita , ed il fuo corpo fu collocato in 0 vnVma di mar- 
mo nella Cappella de Santi Cofmo , e Damiano . Li ferir- 
ti, cheperfuaeternamcmorialafciòqueft’Illuftrif- 
fimo Prelato:fono i feguenti ( zS) Commentarj fopra oftr Ltmddfh, 
il Maettro delle fentenze quattro Libri ; Quolibeci 
Ecclefiattici vn Libro $ fopra Zaccharia Profèta vn ‘fi' 

Libro jfopra i quattro Luangelitti ; fopra l’Epiftola 

Dd di 
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- di San Paolo à gli Ebrei ; Sermoni de tempere; Ser- 
moni dell’Efaltazionc della Santa Croce; vn Ora- 
tone fatta al Papa in nome della Regina di Sicilia ; 
Collazioni fpirituali vn Libro . 

^ * ’iH uri Ill/iiai UJrp- 

C P K A ^ D 0 o D 0 N I 

Generale de' Minori , e Patriarchi *. 

d'zAntiochia. " •• • 

J • ' > . J : 
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11) ex Peti. 
Htdmifi. ».f. 
tifi. Stufi, in 
Gerardo Odtn. 
Generali , Dt 
f neetixm Vm*- 
ding ttm ] . An- 
neri. fer flati 


F V fimifmente (a) vditore di Scoto in Parigi 
Gerardo Odoni , di Nazione Francefe , figlio 
della Pronincia d’Aquitanìa , e da difcepolo di si 
gran Dotto» riufeì Maeftro «cceilenri/fimo nella, 
dottrina • Fu huomo ( h ) chiariamo nelle virtudi y 
per le quali nella depofizionc dell’Officio del Mac- 
ftroFra Michele da Ccfena , che per le fue inconft- 
derate azioni haueua efpofta la Naue della Serafici 
Religione à perigliofa tempefta.» fò eletto Genera- 
le, acciò con la fua prudenza, e col credito, che 
hauea preflo Giouanni vigefimo fecondo fedaflc 
quella farai fortuna ... Ed in. fatti egli fò, che riduffe 
la Religione ( non fenza fauor diuino ) à feliciffinao 
Porto. Gouernò* quattordeci anni con 1 (ingoiar 
maneggio , e religiofilfimo zelo . Applicato non 
meno à propagare la Cattolica Fede , che à reggere 
l'Ordine Francefe a no nelpaflàr per Iavifita del Re- 
gno d’Vngheria la Bofha , Paefe , che giace tra il 
Danubio , e le montagne di Macedonia , vedendolo 
infettato dall’EreGa, accefo nel zelo della Fede, por- 

toflì 
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tofficon Apoftóiico ardire al Prenripe di quel Re- 
gno, &illuftrata dallo Spirito Santo gli feppe per- 
vadere coli benda verità della Cattolica Religio- 
ne, che lo zidulfe à feguirla. Et animato da quell* 
cfitofelicilfirfio per guadagnar anime à Dio mandò 
dadiuerfeparti Rcligiofi di virtù, c dottrina, acciò 
predicaflèro la Cattolica verità in quelle Prouincie, 
ed iui furono molti gli Eretici, che fi conuertirono 
alla Chiefa Romana , molti i Templi , che s’ereflero 
a’Santi , molti i Conuenti , che al fuo Ordine ^‘edi- 
ficarono . Conio Hello zelo della Fede mando mol- 
ti Frati della fuaProuincia d’Aquitania à predicare 
in Armenia il Vangelo à petizione di Zaccharia Pre- 
lato di que* luoghi . Fù quattro volte ( c ) Legato 
Apoftolico, vna nell’Inghilterra , l’altra nella Bof- 
na, e due altre nella Sicilia. Per quelli fcruiggj, 
che fece alla Chiefa , e per le molte fue prerogatiue 
Clemente Sello lo creò Patriarcha d’ Antiochia , c 
lo fece perpetuo ( d ) amminiftratorcdcl Vefcouato 
di Catania con raccomandarlo ài Rè della Sicilia 
in vna Bolla, in cui fanobilc(e) teftimonianza della 
pietà , virtù , e dottrina del Patriarca Gerardo . Ma 
non meno lodano la fua fapienza gli altrui, che i 
propj ferirti , co’quali eternò la fua fama • Scrilfe fo- 
pra il Maellro delle fentenze vn’Opera infigne iti 
•quattro Libri ; Quellioni varie in vn Libro $ (òpra 
la Logica vn Libro j fopra la Filofofia naturale vn 
Libro 5 rauuiuò la fentenza di Zenonecirca la com- 
pofirione del continuo d’indiuifìbili , hoggi ben 
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vifta tra moderni Neutrali, e fù il primo che nelle 
Chriftiane Scuole rintroduffc,fcriuendonc frugolar 
Queftione; Copra l’Ethicadiece Libri j delle figure 
della Bibbia vn Libro ; Sermoni de tempore vn Li- 
bro . Compofe l’Officio delle Stimmate del noftro 
Padre San Franccfco , che hoggi recita la Religione 
Serafica. 

... .vi*, r. • • i.j 

viLESSANDAP *>’ ALESSANDXJA 

Generale della 2{e licione Ai montana . 

• ■ . ,i. ;; 

(/) Hriug. i, IL Padre Brizegno ( f) motiuato,da quel , che tic- 
J ne il noftro Ferchio , quale connumera Aleflàn- 
dro d’Aleffandria trà i più infigni Scotifti, vuole, che 
quefto Maeftro infigne fuflc ancor egli difcepolo 
vditore del Sottiliflìmo 5 e fe bene il filo parere fem- 
bra à prima faccia improbabile , attefo fù eletto Ge- 
(*) ncrale Aleflandro nell’Anno x 3 1 3. (^) nel tempo, 
*»«»! c h’era già Dottore in Parigi, eProuinciale di fua 
Prouincia , e morì dei 1314. ( h ) lafciando tanta 
CO pj a fcritti , che oltrapaffano il magifterio di 
molti Anni, onde par, che più prefto fia fiato con- 
temporaneo , c forfè più antico nella lettura , che 
Scolare di Scoto : nondimeno acciò non fi tolga ai 
noftro Maeftro vn così infigne difcepolo , diciamo 
cflère fiato de’primi , che l’vdifTe in Oflonia , oue an- 

wl che Maeftri (*) gli conduffe per fiudenti la fua fama . 

lii Fù Aleffandro ( £) nàtiuo d’Aleffandria dcllaPaglia 

,nA,Ll ‘ ' nello Stato di Milano , allieuo della Prouincia di 

Gc- 
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Genoua , Maeftro dòli’ Vniuerfità di Parigi di coli 
alto grido , che arriuò ad equiuocarfi con 1* altro 
Francefcano Alelfandro, il grand’ Alenlè, onde à 
fine di differenziarlo da quello lo chiamarono A- 
leflandro il più giouane . Non è fiato però ballan- 
te tal contrafegno perdifeernere nc’fuflequcnti lè- 
coli i loro lei itti, poiché vn’infigne trattato fopra 
la Metafilica mantiene ancora la controuerlìa, fé li 
deue al primo, ò al fecondo Aleflandro, e quella 
equiuocazionc non è Iprezzabile tertimonio della 
fua gran fapienza . Fù huomo in oltre di fingolar 
prudenza , di maturo giudizio , e di eleuati fpirirì , 
come canali dalferuido valore, con cuidifcfc la co- 
munità del fuo Ordine nel Concilio Viennenfe . 

Per quelle prerogatiue nel Capitolo celebrato l’An- 
no 1 3 1 3. in Barcellona fu eletto Generale con ap- 
plaufo vniuerfale dell’Ordine. Fù effimera la feli- 
cità delfuo gouerno , poiché dopò vn fol' Anno paf- 
sò da quella vita all’eterna. Lafeiò per teftimonj 
del fuo fapcre (l) di Commentar) fopra il Maeftro aZ^V* 
delle fentenze quattro Libri ; di Queftioni Quoli- 3 f hiji Strnfk. 

, . , . n — in Air*. Jr A- 

betiche vn Libro ; di Queftioni varie vn Libro $ fo- £7,77;,^' 
pra la Metafilica d’Ariftorile dodcci celeberrimi Li- 
brij della fomma delle Queftioni di Bonauentura fo- 
pra i Sentenziar/ vn Libro jdell’vfure vnLibrojfopra 
i Libri dell’Anima, & altri d’A rifiorite vn Libro, fo- 
pra rEcclefiaftico vn Libro j fopra Ifaia, e Tobia vn 
Libro i fopra l’Euangclio di S. Giouannivn Libro j 
fopra Ì Epiftola di S. Paolo a'Romani vn Libro . ; 

GlO- 
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GIOVANNI DA \I P A 
Legato Apostolico, 

F V eziandio de’primi difcepoli ( m) di Giouan- 
ni Scoto il Tempre ammirabile Giouanni da 
^h n RHt.u *Cpa > Italiano , della Prouincia della Marca di Ad- 
'b.t'ki cona , ( » ) Soggetto di si felice ingegno , che prima 
di compire i trent’anni , terminò la Tua lettura di • 
Teologia Topra i quattro Libei del Maeftro delle 
/am. (a Amai, fcntcnzcneli’Vniuerfita di Parigi con ammirazion 
della fcuola , e fu honorato con la laurea di Dottor 
fi ."* Parigino con gli applaufid’vn mondo . F^twomo 
cofi eminente» che in quell’età , nella dottrinar» & 
efempio nonhebbe pari. Conofcendo le fuedpti 
il Capo vniucrfal della Chiefa commifegli la ridu- 
zione de'Greci all’obbedienza della Chiefa Latina* 
facendolo Tuo Legato. Efercitò cofi bene l’ Offi- 
cio , che all’aura della Tua perfuafiua fecondata dal- 
lo Spirito Santo ridulfe quella Gregge errante all* 
ouilc del Romano Pallore. Allaper fine le Tue Virtù 
meritarono per Cronifta il Gran Siilo V. ( o \ quale 
elfendo Vefcouo di S. Agata aggiunfe al lùofepol- 
ero vn ‘Epitaffio, in cui fece intagliare ifuoi meriti 
per immortai memoria de’fuoi trofei. Più però lo 
(t) rendono marauigliofo ifuoi ferirti . confidenti .(/>) 

* n 9 uattro Libri di Commentar; fopra il Maeftro . 
* im ' delle fentenze ; in vn Libro delle Virtudi j in vn 
Libro di Queftìoni animaftiche , in vn Librodi Ser- 
moni de tempore', in vn'alcro di Sermoni de’ Santi. 

FKAN- 
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FRANCESCO MAIJ^ONE 

Dottore illuminato % 

Rancefco Matrone (y) Francefe, del la Prou in- 
- eia di San Lodouico, celebre nel difcepolato 
di Scoto» in breoe tempo acquiftò lpirito con fa 
fottigliezza del Aio Ma eft ro , poiché cflendo ancora 
giottaHé y{r)c fèfnplicc Baccelliere nell'Vniuerfità 
di Parigi inaentò, e diede felicemente principio à 
qucll’Atto magnanimo tanto celebrato , non me- 
nocche formidabile della Sorbona » in cui PAttuan- 
te » lènza aiuto di Prefidente , lènza interruzione 
alcuna , ne pur quella, che pare neceflària per pren- 
dere qualche fornello, immobile nella politura del 
corpo» e perfèuerante nella fpeculazione dell’ani- 
ma »r ifponde in continua difputa per loipazio di 
dódici hofe à quanti argomenti gli vengono oppo- 
ni fopra le più afte difficultà della fàcra Teologia ; 
quindfin memoria, ò in premio di queftapruoua 
comincia Tempre gli atti Sorbonici vn Baccelliere 
Franccfcano , incorporato quefto honore a 'Minori 
per vnFrancefco, che fù maggi orafeo trà primi. 
Profcguì nella Scuola Matrone molto conforme a* 
fuoi principj , poiché hauendo ottenuto il grado del 
Dottorato , e fatto per li fùoi meriti Catedratico 
dell’ V niuerfità , leggè Teologia con tanta buona 
Opinione» c fàmoìo credito , che fè prima fù cele- 
braco col titolo di Difputante acuto, poi(eflèndofi 
fcOperta nel fuo ingegno vna più chiara luce ) fù 

enco- 
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encomiato con quello iUuftre Epiteto di Dotto* 
Illuminato. Aumentò felicemente le fott.ghoie 
di Scoto , fe pure non pofc termini wacceflibili alle 
fonigliene. Delle virtù, con lcquali accompagnò 
(/> Laurtnf. le lettere quefto infigne Maeltro (/} e buon te iti- 
5 Elzearii a 8 . monio hauerfelo eletto per fuo Confeflorc quel 
*4^ ai nw. p rcnc jp e Santo Elz-eario del noftro terz Ordine » 
ouidando con la direzione di quefto Dottore le 
ft rade Angolari del Tuo fpirito fino a rimetter quel- 
ito nelle mani del fuo Dio per manosi Mairone . 
La fua penna non fu meno ammirabile che il fu» 
r» ingegno. ScrifTeft )di Teologia Scolaftica; quatr 

«Pmii ij. jj-q Libri Commentarj fbpt** il Macftro delle feii- 
’ufmMUnfti tenze j due Libri di riportate fopra il fecondo , e 
quarto delle feiitenze ' y vn Libro di Quolibeti * va 
f t. c* Kr>. j^ibro del primo Principio i vn Libro d’efphcazior 
«e de’nomi Diuini; vn Libro degli Angeli 
Trattati morali j delle Virtù, cVizj capitali j de gli 
Articoli della Fede; dell’efplica del Decalogo j del 
Battefimo ; dell’Vmiltà; del fuffragio per i morti j 
della Penitenza; delle Indulgenze ; del Digiuna- 
del Corpo di Chrifto ; de’fette doni dello Spirito 
Santo ;dell’vldmo giudizio ; della pouertà di Chri- 
fto , c degli Apoftoli ; varj T rattati Filofoficii vu? 
Epitome de’ Libri naturali d’Ariftotile ; delle For- 
malità; dell’ Vniuocazione dell Ente ; il Gonfiatile , 
varie queftioni delle diftinzioni , relazioni , legni di 
natura , e formalitadi ; dimando intorno a varie * 9 
difficili maicrie. Volumi fcritturali» vn Libro fo- 
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pra la Genefi ; vn Libro Copra il Mijfus e/i ; vn Li- 
bro Copra il Magnificat', vn Libro Copra l’Orazione 
Domenicale 5 mille , c quattrocento Queftioni di 
varj luoghi della Sacra Scrittura ,e dubbj Teologi- 
ci . Sopra i Santi Padri vn Compendio de’Libri di 
Sant’ Agoftino della Città di Dio ; breui Com- 
mentarj Copra il Libro delle Confezioni del mede- 
fimo 5 Copra il Libro delle merauiglie della Sacra 
Scrittura 5 Copra i Libri delle Retrazioni 5 Copra il 
Libro di diuine queftioni ; Copra il Libro control’ 

Epiftola del fondamento, tutti dell’ accennato 5 
Commentar; Copra il Libro della miftica Teologia 
di San Dionigi $ Commentar; Copra alcuni Libri di 
Sant’AnCelmo . Sacra oratoria , Poftille per l’An- 
no vn Libro $ Sermoni delle Fefte di noftra Signora •• 
vn Libro $ Sermoni de’Santi due Libri . Si dice an- 
cor, ch’habbia Ccritto Copra i Decretali, acciò non ri- 
manelfe facoltà , che quefto ingegno illuminato 
nonilluftraflè. ,, „ , 


V No de’più celebri Difcepoli di Scoto (») fù f«T*. 

Guglielmo Okamo, Inglefe di natione, ( x ) 

Prencipe de’ Nominali , e de’più illuftri Teologi, 
ch’habbia giamai conofciutola Scuola, ingegno à £ 

tutta paffata grande, acuto , bellicofo , e Cottile . 5,^;^ 
Fece tanto profitto nelle lettere e Diuine, & huma- ^SSlaZt 


(«) Amliia 


GUGLIELMO OKAMO Silfi: 

Principe de Nominai, . 
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«e, che in quc’tempi nonhebbe chi l’auanzaflè, e 
come cima de’ Letterati chiamollo quel fecolo il 
Fior dc’modfc rnr. La ftrada della Dottrina^che chia- 
mano de’ Nominali , fm’allhora poco praticata , e 
mal villa, fpianò, e dilatò con tanta maeftria , che la 
refe, Monche frequentata, plaufibile, onde s acqui- 
ftò il titolo di Venerabile principiatore denomi- 
nali . Tutto lo fplendore di quelle glorie fece ofeu- 
rare vna caduta di quello infigne Maellro , quando • 
tirato da vn zelo importuno della fua profdfione 
intoppò in vna pietra di fcandalo . Alienolfi da Pa- 
pa Giouanni vigefimo fecondo, c ricorfe à Luigi 
Bauaro Imperatore , ed affittito da Il’Imperial poten- 
za fcrilfe irriuerente contro Papa Giouanni, non 
però contro l’autorità di Capo della Chiefa,Q>) ma 
folo contro la fua perfona, e benché feoteffe il gio- 
go d'vn cfattilfima riuerenza , e foggez ione al detto 
Pontefice, con tutto ciò tenne Tempre coftànte la 
Fede della Chiefa Rottila , c Religione Cattoli- 
ca . Guardarono alla fine Okamo gli occhi beni- 
gnami della Diuina Clemenza , & egli a que’fguar- • 
di compunto pianfis amaramente quello , che ii>- 
confideratamente commife ;( z:) ritrattò bene quel- 
lo, che hauea fcritto dlmalc, & hauendo ottenuta 
l’aflolutiooeda Clemente Setto ( laBolla autentica 
trasJatollaVuadingo (a) dal Vaticano ne Tuoi An- 
nali ^'inalzarono piò. belli dal mare delie fue lagri- 
me penitenti i rai della fila glòria ccclittàta > c lo 
fptendoi>e della fila prifeavirtu . Il reftaote della fua 
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vita fh cofi raflcgnato**che fcriue il Volteranno,’ 

(b) che ncll'lrlanda Io venerauano per Santo . La 
ìiia Teologia fcolaftica réftò tanto plaufibile, che *'*"*•' 
fi tirò in gran parte il feguito de’maggiori ingegni 
de’fccolid’apprefTo, tenendo Catcdra propia nell* 
Vniuerfità rinomate , efolamentecon haucrla com- 
pendiata Gabriele Bicllo, acquiftoffi quel celebre 
nome , ch’hoggi tien nelle Scuole. ScriflcOkamo 
delle feienze naturali (c) fopra Porfirio vnLibro J tftr. 0(*mt «é 
la fomma minore della Logica vnLibro; lafomma BetUrm. 
maggior della Logica quattro Libri ; il Defenforio 
dclìa Logica vn Libro ;lbpraiPredicamentid’Ari- M *-‘ 
ltotile tre Libri; fopra le Perhicrmenie due Libri ; 
fopra i Poftcriori due Libri; fopra gli Elenchi due 
Libri ; la Dialettica nuoua vnLibro ; del Precetto- 
re , c del Difcepolo vn Libro ; dell’entrata delle 
feienze vn Libro; le Queftioni fopra la Fifica otto 
Libri; le Queftioni dell'Anima vn Libro; delle 
quattro caufe vn Libro ; della pluralità delle forme 
contro Luttone vn Libro ; della Forma primiera vn 
Libro ; della Forma artificiale vn Libro ; della Ma- 
teria prima vn Libro ; della Priuazione vn Libro; *" 
della mutazione fubitanea vn Libro ; della perfezio- 
ne delle fpccie vnLibro; li Commentar; fopra la 
Metafifica vn Libro , & altri Commentar; fopra 
tutte l’opered'Ariftotilc. Della Teologia fcriflc fo- 
pra il Macftro delle fentenze quattro Libri ; il Com- 
pendio della Teologia vn Libro; i Quolibeti ma- 
gni vnLijjro; d’altri fette Quolibeti vnLibro; del 

E e 2 Sacra- 
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Sacramento dcIP Altare vn Libro ; del Corpo di 
Chrifto vn Libro; di Predeftinazione vn Libro ; il 
Ccntiloquio Teologico vn Libro ; de gflnuifibili 
vn Libro ; degli atti Gerarchici vn Libro ; dei fau- 
tori degli Eretici vn Libro . Scriflc ancora della 
poucrtà di Chrifto vn Libro ; della pouertà de gli 
Apoftolivn Libro; vn'Apologia; della potcftà de* 
Pontefici , & Imperatori vn Libro ; di varj Sermoni 
vn Libro ; l’Opra de i nouanta giorni,i Dialoghi, &S 
altr’Opcre, che fcriilc contro Papa Giouannivige- 
firao fecondo nel fuó intoppo , fon prohibite per 1* 
Indice nella feconda clafle, ouefi ributta ilLibro* 
fenz’effer condennato l’Autore . 

• . * \ ** - . 

GIOVANNI *BAS S0L10 
Dottore ordìnatìfsimo , 

I L Difcepolo , (d ) che trà tutti gli altri con modo 
fpecialc era amato da Scoto, ( e) fù Giouanni 
Baflolio, Scozzcfc di nazione. Di quello haucua 
tanto alto concetto il fottilifflmo Maeftro , che 
quante volte arriuauaal Generale per far lezione,, 
tniraua fe vi era Baflolio , e vedendolo cominciaua 
à leggere, fc ben non luffe ancor ripieno il concor- 
fo , dicendo come d’Ariftotilc Platone : Auditorium 
adefìi ne s’ingannò nel concetto; poiché, comeat- 
teftaEifcngrenio, fù Baflolio tra tutti quelli del fuo 
tempo dottiflìmo , elegante nell’ arte Oratoria , e 
verfatiflìmo nella Teologia. Segui come generofo 
< • Aqui» 
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Aquilotto dell'Aquila Sottile fuo Padre à puntino I 
folleuati voli, e cofi la Scuola Scotifta gli diede il 
luogo nella prima claflc de'fuoi Dottori. Lcfle Teo- 
logia in Remis, Città principale di Campagna in 
Francia^on ordine tanto chiaro nella maggior pro- 
fondità della dottrina Cottile, che ottenne il titolo 
di Dottore ordinatiflimo , attefo quel tempo quali- m 

ficaua i più intigni Teologi con ifimboli della fua 
fpecial’eccellenza. Habbiamo de’fuoi ferirti (/) 

Copra i quattro Libri delle fentenze opera celeberri- ' *** 

ma tra Scotifti quattro Libri} MifcellaneaFilcfofi- 

ca , c Medica vn Libro. 

• • % 

* * % 

• • • r •• 

c ANTONIO A N D E A 

.. Dottore dolcifluo . ; 4t 

A Ntonio Andrea (g) Spagnuolo, del Regno d* Scoti ex Con* 
Aragona,fù tanto teneramente diuoto ver- Vuid. (3- dii* 
fo il fottìi Maeltro , e feguacc cofi collante della fua 
dottrina, che ( h ) venne honorato tra tutti i fuoi "«!*** 
condifcepoli con quell’illuftre titolo di Difccpolo 
fedeliflìmo di Scoto . Penetrò la profonda fotti- 
gliezza delfuoMaeftro, conia quale riufeì maturo 
Teologo , e Metafilico acutilfimo . Con tal dolcez- 
za communicaua a’fuoi Difcepoli la dottriiu Cotti- 
le, che gli diedero il nome di Dottore dolcifluo. 

E’ celebre nella Scuola Scotifta non Colo per la fua m 

fedeltà al comun Precettore, ma anco per li fuoi (i) Aut. Ani. t * 
fcritti meriteuoli d’ogni ftima , e fono quattro Libri v^ùmìoh. 

Copra 


k. * 
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f<jpra i quattro delle fentcrtze; fopra la Metàfific# 
dodeci Libri ; fopra il Libro delle diaifioni di Boc- 
cio vn Libro.; fopra ifcipfincipj di Gilberto vu Li- 
bro; fopra laFifica otto Libri ; fopra la Logica an- 
tica d’Ariftotile tre Libri ; fopra le Perihermenie 
vn Libro* 

GVGhlBLMO 

tArqonefe, 


co Atilt , f 
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V N’altro Aragonefe infigne (k) hebbe Scoto 
per DifcepolojGuglielmo Rubione,grauif- 
fimo , & eminente Teologo , non inferiore a’fuoi 
più illuftri Scolari. Dopò mólti anni (t ) di lettura 
hauendo vitti , & efaminati li fcritti deTuoi Condi- 
fcepoli ( fiore in quel tempo della Teologia) akri 
Scotifti, altri Nominali > Scaltri di fingolari opinio- 
ni jfcrittè, fenza Ilare attaccato à determinata Ubo- 
la , benché con riucrire (òpra tutte la dottrina del 
filo Maeftro , vnacopiofiffima, ed infigne Opera 
fopra i quattro Libri del Maeftro delle fentenze , in- 
duftriofamente includendo qual Ape ingegnofa in 

S uefto picciolo Vafo le pregiate efpreflìoni di varj 
ori» cioè le più plaufibili fentenze de gl 1 ingegni 
fioriti . Diede alla luce queft'Opera il 1 3 3 j. effen- 
do Prouincial d’Aragona , e riufeì tanto illuflre , 
che, come iblea dire il Padre Maettro Giouanni 
Quinta ( m ) eminente Scotifta , Priore prima dèlia 
fiorbona in Parigi , e dopò Catedratico deila dottri- 
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tildi Scoto in quel Publico, pare con effa habbia 
piantata il non plus vkra nelle Scuole. Non sòie 
più fcriueflè . Ma balla queft’Opcra per mille » 

' CIO VA N NI CANONICO 

Marbré fc r ; 


F V vditore di Scoto in OlTonia , & in Parigi (h) **c!Z 

Giouanni Canonico Marbrefe , nato nell’In- ff*- 
ghilterra , Dottore per le lue Fifichc Queftioni affai Slth • 
celebre nelle Scuole . Con la continua ( o ) difcipli- 
na del Sottiliffimo fece tanto profitto nella pietà, e Stufi. Ettltf, 
dottrina , che neli’vna , e l*akra meritò fomma lo- (t,Ord,Min, 
de • Reffe la Catedra di T eologia nell" Vniuerfita d* 

Offonia prima , poi in quella di Parigi. Fòdottiffi* 
mo in amendue le Filofofie > fiera , e profana ; emi- 
nente in amendue le Leggi Pontificia , eCcfarea . 

Lafc io (pialla pofterità le feguenti Opere ; (opra il 
Maeftro delle fentenze quattro Libri; Letture ma- ^ 
giftrali vn libro ; Queftioni dilputate vn Libro ; 
ìoprala Fifica d* Ariftotile otto Libri 5 Queftioni 
Dialettiche vn Libro* ».* ..... . - , •* 


G ALFREDO DELLA 
• - Dottore Venerando . 


F VE NT E 


V Dì firn ilmente Scoto in Parigi (^)Galfredo 
della Fuente,Inglefe di nazione, chiamato 
per la grauità de’fuoi coftumi il Dottor Vcncran- Ptri/ ‘ 

do. 
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do . Fu haomo d’ammirabile autorità per il gouei- 
to « n0 , ( r ) e di grande erudizione per la Catedra j per 

ZÌfk'lB quella lcflc illuftremente in Parigi , e per quella go- 
*• * rK uernò prudentemente quel grande ,ecelebre Con- 

uento de Francefcani . Scriflc fopra il Maeftro delle 
fentenze quattro Libri 5 di Quolibeti vn Libro $ HA 
poliziotte fopra la Regola di San Francefco vn LA 
bio ; dell’infanzia di Sant'Edmondovn Libro. •' \ 

&FGONE va cAsTT^onroro 

Dottore ScoUftico . 

T Rà i più chiari , e nobili Difcep ©li del Sotti- 
lilTimo Scoto (/) tien luogoilluftrc Hugone 
g ££* * da Callronuouo , non foto per l’eminenza della fua 

JAKiS dottrina fcolaftica,(r; per cui il titolo meritò di 
Strip», Orili », Scdaftico Dottore, ma più ancora per eflère flato 
delfuo Maeftro acerrimo difenfore. Portò Anto*- 
nio AndFeail gloriofò lòpranome di Difcepolo fc»- 
deliflimo di Scoto } ma poi lo lafciò a quell Inglelè , 
che fù forte propugnatore della fua dottrina fottif 
le , ne è minor gloria il valore della difefa , che del 
feguito la fedeltà . Scriflc per fortificare le opinioni 
Scotillc ( « ) fopra i Sentenziar jquattro Libidi Ri- 
portate quattro. Libri. ScrilTe medefimamente dei 
Giudizio finale vn Libro ; della vittoria del Rede ni- 
tore contro l’Antichrifto vn Libro . 

FZJN- 
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FRANCESCO DELLA MAJ^CA. 

F Rancefco della Marca ,(x) Italiano , allieuo di 
quella Prouincia di cui porta il fopra nome, 
offendo Difcepolo del Dottor fottiliflìmo , riufei "** 
Maeftro nobilmente fottilc . Fece eterna la fua fa- 
ma, & arrichì le Scuole conseguenti Libri .(y) I r jJ. 
Commentarj fopra i Libri naturali d’Ariftotile ; do- Fmajì, tilt ib. 
deci Libri fopra la Metafilica § quattro Libri fopra Smt> ' 
il Maeftro delle fentenze . Scriffc ancora fopra i 
quattro Euangelifìi. 

Quefti fono i più celebri Difcepoli , che della fua 
Religione hebbe Vditori il Sotriliifimo Scoto . Ne 
lafcio molti altri Cardinali , Arciuefcoui , Vefcouì 
Inquifitori, Maeftri grandi, e Predicatori infigni, 
quali , fatto il computo de gli anni ne’quali fioriro- 
no , e l’Vniuerlìtà , in cui ftudiarono , pare , che 
neceffariamcnte fiano ftati Vditori di Scoto, per- 
che farebbe imponìbile à numerargli à puntino , 
non effendofi giamai veduta la Religione Serafica 
più arricchita d’vn’infinicà di Maeftri, quanto nel 
tempo, che ifuoi Alunni erano ftudenti del Dottor 
Lottile . Ne lafcio ancora molti altri, quali febene 
fi mettono al ruolo de’fuoi Difcepoli, non colla pe- 
rò, che fulfero Minoriti, (?.) come Giouanni Gian- 
done Prencipe degli Auerroifti , e Gualtiero Bur- f,Z ,tr ^Z 
leo Scrittor affai graue . Ho voluto numerar fola- Jtlt’ti Ftrtk, 
mente i più certi Difcepoli , e di quefti coloro , che £“^*.** 

F f indu- 
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indubitatamente furono Francefcani à confufione 
del Giouio, che errò nel dire, hauere Scoto fatto 
perdere i bell’ingegni del fuo Ordine , non eflendo- 
fitrouato altro Preucipe nella Teologia , che tanto 1 
gloriofamcnte fi fia veduto* rifplendere ne’fuoi Di- 
fcepoli., come il noftro fottil Maeftro. Fu Scoto 9 \ 
come fiabbiam detto, vn fol delle Icicnze , quindi 
non poteua le non illuminare gli ingegni, perche 1 
fecondo hà confiderato il gran Seneca : (a) Come 
' vfto'vaperil Sole , quantunque non 'vada per tal' effetto, 
è neceffario, che refli illujlrato , e quello, che ft pone a 
federe nell' officina d'aromi , o in effa fi r attiene, feco ne ri- 
porterà la frugatila ; coft quegli , che al Filbfofo afsiflono, 
è forfa, che ne portino qualche cofa, che fattile anco 1 
a negligenti. 

Ma fi deue notare , che fe ben tutti gli enumerati 
furono Difcepoli vditori di Scoto, della fua dottri- 
na però non furono rutti fcguaci. Molti Io làlcia-- 
tono in alcune fentenze . Aureolo volle competere 
con la fua gloria nella fingolarità de’pareri . Oka- 
mo,eGiandoneiIIoroMaeftto alla feoperta impu- 
gnarono . Non manca (£) chitroui in quella loro 
oppofizione qualche miftero , e veramente è degno 
da confiderarfi , che due Difcepoli , quali fecero 
ogni sforzo nell’impugnare la dottrina di Scoro 
aniendue errarono con 1' opporli ancora al Capo 
della C hiefa Romana ; à me però mai hanno guida- 
to fimiglianti mifterj,che tirano àcattiuar l’intel- 
letto in olfequio deH’huniano opinare ; anzi da que- 
lla 
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fla libertà nell’opinioni de'Difcepoli di Scoto nc 
callo la gcnerofità del Maeflro, che non gli volle 
alla propria fequela legare , ed in clTa libertà fi fcuo- 
prono della fua dottrina non ordinarie eccellenze. 
S’olTeruirVniuerfalità del Magifterio, che non Co- 
lo s’è dilatato à fondare la fua fottiliflima Scuola, 
ma anco ha dato ad altri Prencipi infigni . Aurco- 
lofcoprì vna miniera d’oro d’vnanuoua dottrina, 
Mairone fu inuentorc del formidabil’atto Sorbo- 
nico, Okamo venerabile incetrore denominali , 
Giandone Prencipe degli Auerroifti, de’Zenonifti 
Gerardo, fi che non hà confeguito minor gloria 
Platone per efler nato dalla fua Scuola il Prencipe 
della Peripatetica , che per elfere flato cofi Cortile 
nelle fue Idee . Accrefce dunque decoro alla dot- 
trina di Scoto hauer hauuto i fuoi medefimi Dome- 
Ilici impugnatori j ne fono cenfurabili quc’Difce- 
poli,che il Sottiliffimo Maeflro impugnarono, pcr- 
che,come dice Maurizio, (c ) nell’impugnare Scoto 
non lo fecero con animo d’opporfegli, ma per ar- 
dore di cercare la verità tanto geniale a’Francefca- 
ni Maeflri , che per ritrouarla à neffuno perdo- 
nano- 


F f i Seguito 
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Seguito della Dottrina del Dottor Sonile . 

CAPITOLO NONO. 

E Tanto riguardeuole approuazione d'vna dot- 
trina il Tuo feguico continuato tra Cattolici 3 
che il Concilio Lateranenfe fotto Leone Decimo 
(*) pare lo paragoni all’efprcfla approuazione del- 
la Chiefa. Hor dunque hauendo in quello Libro 
trattato della qualificazione della dottrina di Sco- 
to, non bifogna trafeurare quell’ argomento per 
indurre la fua eccellenza; perciò m’impegno a ma- 
nifeftarla fequela,chc hà la dottrina del noftro Sot- 
tiliflìmo per più di quattro continuati fecoli , sì per 
eflere molte IeCatcdre, chepolfiede nell’Vniuerfi- 
tadi più infigni , sì per eflere accettate le Tue opinio- 
ni ancor tra Neutrali, sì per eflere infinito il nume- 
ro de’fuoi Scolaftici . 

Tra tanti , e tanto infigni Dottori , che ha dato 
alla Chiefa la Religion de’Minori, Scoto è l’Vniuer- 
fal Maeftro delle fue Scuole. Si preggia d’eflcrc 
Scodila tutta la Francefcana aflemblea, comparti- 
ta in tante famiglie, diuifa in tante fchiere, veden- 
**■ doli efpreflamcnte, che tutti (l?) i fuoi Lettori, e 
Maellri ne’due corfi Filofofico, e Teologico infc- 
gnino la dottrina di Scoto ; hor chi non vede quan- 
to fiano numerofi li Scodili, fe riflette alla grandez- 
za della Religione Serafica . Non manca chi hab- 

bia 
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bia fcritto , che folamente quella Famiglia dello 
Stato Hcclcfiaftico la terza parte compone , & il 
Venerabile Fra Luigi di Granata , gloria della Do- 
menicana Religione, (c) riflette , che i Conucnti G'anat, Cuti r, 
Franccfcani faranno forfè più , che quegli di tutti 
gli altri Ordini , almeno farà fenza controuerfia u ^ 
quello, che diffe vn’altro grand’huomo , ( d) che fo- 
lamente l’iftituto di San Francefco hàpiù Sogget- 
ti, che li altri fei Ordini vnitiinfieme, onde fi deue 
raccogliere elfere ecceffiuo il numero de'Maeftri fe- 
guaci di Scoto, e balla il dire, che in va Capitolo 
Generale (e) s’vnirono infieme feicentoMaeftridi lt haute i/e. 

. Teologia tutti nelle più celebri , &infigni Vniuerfi- 
cà graduati. - 

Se alla prima facelfero i Prelati dell'Ordine qual- 
che ftatuto , acciò nelle fue Scuole Scoto fi fegui- p ^ 
taflfe non colla, ma fi sà bene, (/) che cominciò va* Sect.e. il. 
dalla fua morte ad abbracciarli da tutti la fua dot- 4 * 
trina nella Religione Serafica , e ciò lo teftificano li Maw> 
fcritti dc’fuoi itelfi Difcepoli. Okamo (g) lo cita 
col titolo di Dottore dell’Ordine. Mairone(/>)più 
volte fuo Dottore lo chiama . Antonio Andrea in v*t*rt Scitum 
vn chiaro Compendio rellringe a’Studenti Minori 
la fua dottrina Metafifica , e Teologica . ( i) De Ri- M*n*n. paflim 
pa , Baflolio , Canonico , & altri lo Seguono come « 

comun Maellro . Callronuouo nel difenderlo s’af- 
fatica . Rubbione, ( £ ) doue par , che fi apparti dal- ** *£ 
le fue fentenze , lo dichiara Prencipe della Scuola, 
e non fon quelle chiariflìme dimoft razioni, ch’egli 
v era 
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era già riceuuto per vniuerfal Capo del Francefca- 
no Liceo? Non credo però cominciafie quefta fè- 
quela per comando de’Superiori, ma m’imagino, 
anzi ftò.certo, che comi nciafTe per fpontanea ele- 
zione deTuoi Macftri,(/ ) a’ quali fu tanto grata la 
fodezza, la fublimità, e la verità della dottrina di 
queft’huomo ammirabile, che fé bene ftauan tutti 
dittanti, effondo feompartiti perdiuerfe parti deli* 
Orbe, ad ogni modo con vn'animo, con vna vo- 
lontà, fenzafaper in che modo, fi fono vniti al fuo 
feguito. Encomio confiderabile della milizia lit- 
teraria di quefta Scuola , che fi compone tutta ( m ) 
di Soldati volontarj, non violenti , la numerofa 
quantità dc’quali è vna chiarilfima approuazionc 
di fua eccellenza . Cofi ha cominciato , & anco co- 
fi hàprofeguito fin’hora,eprofeguiràfino, chedu- 
rarà il Mondo ; e fc bene nelle noftre Coftituzioni , 
(») parendo forfè alla Religione, che non tutti i 
Soggetti farebbero habiliperlefottigliezzedi Sco- 
to , permette à Reggenti , che non voleflero leggere 
lafcntenzadel Dottor fottile , poflàno feguitare ò 
San Bonauentura , ò Aleffandro d’Ales , ò Riccardo, 
con tutto ciò quefta licenza non ha mai diftolto vn 
Soggetto dalla Scuola Sottile, 

Ne èdiminorftima il feguito, che tiene la dot- 
trina di Scoto tra Scolaftici, che non giurano de- 
terminata fentenza nell' opinabile , perche i Neu- 
trali con quella libertà ingenua d’opinare al miglio- 
re s'appigliano , ò per lo meno il credito d’interef- 

fato 
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lato la fuàteftimonianza autoriza , cd il Tuo feguiccr 
è indizio di vittoria, perche tra’Neutrali Tempre vi- 
lle , chi vince . Hor il feguito , che trà quelli nobili 
Scolaftici Neutrali tiene la dottrina del mio Mae- 
ftro,non Io voglio alficurare per le mie fole notizie y 
ma per il teftimonio di due dotti Moderni, i quali , 
le bene fono intereffati, efponendo i loro pareri al- 
la cenfura di tutto il Mondo , acciò nella bilancia 
del difintereflfe fi pefino, fon certamente degni di 
credito, e di (lima. Il primo è il Padre Giouanni 
Ponzio, (ff)che nel Prologo del Tuo Teologico cor- 
fo dice coli: Perche molti fogliano l afe tare cT abbrac- 
ciar la donritta di Scoto, principalmente in puntiTeolo- 
giciyp'er parergli meno comune :& in co fe , che riguar- 
dano lacofiienzjt, e dependono da autorità , la [emenda 
più comune , come più fteura, efier deue la più ben vi- 
sta ; mi è parfo importante proporre qui à tutti vna cofa , 
alla qual' io ho fatto molte volte riflefiione , e l'ho anco 
conferita frequentemente con molti di diuerfe Scuole , 
che fon reflati della mia opinione capaci. Et è, chela 
fentenza di Scoto nella verità è più comune di quella di 
San Tomafo . Il che , quantunque paia vn Par adoflo , 
facilmente fi perfuade , fe fi confeflarà , come égiuflo, 
che ficonfefsi, che quella è la [emenda di SanTomafio , 
che abbracciano comunemente i Padri Domenicani , e 
quella la flentenfia di Scoto, che fleguitano ì Francefca- 
ni ; perche fe bene i Padri G ie fluiti , & altri dicono di fi - 
guitar ancor efsì la Jent enfia del Dottor (Angelico , ed 
in conformità di quefla loro aflcrtiua lo dichiarano, (il che 


( e) l<uui. Put- 
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è facile ) di forte che lo tirino a’ loro propij pareri : con tutto 
(jucjìo, ninno , che ptfale cofe con equità potrafsi pcrfua- 
dere, che quefli Neutrali intendano lacera mente del 
Santo , meglio de' Padri Domenicani , de’ quali fi deue 
credere , che per U loro affetto <verfo l'angelico Precet- 
tore , e'verfo la propia Religione inuefiigano la fua mente 
con maggior diligenza , e la difendono con piùcoftanzjti 
e cibi bada intendere ancora de'francefcani quanto al- 
la mente di Scoto paragonati con altri , che •volefiero [pie- 
gare il Dottor Sottile d'altra forte , che efsi lo [piegano. 
Suppoflo dunque , che lafientenzji di Scoto è quella , che 
[eguono i Franceftani, e di San Tomafo quella , che i 
Padri Domenicani difendono, [e fi fa comparatone da 
Religion a Religione , è certo , che quella di Scoto è molto 
più comune , attefo i noHri Maeftri , Lettori y e S t udenti 
per la maggiore dilazione dell'Ordine di gran lunga ec- 
cedono i Padri Domenicani nel numero. Se poi Jtparx- 
gona la noflra , e la loro dottrina con quella , che fogliano 
infegnare i Mae fri dell' altre Scuole , come i Padri de- 
finiti, & altri Dottori di libero opinare , e s’intenda più 
comune quella , che efsi più comunemente riceuono,pure 
fi tr onera, che la dottrina di Scoto è più comune , [e fi ri- 
fletter a quel , eh' 'è certifsimo , che ne punti , che noi fiamo 
di parere differente da quello de'T omifii, difende la mag- 
gior par te de' de furti , e d'altri Maeftri almeno [ci con- 
clufioni di Scoto per ima di SanTomafo ; qual' efperien- 
zafìpu'o fare facilmente , ( corri io con facilita molte 'volte 
l’ho fatta ) [correndo per tutta la T eologia , ò per <vna 
materia delle grandi le conclufioni generali de’S conf i 3 

Dome- 
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Domenicani, Giefuiti, & altri Dottori, perche fi trotte- 
ranno nelle Conclufioni de Giefuiti, e d'altri Dottori di 
libero opinare fei almeno dellcnojlre, Cr 'vna de Torni- 
Rii Nella 'verità dunque qualftuoglia fentenzji di Scoto 
è molto più comune . Fin qui il difeorfo è tutto di Pon- 
zio , che oltre della Tua fcolaftica erudizione , con la 
quale hi dato alla luce tutta la Filofofia, e Teolo- 
gia , ben hi potuto efaminare quelle notizie nelle 
Scuole, mentre è flato Lettore in Colonia, Louai- 
na , Roma , c Parigi . 11 fecondo teftimonio è il Pa- 
dre Chriftoforo Delgadiglio, (p) che nella prefa- 
zione del fuo fecondo principio Complutcnfe te- 
ftifica, che di ventidue anni d’alfiftcnza ncII’Vni- 
uerfiti d’ Alcali ,quafi tutta la Filofofia , e Teologia 
difefa nelle fcuole di quella nobililfima Accademia 
per li fuoi Maellri ,e Difcepoli ( eccettuati i leghi- 
mi Tomifti ) elfer la mente medefima del fotti! 
Dottore. 

Ma non termina qui ilfeguito della dottrina di 
Scoto . Nelle Vniuerfità più principali del Mondo 
tiene ancora ( q) publiche Catedre, in cui per li fta- 
niti della Scuola s’infegna, fidichiara, e fi difende . 
In quella di Parigi, Principelfa dcirVniucrfità tut- 
te, tiene Scoto honoreuole Catedra con li ftipendj 
del Publico . Similmente la tiene in quella di Sala- 
manca per autorità di Benedetto Pontefice, Terzo- 
decimo di quello nome, eretta , e per fuo comando 
alfegnato a’Letrori hora decente; e quella fu fofte- 
nuta da’Franccfcani dalla fua erczione,finchcda 
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efiì furono renunciatc le Catedre,dopQ la qual n-r 
n micia fece l’ Vniucrfità vnoftatuto , che in effa con 
ogni fedeltà fi leggefle fidamente la dottrina del 
Dottor fottiliffimo . Di più in quella d’Alcalà l’Ar- 
ciuefcouo, e Cardinale Fra FrancelcoZimencz luo» 
fondatore magnifico j diede à Scoto là Catedra pri- 
maria con l’approuazioncdiGiuIioSecondo 1 . Me- 
defimamente in quella di Coimbria il Rè D. Dio- 
nifio, felice Conforte di Santa Elifabetta, fondò 1 
vnaCatedra à Scoto d’vguale ftipendio, & autori- 
tà à quella di San Tomafo. In quella di Ofcaanti** 
chiflìma, ed in quella diSaragoza celebrata, pure' 
tiene la fua propia Lezione . Due Caredre tiene nell* 
Vniuerfità di Pauia, Filofofica l'vna > Teologica 1* 
altra. Duefomiglianti ne gode in quella di Pado-- 
ua , depofito del primo Teologo della Religione Se- 
rafica. Vn’altra ne l'hà eretta nuouamente quella 
del Meflìco, prima pompa del Mondo nuouo.. Al- 
la per fine in Roma , nobil Capo dell’Orbe , ed in 
Napoli, bel Giardino d’Italia, tiene nel Publico Ca- 
tedra particolare la dottrina di Scoto ; e da tante 
Catcdrc, potraifi negare, ch’cfcano infiniti fegua- 
ci della fcuola fiottile ? 

Lo fplendorediqucfta gloria, che forfè daua sù 
gli occhi di molti, vollero alcuni nella Spagna (r) 
ofcuraTe,follecitando con anfietà premurofa fi fa- 
celfe nelle fuc Vniuerfità vn Decreto, in cui fi co- 
mandaflè . Che delle dottrine fcolaftiche , fola- 
mente quella di San Toma foli leggere a Ile Scuole, 

obli- 
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dbligando i Catcdratici di proprietà, e volontari 
aH’olferuanza di quella Legge conlafolennità del 
giuramento . Lo tentarono prima (/) in Alcali , 
ma in brcuexeftò quella machina diroccata, poi- "•** 
che mandando il pio Rè Filippo terzo in qucll’Vni- 
uerfiti D. Gabriel de Zclpcdes Auditore di Grana- 
ta, c Catcdratico di Salamanca, acciò pigliafl'e in- 
formazione, erifcrilfe,fecracouuenientc il decre- 
to ; con la relazione d’huomo tanto eccellente al fuo 
ritorno fipefarono rutte le ragioni dell’ vna, e dell* 
altra parte in due fuprcmi conìegli , il Reale , e quel- 
lo della generai Inquilìzione , e fu giudicato elfere ■ ' 
vn notabile detrimento alla Scuola , fe maucalfc 
dalla fua Catedra la dottrina di Scoto, con che que- 
lla rcftò gloriofa , ed i Tuoi oppoficori confulì . 

Non gli fece però rauueder dell’ intutto quello 
accaduto, anzi alcuni anni dopò tentarono ilme- 
defimo Jiell’Vniuerfità di Salamanca , mettendo ^ 
(t) inlìeme con Tomafo A golfi no , come lèque- Xr d &!%'Z\ 
Ào Luminare maggior della Chiefa haueflc bifo- *•»*• 
gno d’aiuto , acciò tutti i Cattolici fi preggiaflero 
Tuoi Difcepoli , difendelfero la fua dottrina , lado- < 
ralfcro, c lo riueriflèro. Trouarono con tutto ciò 
" quelli attentati ( per certe concorrenze , che non 
importa dirle ) miglior fortita in Salamanca, che 
nonhebberoin Alcalà. SifèlaLegge,fipublicò il 
decreto , fi giurò l’olTeruanza con aggrauio della 
Scuola fottile , benché nel punto principale giura- 
rono tutti d’elfere Scodili , perche eccettuarono la 

G g 2 pieto- 
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pietofa fcncenza dell’Immacolata Concezione di 
Maria , prima , e principale diuilà di quella Scuola . 
Ma perche niuno Statuto diqucll* Vniuerfità può 
hauer vigore, fenza che il Cpnfeglio fupremo del- 
la Spagna, per antonomafia il Regale, lo confermi , 
&approui; mentre l’Vniucrfità à quello ricorfcpcr 
la confirmazioncdel fuo Decreto , ricorfe ancora la 
Serafica Religione per impedirla, anteponendo 1 * 
honore de’fuoi Dottori Clalfici San Bonauentura, 
Scoto, AlelTandro, Riccardo, Aureolo, Okamo, 
& altri. Si oppongono amenduei litiganti con vi- 
!H uace fpirito, fi prefentano(») memoriali dall’vna, 
PT dXX e dall’altra parte , fi pondera la cauli con efame ma- 
c J,f' 0,4 /éfi turo, fi riguarda con efattezza aliatile maggior del- 
• la Scuola , c finalmente alli 8. di Febraro dell’Anno 
1 5 28. quel grauiflìmo Senato d’antichi Maeftri del- 
la medefima Vniuerfità , Giudici integerrimi della 
Spagna, in pieno Conciftoro decretarono,che fi re- 
; uocalfe loftaruto di Salamanca. Publicoffi il trion- 

fo con indicibile applaufo della Corte, credito di 
Scoto, gloria della fua Religione, & allegrezza de 
gl’ingegni amici di cercare la verità per il Campo 
dilatato della Scuola . Tutto ciò hà veduto Ma- 
drid , hà faputo la Spagna , hà celebrato il Mondo . 
Hor fi conchiuda dunque , che quello illuftre , e nu- 
merofo feguito diDomeftici, d\Eftranei,dcll , intie- 
re Vniucrfitadi è dimoltrazione di fommo credito 
per la dottrinai la Scuola del Sotrililfimo Scoto. 

' t . . j) , •“ 

Perche 
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Perche la Serafica Religione feguita Scoto per Prencipe 
dell* Scuola , hauendo lofi iato S. < Bonauentur a 
fefìo Dottore della Chiefa , & Alejfandro 
d'Ales Dottore Irrefragabile . 

CAPITOLO DECIMO. 

Q Vellione è quefta molte volte propofta in vo- 
ce, e poche , e forfè mai rifoluta co’fcritti, 

' trouandofi folamente rilluftriffimo Bri— 
zegno , che hà toccato (a) qualche cofa in quefta 
materia. Ne può negarfi efferne molro difficile la 
refoluzione,fe fi riflette al vantaggio, con cui haue 
approuato la Chiefa le dottrine di quefti due cele- 
bratilfimi Dottori . Nell’approuazione di quella di 
San Bonauentura , Clemente Quarto {h ) gli appro- 
piagrandiffime lodi. Gregorio Decimò (c) difle, 
che per la fua morte hauea patito la Chiefa di Dio 
ineftimabile danno . Siilo Quarto ( d ) teftificò , 
che lo Spirito Santo parcua hauefle parlato per la 
fua bocca. Siilo Quinto (e) pensò, che il celefle 
ardore dello Spirito Paraclito era fparfo nelle fue 
labra ,e llillato nella fua penna : che con la fua dot- 
trina la verità s'illuftra della Fede Cattolica, fi di- 
llruggongli errori, l’Erefie fi confutano, & i cuori 
pictofi de’Fedeli nellamor Diuino s’infiammano: 
lo celebrò per hauer feruito la Chiefa ne’Concilj, 
Ltgduncnfe, Fiorentino, e Tridentino : dichiarol- 

lo per 


.» . 


t • 


(«) 
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lo per vno de’principali , e primarj Dottori , c de- 
terminò la Tua autorità fi allegate» comcquclladé* 
più eccellenti . Di piùauanti la fua canonizazione 
£pZ,y 7 £ manifeftò IV niuerfità di Parigi, che l'operc(/) di 
San Bonauentura fi cuftodiuano nell'Archiuio del 
Pontefice per la caufa della Santa Fede , come vtili 
per la Religione Cattolica . Sorti medefimamente 
grauilfimaapprouazione la dottrina del Venerabi- 
\ ìÌsJbm^ le Alefiandro d’Alcs, perche fù chiamato dal 
Z&hZZ’. fuofecolo ( e con ragione) llrrefragabile , Dottor 
sZÌZeZu?. de’Dottori , e Fonte della feienza . Fù il primo, che 
*£'u a j£ 2 l ferite per comando d* Innocenzo Quarto (b) la 
”h"s T Scolalìica Somma di tutta la Teologia in quattro 
sla srfE* parti diuifa nella forma , e metodo , che poi imitò 
San Tomafo , e quella Somma eflendo efaminata 
per commilfionc del Pontefice da fcrtanta grauilfi- 
s£m» mi ( i) Teologi , e da elfi vantaggiofamente appro- 
uata, venne poi dal Quarto Aleflandro propolla à 
aL.*/. tutte le Vniuerfitadi , acciò in tutte s’infegnate, c 
leggete . Approuazione delle più graui, che habbia 
mai dottrina fcolallicaottenuto fin’hora dalla Sede 
Apoftolica.e quantunque fia la verità, che quelle 
:V. approuazioni non danno alle conclufioni opinabili 
della dottrina approuatatal gradodi certezza , che 
. - non pollano etere più probabili , e forfè ancor cer- 

te le opinioni oppofte (perche fimili approuazioni 
fono fpeciali folo quanto à gli punti , che fon con- 
tro gli Eretici , e fauoreuoli à gli articoli della Fede, 
come chiaramente compiendoli da quelle papié 
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del fedo ( generale Concilio : £ ricettiamo tutte le c«. 
cofe , che della retta Fede , < condanna de gli Ere - in C«*>f. Lattr. 

tici han dichiarato i Padri , e quanto all’opinabile fon « 

generali, ( / ) che (blamente qualificano la dottrina 
di comunemente probabile , e fruttuofa a’ Fedeli ) * * 
con rutto ciò non può negarli , che danno graue au- 
torità alla dottrina . Hor hauendo tali approuazio- 
ni quella del Dottore Serafico, e quella delNrrefra^ 
gabile,non quella del Sottile,pare inaflègnabile la: 
caufa, che ha potuto' muouere vna tanto lodeuole 
Religione ad abbracciare per Prencipe della Tua 
Scuola Giouanni Scoto,lafciando Alelìandro, e Bo* 
nauentura. E fé bene la dottrina di Scoto tien’hog-» 
gil’approuazione del feguito nelle Scuole Cattoli* 
che per tanti Fecoli continuato , e confermato per 
Breui Apoftolici (w) nell’erezione delle fue Care- f"*- 
dre , e l’autorità di quello lèguito è tanto graue, che 
il Concilio Lateranenlè (») l’equipara all’efprelTa 
approuazion della Chiefa, pure , perche non hebbe 
dal principio quello feguito , fempre arreca (lupo- ^ Xl /rjr ’ 
re,perche la Religione Serafica fi difponclTe ad eleg- 
gere quello, e non quegli per Macllro Vniuerfale 
dell'Ordine. Difficoltà veramente aflai grande, e 
coll ardua , che il pi jlfimo Gcrfonc ( o) non può rat- 
tenerfi anch'egli d’inuelligar la caufa, perche da’Mi- 
nori fi pofpone San Bonauentura, di cui dice : Non 
iò ,fe lo Studio di Parigi habbia giamai hauuto più emi- 
nente Dottore. t 

Pr ima però di rettamente rifpondere alla Quc- . 

Ilio ne 
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• ' ftione,cauar dcuo dalla ragione di dubbitare vna 
verità Tenia genere di dubbio . Et è , che la Rcligio- 
nediSanFrancefco non haue eletto Scoto (p) per 
» *■ Tuo comun Macftro per ambizione di erigere Scuo- 

la propia, poiché per tal effetto innanzi di Scoto 
hebbe dilatato campo per eleggere Bonaucntura,6& 
Aleffxndro Dottori tanto eccellenti, che ciafched' 
vno di eflì Toprabbondantemente balla per hono- 
r are con il Tuo raagifterio molte Religiofe Famiglie, 
Nc tampoco per animo contenzioTo di far guerra 
all’altra Scuola, perche opponendofi nell’opinabi- 
le anco Bonauentura fpeffe volte à San Tomafo, fa- 
reffimo guerra con arme pari d’autorità , noneflèn- 
do minore l’approuazione, che tiene dalla Chiefa il 
Dottor Serafico, di quella tiene l’Angelico, come 
fyìfiìf'à prona dottamente Brizegno, (9) con tutto che gli 
maucano a l C une importanti notizie . Nc meno per 
anfiofa emulazione del feguito, perche con Alef- 
Tandro d’Ales hauereffimo tolto in gran parte quel- 
rr) B.iur 1° della Scuola T omifta , tirandola à noi , non Tolo 

per eflère fiato l’Angelico (r) Difccpolo Vditor d f 
*s<r,p£l. Aleffandro, ma anco per efferc fiato molto offer- 
b!ZZ. uante nella Tua diTciplina , come proua diffufamen- 
teildottilfimo Hayc (/) nel Prologo, che fece ài 
Commentarj dclTAlenTe Topra l’Apocaliffi, anzi fi 
«ni, Alt» f.m può chiaramente vedere da chi conferirà la fccunda 
( ? rV^. fecundz dell’Aquino ( t ) con ia fornirla delle virtù d’ 

>• 1 . J . 1 ' 7 , r 

™'t*ce,fc Aleffandro. Suppofto dunque , che non turo no 
§f/'a£: quelli i motiui della Religione Serafica in eleggere 

Scoto 
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Scoto per Maeftro della Tua Scuola, qual*altra ragio- 
ne y quaTaltro impulfo vi refta ? 

Molte ne raccolfe infieme Brizegno(#) per fo- 
disfar la dimanda. La prima è , che hauendo fiori- 
to Scoto dopò AJeffandro,e Bonauentura,leloro 
dottrine ha con profondo giudizio cfaminato , ed 
e (Tendo fatto Difcepolo d’amendue imbeuè dell 1 
vno,e dell’altro lo fpirito più puro della fapienza, 
delchealficurata la Religione, haue eletto l’eccel- 
lenza dc’efr nella dottrina dell’vno. La feconda , 1 
perche quel pefo cofi graue di dottrina vnita infie- 
me da Scoto con fottililfime acutezze fu la calamita 
de gl’ingegni acuti, di cui in quell’età la Religione 
più pouera trouofli fingolarmente ricca . La terza , 
perche da Scoto furono alleuati tanti , e tanto ec- 
cellenti Difcepoli , che riempirono tutto l’Ordine 
diMaeftri, e cofi folo per elfer quelli fedeli al loro 
Precettore hà potuto reftare la Religione Scotifta . 
Vn’altrane aggiungono i noftri generali ftatuti, & 
è , che dal principio della dottrina fottile fi trouò 
nella Tua controuerfia con le dottrine altrui vtilitù 
grandi (lima per le Scuole, perla verità, e per gl’in- 
gegni fublimi , e cofi la Religione mantiene la (cuo- 
ia della dottrina di Scoto per fare alla Chicfaque- 
fto feruiggio . 

Tutte quelle ragioni non quietarono l’animo 
dell’Autore d’vn’Apologia ftampata fotto nome del 
SignorediMonroy contro vn cartello in Salaman- 
ca buttato, quindi cafualmente dalfuo dubitare fe 

H h ne cauò 
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ne cauò m*altra,ch’è la più efficace . Cadèl’Auttv 
Jl wrf&SST.. re (x) nella difficoltà comune, cioè àdire, come i. 

Minoriti fi fon dati àfeguicare Scoto per la fua fan- 
“ tirà , e domina , e non hanno eletto SanBónaucn- 
tura, che non gli è in quelle inferiore; e come i Ciar- 
latanieglifteflò rifponde condire tNon lo doueame- 
r tiare per quello , che chiamano la Concetta i Inimici no- 
Hri funt Iudiccs~ Hor fi tralafci: il modo, che ci ha 
queft’altra; ragione indicato ,c fi ricorra’ al fatto j 
Nonhà demeritato il Serafico Bonauentura il fc- 
guito comune dell’Ordine per hauere qualche tem- 
po contro l’originai purità della Madre di Dio,. 
( quantunque la deuozion di Maria dóucua in taf 
punto fofpenderlo , eflendò apparita la probabilità: 
ficura della fentenza pictofa ) hà bensì meritato- 
Scoto il Dottor fotti le , come riftauratore della pia 1 - 
opinione dell’ immacolato concetto di Maria , e 
primo mantenitore della fui original’innocenza,. 
che la Franccfcana Religione, tralalciandoogni al- 
tro Scolaflico, l’eleggclTepcrfuocomunMaeftro. 

Efcdcfideranodi là pere quei, chccifannoGiu- 
d ici col titolo di nemici, fe ftà nel punto del miftero 
dell’Immacolata Concezione fondato il punto di 
quello eleggimcnto di Scoto , dico di fi mille vol- 
te .. Per la pia, e verafentenza della preleruazione: 
della Madre di Dio dalla colpa comune tiene Gio- 
uanni Dunfio l’impero della Scuola Serafica . Quel- 
l’haucr riilaurato di quello miftero il credito nella 
Chiefa, quell’hauer introdotto quella verità nelle: 

fcuolc. 
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fcuole , quell’hauere nc’cuori de'Fedcli queftadiuo- 
zionepianrato ; quefta (dico) è, fenonl’vnica, al- 
meno la principale cagione d’hauere la Francelca- 
na adunanza eletto Scoto per Prencipe della Tua 
Scuola, attefo, è tale, e tanta ladiuozionc di quefta 
Famiglia verfo la Madre di Dio , (y) che non difen- 
de il credito del primo iftantc per feguitare Scoto, 
ma feguita Scoto, perche hà difefo quel credito 5 
non pone in bilancia il feguito d’vn Dottore per più 
Santo , che fia con il credito della Madre di Dio 
in punto così importante, perche sa la Tua dila- 
zione, che fenza paragone pefa molto più quello 
di quello. 

Rifoluo dunque , che la principal caufa , per cui 
haue eletto la Religione di San Franccfco ilSottì- 
Jiflìmo Scoto per Capo della fila Scuola è ftata , 1 ‘ 
haueregli nella Chiefa di Dio riftaurata la pia fen- 
tenza della Concezione immacolata di Maria fan- 
tilfima . E piamente io credo, che quella elezione 
non Gallato tanto confeglio humano, quanto fc- 
creto impulfo della Prouidenza Diuina , che con 
modo fpecialc la Serafica Religione gouerna. Vdi- 
te che è quello , che à ciò dire mi muoue. Nella 
vocazione ( z*. ) di quell’huomo miracolofo , di quel ìli “ 
prodigio della grazia , Francefco à fondare l'Ordi- viti S. P. Af, 
nede’Minori, manifcftò l’Altiffimo il fine, per cui e,mt ‘ e,u 
daua al Mondo quefta fanta Famiglia . Tre volte 
gli dille vn Crocefiflb, auanti del quale oraua il 
Santo con tenera diuozione in vna pouera Chiefa ; 

» H h 2 Frath 
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fruncìfce , 'vade repara Oomum meam y qua la [ti tur . 
Ma che feruiua ripetere tre volte il comando, fe 
Franccféoera difpoftilfimo ad obbedire alla Diur- 
na voce ? Eh , che quella ripetizione fù fatta non 
per neceflìtà , ma per millero , acciò al triplicato 
precetto non vna, ma riparale tre Chicfe. Cofi fù 
intefò dal Santo, qual fubito fi difpofe di riparare à 
Dio tre Cafe , c benché (a) conofccffe beniffimo 
(effendo già ammaeftrato dallo Spirito Santo) che 
il principale intento di quella voce Diuina non era 
il riparo di Cafe materiali, come poi il medefimo 
Francefco a'fuoi Difcepolimanifeftò, ad ogni mo- 
do volle prima riparare tre Templi materiali, per fi-, 
gnificare con quell’opra vilìbile la fpirituale , che 
hauea da efeguire con la fua Famiglia dipoi, con- 
forme ha dichiarato ( h ) il fuo Chroniila , Bonauen- 
tura il Serafico . 

Tiene tre Cafe miftiche Chrillo. Vna è la fua 
fantilfima humanitade nella quale tutto pieno di 
Diuinità habita (c ) con modo ineffabile : l’altra è 
la Chiefa Cattolica (d) Torre fortilfima, fabricata 
col fuo preziofilfimo fangue: c la terza è la fua di- 
lettiffima Madre , Palaggio Diuino ,{e) che allo 
fcendcre che fece dal Paradifo , gli diede per noue 
meli l’alloggio nel fuo puriflìmo feno . Tutte e tre 
quelle Cafe, quantunque nel loreffcre fempre co- 
ftantilfimc, in qualche modo poflìbile llauano già 
già per cadere nel tempo, che venne al Mondo il 
mio Serafico Padre, il Tempio della fantilfima Im- 
manità 
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inanità di Chrifto trarupaua homaidalla memoria 
degli huomini, (/) che obliando Timmenfo bene- 
ficiodella paffione d’vn Dio, haueano perfo ogni 
femore. Precipitaua fimilmentc il Tempio della 
Chiefa (g ) per li deprauaticoftumi de’fuoi figlioli , 
che raffreddati nella carità, erano alla malizia cofi 
proni, che il feuero Giudice per rattenergli hauea 
impugnata già la fpada della Giuftizia . Ruinaua 
finalmente nella riputazione il Tempio di Maria, 
( h) attefo era quel fecolo, in cui l’opinione della fua 
immunità andaua tanto per terra , che Maurizio ha- 
uea bandito la fua folennità da Parigi , e quella ce- 
lebre Accademia hauea fcacciato dalle fcuole il mo- 
do di difenderla, che haueuafin’allhora tenuto. Per 
riparare dunque que tre Cafe chiamò Chrifto dalla 
CroceFrancefco, e per tal fìnevollcs’iftituiffela fua 
famiglia . Volle formarne prima il Patriarca vn di- 
fegno con le Chicfe materiali , che alle miftiche cor- 
rifpondeffero , quindi la prima, ch’ei riparò fu quel- 
la del Crocififfo , oue gli fu importo il precetto ; la 
feconda fu quella dedicata! San Pietro, Capo del- 
la Chiefà, (i) elaterzaconlccrata à Maria col tito- 
lo della Regina de gli Angioli , l’imperio de’quali 
ricerca Angelica purità, (£) mai macchiata dalla 
colpa d’origine . Hà finito Francefco il difegno, 
hora offeruate , come s’accinfe all’Opera affieme col 
Patriarca il Redentore, che ben gli preftò aiuto, fc 
gliporfela delira. 

LaCafadelI’huraanità di Chrifto fi hauea da ri- 
parare 
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parare con huornini Crocififfi, e di quello ripar» 
come del primario volle l’Onnipotenza folfie Capo 
lo Hello Francefco , ( l ) qual vnifli al Redentor Cro- 
cJr&K cefiffo con tanta 11 retta vnione , che fi crocefifiè nel 
medemo Crocefiflò , e per fegno , nel fepararfi , mo 
stj,m*u ««# ft r òne’piedi, nelle mani , e nel coftato le piaghe , 
anco ficco portandone i chiodi .La Cala della Chie- 
fia riparar fi doueuacon la dottrina fpirituale , e per 
quello riparo diede Iddio alla Famiglia Minore il 
Serafico Bonauentura,( m) la cui (ingoiar prcroga- 
tiua trà tutti gli altri Dottori della Chiefia è infiam- 
mare infegnando,&infiegnare infiammandole per 
quello la Religione Io venera per fiuo Prencipc nel- 
tutirmu in Ah- la mi Rica Teologia , f » ) attefio il leu a con la dottri- 
na fpirituale ifiuoi figli . La Cala di Maria fan ti fil- 
ma caduta nell’opinion delle Scuole s’hauea da ri- 
parare con la Teologia feoiaftiea , e per tal riparo 3 
YJm^ct ^ ce ì* Chiefia flcll’Òfficio ( o) della Concezione, 
‘Z'r.lis,*. che approuò Siilo Quarto , eleflcChriftoil Sottilifi- 
'ZiSTZL*; fimo Scoto , il quale con quel miracolofio fioccor- 
fofioftenne, e fiolleuò per tutti i fiecoli il credito di 
quelTempio Diuino , di quei Sacrario dello Spiri- 
to Santo. 

Se dunque vno de’ tre finì, per li quali ha dato J'Al- 
tiflìmo al Mondo la Religione Serafica , & il princi- 
pale perche darle hà volutola Scuola , fò, acciò ella 
riparafie l’opinione dell’original innocenza; è chia- 
ro , che à quel Dottore , che il Cielo deftinò per q ue- 
lla imprefia,fi deue il Principato ficolaftico . Hor 

elfen- 
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effe n do fiato quefto Dottore fenza controuerfia ff 
Sottilifs. Scoto , ben fi può inferire , ch’egli è Pren- 
cipe della Scuola Francefcana per opra del Cielo » 

I tre ripari delle tre Cale di Chrifto han dato all* 

Ordine de’Minori tre Prencipi, Francefco dc’Cro- 
cefiflì, Bònauentura de’Miftici, e Scoto de’ScoIa- 
ftici , ch'è la principal cagione del Prencipato di 
Giouanni nella Scuola Minoritana - Lo goda per 
infiniti fecoli , viua , vinca , e regni con qucll’augu- 
Ilo titolo di Dottore Mariano nel Cielo . 

Frutta- della Scuola Scotijìa - 

' CAPITOLO VNDECIMOr 

L ’Vltima, e la più illuffre qualificazione della 
dottrina di Scoto fi caua dalle vaghiflìme frut* 
ta, chepcrferuiggio, e gloria (a jdellaChiefafcn- j'L/xST 
za interruzione fon nate fuccefliuamente da quella uiqùFjDtTm. 
pianta ferace ; polciache, fe nonè poflibile^chc vrf «*• 
Albero cattiuo buona prole (£) produca > s’argo-, 
me nta beniifimo la bontà d’vn rampol Io da Ila fqui- . 
fitezza de'pomi ,che Rabbellirono - Il raccor tutti 
quei, che da’rami di Scoto fon germogliati, fareb- 
be vn volere qui traslatare i noftri Annali , attelo in 
materia di lettere per lo fpaziodi quattro lecoli non 
ha poffeduto alcuna gloria la Religione Serafica , 

(r)che non fi debba à Scoto , come à fuo Macllro 
Vniuerfale . Hor via vò contentarmi di dire qual- frtMmt Fri*- 

che 
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che cofa di tanto, che ragionar fi potrebbe . Mi 
nò , è meglio, che lo dicati gli cftranj , acciò che 
pcreffer io parte non foggiaccia la verità ad eflère 
detratta da intereffata, & il douuto Elogio non ft 
battezzi per effetto di palone. L’eloquentiflìmcv 
a) MUk.o- Dicitore Michele Oyero, [d) della Famiglia fem- 
p r e auguftilfiraa d’Agoftino , ha detto quello, ch’io 
ifft ‘ poteuo defiderare di faper dire , e quello , che la Tua 
fola facondia hàfaputo illuftrare. Se io darò al fe- 
gno nel tradurlo in lingua volgare, fodisfarò al mio* 
non meno impegno, che defiderio. Dice dunque 
coli nella fua Encomiaftka Orazione - 

Della moltitudine grande degli Huomini nell' ingr- 
ano , e 'virtù celeberrimi , i quali fino 'vfeiti dalla S suol « 
diScoto , ho propoflo, ( acciò non s'allunghi troppo l'Ora - 
zjone') addurne qui molti pochi, i quali, come le jlelle' 
dal Sole , cofi han riccuuto da e [lo luce incredibile di dot- 
trina , c fapieri^a. Ma chi porterò per primo ì chi per- 
'vltimo ? Pouero mi fa, finita dubbio la ricthc'ìffia , e 
mendico di lingua l abbondanza ,• perche l'crfi qual fifa 
parte iofifio gli occhi , e riuolgo il penderò, per ogni lato mi 
fi fa incontro tanta 'virtù , tanta gran fantita , e fapienza 
tanta , chefi'volefsi ridurre a quell' Orazjone tutti quei y 
che r splenderono in tali eccellenza ,mi pare farebbe più 
facile il te fiere di Penelope la tela , che finire di numera- 
re tanti Huomini nella dottrina , e fantitade illufiri > tan- 
ti Prelati in cofi eminenti celebratifsimi. Perciò 'veden- 
do , che la moderna grande ffa , l'immenfita medefima 
delle cofi mi confonde ,farò quello , che figlioli fare colo- 
ro, 
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rocche delincano la rotondità della terra . adbozjjrb 
in (juejla picchia tauola d alcuni pochi folamente i nomi , 
e le prodezze più particolari , e /esalate ,per doue , come 
per indice , ò abozjjf , ft pofsin vedere le imagini degli al - 
tri . Ne produrrò quiui quegli, che furono qualche tempo 
illuftri in dignità, ò Imperio, prima flima de’ mondani : 
non i Pontefici , non i Cardinali , non i Patriarchi, noni 
Vefcoui , & altri huomini nobilifsimi di quello genere , le 
cui virtù , come apprezjjtr non fi pofiono giufìa il merito, 
cofit ne tampoco ridurfi à certo numero. Tralafcierb li 
Scrittori e ftmij in ogni forte di fcienzjt, l’interpreti della 
Sacra Scrittura, i Maeflri di Teologia ,i Predicatori 
della Diurna parola , i Guerrieri contro gli Eretici) che 
giorno , e notte circondano il letto del mifiico Salomone 
tutti cinti difpada , ed alla pugna deHrifsimi . Non farò 
menzione de’ Specchi innumerabili di fantità , de' fógna- 
lati prodigi] divita innocentifsima , delle porporine Pgfe 
de Martiri, de candidi Gigli de'Conf efori, alle lodi de 
quali il volere aggiungere qualche cofa,è vnofcemarle 
per parlar conS an Mafsimo . c Ancora , acciò non fi di- 
verta piu del giufio la mia Orazione ,lafcierò di contar 
quante tnefsi , quante nobili frutta fi fon fempre raccolte 
da quefio Campo per li granai della Chiefit; poiché fe va- 
le fsi tutte quefle cofe narrare , e con fiori eloquenti ve ft ir- 
le fi direbbe di me , che mi fono arrifehiato ad impegni 
maggiori delle mie forzj. 

Tralafcioin oltre Ale fi andrò Quinto Sommo Pontefi- 
ce )CTeologo eminentifsimo , che dalla Catedra di Scoto 
à quella di San Pietro fall . Non farò menzione de'Sifii 
* li Quar- 
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Quarto, e Quinto Pontefici Ottimi Mafsimi , i quali c.on 
le ale de loro meriti falirono à quella grandezza 3 c he nel- 
la Chicfa non fi pub dare , ne dcftderare maggiore . il 
primo diti ruffe moltiTiranni in Italia , compofe le difeor- 
die tra Prencipi , mando foccorft grandi contro il T ureo in 
Venera , e finalmente erefie la Libraria Vaticana , eh' 
èia (> aera Armeria della Chiefa . L'altro , dopo d' batter 
disfatto, e [cacciato tutti i banditi d'Italia, refiituì la quie- 
te publica, aumento il mantenimento comune con mera- 
uigliofa deilrezjj *> edifico con magnificenzj* grande la 
Stamperia Vaticana , e fu non meno inimico acerbo a 
mali. Cbrisìiani , & Eretici , che affettmfo honoratore 
de Dotti, CP* huomini da bene * Non racconterò di Già- 
uanni T ifingtono , € G uglielma Vuofordo Ingleft, de' quali 
tl primo fù 'vno de' principali, che conuinto Vuidefod'E - 
refia, in prefenfa del fiè felicemente gitto a terra, cal- 
pefì'o , decollo quello Amale cita, & inimico di Dio, fa- 
cendo folennemente condennare , & abiurare le fue bia- 
jìeme ; l'altro (che chiama fuo AiaefìroTomafo Vual- 
denfe ) quando gli errori già fparft , come fuoco infernale 
itole nano il tutto dijìruggere , in ’vn Concilio , che di nuo - 
uo fu conuocato per ouuiarquefii mali , d'<vniuerfalcon - 
fenfo , e cornuti 'voto fu defìinato , come quello , che in dot- 
trina, e pietà à tutti s àuantaggiaua , acetiche con falde 
ragioni , e forti argomenti , àguìfa d’vn mare d'acque 
ejìinguefie , e fmorzjtffe quejìa pefsima fiamma . 

Solo, per non inoltrarmi in altra piu dilatata felua di 
quei j eh’ effondo fiati di finora itikjìn, furono anche in ca- 
ffi ammirabili , non %>i è chi non fappia ,fe haurà [aiutato 
■ - * * almeno 
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almeno ì Volumi delle Storie Ecclefufiche , quantoillu- 
(Ire , e fruttuof. amente in vari] Coite iltj han trauagliato 
li Scotiftì . Et in <verìta ,che cofa non fecero per efingue- 
re lofeifma di c Baftleaì Forfè non imprefe •vn Opera 
più , che humana Bartolomeo lanuenfe , eh' e fendo man- 
dato in Cottantinopoli porto in Italiacol Patriarca l'Im- 
peratore , e pii reliitm al grembo della pia Madre ama- 
tipima , da cui ’vninuecchìato feipna gli tenea fcparati ? 
(guai difficolta mnfupcrb parimente in quel tempo Gu- 
glielmo da Capile fupremo Monarca della "Religione Se- 
rafica ? e fendo quef'huomo mandato a Carlo Settimo , 
feppe con la fua eloquenza tirarlo a rifluitone si glor io- 
fa, che gli fece mandare il Delfino fio figlio con la Ca- 
uallerìa, accio togliere Felice ^Antipapa , che tenea la 
fua Sede in 'BajUea , da yueU'altezjji fantafiica , e lo 
f or zaffe a fpogliarfi di quella dignità mentita. Sere- 
niamo al Concilio Tridentino >• quanti miracoli d’inge- 
gno , e di fapienzjt dalle fcuole di Scoto riempirono quelle 
fediefacrofwte ì Si trouaronoquìui ( per non mi rattener 
in molti altri ) Cornelio , ed cAndrea della Tega , i nomi 
de' quali ,per la loro incomparaUl dottrina , ìnduftria 

lodeuole ne’negozjj, fanno feolpìti, non nelle Colonne, o 
PilaHri,ma nelle memorie di lodeeterna , e di fama im- 
mortale ì Cornelio , come dice Michele de Ijfel, pofe in 
ordine la dottrina della Giufìif cagione , la difefe , eia 
determino con tanta ammirandone ai tutti , che difero 
gli altri Prelati, che lo Spirito Santo haueua operato in 
lui con modo ammirabile > c Andrea > chiamato da Na - 
narro, grand" ornamento de'Francefcani, tra quei T eologi 

I i ^ fapie» - 



i 5 i vita t>el sott. scoto 

fapìentifiimi [celti da tutte le parti del Alando, egli fi* 
lo fit {labilità a difendere il Decreto del Concilio intor • 
no alla Giuflificafjone contro Caluino , ed altre Vipe- 
re : negozjo non meno grane , che honoreuole , offendo la 
dottrina della Giufiificazjone la caufa principale d'efi- 
ferft infieme adunato <juel Sacro Concilio . Non 'voglio 
piu r attenermi in quefia nofìra Europa . Non 'voglio r*» 
ferirey come per la prudente defìrezjji di Honauentura 
daCalatagirona Generale dell'Ordine Serafico due po- 
tenti fsimi per antichità 2(è di Spagna, e di Francia pa- 
cificati depofero l' armi i quefi'huomo , come <vn altro At- 
lante , [opra le fue [palle i negoffi , e la falutc di tutta C 
Europa fi 'penne >• egli , qual la felice Aflrea ,fi crede , re- 
stituì il culto agli ^Altari, a Popoli la quiete , a tutto il 
Mondo la douizja , quando dopo tante furie noiofifsime 
di guerre , e tanti fpumoft fiumi di Chrifliano [angue 
finalmente porto a' mortali la pace , quella Dea d' 
oro . 

Pafsiamo dunque , come difsi , da quefi' Europa , 
e miriamo le frutta , che hanno fatto li Scotifii in gran 
tempo nelle Nazjoni Jìranierc . Chi fino , per comin- 
ciare da qui , coloro , che hanno tanto felicemente am - 
minifirato la Chrifiiana Religione tra T artari , che 
meritarono e fiere ifiituiti dalla Sede apostolica otto 
Veficoui con 'Vn cArciueficouo Minorità per il gouerno 
di quella nuoua Gregge ì Li Scotifii. Chi fimo quel- 
li > che bagnarono con /’ acque batteftmali Vlatidae 

Signo- 
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Signore potentifsimo di Lituania, , fporcato dal Paga - 
neftmo ? Chi fono quegli , che conuertirono i 'Bulgari 
infetti dalla Pefle dell' Erefia ? Chi fono quelli , (he 
nelle conuicine Prouincie in termine di cinquanta 
giorni ducentomila Anime guadagnarono a ChriHo ? 
Li Scotifli. Chi fono quelli, ch'hanno infegnato a rice - 
nere il giogo della Fede Cattolica le fette ifole fortu- 
nate , che'chiamano le Canarie ? Chi fono quelli , che 
a no fri tempi hanno tirato alla cognizione del 'vero 
nell' Oriente i Caldei Scarnatici , e nel Giappone f 
Idolatri ? Li Scotifii. Chi fon quelli, che hanno l'E- 
ttangelio annunciato a Perfi , & a A4 e di ? che ha» 
ridotto al grembo di Santa Chiefa i Greci nel Conci- 
lio Fiorentino ì che fin bora fanno la fentinclla al 
Sepolcro di Chrifto , ed il pojjefio conferuano di quei 
luoghi , che in carne riceuerono nn Dio ? Li Scottili . 
Chi furono i primi , che aprirono il camino per L' In- 
die , e conuertirono a Dio tante migliaia à Anime , 
che fi pojfono chiamare con ragione i primi (LApoHoli 
del nuouo Adondo ì / medefimi Scotifli . 0 * Diui* 
no Scoto ! tu fei neramente la Fonte , da cui tanti ru- 
fcelli , e tanti fiumi fon diramati per irrigare felice- 
mente la Chiefa . Tu fei neramente il Sole , per il 
qual tante felle fi fon nedute nel Adondo rifplen - 
dere , e tanti fplendori hanno diacciato le tenebre 
delle Genti . 


Fin 


( ' l 
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Fin qui l’eloquente , e cìottiflìmo Agoftiniano, 
che nella fila Encomiaftica Orazione hà piantato 
' il Non plus 'vltrd della facondia, ou’ancor io 
fò terminarti corfo di quefto terzo fiu- 
me , e me ne patto ai quarto per 
prolèguire il filo della Sto- 
ria interrotta nel 
primo. 


Fine del Tinj> Libro , 



LIBRO, 
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LIBRO QyARTO 

APOLOGETICO, 


In 1 cui fi tratta delia morte* c fama poftuma 
del Sottiliflìmo Scoto 


Morte di F ra donarmi Dunfio , Dottor Sottile . 

C A P ITOLO P K I M O; 

N Colonia d’Agrippina Tene fta- 
ua il Sottiliflìmo Scoto ( a ) fti^ $£££* 
mato dal Clero, riuerito da’Na- '*-*••** 
bili , applaudito dal Popolo, am- 
• mirato da’Dotti , temuto da gli 
Eretici , incalzato da’ numerofi 
Studenti, ededito(£)horaindiftruggereglierrori 
deTporchi Begardi, horain difendere il credito del- *"*'•*"•**• 
la Regina del Cielo, e conuincere la fua originai* 
innocenza, horanell’ammaeftrareiDifcepoIi, ho- 
fa nel predicare a’Fcdeli : adornato di grazie , ar- 
ricchito di merito, e colmato d’ogni virtù, quan- 
do piacque aH’Altiflìmo farlo dalla pugna paflire 
alla Corona 5 offerirgli l’eterno ripofo per i tempo- 
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rali trauagti , e rapirlo dalla terra per trafportarlo 
nel Cielo . Vn giorno dunque de’primi di Nouem- 
bre(e )in vna publica difputa , che fi crede forte , ò 
con i Difcepoli di Alberto Magno fopra il punto 
dell’Immac alata Concezione , ò con gli Eretici Be- 
gardi fopra la verità della Fede Cattolica , attefb 
quelle erano le principali Difpute, che teneua Scol- 
to in Colonia,talmente ilferuorofilfimo Macftro nel 
zelo fiaccefe, che con l’acutezza delio fpecolare, 
con l’ardore dell’inuehirc , e con l’acrimonia del 
contendere , le gli {temperarono ecceflìuamente gli 
humori. Quindi ritornando alConucnto, conge- 
lato il fudore per i pori aperti, il calore finarritoper 
il rigore del tempo , e per la fua ordinaria nudezza , 
fuafTafito da vna infermità mortale. Si pofe àlee-» 
to, e vedendo, che con preftezza correa la Atavica 
al fepolchro,(d)riceuuti i Sacramenti fi .ritirò' nell* 
interiore con profondo filenzio. Coli fe ne diede 
fino aldi 8. di Nouembre , ( e) Ottaua della Feftiuità 
di tutti i Santi, in cui comporto in foaue quiete il 
carcere del fuo Corpo ,(/) fe ne vfcì fuoridolce* 
mente lo Spirito (^) à godere nel Regno del Cielo 
la compagnia de’medcfimi Santi per le mani ( come 
piamente credemo) di quella Regina, di cui fu così 
fede 1 fer uo, di fenfore collante, e parziale diuotiffi- 
mo in tutto il tempo della fua vita. Morì l’Anno 
del Signore 1 308. (h ) nel Pontcficato di Clemente 
Quinto , vacante l’Imperio per la morte dell’Impe- 
ratore Alberto. 

1 Hor 
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Hor chi potrà ponderare à diffidenza il fenti- 
mento di Colonia, (>) le lagrime de’Religiofi, &il 
dolore de’fuoi Difcepoli ? Se bene confiderauan la 
gloria, che dalla fua morte airAnimadia nereful- 
taua,cra nondimeno la propia perdita ragioneuol 
motiuodi molto pianto, vedendo eflèrgli rubbato 
con tal preftezza il Difcnfordella Fede, la Regola 
della verità , il Fonte della Teologia, Thonorc del- 
la Religione, e lo fpecchio d’ogni virtù. E qual 
cuore non doueuafi intenerire vedendo morto in 


(O M Ttrtk, 
in vita Imi t. 
I.mliI .iyO* 
ftr. Am. trnt. 


età tanto tenera vn Scoto ? E quali vifcerc non fi 
fariancommoffe nel mirar quella bocca , che lpira- 
ua oracoli, ftar fenza voce? quella lingua tanto gra- 
ta à gli huomini , à gli Angioli , à Maria, effer fenza 
fauella? quel petro, che fù teforeria dellefcienze, - 
reftar pouero di virtù ? quella lucerna, che illumi- 
naua il Mondo, apparire eftinta? quel Sole, che ogni 
cofa fino al più profondo illuftraua, comparire ec- 
cliffato ? Fù certamente à mifura della perdita mol- 
to graue il cordoglio . 

Il Funerale fu fenza dubbio folcnniffimo,( £) fen- 
za tralafciarc pompa di ceremonie douute ad vn w •)>/* 

Soggetto sì grande, & vn Dottore cofi infignejche 
fe Colonia , quando conofcea Scoto folo per fama, *™'*jj*% 
vfcì nella fua venuta à riceuerlo contalmaeftofo 
apparato, è indubitabile, che dopò d’haucrgufta- * 

te le fue virtù , efperimentato il fuo valore , e godu- 
to le fue vittorie, hauerà honorato il fuo paflaggio 
con tutta la magnificenza lugubre. Celebrati nel 

K k feguen- 
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fèguente giorno, ( /) fecondo il coftu me della Reli- 
gione»! fugubriOfficj,con iiconcorfo della nobile 
tà,e Popolo di Colonia fi diede fepoftura al fuo 
Cadauere . Lo fottcrrarono nella Chiela del Fran* 
cefcano Conuentonclìa medefima Città , ( m ) nell* 
entrata della Sacri ftia ama n dritta vicino all’Alta* 
re de'Rd in vna fpifa ordinaria, che fu cauata nel 
pauimento, e Io cuoprirono di terra* Sopra Ia«fi> 
poltura fiù collocata vna lapida con vno honoreuo- 
le Epitaffio , ( n ) che comincia : Clauditur htc rìutts y 
come appreflo fi leggerà . Qui riposò il Corpo del ' 
Sottiliffimo fino alla fua prima traslazione, ( 0 ) della 
quale tratteremo più à baffo . 

Pafsò Scoto da quella vita nel fiore della fua gio- 
uentù prima, che compiffe (p) trentaquattro anni 
d’età . Rccife la falce fatale quella fertile pianta , 
quando ftaua per dare frutta più ftagionate .. Oh 
Morte 1 inciampo ineuita bile d'ogni viucnte,fchcr- 
zo della fua fantafia , ruina delle fue machine , aloè 
de'fuoi godimenti , obice de’fuoi defiri. Oh Mor- 
te ! Dammi licenza, che in quella fola occafione, 
mi quereli del tuo rigore » Perche tanto fpietata ti 
inoltri alla Scuola , alla Religione , al Mondo ? Tu 
conrubbare vno Scoto il Solceccliffi alle Scuole 
ellingui della Religione la luce, del Mondo fepeli- 
fei la gloria. Non mi lagno però del tuo colpo, che 
quello è irreparabile , fol della tua celerità mi la- 
mento, mentre trapaffi quello, che la natura, c la 
congruenza richiede . Il morire à colui, ch’è nato, 

èpro- 
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è pfopio debito; mali morir prefto à colui, ch'è 
nato tardi , e gloriofamente viuea per beneficio co* 
mime , è vna tirannica violenza . Come dunque 
fraudarti le fcienzc nel loro maggiore accrefci men- 
to? come troncarti a’Saujil filo, che à maggior pofc 
fello di dottrina guidauagli ?come inaridirti nel fèr- 
uor della vita la Iperanzapiù florida? come nel più. 
bel corfo di fuc vittorie ritirarti quel Capitano in- 
uitto , che così glorio&mente puguaua per la Cat- 
tolica verità, per la vera Religione , per la Religio- 
fa virtù? Ma già Tento , che non manca, chi con 
ragione fcufi la frattolofa prertezzadi quello colpo 
fatale . Chi dice eifere ftato per beneficio delle 
feienze , fmorzare in mezzo deYuoi ardori quella 
face , perche accrefcendòfi più alla lunga la fila chia- 
rezza , & cftendendofi molto i Tuoi raggi, fi poneua- 
no à rifehio le facilità dì perdere il credito d'incom- 
prehenfibili . Chi dice cflcre fiato per con arreftar 
falena di ftudiare nc’Sauj deTeguenti fecoli , che fi 
farebbono sbigottiti nella follecimdine d* ingran- 
dire l’antica dottrina , trouandola già in termine ò 
inacceflìbile , ò InfuperabiJc . Chi dice effere ftato 
vn’equiuoco della morte, cheal numerarc i periodi 
di quella vita così ammirabile in vece degli anni, 
chela componeuano, contarte i trionfi , che la co- 
ronauano , e coli la llimarte di molti fecoli . A* me 
però ( fe hò da dirla ) mi pare , che quella accelerata 
morte non fia accidente mondano, ma grazia della 
più alca prouidenza d’vn Dio . 

Kk a Morì 
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Morì il Dottor Mariano , c Sottile ( fecondo l'or- 
dine comune) nella metà de’fuoi giorni: fiecclifsò 
quello Sol delle Scuole nel Zenit della fua felice 
carriera, però quella anticipata morte non minora 
il credito della fua gloria, perche egli era vn’huo- 
mo veramente Giulio, &Iu(ìus, (q)fi morte praoccu- 
patus fucrityin refrigerio erit della Beatitudine eterna. 1 
Giunfe al graue della vecchiaia , benché gli man- 
calTerogli anni : SencElus enim venerabili! efi t no» 
diuturna , netjue annorum numero computata. Hebbe 
il vantaggio de’fentimenti puri, e dvna vita incol- 
pabile, per la quale confeguì anzianità autoreuoles 
Caniautem funt fenfus hominis , & atasfencElut'uvit* 
immaculata. Fù egli quel Giouanni dalla Vergine 
amato , placens Dea della fua Madre , faSlus ejl di- 

legua perciò gli fece il Signor quella grazia , che 
viuut inter peccatore s translatus eft alla Gloria • Ha- 
ucan da fuccedere nella Religione Serafica quelle 
pericolofe tempefte , che cominciarono fubito do- 
pò la morte di Scoto, (r) cioè quella di Vbertinda 
Cafale,douevacilIòqueI, che pareua più fanto , e 

3 uclla al tempo di Giouanni Vigefimo fecondo, (/) 
oue cadè il più dotto, e cofi per fingolar fauore 
della Diuina Mifericordia il Dottor Mariano : 2{a- 
ptus e fi , ne malitia mutar et intelleElum eius , aut ne fi - 
Elio decìperet animam illius; che fe bene la fua feien- 
za era tanto ben fondata , e tanto pura la fua co- 
feienza , ad ogni modo in tanti fcompigliati di- 
fturbi era pericolofo i'azzardarfi , fafeinatio enitn 
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nugacitatìs obfcurat bona , & inconftantia concupifcen - 
tU tranfuertit fenfum fine malitia . Fece intenta in 
qucft’huomo mirabile l'abbondanza della grazia 
quello , che hauea da cftendere lafua durata 3 oprò 
in breue fpazio prodezze di molti fecoli : Confum- 
matusin breui expleuit tempora multa , Arriuòadvna 
fomma altezza di virtù , e confeguì colmo grande 
di merici, onde venendo vna tempefta precipitota 
per diroccare la fua eminenza , il Signore s’affretrò 
di toglierlo da tal periglio : Placita enìm erat Dei 
anima illius,propter hoc properauit educerc illum de me- 
dio iniquitatum . 

Se ben però l'accelerata morte del noftro Sotti- 
liflìmo Maeftro fu grazia dell’altiiTima Prouidenza, 
gli Emuli inuidiofi delle Tue glorie*qual incolto Po- 
polo n/identes ,&*non intelligente s , nec ponente s in pra- 
cordijs talia, hanno maliziofamente cambiato la gra- 
zia in disfauore,la mifericordia in caftigo, fingendo 
fauole, e mentendo infamie indegne da riferirfi : Ma 
che? Condemnat IuHus ntortuus 'viuos impios , &iu- 
uentus celerini confummdta longam <vitam iniuHi . Gli 
hà tolto l’emulazione la luce dell’intelletto, glihà 
accecati la loro malizia , c coli : Videbunt finem fa- 
pientis , non intelligent , quid cogitauerit de ilio Deus , ' 
C ’SPquare munierit illum Dominus . Pidebunt, con - 

temnent eum , di lui con tanta irriuerenza parlando ; 
ma però illos Dominus irridebit . Farà , che fcopcrti 
gl’inganni, disfatte le finzioni, conuinte la falfità, 
reftino poH h<ec decidente fine honore , &* in contume- 
lia , 
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Ha , à maggior gloria dell' innocenza , e caftigo 
cfemplarc delia malizia. 

Racconto della fauola volgare intorno la morte 
di Scoto , e della fua origine, 

capitolo secondo. 


(•) Confiditi 
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C Ofi fuccedè in verità la morte del Dottor Sot- 
tile /come s’è riferito nel Capitolo antipas- 
to, ccofifù parimente tenuta, cpublicata da tutti 
per due continuati fecoli,che fegu irono, fcnzaef* 
ferui ftato vn’Autore , ( a ) che habbia fcritto il con- 
trario^ toccato cofe più particolari intorno alla 
fua fpirazione, c fepolturaj fin che il capriccio de 
gli Emoli, mollò da non sòche, cominciò à finge- 
re vanità , & à fpargere inganni . Trafcorfi (0 du- 
cento anni, e più dopò il paflàggio di Scoto , Paolo 
Giouio, Medico Italiano, (c) vifitò il mioMaeftro 
fpirante, ma non già per guarirlo . Quelli in vn Li- 
bro , che intitolò, ( d) Elogjde gli Huomini Dotti , 
arriuando al Sottililfimo Dottore Giouanni Dunfio 
Scoto, miracolofo Difenfore del primo credito del- 
la Regina del Cielo, e Macllro vniuerfale della 
Scuola Serafica , in vece d’JElogio , gli formò vna 
fatira, in cui oltre Pingiurie, che riferimmo nel ter- 
zo Libro, (e) inuentateperdifcredirarela fua Sco- 
lattica T oologia , con non sò che genio , (/) la fe- 
guente fauola linfe della fua morte . Dille , che Sco^ 
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(o in pena dì qualche peccato occulto , ò mani fello 
Ih caftigato con vna Apoplefia ,che acceleratameli* 
te fu fotterrato per morto, che nel fcpolcro tornò 
dallo fuenimento, che iui dimandò aiuto mifei abil- 
mente gridando, che chiamò molto tempo vicino 
alla pietra, che tenea ferrata la volta, echehauen- 
do fatto in vano tutte quelle diligenze , alla fine 
rompendofi da fe fleffo la tella , finilfe con vn mug- 
gito la vita. Tutto ciò fcrilfe Giouio, lènza citar 
Autore, ne allegare tradizione , neprodur tellimo- 
nio,folamcnte confidato al fuo credito , narrando 
il tutto con tal franchezza, che pare fi folle trouato 
prelènte à quel , ch'era palfato due fecoli auanti, che 
lui nafeeffe . 

Qual fia Hata la fama di quello primo Autore 
della finta morte, che à Scoto s’attribuifee; quale 
fia Hata la veracità di quell’Ouidio di quella Meta- 
morfofi, di quello Efopo di quella fauola, io non 
mi curo di dirlo , legga , chi vuol fapere e l’vno , e 
l'altro, gl’Autori, (^) che fufficientemente lo tratta- 
no. Chi lo moueliè per farla fcriucre, chi gli det- 
raile d’inuentarla,nonmicaled‘inuelligarlo , sò be- 
ne , che niuno hà potuto hauer motiuo di farlo , per- 
che quantunque il Sottiliflìmo fecondo io llilefco- 
iallico impugnò molte opinioni de’Dottori Catto- 
lici, l’hà fatto con modellia coli Angolare nelle pa- 
role, e con tanto riguardo di toccar i Soggetti, che 
obliga , non offende . I n tutti i fuoi ferirti , e difpu- 
teolferuòfempre i termini dicorrefia . Nella con- 

tro- 
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trouerfia , che fi prefe più à petto, e fi aflunfc per fin-» 
golar impegno della Concezione Immacolata del- 
ia Madre di Dio, mirò, & ammirò la Tua moderazio- 
ne Maeftro Giouanni di San Tomaio , figlio ili u~ 
ftre della Famiglia Domenicana , c finceramentc 
atteftò,(£) che Scoto Dottore modeftilfimo, non 
meno che Sotciliffimo , hà trattato con tanta matu- 
rità, e temperanza di parole quello punto, che hà 
lafciato alla pofterità merauigliofo efcmpio . Ba- 
lla j è certo , che Scoto non hà dato caufa , che pro- 
uocafle alcuno à fargli ( #' ) quella sì grande ingiuria . 
Della morte naturale, e vera del noftro Scoto hab- 
biamo per il teftimonio del fuo antico Epitaffio, 
( 4 ) che ne fù la cagione il calor d’vna difputa, fe be- 
ne fi dubita , fe quella fù con gli Eretici Begardi per 
confutarneglierrori, ò pure con i Cattolici per il 
punto dell’innocenza originai di Maria: della mor- 
te fauolofi, la quale s’è raccontata , quantunque fi 
iappia l’Autore , la caufa non fi sa di certo. 

Si sa però , chi furono i primi, che alle lor opere 
la traslatarono- Dopò cent’anni appunto io tro- 
uo due Autori, che per ofeurar la fama del Dottor 
Mariano hanno inferita ne’loro Libri la tragica fa- 
Uola della fua morte . Vno è Giouanni Cafo ( / ) 
Inglefc, Eretico Caluiuifta $ l’altro Abramo Bzo- 
uio, ( m ) Cattolico Religiofo, e dell’Ordine Dome- 
nicano. Non v’è dubbio, ch’è gloria di Scoto, e 
della fua Scuola , che lo maledica vn’Eretico , e coli 
è fopportabile, che vn tal Semei biaftemi il noftro 

Daui- 


Digitized by Google 



LIVIDO %r AUTO. 26 f 


Dauide,(#) poiché Lappiamo, che l’AItilfimo per 
tal maledicenza lo colmerà di benedizioni $ ma che 
vn’huomo Cattolico della Religione de’Predicato- 
ri, canto (o ) i (limata daTrancefcani per gli amplelfi 
d’amendue i noftri Santiffimi Patriarchi , fiafi impe- 
gnato ad intaccare Scoto, Prencipe della Minori- 
ca Scuola, raccogliendo quante dicerie finfe con- 
tro il Tuo honore l’Inuidia, hor quefta fi , ch’è mate- 
ria d’altillimo Pentimento. Chevno Scrittore gra- 
ue, figlio del noftro Compatriarca Domenico hab- 
bia inferito ne’fuoi Annali Ecclefiaftici ad ingiuria 
di tutto l’Ordine di San Francefco vnafauola ribut- 
tata da molti, fpreggiara da tutti , e caftigata da 
non pochi ( p ) Autori , quefta è vn’ofFefa infoffribi- 
lc. Perdona, ò Lettor Denigno il giufto dolore, i* 
amarezza della pena perdona , perche non è giufto 
fi diflìmuli vn’aggrauio tanto domeftico . Stimmi - 
(tts me us ( piangeua il Reai Profeta ) maledixijfct mi- 
fa ( ? )f»ftinuijjcm ’vtiqttt : O (t is, qui osterai me ,fuper 
me magna loauutus fuijjet, abfcondijjem me forfttan ab 
eo . Tu 'vero homo 'vnattimis , dnx meus , & notus meus , 
qui ftmul mecum dulces capiebas ethos , in domo Dei am- 
bulauimus cum confenfu . Che vn’Eretico, membro 
afcifso della Chiefii, habbia infamato vn Dottor sì 
Cattolico, ne facciam poco conto : Che vn’Auto- 
re loquace , e cupido habbia inuentato trà tante al- 
tre vna fauola contro il Dottor de’Minori, poueri d’ 
ogni terreno hauere , lo fopportiamo . Ma che vn’ 
huomovnanime nel fentier della Fede, compagno 
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fìelI*iftituto religiofo , fratello nell’vnita delle due 
Famiglie, (r)che nella ftrada della perfezione ca- 
mma con noi di confenfo , attenda ad aggrauare in- 
giullamentc vn’huomoda bene,vn Principe della 
Scuola Cattolica , vn Maeltro della Religione Se- 
rafica, vno Scoto , ed in lui tutta la famiglia Mino- 
ritana tanto benemerita allaChieladi Dio, non fi 
può in alcun modo difTimuIare. Trà tante fpade vi- 
brate contro di Cefarc , d’vna fola quelli fi quere- 
lò, e fù di quella del Figlio: tu quoque) Brute fili mi ; 
e tritante penne , che contro di Scoto fi fon folleua- 
te , io fol mi querelo di quella d'vn Fratello . Mene 
querelo fi, ma non me neftupifco, poiché fe bene 
Scoto era fratello Minore , e fi trouano molti efem- 
pli nella Sacra Scrittura de’fratelli minori ingiufta- 
mente perfeguitati . Il primo fratello minore (/) 
foloper effere innocente, morì per le mani di Cai- 
no. Fece andar efuieGiacobbe(r) l’odio, che gli 
portaua Efaù filo fratello maggiore per caufa della 
benedizione procacciatagli dalla grazia di fua Ma- 
dre. Sepelirono viuo Giolèppe i Tuoi fratelli mag- 
giori, («) perche felicità gli promettemmo i fogni .. 
Dauide, elfendo nella cafadifuo Padre il minore, 
fùbiafmatoda vn fuo fratello, (^r) folo perche era 
brauo. Dunque non è gran fatto, che Scoto innocen- 
te, amato dalla diuina Rebecca, confecratoco’fogni 
per Dottore dell originahnnocenzadi Maria, di va- 
lor fenza pari nella milizia fcolaftica,habbia vn fra- 
tello , che tratta doffenderlo fino à fepellirlo viuo. 
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Affai deue la Religione Serafica à quella di San 
Domenico, ingenuamente lo confeflìamo , e vo- 
lentieri l’aggradimo , mailcomun debito il fenti- 
mento accrcfce, quando il particolare fi offende. 
Comandarono i noftri Santiflìmi Padri , [y ) che 
fuffimo vn cuore, & vnanima nel Signore, e cofi 
ogni particolare, che feordato del precetto pater- 
no , cerca rompere queft’vnione, ci fpezza il cuore , 
e ci fenice l’alma, quindi non è gran cofa, fe tal- 
uoltavn dolor tanto interno ci facci prorompere in 
vrlidifentimento. Ne è di ragione, che alpartico- 
lare, che degenerando da fuo Padre procura offen- 
derci , li vaglia il fàcro dell’habito, che veneria- 
mo , acciò il noftro animo non fi rifenra , Hà Bzo- 
uio grauemente in quello punto degenerato, poi- 
ché nonfolo haue offefo tutta la noftra Religione, 
cenfurando contro la verità, e la giuflizia il Tuo ri - 
ueritoMaeflro,maancone’fuoi Annali s'è moftra- 
to tanto oppoflo à quella Famiglia , che fù neceflà- 
rio farci feudo con Pinfignc Nicela ( ^) Francefca- 
na, acciò da’fuoi colpi non rellaflìmo oppreflì. In 
tante penofe controuerfie io mi confolo, penfan- 
do, chenoifiamoiprouocati,^ & è forza, che ci 
facciam veder rifentiti per non moflrare hauer noi 
medemi confenfo alla finzione con il filenzio . Ba- 
da per hora il rifentimento all’ingiuria , epafliamo 
■alladifefa della verità conifeguenti Capitoli. 
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Si fcuopre la falfxta della propofla morte di Scoto 
con euiden^a Ifìorica. 

CAPITOLO TERZO. 

I N materie ftraordinarie , & antiche è facile il fin- 
gere , difficiliflìmo il conuincere la fallirà , attc- 
fo per quello bada folo la fantafia libera d'ogni Leg- 
ge , e per quello fi richiede il giudizio maturo , e vi- 
uace con molte notizie dell’antichità , legate al là 
Leggi del vero , e dell’lftoria . Finfe Giorno quella 
ftraordinaria morte di Scoto dopò due fccoli , e le 
bene potrebbe badare la fola fama dell’Autore, che 
fi preggiaua di bella grazia (a) nell’inuentare, ac- 
ciò non la credeflfero i Saggi ; con tutto ciò non fa- 
rebbe cofi facile il conuincere contro l’emulazione 
l’inganno, crafcorlò sì lungo tempo, fé la Proui- 
denzaDiuina ( per fpecial fauore come credemo 
della Regina de’Cieli) non hauefle confcruato te- 
ftimonj dell’antichità per atreftare il vero, e rinco- 
rato Soggetti d’ ogni erudizione per difenderlo . 
(b) Con la feorta di quelli io m’inoltro alle pro- 
ue , e per dar fottopodo à tutte le buone regole dell’ 
Idoria , prendo per norma quella, ch’infegna l'Emi- 
nentilfimo Cardinal Baronio per abbattere lafalfità 
di fimili finzioni. Fgli(r )per mentire due fauole, 
che il Volgo nouelliero contaua , & Autori poco 
prudenti fcriueuano del Venerabile Beda : vna , che 

il 
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ìlSanto fu cieco, feltra, che i! titolo di Venerabile 
fu pollo per mano de gli Angioli nell’Epitaffio del 
fuofepolcro, feruilfi di tre ragioni ; la prima è il fi- 
lenzio di tutti gli Antichi, quale non è credibile in 
cofa tanto (ingoiare d’vn’huomo d’eminente dot- 
trina^ continua occupazione di fcriuere 5 la fecon- 
da, ilteftimonio di quegli, che hanno conefattez- 
za chiarificato le circoftanze del fuofepolcro, co- 
me l’A bbate ( d) T ritemio ; la terza , il fepolcro me* 
demo , che contradice (-e ) al fauolofo racconto . 
Conquefte tre ragioni il Cardinale dà per conuinta 
la finzione della cecità di Beda , c del titolo fopra- 
pofto alia lapida della fua tomba , e crede , che redi 
efclufa come vana , & infruttuofa la fauola , quale 
in tanti trouato haueua credenza . Con le medeme 
ragioni, che nel noftro calo conuincono con ci rco- 
itanze più vrgenti , io vò dimoftrar falfa , fauolofa, 
e finta l’horrenda morte , che Giouio ha appropria- 
ta al noftro Scoto. 

La prima ragione dunque (/) è il file nzio di tut- 
ti gli Autori lftorici , e Scolaftici ; emoli, ed amici 
perduefecoli dalla morte di Scoto ; E quantunque 
quell'argomento paia d'autorità negatiua , con rut- 
to ciò per le circoftanze, che vi concorrono, chia- 
ramente conuince. E 1 obligazion degli Storici (£) 
riferir de’Soggetti , de’ quali trattano , particolar- 
mente fefono celebri, le più eccellenti cofc, ò di 
fucceflihorrendi, ò dicafifingolarmente ftraordi- 
narj. Che cofa più horrenda , c rara fi può lèntir d* 
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vn Dottore tanto celebre , come Scoto , che la tragi- 
ca morte, che Giouio l’impofc ? Il trattar dunque 
di Scoto con titolo di celebrità gl’lftorici tutti di 
que’due primi fecoli ( principalmente gli Alemani 
efattiffimi indagatori dell'antichità di Colonia, do- 
ue morì il Dottor fottile, come vn Gotfredo Mona- 
co di San Pantaleone ( h ) nclI’Iftoriade'CoIonien- 
fi, l'Abbate Tritemio nella Cronica Ifaurgienfc, 
Milmano in quella di Colonia) raccontando le cir- 
coftanze anco molto minute della Tua morte ,cioè 
la Città, c Conuento doue morì ; la Chiefa , e parte 
determinata doue fù fepolto , e dapoi trafportato il 
Tuo corpojl'anno , il mele , il giorno della fua mor- 
te, e non hauere raccontato cofa alcuna di quell’ 
infelice fucceflfo , ne particolarità di quel funefto 
paflaggio ,dà vna manifella certezza , che la detta 
morteèfauolofa. Non v’è ripiego . O' s’hanno da 
condennare per mali Hiftorici tutti quei , che di 
Scoto in quei due fecoli hanfcritto, e fra quelli bi- 
lognarebbe numerare Sant’Antonino Arciuelcouo 
di Fiorenza, ( i ) che nella fu a hiftoria fà honorata 
commemorazione del Dottor lottile , c non dice 
cofa particolare della fua morte, tanto più che que- 
lli (£.) anche in cofe di poco momento non fuole 
dilfimulare , ù s’ hà il racconto da ributtar come 
fauola. 

Corrobora non poco quella ragione ilfilenzio 
de’Scolaftici opporti alla dottrina di Scoto , di quei 
almeno di quel primo fccolo, a’quali non s’haucria 

potu- 
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potuto occultare, fe fuflè flato così quel tragico fuc- 
ceifo . Okamo inimico domeftico, (/) che non 
trafcurò pietra da muouere per ruu inare la dottrina £&r. x<< 2 
del fuo Maeftro, fi farebbe feruito della fila lapida 
fepolcrale per atterrarla. Herueo , che fi trouò in l,i *“'*'*'*' 
Colonia nel tempo , (m) che Scoto morì ; Paluda- j rjJ'cwZ 
no ,(») che fiorì in que’tempi j Capreolo , ( 0 ) che **“ 

fcrilfein quel medemo lécolo, fe haueflèro faputo ■Jt 
vna cofa tanto graue, come la morte difperata di 
Scoto , non haurebbero permeflo s’auanzalfe la fua “ 
fcuola, e s’accreditaflé la fua dottrina . Se quelli 
primi Dottori , coli opporti à Scoto, hauelfero di lui 
fentito tal cofa, non hauerebbero con tanto ftudio 
cercato d’impugnare le fue fentenze contrarie al 
loro Angelico Precettore, ma per leuargli il credi- 
to , e l’autorità farebbe badato il porre , ò il leggier- 
mente toccare quell’infelice paffaggio ne’loro ìcrit- 
ti . Acquirta maggior forza l’argomento del filen- 
ziode gli Emoli, nel ponderare , ertemi (lati molti 
di quei, che hauendo perduta lamodertia centra- 
rono d’Eretica l’opinione di Scoto circa l’Immaco- 
lato Concetto ( p ) in tutto il primo, cd in parte del 
fecondo fecolo, come Montefono, GiouanniTo- lìHut 
jnafo, e fuoi feguaci, Nicolò Eymerico,l’Anoni- 
mo , & altri , fenza fcriuere cofa alcuna della fua 
morte, fegno chiarillimo, che non era Hata ancora 
inuentata la fauola, altrimcnte quelli, che traboc- , Aw . m 
carono ili ingiurie maggiori , cd alcuni fenza ne 
men perdonare al Serafino d’Aflìfi (<j) non l’haue- * 

rebbero 
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rebbero tacciuta, effendo quella fafficiemiffima à 
fcrcditarc l’Autore di quella pia fentenza. Aggiun- 
gafi, che il Demonio di Ber tu, benché Padredelle 
bugie, {blamente s’arrifchiò di dire, (r) che Sco- 
to fé ne ftaua nel Purgatorio, purgando d’hauer egli 
occafionato , che i Frati Minori difendeffero l’ori- 
ginale purità di Maria, non ch’era difperatamente 
fpirato, come Giouio affermò 5 dimoftrazione cui- 
dente effer quefta vnafauola coG impropria , che 
ne meno à chi dilettaGfol di publicare menzogne 
baftaua l’animo di raccontare. 

In quanto poi al GJenzio de gli amici , quello co- 
fa alcuna non prouerebbe , fe gli accennati non ha- 
ueffero fcrircocofe, che non G confanno con quella 
mentita morte . Antonio Andrea fuo Difcepolo (/) 
lo chiama Dottore eccellentiflìmo di fama , e di 
memoria benedetta , Il Venerabile feruo di Dio 
Bartolomeo da Pifa ( t ) £uo contemporaneo nel fuo 
Libro delle Conformità , approuato nel Capito!^ 
generale d’AffiG dell’anno 13 <?p. per tutto l’Ordine 
attefta, che Gì huomo d’eterna memoria per l’Opo* 
re, ch’egli fece $ e che lo diede à Colonia 1 * Altif- 
Greto in premio della virtù , e della Religione dei* 
Frati di quella Prouincia 3 in fomma lo numera (»} 
tra gli huornÌni,cheiui con opinione di fatuità me*? 
r irono , Mariano Fiorentino , Hiftorico fedele dell’ 
Ordine Serafico, quale fiorì nel fecolo immediato, 
con quelle parolelafaa morte defcriue:(^r) Final- 
mente Scoto in Colonia , confumata l a fua vita in bra- 
ve > 
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ne, andbarkcucre ipremij eterni per le fue opere , e qui- 
tti nel Convento èli Colonia d.' Agrippina dell'alemanna 
inferiore ftt honoratamentc fepolto } ed è in grandifsima 
•veneratone tenuto . In quefta conformità tutti li 
Storici della Religione contano Scoto non folo tra 
i Dottori eccellentiflìmi , (y ) ma anco tra gli Huo- 
mini chiari nella virtù , che dopò la morte odore di 
fantità lafciarono : hor come polTono conuenire in- 
fieme opinione di bontà, lenza interrompimento 
continuata dalla morte di Scoto perduefecoli fino 
al tempo di Giouio , e morte così difperata ? Vor- 
rà forfè fofpettar la calunnia , che tutti i Francefcani 
Scrittori fiano flati in quello punto bugiardi ? è 
moralmente imponìbile , poiché le fuflè ftata vera 
quella morte, Temendoli in quei primi fecoli con- 
numerare Scoto trà gli huomini , che morirono 
con opinione di fantimonia, e raccontare le fue 
eminenti virtudi , non vi farebbe mancato alcun’ 
Emulo, che haurebbedato a’noftri Autori la cene- 
re del fepolcro di Scoto sù gliocchi. Finalmente 
non vi fù alcuno (t„) ne Hiltorico, neScolaftico; 
ne Emulo , ne Amico , che parlalfe di quefta morte j 
folamente Giouio la deferiue con i profili rettorici 
della Tua eloquenza. Ma quelli arriuò tardi per- 
che venne ducent’anni dopò il fucceflò, perciò non 
puòopporfialfilenzio de gli Autori, ch’è la prima 
ragione per conuincere l’inuenzione del trouato . 

La feconda ragione, cauata da quello, che di- 
cono coloro, quali con efattezza oflèruarono lecir- 

M m coftan- 
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cpftanzedel fcpolcro di Scoto , conchiude con etri-, 
denza pofiriua. L'Abbate (*) Tritemio ( per fo 
guir anche nell’Autore la proua dei Baronio)dopà 
d’baucre ìnueft igato in Colonia da per fé fteffo rut« 
•eie memorie dell’antichità, eviftolè hiftorie par- 
ticolari deColonieti , prmcipalmente quella dì 
Gotfredo Monaco di San Pantalcone, com’egli me* 
defimo afferma , ( h) trà le circoftanze , che ferule 
della morte di Scoto, affegna il (irò , nel quale fù fé* 
polto , dicendo eflerc fiato nella Chicfa de’ Frati 
Minori di Colonia all’entrata della Sacrcftia . Coti 
quefta notizia Matteo Fcrchio trouandofì in Colo* 
nia volle inueftigare con diligenza , per cofi dure 
foperlliziofa , com’egli fteffo teftifica,(f) fe nel fi-» 
to,cheaffegna Tritemio, ò nella fua circonferen- 
za , vi fo fife alcuna volta, ò fepoltura concaua, come 
Giouio fegnaua , e non fòlo non la trouò , ma non 
v’apparuene anche veftigio, ne pur va minimo fc- 
gnod'efièrui fiata. Dunque Scoto non fu fepolto 
ò in volta , à infcpolcro co ncauo , ma in vna ioflà , 
ò fepoltura ordinaria coperta di terra . Con quefta 
cuidenza del luogo tutta diflruggcfi la fàuolaGio- 
uiana , e fi rende ridicola la fua bugia . Corde po- 
tei mai riuolgerfi Scòto , effóndo dalla terra , ohe lo 
copriua,foffocato,& oppreflo ?come potea grida* 
re, fè all’aprire la bocca, era necefiario fe gli emi 
piffe di terra ? per quali concauità s’hauea da fpan- 
der la voce ? qual’aria haueuadarefpirare? come 
poteua auuicinarfi alla pietra mediante canta terra.* 

che* 
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che l’impcdiua il moto ? come potea mouerc i! ca- 
po per ferirli , mentre ftaua coli anguftamcntc ri- 
ftretto? Eh chebifogna riderfi cfvna finzione co- 
taneoimpropia. 

Confermali la ragione. De gli antichi Scritto- 
ri, che precedettero Gioiiio , due foli ( amenduc rc- 
'ftimonj oculari dell’antiche memorie di Colonia ) 
sdegnano il fito determinato del fepolcro di Scoto ; 
l’Abbate Tritemio(^) l’entrata della Sacrcftia , do- $hem Ì9c.nt, 
ue fù prima fepolto j Milmano (e) il mezzodcl Co- ( f c ™» M c’JZ 
ra , oue alcuni anni dopò la fua morte fu rraslatato 7$/''* 
in honorcuole tomba . L’vno , e l’altro luogo ha in- 
ueftigatolacuriofità con fcrupolofà follecitudine, 

(f) & in nefluno s’hà potuto fcoprire, ne pur vii \£ t F $, M £, 
minimo fegno , d’clTerui flato vuoto , ò concauato 
fepolcro , come certifica Ferchio , efponendolo con 
l’cuidenza della notizia allacenfura del Mondo , ne 
il tumulo ,àcui fu traslatato la prima volta, reuma 
vuoto, ) ma era vna femplice vroa di pietra di d ue 
piedi iu quadro, in cui ftauano le fuc offa, couerte 
con alquanto di quella terra , che cauofli dal primo iZ : £*£ 
fepolcro. Dunque quanto ha raccontato Giouio 
della volta , e fepoltura di Scoto è vna pura finzio- <Tj 
nc_ Et acciò non refti futterfugio alla malizia, fi 
conchiude con qucfto chiaro dilemma. O' la volta, Jicenr ; N M* 
nella quale finfe Giouio forte fepellito Scoto . era Atn /■ 

t ™ ptli.i fi '(( VACUI 

comune per altri, ò fpecialmente fabricara per lui . 

Comune non hà potuto edere , perche in San Fran- t * 
cefco di Colonia non v’è fepolcro vuoto , (b) ne in 

Mm z Chie- c t z:' v *" 
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Chiefa , ne in parte alcuna del Monaftcro ; non fi 
troua vcftigio , ò memoria , che vi fia fiato , & ini 
alcuntcmpo vi fi vedefle: E quanti Lettori, Mae- 
ftri,e Prouinciali fono morti inCoIonia.cofi prima, 
come dopò Scoto , gli han fepolti nelle folle , ò lè- 

J jolturc cauatc, ponendo a’più infigni per honore 
òpra la Sepoltura vna lapida , come fù porta à Sco- 
to , come tcftifica il tnedefimo Ferchio di quelle ve- 
rità inueftigatorc oculare. Se fu fabricato fpecial- 
menreper Scoto, è cofa certa, che non fùcòftrur- 
to prima della Tua morte, poiché chi voleuapen- 
fare , che haueua da morir in Colonia, e tanto pre- 
rto vn’huomo sì giouane ? Fabricandofi dunque 
' dopò la Tua morte , nel cauare le fondamenta , nell* 
affettare li ordegni, e lauora re la volta, farebbe paf- 
fato gran tempo, in cui Scoto farebbefi dal letargo 
fuegliato . Oh che baglioreaccieca gii occhi della 
malizia alla villa di queft’euidenzcl 

Gli Epitaffi , che fono gl’lfiromenti publici , & 
irrefragabili dell’ antichità, cifomminillrano non 
vna , ma molte dimoftrazioni della falfità della fa- 
tyàKsZjZ uola Giouiana. Quello, chef /) fubito fù morto 
2& 7ù, c hZ Scoto, fi fcolpì nella lapida, che copriua la fuatom- 
S?*?"** ba,è tanto ho norifìco, come quanti ne fono fiati 
immediatamente podi a’Dottori , che fono morti 
con odore difantità . In effo viene Scoto chiama- 
to Fonte della Chiefa, Fiume viuo, Dottore della 
giuftizia , Fior dello ftudio, Arca della fapienza, 
ardente nell’ingegno, Manifcftatore de’fecreti del- 
la 
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fa farcra Scrittura, Adornato di virtù, Guida del 
Clero , Luce del Claurtro , T romba della verità . E* 
certo, che que (l’Epitaffio fù comporto dopò la mor- 
te di Scoto , e che fu intagliato nella pietra dopò fi-, 
nifi i funerali Officj, qujndi fe fufle fiata vera la fa- 
uoladiGiouio, già farebbe fuccelfa auanti, chel’ 

Epitaffio fufle porto . Hor com’è credibile , che ad 
vn'huomo ,che fufle morto tanto infelicemente con 
Pegni da difpcrato , haueflèro poco dopò porto 
vn Epitaffio tanto gloriofoalla vifta di Colonia, e 
de gli Emoli , che in erta teneua ? Non può in verun 
modo fupporfi da chi hàfàno giudizio. Quello poi 
chefù aggiunto al primo , ( £) quando traslatarono 
l’ofla del Dottor fottilc alfepolcro fabricatogli in £££/££ 
mezzo del Coro fotto ad vna Campana grande, che 
Uà dal tetto pendente , fi menzione della fua prima flor hnmi /Ira* 
fepoltura, dicendo, che fù prima fepolto in terra, 119U turno! atmr 0 
poi trafportato in quell* honorifico Auello : tefti- 
monio, che conferma gli argomenti della feconda 
ragione, poicheeflendo flato Scoto fepelito in ter- 
ra quando fù morto, fi dà vna mentita alla fauola 
Giouiana . Gli dà ancora vn’alrra mentita con mag- (l) Strmdum 
gior euidenza ( /) quell’epigramma antichiflìmo, 
che da quella Tomba pcndeua, in cui efprimeuafi, 
che venne ai Dottor fottile la morte con fua propia 
dolcezza , comporta la carcere del fuo corpo : que- ££***" 
fta dolcezza confonde gli amarori di Giouio . E* 
morte dolce quella, che finfequefto Scrittore, tan- 
to piena d’anguftie , d’horrori , e di difperazione ? 

Non 
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Non la mandi in tal modoilCieloà niun Emulo di 
Scoto . Tanto contraria è fiata la vera morte del 
noftrofottiliflìmo Maeftro à quella, che Giorno 1* 
impone, che non hebbe ne men quegli affanni, c 
mouimentidi corpo, quali jfogliono accompagna- 
re la morte de'giouam , che quella fingolarità hà 
voluto lignificare quell’Epigramma , dicendo (ri) 
e ff ere Scoto dolcemente fpirato , lenza difeompofi- 
zione del corpo, cai cere, donde l’Anima con foaui- 
tàfcn’vfcì. Accoppi chi vuole l’amarezza della fa- 
uola di Giouio eoa la dolcezza della relazione di 
quello Epitaffio , che ben il giudizio conofce far di 
meftieri accozzar ripugnanze, a chi vuol foftcncre 
quelle finzioni sì Icompigliate. 

Quelli fono i mezzi , che tiene la facoltà Hiftori- 
ca per conuincere la perfidia delle fauole , che di co- 
fe antiche, e llraordinarie fuol chimerizare la leg- 
gerezza, ò malizia . Concorrono tutti c tre con 
tanta efficacia nel noftrocafo, che à mio giudizio 
danno vna chiara euidenza , che la morte, quale 
Giouio hauc impollo al mio Scoto, è vna mera fa* 
uola. EtancopareprouidenzafpecialediDio,che 
fi trouino illrumcnti per conuincere chiaramente 
quella falfità manifella, làpendofi, che l’Hillorie co- 
munemente , quando non v*è colà fpeciale netta 
i morte d’alcun Soggetto, (») fi contentano con dire 
al più,douc,c quando mori lènza raccontare quan- 
te vifitegli fèceil Medico $ quindi, fe vi fiifle Hata 
quella fingolarità della morte di Scotole itoric non 

l’ha- 
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l’hauerèbbero trafcurata * Oltre quelle ragioni non 
è poffibile dedurre cuidcnca maggiore in fimil cafo , 

1 >erche bifognaua , che quelli , i quali affiflerono al- 
a morte di Scoto indouinalfero , come dopò du- 
ceiK’anni douea venire vn Giouio à publicar quelli 
errori , ( o ) quindi pigliaflèro , per troncargli i palli , K, r ‘ w * 4r ' 
teftimonio giuridico, che deponeflè , niuna di quel- 
le cofeeflèr Succeduta nelfuopalfaggio , acciò s’ha- 
nelferoprouepiù conuincenti di quelle fi fono ad- 
dotte. Se non baila tutto quel, che fi è detto , mi 
dica il più beri* affetto di Giouio : Se veniflè capric- 
cio à qualche Scrittore di fingere addio, che Gio- 
uio mori difpcrato , con quali iftrumenti s’haueria 
da conuincere quella failìtà da qui à cento anni £ 

Certo , che fes’applicalTe quella menzogna ad altri 
Soggetti antichi di tutta flima , non Canonicati pe- 
rò, ne beatificati ,s’hauercbbe da incontrare grand* 
imbroglio nel conuincere la finzione, e forfè allho- 
ra farebbero giudicate euidenze le ragioni meno 
efficaci- Grazie per fempre aJI’Altiffimo , che ha 
conferuato al Difenlore dell’innocenza del primo 
illante di fua Madre tanti difenfiui dell’innocenza 
del fuo vltimo illantc . 

• » M » 

. * • - ■ i- - ■ 
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O Ltre le tre ragioni Hiftorichc , con le quali s’è 
conuinta nel precedente Capitolo la falfità 
della fauola Giouiana , voglio addurre in quello 
tre altre ragioni morali, quali le bene non acqueta- 
no gl* ingegni ftrauolti , perfuadono con efficacia 
‘ , .ogni ben diipofto ceruello . E di quelle la prima > 
che le Scoto , come ha mentito il liuore > mori rom- 
pendoli da per fc fteflo la tetta , era neceffario , che 
i primi, che Spetterò il fucceflo,foflèroi Frati di 
San Francefco dimoranti in Colonia, e non è mo- 
• Talmente potàbile, che al Guardiano del Gonuen- 
to fotte nalcotto . Hornon Iblo da’Dotti» ma anco 
dal volgo ignorante lisa beniflìmo, che chi muore 
da dilperato è indegno non folo dc’Sacrificj , ma arv» 
co d’Eccleliaftica lepolcura, e che quello prelume, 
ò-ritener il corpoinluogofaerojòpureofferirepet 
la fua Anima publici Sacrificj, offende grauemence 
la Maeftà Diuina, e fbggiace à non picciole pene 
Ecdefiaftichc , Forfè il Guardiano , & i Fratiettrat- 
lóro il Corpo di Scoto dal luogo làcro ? forfè cefla- 
bmZ. rono di celebrare per l’Anima fua i Sacrificjf ? Fh il 
tutto tanto al contrario, che pochi giorni dopò la 
fua morte (<») intagliarono iavna lapida, che la fua 
«>». ’ # fepol- 
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Sepoltura copriua quel tanto gloriofo Epitaffio , che 
difopras’è detto, e dopò alcuni Anni gli edificaro- 
no vn’honorcuole fepolcro in mezzo al C.oro,(b) 
trafportandoui le file offa con venerazione, e non 
folo offerirono per lui gli ordinar j , e fbliti Sacrificj 
nel tempo del filo fottcrramento , ma gli fondaro- 
no ancora (c) perpetui Anniuerfarj, come coffa da 
vn Libro antichiffimo di pergamena delle memorie 
del Conucnto, che in effo conferuafi . E’ neceffa- 
rio dunque , che vno delli due fi conceda : O’ che i 
Religiofi , quali al tempo, che morì Scoto viucua- 
no in Colonia , principalmente i Superiori Prouin- 
ciali, Guardiani, ò altri, e quelli, che immediata- 
mente feguirono ,e feppero il fucceffo, furono tan- 
to indegni, che non folo maliziofamente ruppero 
le Leggi di Dio, e della Chiefa, ma s’inoltrarono 
ancora àdifprczzarle con dare il maggior honore , 
chepoteanoal fepolcro, e celebrar Sacrificj à chi 
per la Legge non era affatto capace ; ò che l’Hifto- 
ria di Giouio è in ciò mera fauola . Quali foffero in 
quel tempo i Frati Francefcani di Colonia, l’attefta 
il Venerabile Bartolomeo da Pifa (d) Scrittore fc- 
deliffimo di quel fecolo con quelle parole : La Pro- 
uincia di Colonia è notabile peri Frati di 'valore , e bon- 
tadei&incfld'vi fono fiati, e 'vi fono molti Predicatori 
infittii , il frutto de' quali ritrouafi nel 2{egno de Cieli. 
Qiaalfuffe il genio muenzionicro di Giouio ,niuno 
l’ignora, e gli Autori diffufamente (e) il dimoftra- 
no. Non credo dunque vi farà giudizio sì temera- 

N n rio , 


(*) vide ittf'A 
f.l.lt.l.G* Il 


( «) « LUÌ 
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rio, che condanni tanti Religiofidi virtù, c bontà ì 
per faluarc la finzione di Giouio. 

Non meno perfuade effer fiauola quella motte 
appropriata à Scoto l’oflèruare la rettitudine della 
fua vita dalla cuna fino al fèpolcro, come l'h abbia- 
mo deferitta in queft’Hiftoria con l’autorità digra- 
uiflìmi (f) Autori. Tanto buona educazione nef- 
fer telarti Marte le virtù, tanto zelante efercizio della Legge Dìui- 
maiet crt, E ~ na j tanto rigida ofleruanza della fua Regola , tanti 
frequenti fera ig j alla Religione Cattolica , tanti fa- 
uori Diurni ^Jerutticonrinuati fino alfepolcro. 
Ter omnem in» haueuano da terminare iti vna mifera difperazio- 
ne? Non v’è dubbio, che in queli’vlttmoiRanre fi 
ÌEÌÌ* può perdere tutto , come anco fi può tutto acquifh- 

re ; ma per ordinario come fiviuc , fi muore, ed è 
neceflària vna grand'euidenza per credere , che fia 
morto male , chi ha villino bene, dicendo Agofti- 
IVl'tlhLr no : ( h ) Non poteft male mori, qui iene ’vixerit : & 
•vix Irene moritur, qui male 'vixìe. Chi dunque len- 
za colpa di temerità, hauendo contemplata la vira 
efatta d i Scoto , darà creditoalla tragica morte > che 
dopò due fecoli folo di fuoceruello racconta Gio- 
rno ? Io almeno non voglio edere tanto temerario, 
che mi perfuadaeflèrui alcuno cofimal configliato» 
che lo creda. ■ * w* 

Approba con più tenerezza , che fia fautìfola 
quella morre rardcntiflfima fiamma di deuozione 
a) de fura vcr f° Madredi Dio,quai fempre ardeuanel cuore 
(O^i Scoto, e quetl’eflere fiato queft’huomo am- 
’-o**- » ... mira- 
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mirabile il primo .che habbia difefo nella Scuola il 
Tuo credito , riftaurato nella Chiefa la opinione del- 
la Tua original’innoccnza , e piantato ne’cuori de* 

Fedeli la verità del miftero dell’Immacolata Tua 
Concezione ;tanto più che in quefta imprefa con- 
futilo il migliore della fua vita, fino à morirne , di- 
cendo il pijlfimo Giouanni Ekio: (4) Dopo, che m LSL/'qSK 
runa, publica Difputa hebbe con ciuf a Scoto di Maria V “ **' 
originai' innocenza , di la a poco pago il debito alla natura 
morendo . Hor è credibile, che immediatamente à 
quelli feruigjquell’horrenda morte feguifle? Eque- 
fta farebbe la pietà, (/) il fauorc, il (occorfo, c F 
aiuto di Maria verfo de’fuoi Diuori lafciargli nel 
più duro pericolo? E'polfibile, che quello, che 
publicòla fantiffima Vergine efentc dalla Legge di 
morte, foffe flato abbandonato dalla medefima ad 
vnpaflaggio sì infame ? che quello, che hauea ac- 
clamato quefta pietofa Regina perpetua amica di 
Dio, foffe flato da lei derelitto come perpetuo ne- 
mico ? che quello , che l’hà difefa preferuata nel pri- 
mo iftante, non 1’ haueffe da fpcrimentar protet- 
trice nell* vltimo momento ? Hà difefo Scoto la 
Madre di Dio alla prefenza degli huomini,edeIla 
auantidi Dio non i’hauea da difendere da ogni in- 
fortunio ? Tal concetto di Maria non capifcc nell* 
intelletto de'fuoi Diuoti, anzi ogn’vno le dirà col 
Mellifluo : ( m ) Sicut a te aejpettus , c 'P* auerjns ncccf- *>,*,»*. 

fe e fi , tjuod pereat : ftc ad te reuerfus ,&*atc refpechs 
imponibile ejl , quod pereat . Et io mi perfuado, che 

N n i anco 
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anco fe hauertero fotterrato viuo il noBro Scoto , e 
fi foflè qucftitrouato ncll’anguftic d'vna ftretta vol- 
ta abbandonato d’ogni humano foccorfo , come 
hà mentito la fauola ; gli haucrcbbe aflìBito la Ver- 
gine , c l’hauerebbe miracolofamente dal pericolo 
liberato . Mi muouc à dir qucfto il fapere, che con 
tali carezze hà trattato altre volte quella pietofiflima 
Vergine coloro , che haucua eletto per rirtaurare il 
culto del miftero della fua Immacolata Concezio- 
ne, liberandogli da limili difgrazie con patenti mi- 
racoli • Il Venerabile Abbate Heluino in vna difpc- 
rata tempefta fu liberato dal profondo del mare con 
. vn miracolo notorio, accioche forte il primo, che 

nell’Inghilterra iftituiflc , c propagaflè la feftiuità 
della fua Concezione fanriflima, come Sant’Anfel- 
c $\mc2- mo(»)teftifica. Quel Canonico, di poi A nacoré- 
ra,che cominciò à celebrar in Francia lamedefima 
Fcfta,dopòd’eflère flato per tre giorni fepolto ne' 
vortici della Sequana , gli apparue la Madre di tni- 
fericordia,e lo lece tornare in vita, acciò magnifi- 
cafle nella Gallia il culto della fua original'innoceu- 
za , come lo Beffo Anfelmo(o) racconta. La Ve- 
ITi' b r%»’ neranda Beatrice de Silua, (/>) che dalla Regina 
G %£ Elifabetta moglie del Rè Giouanni fecondo di Ca- 
rTj. Biglia per indifereta gelofia , e mal fondati giudizj 

fu fepolta viua in vno ftretto armario murato , fèn- 
za mangiare, ne bere, Bando iui ridotta àmalter- 
mine, le apparue la Regina de’Cicli , veBira dell’ 
habito , che hoggi vfano le fue figlie di tonaca bian- 
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Ca,e manto azzurro , e dopò tre giorni d'angudio 
ltberolla da quella tomba , acciò folle Fondatrice 
della Religione Madre delie Monache dell’Immar 

colata Concezione , il (acro culto della quale hà 
tanto ingrandito i crediti del midero . Se dunque 
àquedeperfone,per edere date in qualche modo le 
prime all’introduzione del culto della fua Immuni- 
tà , affidila pietofiffima Vergine in tanto mifera- 
bili angofeie , e liberollc miracolofamente da’fepol- 
chri , anco prima le baueflero predato quell’olTc- 
quioj à Scoro primo introduttore dell'opinione di 
quello miltero nelle Scuole , e fuo ridauratore in 
tutta la Chiefa , dopò d’hauerlo radicato nc’cuori 
de'Fedelià collo di tanti trauagli, fina portarlo la 
fua difefa alla tomba, fe fi fode trouato in limili af- 
flizioni, non I’hauerebbe affidilo , c liberato con 
euidenza di qualche miracolo queda grata Signo- 
ra? Niuno fi perfuaderà, che ella nella medema 
materia fia più benefica con chi l’ha da fcruire , che 
con chi I’hàfcruira fingila morte, altrimcnte fareb- 
be, con taccia di biadema , vn volerla fingere più 
interedata , che officiofa . 

Fù feoperroda Scoto il punto della Redenzione 
preferuatiua per difendere il pio credito della Ver- 
gine à maggior gloria del fuo Redentore , c coli 
Maria tutta grata non permife , che cadelTe Scoto 
in quell’angudie del fepolcro per liberamelo , ma lo 
preferirò da quelli, & altri pericoli per edere con 
maggior gloria fua Protettrice . Ella rincuorando 
, i fuoi 


fr) *« f » 
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i Tuoi Deuoti ( tanto è la fua liberalità immenfa^; 
fentir gli fece : (q) Qui operabunt in mt , non pfttth 
bunt : qui elucidant me ì r vitam ztcrnam babebunr . Sco- 
to dunque (r) coraggiofamcnte infegnando , de- 
putando, fcriuendo perle medefimo, e persegua- 
ci della fua dottrina, hà difefo I’Irmnacolata anima- 
zione deila Madre di Dio , e cofi hà operato nel cre- 
dito di Maria, c l’hà in qualche modo illuftrata / 
benché non poffa dar lume vna candela al Sole j 
dunque dobbiamo perfuadefei , che come con 1’ 
aiuto di quefta Principcifa fourana fù Scoto ador-i 
nato con vna vita incolpabile, cofi ancora fiatato 
coronato con vna felicilfima morte, acciò quello^ 
che con tanca diuozione hà illuftrato i principi del- 
la Vergine, confeguiife per la fua intcrceifione illu- 
stre fine . Io piamente credo ,che lo sforzo, econ- 
certo, col quale Huomini dottiifimi han difefo gli 
horrori , che falfamente la malizia gl’impofe , fiano 
fiati impulfi fourani di Maria, e come Scoto con 
trionfante difputadifefe il credito della grazia ori- 
ginale della Genitrice di Dio contro la prima col- 
pa, che fe Popponeua ; cofi la Genitrice di Dio con 
grata corrifpondenza hà tante penne inuigorito, 
acciò con diìpute vittoriolè difendeflcro il credito 
della grazia finale di Scoto contro l’vltitno eccedo, 
del qual’egli veniua ingiuftamente incolpato . 


Si 
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Si feguita a convincere la foljìta della Fattola per le 
ftte medeftme circoflanzj . 


CAPITOLO Q_v i n t o. 

J » 1 •• 

✓"V Vantunque fia facile il fingere , è difficile il 
‘V J fingere con tal arte, che nelle medeme cir- 
coftanze della narrazione non ifcuo- 
prafi la fallirà , e conofcafi la bugia . Per quello gli 
huomini grandi per conuincere la fallita d’alcune 
ingiuriofe fauolefi preualfero delle circoftanze po- 
fle da'medefimi Autori . Con effe conuinfe Daniele 
difaIfa(4)latcftimonianza, che due Giudici fce- 
Icrati haiteano fatta contro la cada Sufanna , e della 
fua innocenza la Verità difcoprì, e con effe conuin- 
ceremola fauokGiouiana , feguendo il volo deli’ 

Aquila Africana. Intorno al fepolcro di Chrifto 
vfcì pure vna (b ) fauola comprata ( tanto antico è 1’ *** 

infame contratto di quella mercanzi a ) poiché per 
ofeurare i Giudei la gloria della Refurrezione di 
Chrillo, pagarono le Guardie del fepolcro, acciò 
dicclferoì Che Hando e fsi addormentati, 'vennero i fttoi 
Difcepoli , e ratearono il fuo corpo ; ma la Fenice degl’ 
ingegni Aeoftino ( c ) conuince la falfità di quella 
facrilega fauola con le medeme circoftanze , e con . 

gli rimproucra : 0 infelix ajlutia ! tantum ne deferii 
lucem confili), pietatis, &in profonda <verfuti* demer - 
geris, ’vt hòc dicasi diche ì quia'vobis dormientibus 'vene - 

runt 
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runt Dìfcipuli eius , & abftulerunt eumi ' dormiente s te - 
fies adhibes : vere tuipfeobdormifìi, qui (crut andò taira 
defedili i parole tutte applicabili à Giorno, che per 
o {curare del noftro Scoto la fama finfc intorno al 
fuo fcpolcro vna fauola , ma tralafcio d efaminaie 
le circoftanzc , e non citando Autore veruno , fi può 
dire, che habbia allegato tefìimonj addormiti. E- 
faminiamo noi quefte circolarne per conuinccrlo 
difalfità, e renderlo meriteuole del rimprouero d’ 

Agoftino. . 

Cominciò Paolo Giouio la fua narrazione , ia- 
! rami *- ccndo precedere ( d ) quefti Elogj di Scoto : che *r- 
dendonella pitta, ChriHiana profefo la Religione di Sa* 
f rance feo , che ninno ha trattato de mifterij Pitóni pi» 
acutamente, e fertilmente di lui, che badato alla luce 
Libri merauiolioft , che ha fondato nuoua [cuoia col J.u* 
nome nella Filosofia, *T oologia ; cpoi di queft huo- 
mo , che hà confcflàro tanto grande dice , che Iddi* 
mandorli 'vn Apoplefa } e che efendo giudicato per mot- 
to con molta preflezjji fu fepellito . Qui aggiungo IO 
re) q Ue | } c h’è noto à tutti» ( e )e vien tralafciatoda GiO* 

%&££ uio,che il noftro Scoto morì nella Città di Colonia 
otwuu.. d’Aerippina, nel Conuento di San Francefco, aUr 
8. d?Noucmbrc l'Anno 1308. Hor è vaifimile, 
trif+Mid c hc in vna Città tanto infigne, come Colonia ) 

£££* c# ‘ Metropoli dell’ A lemagna la baffa , non mancaflero 
Medici per vn'huomo tanto celebre, tanto {rima- 
to.. Non è credibile, che i Religiofi, che haueano 
tanto credito per le file virtù acquiftato, che con 

tanto 
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tanto affetto feguitauano la fua dottrina , haucfferò 
trafcurato chiamarli in vn’aflalto così repentino. 
In quello cafo è certo ,che i Medici haueranno fatto 
almeno l’ordinarie proue , olferuando fe l’Apople- 
fiaera mortale, vedendo feera, ònon era morto il 
Soggetto , ed afpettando il termine ordinario di 
quelli mali • In quelle diligenze dunque era necef- 
£ irio , che qualche tempo paflafle , e coli riueniffe da 
quel deliquio . Ma voglio concedere , che in que- 
llo tutti i Medici erraflero , e che lo dichiaralfero 
per morto . Dopò quella dichiarazione in vn Con- 
uento sì grande, e nume rofo, come quello di San 
Francefco in Colonia, che nel tempo (g ) della mor- 
te di Scoto mantencua più di duccnto Frati, non 
potei farfi di meno di celebrare i Funerali Officj 
per vn tanto illuflre , & amato Macflro , dopò le ce- 
rimonie folite à farli per ogni altro Religioso , come 
lauargli il corpo, fpogliarlo, riueflirlo, accomo- 
darlo nel Cataletto, portarlo nel Capitolo, ò nel 
Coro , e finalmente vegliarlo tutta la notte , che così 
s’èfemprevfato,es’vlanellaSerafica Religione. Il 
giorno fegucntcà tempo debito, ( h ) hauendo Sco- 
to, quando morì, tanti Difcepoli in Colonia, non 
folo ReIigiofi,maancofccolari, farà flato numero- 
fifiìmo fenza dubbio alcuno il concorfo , (/) & i Re- 
ligiofifuoi fratelli hauranno celebrato con ognifo- 
lennità gli Officj della fepolcura . Ed è poifibilc , 
che in tanto tempo, dopò le proue di tanti Medici, 
conia buondì del corpo, conlofpogliarc,eriue- 
. * ' O o (lire, 
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li ire , col freddo della notte , con ta nta calca d i gen- 
te non fi conofcelfe in vn’huomo giouine qualche 
legno dì vita, fc per cafo l’hauefle hauuta ? Dira il 
Giouifta ,. che in. alcuni han durato molti giorni 
con la vita le apparenza di morto. Ma quello è vn 
ricorrere a’prodig j della natura , acciò la fauola re- 
ft i viua , e non morta . Almeno fi conuince chiara- - 
mente per falfo il principio , in cui fondò Giouio la 
fua machina , dicendo : Che Scoto fu fepellito con mol- 
ta prcftezjji, ed elfendo- il fondamento diftrutto ,, 
mina tutta intiera la fabrica . 

Rella conuinra più efficacemente la fauola per 
vn’altra circollanza . filile comune „c perpetuo 
della Religione Serafica, nell’accomodare i Cada- 
veri de’fuoi Religiofi, legargli le mani, &i piedi , ac- 
ciò condecenti compofiture portino quelle incro- 
ciate fui petto, e quelli vniti , fenza che pollino- 
difgiungerfi nel fcpellirgli . Et oltre di ciò nella 
Ptouincia di Colonia per immemorabile vfinza ( £)' 
pongono lotto il Cadauere vna tauola, della lun- 
gezza del Corpo, à cui Iolegano, e cosìlegato lo fc- 
m,,i ’ pellifcono. Hor fupponiamo , che vn’huomo fa- 
none robullo fia pollo in quella forma auuinro,nor» 
nell’àngullicd’vnfepolcro, ma nel piano Ipaziofo 
di nobilSala, è certo, che non potrà muouerfi, c 
molto menodrizzarfiin piedi, gridare, dar de’col- 
pì^e ferirli la tella ; dunque come Scoto, ellendo in 
quella forma fepolto ( dato che folfe nella Yolta) in- 
fermo, c d’infermità tanto graue, che l’hauea fatto 

ftare 
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fcarè tanto tempo fenza vn minimo fegno di vira 
potea rizzarli in piedi , arriuarc alla porta del fepol- 
cro , dar de'colpi , e mortalmente ferirfi ? Già fi ve- 
de, ch’è impailibilc. Ma dirà tal'vno , che Scoro 
fidamente fù fotterratofciolto contro lo Itile comu- 
ne dell’Ordine, e della Prouincia, acciò habbia luo- 
go la fauola Giouiana . Eh che maggiori inuenzio- 
ni fon neceflaricper Tatuarla . 

Dice di più , che ftiede Scoto molto tempo gri- 
dando, e dando colpi alla porta delfepolcro. Ve- 
dete , che finzione l Due fepolcri haue hauuro Sco- 
to; vno all’entrata della Sacreftia, (/) in cui fu fepcl- 
lico la prima volta ; l’altro nel mezzo del Coro , al 
quale alcuni anni dopò la Tua morte fu traslatato, 
(m) fi elegga Giouio qual più gli piace per Teatro 
della Tua fauola . Amendue Hanno in luoghi fre- 
quentatiflìmi da’Religiofi. L'entrata della Sacre- 
ltiaè il tranfito comune perla Chicfà, & il Coro, 
ch’èlofpazio al lato dell’Altare maggiore . Il Co- 
ro già fi sà quanto fia frequentato di giorno , e di 
notte nella Religione di San Francefco, principal- 
mente ne’Conuenti grandi ; Se in vn Conuento of- 
fcruantilfimo,(») com’era allhora quello di Colo- 
nia, in cui dimorauano più di ducento Frati, mai 
farà mancato , ò di giorno , ò di notte chi affifteflc 
alCoro,òallaChieìa, fecondo lodile della noftra 
Religione , perche in ogni Conuento, oue fia nume- 
ro bafteuole, ad ogni hora fi trouaqu iIcheReligio- 
fo in Chiefa, ò in Coro. Hor tanto empj, ecru- 
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deli haueuano da eflere i Frati con vn'huomo tanto 
infigne , tanto caro, loro Fratello, loro Maeftro , per 
cui haueuano tanto decoro acquiftato j che fèntcn- 
dolo con voce compaffioneuole gridare sì lungo 
tempo, non fi moueflèro a dargli foccorfo , non ha- 
ueffero aperto il fepolcro, anzi Io lafciaflfero infeli- 
cemente perire ? 

Conchiude con quefto Dilemma, (o) fe Scoto 
pertanto tempo gridò domandando foccorfo, ed 
accoftoflì alla porta del fepolcro, ò fu fentito, ò nò. 
Se non fò fentito, ecco i teftimonj addormentati, 
co’quali fi conuince la fauola con Agoftino . Se fù 
fentito , di che qualità finge Giouio fuflè quello , 
che lo fentì ? Se qualched’vno tanto barbaramente 
fiero , che ad vn tal Huomo , ad vn così infigne Dot- 
tore, qual tanto miferabilmente domandaua foc- 
corfo, glie lo negafTej e quefto tra Religiofiè impof- 
libile . Sequalchcd’vnopufillanimc, timido, c vi- 
le j e che quefto per la paura , e fpauento non met- 
teffe folfopra il Conuentoà grida, chiedendo aiuto 
non meno per fe , che per il fépolto , e cofi non mo- 
nefle almeno qualche benaffetto di Scoto à diffèpe- 
lirlo, è vna chimera. Se qualche huomo prudente, 
che hauendo fentitogridare,arriuò al fepolcro, c 
non potendo muoucrc la pietra fi partì per conuo- 
carc piò Frati , e che Scoto hauendo hauuto pa- 
zienza di chiamar tanto tempo fenz*e(Tere vdiro , 
non la volefle hauere anco vnpoco per afpettar il 
foccorfo, ma s’infrangcflè la tefta,non èimagina- 
• * bile. 
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bile . Finalmente, che Scoto foffe Pentito gridare 
per lungo tempo, eda quel punto, che cominciò à 
fentirfi, fin che perdè la fperanza del rimedio, man- 
che il tempo per arriuare al fepolcro, almeno per 
fax diligenza di muouer la pietra , è lontano da ogni 
credenza . Per qnaifiuoglia parte dunque fi con- 
chiude il racconto, 

Motim, che hanno battuto le fattole inuentate circa 
la morse di Scoto „ 

CAPITOLO SESTO. 

\ 

P Afloà quello Capitolo, non Polo perche mi vi 
conduce il filo dcll'Hiftoria per rintracciare la 
verità, ma anche perche vi vengo à forza prouo- 
caro ,efofpinto. Fù ftampato gli anni trafeorfi yn ^ L>WJia 
Libretto (a) con quello titolo : ludiciumSalomontSy 
in nome d’vn Francefeano della Prouincja diBur- «. 
gos. Compagno del Padre Fra Pietro d’Alba ne’ «/*» 

Puoi pellegrinaggi , & affittente nelle fue ftudiofe 
fatiche . L’argomcotodei L fretto è il fare vn alie- 
nato informa di Dialogo, nel quale pretende pro- 
sare, che lo fcritto fopra gli Euangelj,che chia- 
mano ; Catena lAurca , tante volte ftampato col no- 
me di San Tomaio, non è opera del Dottor Angeli- 
co , ma del Padre Ponzio Carbonelle Religiofodi 
San Francefco. La ragione dell’allegato è princi- 
palmente , che il Carbonelle, Autore più antico , 
r ò con- 
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ò contemporanco di San Tomaio fcriflc vn'Efpolì- 
zione,ò( arena delle autoritadi deSanti Padri fo- 
pra tutta la {aera Scrittura dalla Gcnefi fino all’ A- 
pocalilft,diuifain otto Tomi, &hoggifitrouama- 
nuferitta nel Conuento di San Giouanni de’Rè di 
Toledo ,educ originali fono flati trouati in quello 
di San Francefco di Barcellona , come appare da 
vn Breue di Gregorio Vndecimo,fpedito nell’An- 
no quarto del Tuo Pontificato, Tutti gli otto To- 
mi hanno vn medefimo ftile , e tutti ftanno compo- 
fti con quelle fentenze de’fteflì Santi Greci, e Lati- 
ni. Vnodi quelli Tomi è {opragli Euangclj, e que- 
i {kob ad litteram il medefimo , che chiamali catena 

d’Oro, & attribuirceli à San Tomafo t dunque la 
Catena d’Oro non è opra dell’ Aquino , ma di Pon- 
zioCarbonello , perche non è credibile , ch’effen- 
do tutti otto T orni tanto vniformi , ed effendo i lèt- 
. te fenza controuerfia di Ponzio , vno poi , che non 

! è primo , ne vltimo , non habbia daelfer fuo . 

Quello litigio, che io fenza dargli approuazio- 
, ne femplicemente anzi col riprouarlo , venerando 

con tutta l'Anima il fuperlatiuo della fapienza del 
grande Angelico riferifeo, pollo da legitima parte 
1 (opra materia di tanta ilima , quando afpettaua vn* 

allegato cortefe, che hauelfe replicato alla ragione , 
eperfuafol’oppofto, hebbe per rifpofta vn fangui- 
cT/c7'J m no *° hbello con molte onele . Fu imprcliocon que- 
'immrìcii thol 0 : L'oro a Cefare , O* a Dio la gloria, (b) in 


nstmrnttto , 

forma pur di Dialogo , con il nome dell’Auror lup- 

Hf/famiti r*- 


pollo. 
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pollo , cd il luogo della ftampa finto . In quello 
fenzahaucr parte alcuna Scoto al litigio, neefTere 
fopra alcuna fua Opera , ne anco di Tuo Difcepolo , 
fò il Dottor fottile berfaglio de’fdcgni dell* Autore , 
fenza elTer perdonato ne aTuoi ferirti , ne al fuo no- 
me, ne alla fua fama . Colà fe n’è andato l’Autore 
à mordere nel fuo fepolcro, proponendo vn nodo 
àfuofenfoindilfolubile. Fonda tal nodo in quello. 
Nel quarto Tomo dell’Opere di San Bernardino vi 
fono certi Sermoni, intitolati Eftraordinarj, quali 
pare imponìbile fiano fuoi , laonde egli forma que- 
llo Dilemma: 0 % quefii Sermoni fono ael Santo, o nò; 
fe non fono , come 'vanno fiampati tra le fue Opere ? Se 
fono : dunque è vero quello , che in <vno di efsi fi dice, 
ejfer morto il Dottor Sottile in <vn fepolcro affogato' . Que- 
llo è quel nodo, che dimanda fi fciolga , ò pure fi 
tagli ; e conclude con quella infigne claufula : Sa- 
rebbe fiato meglio compire lo Hudio delle Nomenclature 
in darci liquida quefia 'verità per maggior gloria del Dot- 
tor Sottile prima che leuar catene ,• fenzj* hauer fatto 
'votodiredimerefehiaui, Horprimadi venireal par- 
ticolare di Scoto , cfaminiamo quello di Bernar- 
dino. 

Felice farebbe 1 * Autore di quello Libello * le 
non L’affogalTero altri nodi, che quello, col quale 
prefume llringere i Francefcani . Leggendoli la 
Vita d i Scoto , che ha fcritto il Padre Vuadingo , e 
l’hà collegata co’VolumideirOpereJel Dottor Sot- 
ti! e, (c) fi leggono ancor le cenfure, che dà il Vua- 
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dingo à ciafch’vna di effe, auncrando da donde, è 
come coda effer di Scoto quclfOpcra. Il candido 
Scrittore hàprefo,©uecadeua il dubbio, le ragio- 
ni di dubbitare , le quali hà pofto da fe, e l‘hà pro- 
pofte al Mondo per nodi indiffolubili , lafciando le 
chiare, ed euidenti foluzioni, concui il medemo gli 
difeioglie . Se quelli, che fi fon prefa cura di fare 
ftampar POpere d'altri Scrittori antichi , haueffero 
fatta quefta ingenua diligenza, ò l’Opere non fareb- 
bero tanto crefciute, ò non farebbero tanto indif* 
folubili altri nodi. E fe ciò hauefle fatto il Padre 
t d L Ei Au£i Pietro. Iamy,(d) che pofe alla (lampa li ferirti d’ Al- 
berto Magno, non fumerebbe foggiaciuto al giu- 
do rimprouero,chc gli fà il Padre Filippo Labè con 
fckJJEÉ quede parole : ( e) Doucafì defiderare , an^i procura - 
re che quello , il quale fu fipr affarne alla ftampa dell' 
Opere dcAlherto Magno , ap gnaffe le Librarie , da do- 
tte furono canati i Libri man a fritti, t le Botteghe, da do- 
ve la prima 'volta vf irono alla luce publica , e che non 
haueffo trala fiato di porre la cenfitra delle 'vere , e delle 
fpurie Opere d'Alberto per maggior opportunità dello (lu - 
diofo Lettore , ò nell'ultimo di tutta l'cdizjone , ò almeno 
nel frontifpicio di qualfuoglia d'ep Opere , ad imitazjo - 
aedi Luca Vuadingo , che hauendo mandato alla luce 
T Opere di Giouanni Dunfto Scoto , in ciaf he d’atta ha 
pop con ognidiligenzjt la fta cenftra . Qgeda ingenua 
fedeltà, e rigorofo efame,per difeernere l’Opere k.*- 
gitime dalle fpurie de’noftri Scrittori antichi ,noa 
folo è data offeruara dal Vuadingo, ma è come coru- 
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naturale neTFrancefcani, nc occorre, che andiamo 

cercando gli efempj, perche balla quello, chccihà 
pollo nelle mani ( come vedremo hor bora ) l’Auto- 
re dell’oro à Cefare. Ricorriamo in tanto allo Scrit- 
tore, da doueil perito delle Nomenclature hàcaua- 
toil dubbio , e la ragione del dubbitare , e n’hà pro- 
pello quello gordio coli intrigato . 

Daniele Pergulio , huomo più diuoto, che dot- 
to, (/) fentendo predicare San Bernardino da Siena 
in Padoua,hebbecuriofità di fare l 'annotazioni di 
tutti i Sermoni, ch’egli vdiua dal Santo j e di quel- 
lo , che potè notare ; lafciando alcune cofe, & alcu- 
ne altre aggiungendo, per l’imperfezione, & infe- 
deltà , che fempre porta feco quello trauaglio: com- 
pofe, com’egli ftclfo confelfa,(^)inmala latinità 
quelli Sermoni , che fon chiamati Ellraordinarj , 
chiamandoli Sermoni di San Bernardino , per elfe- 
re compolli da quel!o,che predicaua il Santo. Quin- 
di nella prima Imprelfionc , che fi fece dell’Operc 
dell’accennato nell’Anno 149$. [h) fi ftamparono 
ancora quelli Sermoni, ma con quella nota, c con 
la relazione , che dell’enarrato fa lo llclTo Pergulio 
nel fine del Sermone decimo fettimo. Nella fecon- 
da imprclfione delle medeme Opere , che fece Pie- 
tro Ridolfo (i) nel principio del quarto Tomo, in 
cui Hanno quelli Sermoni , fi nota , che gli hà com- 
porti il Collertor Pergulio , c nellEpiftola prelimi- 
nare s’informa il Lettore dello Hello. NelPvltima 
publicazione , che fece (£) il Padre Giouanni de la 
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Hay e nel Prologo al Lettore > fì la medefima nota . 
Di modo che i Franccfcani mai hanno vantato que- 
lli Sermoni per Opere di San Bernardino, e quan- 
tunque habbiamo hauuto occafionc per imprimer- 
li con li Tuoi fcritti , l’hanno Tempre fatto confeflan- 
do , che non erano Tuoi . Con che fi feorge la fedel- 
tà de’Minori, di non appropiare a’Tuoi Scrittori an- 
tichi f Opere altrui , e fenza pur rompere vii filo re* 
fla non Tolo Iciolto , ma anco fuanito quellcntolac- 
cio , che per nodo infolubilefiproponeua > condi- 
re , che quelli Sermoni non furono di San Bernardi- 
no • Hor fi ritorni à Scoto . 

Quello Daniele Pergulio nel filo primo Scrmo- 
ne cftraordinario ( / ) racconta , ch’era frequente io 
Giouanni Scoto l’eleuarfi in ratti tanto raerauiglio- 
fi , che totalmente come morto appariua, c che i’ 
Frati, quali non fapeano quello Tuo collumé y cre- 
dendo in veritàfulfe ellinto,lofcpellirono viuo in 
quell’eftafi , e coli morì foffocato di terra . Oh che 
Sì*"— honorifica morte ? morire qual altro Mosè (m) in 
ofctdo Domini . Molto la doucttc inuidiare l’Autore 
' del Libretto d’Oro , poiché cauandola dal medemo 

Sermone riferì la fuffocazionc , c tacque il ratto . 
Non per inuidia però ,-mafolo in grazia della veri* 
tài maggiori Eruditi dc’noftri (») tengonoquefla 
morte per fauolofa. Molte ragioni lo conuincono , 
c bada folo > che vna qui fe ne tocchi , ed è la corn» 
trarietàdella narrazione : Seera frequente in Scoto 
quel fuc ceffo , come i Frati nonio fapeuano , fecon- 
di:,.. . tinua- 
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tinuamente trattavano fcco così da vicino? Mani- 

feftò quella verità dopò gli altri il Padre Vuadingo , 

(o)Sic ftatamolto bene oflèruara dall’Autor d’oro , 
ma non l’hà potuta inghiottire , ecofi hà dimanda 
to, che fé gli liquidale con lafciare gli altri ftudj . Lnim ' 

Ma acciò fi fappia non efler noi tanto ignari dello 
ftudio delle Nomenclature, cercarcmo liquidare Ja 
verità della morte del Dottor fiottile , per maggior 
Tua gloria, col rintracciare ilmotiuo , che hanno 
hauuto le fauole, d’onde meglio sfau filerà la luce 
del vero. E quantunque in cofe, chefonfucccdute 
auanti il noftro fecolo , non è ragione giudicare fen- 
za teftimonj della medema antichità , pure perche 
il congetturare è lecito , proponeremo i fondamen- 
ti certi della coniettura, e lafcicremoil giudizio al 
Lettore* 

Il primo fondamento è l'indubitato fentirdel 
Mondo, (p) che Scoto habbia riftaurato nella Chic- 
fa la fencenza dell’Immacolata Concezion di Ma- 
ria , che fia ftato il primo l’hà nelle Scuole introdot- ^ ) Ui*t 
ta, che dal fuo tempo in qua è flato (f) in qucfto 
punto feguitato , e difefo da’Francefcani con inua- "'^Va- 
riabile coftanza , &à tutti è noto, che quella prio- 
rità, cfcquelaf r) hà cagionato non picciolaemu- 
lazione contro il Dottor fiottile . Il fecondo fon- 
damento più notorio è, (/) che alcuni dell’opinio- Nitri Frmt t 
ne contraria all’original’innocenza di Maria fi fon (/. Ano* Rari* 
pofti à difendere ii loro parere * caricando la pia Spina , iy^aiii 
featenza, & i fuoi Autori d’obrobr; , che non ftà fri. e». ImMMt , 
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bene à narrargli , fenza perdonare ne pure al più fi- 
ero, e fé quello ban facto gli huomini Dotti, che 
hanno mandato a Ile (lampe, checofa hauran fatto 
alcuni ignoranti con più paffione , e meno faperc? 
tcftimonj ne fon le Apolitiche Bolle (e) emanate 
VI. Illimi.jmi per li fcandali, che da quello prefero occalìone. Il 
terzo fondamento , e più certo è ,che fol da quando 
Grnxiù, la pia fentenza cominciò ad ottenere generali ap- 
prouazioni nella Chiefa di Dio, lìtrouano Autori , 
che hanno fcritto certe particolarità della morte di 
Scoto ; ed in fatti il primo, che ha fcritto eflèr mor- 
to Scoto d*Apoplcfia,( qualfù la prima particolarità 
se veduta fcritta della lua morte ) fù il Bcrgomenfc, 
(») che diede la fua Opera alla luce l’Anno 1 485. & 
u. i Sermoni di (x ) Daniele Pergulio con la morte 
*££«? ellatica vfeirono al publico 1 * Anno 1493. dopò 
tutte l’Eftrauaganti di Siilo Quarto (y). Di modo 
m ***** H r l * che in quafidue fecoli dopò la morte di Scoto non 
gulii v’è dato Autore , che habbia fcritto d'effa colàpar- 
«colare » e coli tutte le particolarità , che d i poi fo- 
n0 Hate fparfe ,&accrelciute,Gconuincono fauo- 
lofe,come fopra s’è veduto (t_). Ne è di minore 
certezza, che tutte quelle particolaritadi , e fuccef- 
<«) ink*i,i. g rar ^ f c j, c quello tempo fono Ilari fcritti del- 
la motte di Scoto, fono nate da certe voci vaghe , e 
ij.ylftJ.M.} I, nouelle del volgo, ( a) e ciò s’argomenta , primiera- 
mente > perche gliÀutori, (b )che dopò tanti Anni 
jM *‘ f° no Gati 1 primi ad ifcriuerle , non dicono da doue 
hanno cauato tal nouità 5 ne quelte hanno potuto 
c. dedur- 
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dedarle dalle memorie dell’antichità di Coloni*^ 
perche non l’hanno vedute, clfendo cucci Italiani , 
& hanno fcritto lenza vedere di che modo l’ Ale- 
magna fia fatta, come il Bcrgomenfc Autore dell* 
Apoplcfia, Daniele Pcrgulio della morte cftaiica, 
e Paolo Giouio d’elfer tornato in vita , e d’haueifi 
dato nel fepolcro la morte : fecondariamentc per- 
che altri ingenuamente confettano, (c)che dal ru- 
more fparfo per il volgo hanno tali notizie cauato, 
come : dice S abellico : Sento , che fi predica: V ola fer- 
rano ferine : dicefi, pero non <vè certezza: Geneùrardo 
repiftra : raccontano . 

Vltimamence è certo, che le fauole della morte 
del noftro Scoto fon'originatc ,(d) & hanno fegui- 
co il medemo palio, con cui la pia fcntenzas’cauan- 
z.ata, ottenendo generali approuazioni della Chie- 
fa. Il che ci vicn chiaramente moftrato dalla con- 
ferenza dc’tempi, ne’ quali l'vn’ e l’altro è faccetta- 
to. La prima approuazione generale, ch’hebbe la 
fentenza dell’Immacolata Concezion di Maria, fù 
nel Concilio di Balìlea l’Anno 1 435. (e) doue fu de- 
finito, ch’ella era pia, e confona al culto Ecclcfia- 
ftico , alla Fede Cattolica, alla retta ragione, Stalla 
facra Scrittura, e che doucua elfer approuata , & ab- 
bracciata da tutto il Chriftianefimo; ecco, che fo- 
bico , che fo publicato quello Decreto , c fà abbrac- 
ciato (/) dalla Francia, e dall’Alemagna, comin- 
ciò àfolleuarfi il rumore , che Scoto era morto vio- 
lentemente d’vn’Apoplcfia , ed clfendofi fparfo per 
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il volgo il rumore, fcriflelo il (g )Bcrgomcnfc. Dall* 
Anno 14 75. fino al 148 3. vfeirono filori tutte le 
Coftituzioni di Siilo Quarto in fauore dell’Imma- 
colata Concezione, ( h ) nelle quali approuòl’Oflì- 
ciodi quella Feftiuità, che compofc Leonardo de 
Nogarolis con tanti efprdfiui della preferuazione, 
e concede 1 quelli , che lorecitafiero, ò aflìftcflcro 
alle fue HoreCanoniche nella Solennità della Con- 
cezione , e per la Tua Ottaua icmedefime Indulgen- 
ze, che fono conceflc à quella del Corpus Domimi & 
approuò Umilmente quell’altro Officio, che com- 
pofe (< ) Bernardino deBuftis. Condennò quell’in- 
terpretazione , ( £ ) che k Chiefa celebrale fòla- 
mente la Concezione Ipiritualc di Maria ; e conden- 
nò parimente quelle ccnfure , ( / ) c he gli A utori op- 
poni dauano alla pia fentenza , riprouandole per 
falfc , erronee , c lontane dalla verità : Ed ecco , che 
nel medemo tempo fò aggiunto all’ApopIcfia il ru- 
more d’eflfcre flato Scoto fepellito viuo , alche fi 
aggiunfc la morte cflatica del Peigulio ( m ) . Dall* 
Anno 1 5 o 1 .fino al 1 5 o s. AlclTandro Sello ( o ) con- 
fermò la Eftrauagante di Siilo Quarto : Graue nimis , 
& approuò la Religione delle Monache della Con- 
cezione, ( a) e Giulio Secondo la riconfirmò, e con- 
fcguolla al goucrno dc’Frati Minori , [p ) come fpe- 
ciali Difenfori del millero s Et ecco , che poco do- 
pò vfcì fuori (q) quella non so fe ben purgata riue- 
lazione di Berna , che Scoto era tormentato nel Pur- 
gatorio, perche hauea dato occafiouc a’ Frati Mi- 
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nori di difendere l’Immacolata Concezione. Nell’ 

Anno I J 1 j.celebrandofi ilConcilio Lateranenfe 
nel Pontificato di Leone Decimo , Tomafo de Via 
Gaetano (r)fcrilTevn trattato contro la Concezio- c'tó,^ . 
ne, quale dedicò al Pontefice, e confignò al Conci- 
lio , acciò quella caufa fi decidelfe ; ma quando i 
contrarj del millcro fi prometteuano con tanto 
gran Capitano miglior fortuna , fò determinato, 

(f) che fi ponefie filenzio trà ambe le partii dichia- hlwtyrit An- 
rando ,che fi poteua piamente credere, che la Ver- 
ginefù lènza colpa concetta: Edecco,cheimme- f£!>! ì^'vì- 
diate à quello fuccclfo vici in campo la fauola di 
Giouio, aggiungendoli alle antecedenti (t) quelle yéf . Brini tu» 
horrende circoltanze d’efier riuenuto Scoto nel fe- 7 "~ 
polcro , haucr gridato , chiamato , dato dc’colpi ah- 
la pietra, e finalmente elfer morto con hauerfi da f 
perfe ftcflb rotta la tella. Nell’Anno 1 54*. ema- *?£££& 
nò il Decreto del Concilio Tridentino , (« ) oue 
dichiara non efler fua. intenzione comprendere 
nella regola generale dell’ originai peccato l’Im- 
macolata Vergine Maria , Madre di Dio, e ri- .*.v ^ 
noua le Coftituzioni di Siilo Quarto , com3ndan- ; ; ; 
do, che fi olfcruino : Decreto , che ingrandì tanto 
la certezza della pia fentenza , come fi può vedere 
in quelli , che dopò di elfo hanno fcritto del millc- 
ro: Ed ecco, che fubito fi fparfe per il volgo vn* (M) Rhmlrtm 
aggiunta (x) alla fauola del Giouio, come Scoto s’ ftnrfitm refert 
haucua mangiato nel fepolcro le mani al riferire di ptr 1x7 bum ff 

.O * rune , y*j ttou 

Gencbrardo. . /"** 

Nell’ *' 
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Nell’Anno 161 j. il pi jlfimo Monarca di Spagna 
Filippo Tetto per rimediare a’fcandali, che dalla 
difefa dell’opinione non pia cran (acceduti inque’ 
Regni, mandò à Roma vn (uo eftraordinario Am- 
bafeiatore, per domandare al Sommo Pontefice in 
Tuo nome , ò la definizione del miftero , ò il rimedio 
à quelli mali : onde nell’Anno 1 6 1 7. Paolo Quinto 
«’f.'SSTS fpeiiì vn Decreto , (y) nel quale ordinò perpetuo fi- 
jmvm»,.*. i cn2> i 0 i n a tci publici di Pulpito, c Catedra all’opi- 
nione contraria del pio miltero : Ed ecco , che fra 
quello mentre per dar dar nuouo fomento alle fauo- 
le, fi troua in Roma il Padre Abramo Bzouio, (O 
Y 2 ! 2 s ,'^ Jt fcriuendo i fuoi Annali Ecclefia Itici. Teneua già 
egli compito in quello tempo vn Tomo per darlo 
alle (lampe, in cui non poteua trattare fecondo la 
fedeltà dell’Hiftoria della morte di Scoto , perche 
nonarriuauano i fuoi Anni à quello del 1 308. nel 
quale fecondo tutti gli Storici pafsò ilDottor rot- 
tile all'altra vita, quindi acciò non rroppo fi pro- 
Jongalfc la Vendetta del Decreto, impaziente della 
c dilazione pofe il tutto à fcompiglio , e fcrilfe la mor» 
wtstm.£ ic diScoto (a) nell’Anno 12514. leuandogli quatr 
tordeci Anni di vita j e per accelerar la vendetta 
non fi curò commettere quattro falfità euidenti: P 
iuMll*. vna ( 1 ? ) circa l’Anno in cui morì : l’altra circa il 
sipyt. tene. Il Pontefice, che allhora reggeua la Chiefa: la terza 
w circa l’jmperator , che regnaua : l'vltima circa il 
Ma cftro, ch'egli hebbe. Procuratali con tanto dis- 
capito della verità , e del filo credito qucll’occafio- 

ne di 
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nedi parlare di Scoto, compendiò quante calunnie 
haueua contro di lui finto l’emulazione antica, & 
aggiunfe quelle, che gli furono dettate dalla fua paf- 
fione moderna . Tutto quel che fi è fcritto delle in- 
tenzioni di Bzouio, è vn’atte fiato ('c)del Padre Der- £«£$3 
micio Thadeo , huomo di tutta fiima , quale li tro- miì^ /mt» 
uò in auel tempo in Roma , & afferma hauer ciò là- fiU», ir cfrrri 
puto non folo per il notorio effetto deli Opera , e 
per l’affetto conofeiuto del Soggetto , ma anche per *7™ 
la relazione degna di Fede, hauuta da quegli, che 
lo potean faperc . Vltimamente quello , che ha par- 
torito il Breue di Papa Aleffandro Settimo, (d) il ^“«8 
quale ha dichiarato l’oggetto del culto di quefto £„/,/.«»• 
miftero,s*è conofeiuto in quefto Libretto dell’Oro ^ LMIlK 
à Cefare , ( e ) poiché fenza hauer minima occafione /In,,», 
di trattare della morte di Scoto , ha deferitto di nuo- 
uo la fauola in Romanzo , acciò fia meglio intefa , c 
più gradita da tutti . 

Giudichi adeffo il più pietofo , fenza dare alle VxiHtm 
congietture la corda, d’onde fou’originate (/) tante 
fauole intorno la morte di Scoto. Ioriunifcoifon- 
damenti : Scoto come primo difenfore della Con- 
cezione di Maria nelle fcuole farfi oggetto dell’emu- 
lazione : molti de gli oppofti al miftero difendere 
la fua fentenza con finzioni , & obrobrj. Cominciar 
la fauola, quando venne impedito poter chiamare 
l’opinione di Scoto vn’Erefia : Andar crefccndo la 
calunnia al paffo , che la pia fentenza andaua trion- 
fando : rinouarla per vendicaci trionfi : Iafciarfi tra- 

O q boccare 
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beccare in falficadi elùdenti à bella polla , per nonr 
differirla vendetta: Effer nate le fauole dopò tanti 
Anni folo da voci mal fondate fparfe dal volgo 
ignaro . Hor chi farà quello , che ha foprafeminato 
quella inganneuolezizania fui puro frumento della 
virtù , che feminò TAltilfimo nel terreno del Dottor 
Mariano ? Olferuichi vuole fe vi era allora qualche 
huomo inimico, chcio rimetto il tutto algiudizio 1 
del benigno Lettore. Michele Oyero Agolliniano 
ytr. Orti En. è di parere , che {g ) per la caufa della Regina de gli 
Anmim . le fui- Angioli hi patito Scoto tante calunnie j quello pe- 
tòchc fi sì cerco , fi è , l’eflèrui flato, chi per quella 
tft Cnurpts caufa l’hà fepellito viuo ne’fuoi fcritti quattordeci 
mZSu Anni prima della fua vera morte., Quelloè quanto 
ftt ‘ hò potuco feoprire dell’origine di quelle fauole . 
Nonsò, fe deuo chiamare il mio Maellro Martire 
di quello millcro , gii che per lui hà patito in vita 
tanti trauagli ,& in morte cotante ingiurie . 

Ma perche, come dice il Prouerbio, non v'è bu- 
gìa tanto villana, che noniìa figlia di qualched’vno, 
per maggior chiarezza del vero pare fia necelfario 
rintracciare quel Padre, che partorì quelle menzo- 
gne. E trouoelfer quella la maggiore difficoltà di 
<» vita St»t, e. quella materia , ( h ) perche effendofi oflèruato e 
quello, che hanno Icritto gli Autori dì quelfecolo 
prolfimo alla morte di Scoto , e tutte le memorie del- 
l’antichità dì Colonia , & i primi Epitaffi del fuo fe- 
polcro ,e gli Archiujdel Conuento, che fono gl’in- 
dicj da doue s’haurebbe à conofcere/e hanno hauu~ 

to 
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to qualche fondamento le fauole , trouafi il tutto ad 
effe sì oppofto , che non è polfibile congiertarare, 
qual motiuohabbia potuto pigliare per fingerlela 
malizia . Solo in vno de gli antichi Epigrammi, ( ì) 
quali pendeuano dal fuo lepolcro, fi fcriue, che ven- 
ne la morte velocemente , efprimcndo però , che 
venne confua propia dolcezza, e volle qucfto Epi- 
gramma con quel Raptim dare ad intendere, non 
che morì Scoto repentinamente, ma che ci rubbò 
la morte quello infigneDotrore nel fior della fua vi- 
ta , quando fi afpetrauano frutta più ftagionate , 
che quella è la frafe comune, ( 4) con la quale fi rac- 
conta la morte de’giouani di grandillìme fpcranze, 
editalfrafes’èferuitala fteffa Scrittura per ramme- 
morare la morte d’vn giouane giullo (/ ) dicendo: 
Raptus efl ; il che ci conferma ancora il fuo primo 
Epitaffio, ( m ) in cui fi legge effer morto Scoto ne gli 
Anni teneri. Hor il comun dolore, ch’hebbero i 
Frati Minori in quel tempo, e dura(»)finoà quelli 
fecoli, che la morte gli habbia rubbato ne’fuoi te- 
neri Anni quello efimio Maellro, quale, fc hauefle 
viffuto età più lunga, haurebbe lafciatodifpollain 
fomma perfezione la fua eminente dottrina, puoi 
effere, che fia Hata l’occafione, che fi pigliò per fin- 
gere la prima fauola dell’ApopIefia , perche mentre 
fi querclauano li Scollili , ch’era morto molto all’in- 
frettaGiouanni Scoto, intendendo gIiF.moli,ch’ 
era morto repentinamente, come che l’Apoplefia 
òlacaufa più comune di repentina morte , hanno 

Qjq 2 finto , 
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fìnto , che fia morto Scoto di quefto accidente . La 
ragione par verifimile . 

Ma che motiuo hanno potuto hauere per finge- 
re , che fia fiato fepolto viuo ? In cofe tanto fuori di 
ftrada , non fuol’ hauere maggior fondamento la 
malizia , che il fuo volere , con tutto ciò hi faputo 
trouar’il fondamento (o) la fuegliatezza erudita . 
r-fóS! Vi fu in Colonia (/>) vn Santo Arciuefcouo, chefi 
p fcwM chiamò Girone . Patiua quelli certi eftafi , cofi rari , 
c ^ c ^ nc reftaua per molte hore immobile con ap- 
P arenze dì morto . Vualramo fuo Diacono defiaua 
\JTÀ ambiziofoil Vefcouato, ed infedele al fuo Vefco- 
• mimmmm, uo> cercaua occafione d'occupargli la dignità, quin- 
di vedendolo in vna infermità occupato nel ratto, 
lo publicò per morto , e con inganno tramò fi fepel- 
lifieall’infretta. Confeguì per quefto mezzo l’Ar- 
ciuefeouato Vualramo , ma dapoi moffo dal penti- 
mento fi partì per la volta di Roma : confefsò a’pie- 
di del Papa la colpa, e fù aflòlutocon obligodi ri« 
ftaurare , ò fondare vn Moniftero nella fua Diocefi . 
Perfodisfazione di quella penitenza riftaurò , c do- 
tò il Moniftero di San Martino di Colonia, e per la 
diuozione ,chehauea verfo Santa Briggitta Vergi- 
nedella Scozia ordinò, che folfe il luogo periRe- 
ligiofi di nazione Scozzefi . Hor da qui hebbe prin- 
cipio la fauola d’ eflere flato fepellito viuo il mio 
rii,*!’' 0 ' Scoto , ( q ) poiché effendo più d’vn fecolo trafeorfo 
dopò la morte di quefto Dottor fottile, perche il 
volgo imperito fenciua , che quel Moniftero era 
' flato 
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flato fabricato per i Religiofi Scoti per caufa d* 
vn fant’huomo fotterrato viuo, pcnfando,che que- 
fta folle vna fodisfazione, ò ricombenza alla Na- 
zione) credeuano ) che quel fepolto viuo folfeftato 
il noftro Scoto , eflèndo tra Scoti egli folo il più ce- 
lebre in Colonia . Quella voce dunque del vol- 
go Coloniefe s’andò fpargendo per il Mondo, c 
forfè forfè follccitata da’foffi dell’emulazione, che 
troppo fitrouaua perii difpetco gonfiata, e coli fu 
creduto da molti vna fauolacofi volgare $ tanto piu, 
che alcuni Francefcani poco prudenti per non fa- 
pcr conofeere la malizia , e per cauar hoiiore da 
quello, che fi dicea per difpregio , dauano vigore 
allafalfità, e Apponendo Scoto in luogo di Giro- 
ne , diceano , che era flato fepolto rapito in vn’efta- 
fi, mentre i Frati credeuano , che folle morto . E 
quello è quello appunto , che fcrilTc Pergulio , e 
quello , che dice Sabellico , ch’egli vdiua predi- 
care . 

Non è flato folo Scoto quello, ch’è foggiaciu- 
to alle fauole dell’ignorante volgo di Colonia , per- 
che (r) ad Alberto Magno huomo chiarilfimo in 
fantità,e fapienza,che hà viflùco, efe nellàfepol- 
to nella nominata Città, è fuccedutoilmedefimo, 
attefo fupponendo l’errore volgare la fua per vn’al- 
tra perfona gli attribuì molte azioni brutte , e fin- 
zioni indegne, che altri operarono , e nell’huomo 
Santo mai poterono capire. Hebbe però miglior 
fortuna Alberto , perche non fuui emulazione , che 
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le fpargefle , (/) ne inuidia , che le applaudilfe , e Co- 
sì torto comefalfe fuanirono ; ma per Scoto non 
baftano le medeme euidenze ,à reprimere l’emula- 
zione , à confonder l'Inuidia . 

Ed acciò fi conofca , che da quefta fon nate tutte 
le chimcre,chefono ftateinuentate contro l’honore 
di $coto vò decifrare vn'altra cofa , mediante la 
quale pare che ciò fia chiaro. Quattro Giouanni 
Scoti fi atrrouano , oltre del Dottor fiottile , celebri 
nelle Storie. Tre fono Velcoui, e Santi ; l'altro di 
cattiua fama non meno nella fua dottrina , che nel- 
la morte, e tutti quattro in diuerfi tempi fiorirono. 
San Giouanni Scoto , Monaco Benedettino , Difce- 
polo di S. Gallo , ( t ) A portolo de’Suizzerì , fiorì nc 
gliAnni54o.efuilVefcouovndecimo di Coftan- 
za . San Giouanni Scoto Umilmente Monaco , ( u) 
Veicouodi Mikeleburgo nella Vuandalia, fiorì ne 
gli Anni 1 060. $. Giouanni Scoto , ( x ) Canonico 
Regolare di Sant*Andrea, Vefcouo nella Scozia , 
fiorì ne gli Anni 1 1 88.Giouanni Scoto Erigena, ( y ) 
era fiorito ne gli Anni 883. quello hebbe due fin- 
golar fucccffi ; vno nella dottrina, (^) perche nel 
Sinodo Vercellenfe lotto beone Nono nell’ Anno 
jo$ 2. furono condannaci fuoi Libri dell’Euchari- 
ftìa j l’altro nella morte, (a) perdici nfegnando in 
Olfonia , i fuoi Difccpoli irritati da vna feucra ri- 
prcnfione,che loro hauea fatta. Io trafiffero à colpi 
di poncaroli , de’quali allhora fi feruiuano , ò per de- 
lincare , òpcr fcriuere. E* pure gran cofa, che efi 

fendo 
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fendo quattro i Giouanni Scoti , che , oltre il nollro 
Dunfio, fiorirono ne’tempi antichi , à tre Santi , e di 
quelli a’due più prolfimi delllErigena nel tempo al 
nollro Sottililfimo, non vi fia (lato, chi habbia cqui- 
uocato il nollro Scoto» e folo fi è trouato chi Io 
confonde conqucIIoScotodi mala dottrina, e d’in- 
felice tranfito. Tellimonio n*è il Volaterrano, (b) w ***** 
che narra , come al fuo tempo diceafi edere llato il 
Dottor Sottile ammazzato da’fuoi Difcepoli con i 
puntaroli da fcriucre . Ma chi fomentò quelle ciar- 
le? non il volgo ignorante, perche quello non là- 
peua clTerui llato vn Giouanni Scoto in tal manie- 
ra ammazzato J ne tampoco li Scodili , perche que- 
lli hanno fempre pnblicata la gloria del loro Mae- 
flro . Dunque è cola chiara edere nate ò da poco 
fapere,ò da molta inuidia, e forfè daH‘vno,c dall* 
altro . Ne volle l’emulazione andar cercando tan- 
te conuenienze d i nomi per fomigliante impegno » 
perche ballauagli folamentc il Tuono „ L’efempio 
Thabbiamo per le mani nel Libretto dell’Oro àCe- 
fare , attefo trouando VA utore nell’Efpurgatorio vn’ 

Eretico, che fi chiamò Giouanni Drufio(r)fenz’ $ r™ 0 *. 
altra notizia , che la confonanza , che gli è parfa trà 
la voce Drufio , c Dunfio , non ollante che T Ere- f iffiì.X', 
txco fia ftato tre Tecoli doppo del Dottor Sottile , 
hà voluto cquiuocare le Tue Opere con quelle di 
Scoto 

Della fauola di Giouio non occorre cercarne il 
fondamento, (d) perche fu la fola licenza di finge- <£>* 

rp 
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re. Se n’andaua la fauola d’cflcre (lato Scoto fot- 
terrato viuo da bocca in bocca de gli Emoli , ra3 
fpogliata, òal più coperta convnftracciod’Apo- 
plefia : per eflere cofi /tracciata , e mal veftita non vi 
fù Scrittore , che fé la volefle adottare per figlia con 
ifcriuerla,però fu neeeflario vcnifle Giouio, cd òfo fi- 
fe perche glie lo richiefero,ò perche co tal’occafio- 
ne volefle farli amici, lavelli di quelle circoftanze 
d’eflère riuenutonel fepolcro, hauer gridato, dato 
de’colpi , e fpczaatofi il capo , e l’abbellì coni fiori 
della fiua fottil’eloquenza , per cui non folo è fiata 
ben villa dall’emulazione, ma- anco da quella lie* 
teratura, che fi lafcia tirare dall’aflèttazione delle 
parole . Benché pure s’è feoperta la Bottega, d’on- 
de Giouio cauò la tela per veftirla , poiché Euagrio- 
(e ^racconta il medemo, con le medeme ckcoflan- 
ze della morte di Zenone , dicendo, che quelli fù 
aflalito da vna infermità repentina > che fu fepcllito 
viuo, che ritornò dallo fiuenimento nel fepolcro, 
che gridò chiedendo fbccorfò a fiuoi Domeflicir 
con mifierabile lamento, e che Ariadna fiua moglie 
impedendo , che gli apriflèro, perche da lei er* 
molto odiato, mangiandoli le braccia finì la vita* 1 
Hor oflcruifi fe è la medema tela * T rouò Giouio il 
racconto bello, e fatto j fol cambiò il mangiarli le 
braccia in quel romperli il capo , c mancogli vn f 
Ariadna , che impedifle d’aprire il fepolcro , per 
dare qualche colore alla fauola . Ma che ? già li 
vanno emendando eziandio quelli mancamenti 

perche 


Digitized by Google 



Livido QrAXJO. 313 ’ 

perche fi è fparfo voce , (/) che anche Scoto s’hab- ìil, 
bia mangiato le mani , ed acciò quella emenda coli memi ni t Gene - 
importante della fauola Giouiana non fi fmarrifea t Cbronot'. fai 
l’hà traslatata Abramo Bzouio (g) ne’fuoi infigni 1g) Bzuttki 
Annali Ecclefiaftici nella feconda impresone. A- 
dello fi afpetta, che in breuc elea fuori qualche al- 
tro Libretto d'Oro, che accomodi à Scoto qualche i--*; 
Ariadna inimica, acciò habbiamo in lui vn’altro mSMtr Jeuormr* 
Zenone più moderno . *»»?“* 

Scouerti gl’inganni , & abbattute le trame , alla 
verità refta libero il Campo . S’è moftrata la falli- 
ta delle fauolc , s’è ritrouata la verità de’fondamen- 
ti , s’è difeorfo de’motiui , fi fono difcopcrtele trac- 
eie , che ha faputo feguire, e fingere la malizia in- 
torno la morte del Sottililfimo Scoto ; refta dunque 
trionfante la relazione veritiera , chedcl feliciflimo 
fine del Dottor Mariano, e Sottile feci nel primo 
Capitolo di quello Libro , cauata da gli Storici an- 
tichi Colonie!» , da gli Epitaffi del fuo fepolcro , dal- 
le memorie dell’antichità di Colonia; & approua- 
ta dal giudizio de’moderni , che con più diligenza , 

& efatezza hanno chiarificato il punto . In con- 
uincere la fallita della fauola di Giouio hò combat- 
tuto per la verità , e per l’honorc non meno di Sco- 
to, che della fua fcuola . In difeoprire l’inganno 
iiodell’altrc,foloperla verità hò pugnato, perche (t) s.aJ. 
dall’altra parte la morte (h) repentina , ò violenta , 
che vicn chiamata dal Mondo difgraziata, non è in- 
ditio di colpa, ne diminuifee i crediti della fanti- gfgJZ 
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monta. Chi condannerà i figli del Santo Giob , 
( / ) che dalie fubitance ruinc d’vna cafa » furono tut- 
ti ad vn tempo fepolti , c priuati di vita ? Simeone 
Stilita fu ammazzato da vn fulmine, (£) e Giuliano 1 
il Santo Abbate vide, che gli Angioli portàuano 
l’Anima fua al Paradifo . Sant’ Agonico (/) fù da’ 
Leoni sbranato . San Belino (f» ) m lacerato da’ca-- 
ni ,e l*vno , e l’altro è venerato per Santo. Girone' 
Arciuefcouo di Colonia, (»)eome habbiara nar- 
rato, fu fcpolto viuo in vn*eftafi,e foffocato dall’ 
ambizione del fuo Diacono , & è celebrato per huo- 
mo fanriflimo . I! Beato Giordano, Generale del? 
Ord ine de’Predka tori, mori «affogato, (o)efi nume- 
ite fra gli habitatori del Cielo. Andrea Auellino 
deChierici Regolari Téatini,(p)accoftandofiall’Ài~ 
tare per dir la Meflàdhda vna Apoplcfia aflfalitò,per 
la quale morì il medemo giórno , edù da Vrbano ’ 
Ottauo ( q) Beatificato . E per non affaccend irmi 
in apportar Ifcmpj concludo coiiqucfto fuccefTo, 
che ogni temerità confonde . Racconta Helcot ( r ) -, 
d’vn Santo , che fh tfouato nel fuo ftudio repenti- 
namentemorto trà libri , e che fofpettandò alcuni 
Anidramente drfua virtù per quel genere di morte , 
pofero mente à quello , che il Santo fegnauà col do- 
to , e rrouarono , che indicauà quei vèrfo dcl’a Sa* 
pienza : ( f) Ittfius fi morte pfMccupatm fuérit , in re- 
frigerio erit ■ Non voglio dunque dànnafe quc’ge- 
neri di repentina morte impolli à Scoto , parche 5i- 
minuifconoil credito difua bontà, ma folo perche 

fon 
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fon maniFefte finzioni introdotte dàll’cmulazionc , 
& inuidia . Trionfi la verità , e fi rintani nel pro- 
fondo l'inganno, che ha tentato d’ofcurare viva lu- 
ce sì chiara . 

. » ' 

Traslatiom del Corpo del Sottìlifsimo S cot*\ 

'CAPITOLO :S UT T I M O. 

D lceflìmo nel primo Capitolo di quello Li- 
bro , che il Corpo del noftro SottìÌ#fimo 
Maeftro Giouanni Dunfio Scoto fu fepolto nella 
Chiefa di San'Francefco di Colonia all’entrata del- 
la Sacreftia vicino all’Altare dei Rè, e fu pofto fopra 
la fepoltura vna lapida con vno honoreuole Epitaf- 
fio . Qui dunque ftiede alcuni Anni, (a) fin checrc- 
fcendolafuafama, e rifuonando ogni giorno più 
chiaramente il fuo nome fù giudicato, che le fue 
offa cran degne di più gloriofo fepolcro . Ekffero i 
Superiori perciò vn luogo più lionorato , cioè il 
mezzo del Coro, che Ita nel pijib della Chiefa vi- 
cino all’Altar maggiore. Quiui fi collocarono in 
vn’ Vrna di pietra quadrata , che veniua coperta con 
vn’altra pietra più larga , ed in afe appoggiauafi di 
marmo vna bella lapida, in cui fù intagliato il fuo 
primo Epitaffio con l’aggiunta di quattro altri ver- 
fi, quali danno notizia di quella prima Traslatio- 
ne. In due tauole furono Icritti due Epigrammi» 
che efprimcuano le fue glorie . E pendente dui tet- 
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to perpendicolarmente fopra il fepolcro fù polla 
vna bella Campana per firn bolo della rifuonantc 
fama di fua celebrità. Quella fu la prima Trasla- 
zione dell’olTa di Scoto, e quello fù il primo fepol- 
cro , che fc gli fabbricò . 

Quando folle fatta quella Traslazione, determi- 
natamente non fisa j è noto bensì, che fu fatta pri- 
ma dell’Anno 1499. attefo in queft’Anno fùllam- 
pata la ChronicaColonienfcdi Milmano ,(£ ) ed in 
elfa di quello fepolcro fi fì menzione. Matteo Fer- 
chio congiettura, ( c ) che folfe fatta nel tempo di 
Siilo Quarto, quando il millero dell’Immacolata 
Concczion di Maria fù illullrato con i Decreti di 
quello Pontefice, poiché allhora conueniua fìma- 
nifeftalfe con più eccellenza, e fi collocalle con più 
decoro di quello priuilegio infigne il principal Di- 
fenfore . Ma io à quella congiettura non aderifeo , 
perche Milmano dice , ( d ) che Scoto fù fepolto nel 
Coro fotto di quella Campana, che Uà pendente 
dal tetto , allegando la Ifcrizionedel fuo fepolcro, 
d’onde fi caua, che lui non hebbe notizia ne di que- 
lla Traslazione , ne della prima fepoltura , e le la 
Traslazione folfe Hata dopò i Decreti di Siilo 
Quarto , che furono fpediti circa l’Anno 1480. pa- 
re imponìbile , che Milmano , quale viueuainCo- 
Ionia, inuelligando le antichità per ifcriucre la fua 
Cronica , ( e ) che fù llampata fidamente diccenouc 
Anni dopò, non hauelfe hauuto notizia d’vnacofa 
tanto moderna. Per quello io credo , che la rela- 
zione 
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itone della prima fcpolrura I’habbia hauuta Trite- 
mio, (/)daH’Hiltoria Colonienfe di Gotfredo, d’ 
onde più colè cauò ; e mi perfuado fi facelfe quella 
Traslazione pochi Anni dopò la morte di Scoto , 
perche gli Epigrammi fon fatti conforme allo ftile 
di quella antichità , (g) e l’aggiunta di que’quattro 
verfi nel fuo primo Epitaffio non fòlo nello itile i* 
addita , ma anche lo dà ad intendere nelle paro- 
le , eifere Hata fatta non molto lontana dalla fua 
morte. 

In quello Tumulo fletterò PolTadelSottiliffimo 
Scoto , ( h) fin che aumentandoli l’affetto , e la diuo- 
zionede’Francefcani al fuo Dottor Mariano, trat- 
tarono i Superiori di Colonia di fabricargli vn 
Maufoleopiùilluflre. Per tanto l’Anno 1 505). ha- 
ucndo aperto il fepolcro cauarono 1 offa , e le pofero 
dalla parte di dietro dell’ Aitar maggiore, oue di- 
morarono quattf Anni, che tanto appunto vi vol- 
fe per erigere quel monumento , ch’hoggi fi vede, 
ornato di fplendente metallo , lauorato con eccel- 
lente artificio. Elfendo poi finita la fabrica l’An- 
no r ji 3. furono collocate in vn’Vrna di-picrra po- 
lla fotto terra à capodel nuouo cumulo. Tutto ciò 
colla dalla fcrictura autentica , che alihora fù po- 
lla in vna calfetta di piombo dentro l’Vrna mede- 
ma, & hoggi ficonfcrua nell' Archiuio del Con- 
ucnto di Colonia , d’onde la traslatò Matteo Fer- 
chio , ( i ) che tradotta dal latino al volgare dice 
coli : 

Sia 
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S ia noto , e manifefio a tutti , & a elafe h'<vno , ti pre- 
feriti, come futuri , che 1 t/inno del Signore I 509. nel 
giorno penultimo d'cdgojìo fotta il Pontificato del San- 
tifsimo P adre Signor noflro Papa Giulio Secondo, efien- 
do zArciuefcouo di Colonia Filippo DieberHein , Impera- 
tore eletto Mafsimiliano Arciduca d" esfufiria , Miniflro 
Prouinciale di Colonia Fra V teffelio Gosbrinch da Aio - 
naflerio MaeHro in facr a Teologia y Guardiano di que- 
fio noflro infigneConuentoColonicnfc Fra GiouanniCu - 
fler , Lettore Fra Guglielmo Francò Maeflro della 
T eologica facolta , Penitenzjere Fra Gerardo Paolo 
‘Baccelliere formato della me dema facolta , Curfore Fra 
Cornelio di Dauentria } Ai aeftro di Hudio Fra buggerio 
da J^uttinge , fu aperto il fepolcro del Dottor Sottile Fra 
Giouanni Scoto per il /ingoiar affetto de' Padri, e Frati , 
e fi trouarono le fue offa intiere , e molto fragrantemente 
odorifere , roffe , e per le giunture bianche, bagnate d'vn 
liquore alla maniera di latta quali fipofero fubito nell' 
Aitar maggiore alla parte didietro. Dipoi in quello fe- 
polcro fatto di bronzj) nella forma , che fi r vede , con la li- 
mofina raccolta dal detto Guardiano l'anno delSigno- 
re 1 5 1 3. alti j 6 . del mefe d'Agoflo tutte quell'offa fi po- 
fcroy e fi conferuano in quell' Vrna , e fendo Pontefice il 
Santifsimo Leone Decimo , Arciuefcouo Filippo Dieber - 
fìein , Adiniftro Prouinciale il Fgucrcndo Padre Fra 
Germano Haueilor Afacfiro di T eologia , Cufiode della 
CuHodia di Frigia il Peuerendo Padre Fra G iouanni di 
Durftcn, Guardiano il Rcuerendo Padre Fra Gerarda 
Paolo Aiaeflro della facolta fopradetta , Lettore Fri 

Cor- 
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tornello di Dauentria Baccelliere formato, il più antico 
del Cemento Fra Giacomo 2 {utgerio Procuratore, e Bug- 
gerio da Rat tinge Sacre fi ano, Curfore Fra Giacomo da 
Mondorp , Macftro di fludìo Fra Guglielmo di Solin- 
oti ; nel qual' zAnno medemo l'Ottaua dell'Epifania in 
rvn tumulto del Popolo di Colonia furono decollati dagli 
Eretici nella piazza del fieno iMaefiri del Borgo, cioè 
Giouanni de Bgit , e Giouanni Ordendorp fepolto con noi 
nella Cappella di San Frane efeo , il Maggiordomo della 
Citta Giouanni Bergum peraltro nomePapagei, & al- 
tri molti, tre pero de Cittadini, l' Anime de quali godono 
in fcmpitcrna pace . Scritto per me Fra Liborio Rodolfo 
dclConuento di Paderborna , Decano dello fiudio mag- 
giore di quefio infigne Conuento l'anno del Signore 15 13. 
alli 16. del mefe diAgofio. 

Ma sò , che brami, ò Lettore, la deferizione di 
quello fepolcro diScoto faticatogli da’Padri , oue 
n confcruano le fue olla; quind’io da (£) Matteo 
Fcrchio la traduco per compiacerti . Quelli hauen- 
dolo attentamente oflcruato in tal maniera lo deli- 
ncò con la penna . Calcinando dall’Altar maggio- 
re verfo il piano del Coro ti lift incontro l’vltimo 
grado di pietra, in cui à lettere intagliate fi legge: 
Obijt Frater Ioannes Scotus Sacra Theologia Doclor , 
Snitilis nominami Anno 1 3 08. Sta lontano da quello 
grado nel piano del Coro, e nel mezzo della fua 
larghezza il fepolcro diScoto lamifurad’vn piede 
geometrico . S’alza dalla terra per tre geometrici 
palmi . £* quadrangolare più lungo però da vna 

parte, 
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par te, ella tutto coperto d’vna bclliflìma lamina ài 
bronzo eccellentemente lauorata . Si vede a’piedi 
del Tumulo intagliato quell’Epitaffio : vinte oc»* 
los faxum , che appreflo rapporterai r In mezzo 
della coperta di bronzo ftà l'Immagine di Scoto con 
vn Libro alle mani fabricata con grande artificio. 
Giacciono à Tuoi piedi dallVna, e l’altra parte due 
Leoni , come per guardia del Tumulo . NcU’elWe- 
mitì occupano la lunghezza damendue i lati le Im- 
magini feolpite d’alcuni Dottori più illuftri della 
«olirà Religione , ma non fon tutti Dilccpoli di 
Scoto. Alla delira vi ftà Guglielmo Okarao , Hu- 
gone da Caftronuouo, Franccfco May ione , Ric- 
cardo da Mcdiauilla, & Aleflandrod’AIes: alla lì- 
niftra Nicolò de Lira, Pietro Aureo!o,Rogerio Var- 
rone, Aleflfandro d’Alelfandria, e Guglielmo Vai- 
rone . Nella parte fuperiore dei fepolcro alla fella 
di Scoto Hanno fimilmente fcolpiti i tre Sommi 
Pontefici, che fin’allhora hauea dato alla Chiefa la 
Famiglia Minoritana, Aleflfandro Quinto, Nicolò 
Quarto, c Siilo Quarto con le loro infegne . Ne gli 
angoli riempiono la larghezza , e lunghezza due 
Cardinali , San Bonauentura , e Bertrando , vno 
Dottor Serafico, l’altro famofo con le propie im- 
prefe. Tutta la coperta del lèpolcro è egregia itv- 
tefluta dall’Artefice con lauori belliffimi . A capo 
del lèpolcro nel pauimento del Coro trouafi vna 
pietra quadrata con quella Ifcrizione : Htc apcritwr 
JepuUbrum PoBoris S ubtilis difti Ioannìs Dttns . Que- 
lla 
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ftaè,ò Lettore la profpcttiua, che tiene di fuori la 
tomba del noftro Scoto j la difpofizione di dentro , 
e come ftiano collocate le fueofla , fi vedrà nel rac- 
conto della traslazione , che ficgue . 

Effendotrafcorfopiùd’vnfecolo dalla fabricadi 
quello Maufoleo , e collocate , come fi è detto , le re- 
liquie di Scoto, l’Anno i6ip. (/)alli 13. di Gen- 
naro il Reuerendilfimo Padre Maeftro Giacomo da 
Bagnacauallo Miniftro Generale di tutto l’Ordine 
Minore Conuentuale in prefenza deirilluftriflìmo 
Signor D. Antonio Albergato Vefcouo Vigilienfe, 
e Nunzio Apoftolico in quelle parti d’Alemagna 
con poteftà di Legato à Latere , del Reuerendilfimo 
Signore D. Ottone Gereone Vefcouo Cirenenfe 
fuffraganco di Colonia, del Molto Reuerendo Pa- 
dre Fra Cofmo Morelio Spagnuolo dell’Ordine di 
San Domenico, Inquifitorc in Colonia contro l’E- 
retica prauità, e d’altri huomini chiarilfimi , fece 
aprire il fepolcro , e cauare 1 ’ offa del Sottililfimo 
Maeftro . S’alzò la pietra , che come habbiam det- 
rodifopraftauaal capo della tomba, e fcauatodue 
piedi fotto fi fcuoprì vn’altra lapida fimilmcnte 
quadrata ; rimolfa , & appartata la quale comparue- 
ro le fpolpate reliquie dentro vn’Vrna di pietra tre 
palmi in quadro . Staua la caluarie in cima deH’olTa 
maggiori del corpo ,c dell’altre , che ftauan coperte 
con la terra della prima fepolcura , qual terra, per- 
che alfai prolfima al cadauere , fin dalla primiera fua 
traslazione s’eraconferuata in quelI’Vrna . Caua- 
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tele da quel Depofito furono ripofte nel Sacrario y 
e rinferrate con doppia chiauc . Indi fubito fabbri- 
coffifotto terra alcapo del fepolcro vna volta qua- 
drangolare, qual fidiuife di pari con vn artifìcio di 
tauola,cheformaua due nicchie. Stauano prepa- 
rate due Arche , vna di legno , nella quale non s’vsò 
tanta cfa rezza , ed inquefta fi riferbò la terra » con 
cui erano fiate mefcolate fin’allhora loffia di Scoto» 
mettendofi nella nicchia di fiotto ; Taltradi piombo 
fonga quattro palmi , alta due , e due altri larga 
nella quale v*entraua aggiuftatamentc vn* altra di 
quercia con la coperta di vetro, ed inquefta riue- 
rentementeficollocarono il giorno quintodecimo» 
delmedefimo mele l’offia delSottililfimo, che fpi- 
rauano vn gratiflìmo odore , ed vn indicibile fra- 
granza, deftinandofi alla feconda nicchia sfilata- 
uola, che framezzaua il fepolcro. Fù poftoancorx 
dentro queft*Arca il teftimonio autentico di quefia 
Traslazione, che tradotta dal Latino al Volgare,, 
(w)dice cofir 

Nel nome della Santifsima , & indiuidua T r inita. - 
lAmtn . JJ Anno dopo la Natiuita di Noflro Signor 
Giesìt Chrifto 1619. del Pontificato di Nofiro Signore 
Papa Paolo Quinto l’Anno quartodec imo ; dell'inuittifsi- 
mo Imperator Ad attia primo Aufìriaco fempre csfuguflo 
tAnno fettimo ; dell' Uluflrifsimo , eSercnifsimo Fernan- 
do Duca di ‘Bauiera , zArcìuefouo , Elettore di Co- 
lonia l’Anno ottano , indizjone feconda . Effondo •venu- 
to in quefia illufìrifsima Citta di Colonia il Eguerendif 



Digitized by Google 


LlBZJ) OVATTO. jxj 

fimo in Chrifo Padre Fra Giacomo da BagnacaualU 
Minifiro Generale dell'Ordine Minore Conucntuale , 
guidato da paterno affetto per vifitarc, e riformare il Con - 
uento di San Francefco del medemo Ordine Al in. Coni*, 
ed bauendo ifituito molte cofe pie , faluteuoli , e fante ne 
gli atti della Vifta , comando ancora , che fi apriffe il fé - 
polcrodi FraGiouanniDunfo Scoto Dottor Sottile dello 
Beffo Ordine, quale Ha in mezjZP del Coro ) [otto d’vna 
Campana , coperto d'vna lamina di Ironico , illufirata 
con l'effigie dell' accennato , per vedere in che luogo y e 
come ripofauano l’offa , degne d'ogni venerazione . Il 
giorno dunque tredeci delmefe di Gennaro , Hando pre- 
denti , & ofieruando l'Illuflrifsimo , e Jtguer end ifiimo Si- 
gnore D. Antonio Albergati ‘Bolognefe , V fcouo Vigilie n- 
fe,e N un’aio csipoHolico nelle parti del 2{eno con potè fa 
di Legato aiuterei O* il Fguerendifiimo Signore D. Ot- 
tone Gereone V fcouo Cirenenfe, e Suffraganeo di Colo- 
nia, & il medemo Pguerendifsimo Padre Giacomo da 
‘Bagnacauallo Generale ; il Molto Pguerendo Padre F> 
Giouanni P e le gingia Minifiro Provinciale , Guardiano 
di Colonia , e generale Vifttatore ; il Molto Pguerendo 
Padre Fra Matteo di teglia , Prouinciale di SanBo- 
nauentura ; il Molto Pguerendo Padre Fra Luigi di 
Cafro , Prouinciale di Liege > egli Bguerendi Padri Dot- 
tori di Sacra T eologia Gerardo Isomero &c. fu aperto il 
fopradetto fepolcro da ‘Beccamorti , hauendo inalzata 
vna lapida , che Haua a capo della T omba con quefia 
I feritone : Qui s'apre il fepolcro di Giouanni Dunfio 
Scoto Dottor Sottile . Canata da qui vn poco di terra fi 
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trotto •vn'Frna di pietra %/iua , coperta con •vn altro faffo , 
&inefla fi trottarono l'ojfa del fudetto Dottore molto ru- 
biconde . Ma perche pareua , che in quefio modo fi con - 
feruajfero conpoca decenza , attefo (lattano al capo del fe- 
polcroin nana pietra fcabrofa s perciò il detto Keuerendif- 
ftmo Padre Generale comandò , che cattando la terra del 
fepolcro fi facejfe <vna •volta [otto la medema lapida , ac- 
ciò le fopramentouateoffafi collocajfero più bone fi amen- 
te j e decentemente fecondo la dignità di tanto gran Dot- 
tore. Si fece dunque •vn’Mrca di piombo, nella quale 
sinclufe •vnaltr arca di legno , ed in quefia piamente fi 
pofero l’ojfa, e dipoi furono con r inerenza collocate nella 
•volta del fepolcro . Si preparò ancora •vn'Arca di legno , 
nella quale fi pofe la terra, che nella fopradetta Frna di 
pietra era fiata mefcolata con l’ojfa , e nell'ifiejfa volta fu 
collocata , afsi fiondo , & offeruando il tutto con i fopra - 
detti Padri, il Kguerendifsimo Giacomo da Hagnaca- 
uallo MinifiroGeneralc , con affetto ammirabile , felo, 
e pietaper ildecoro, fplendore, honore , e gloria del Dot- 
tor Sottilifimo , e della Religione Serafica. In fede di 
tutto ciò , io Fra Gerardo 2(omero , Dottor di Sacra T oo- 
logia , Notaro a quefio fpccialmente deputato dal 2{e- 
uerendifsimo Padre Generale ho fatto quefio prefente 
Ifirumento ( falua fempre la facolta di maggior efpli- 
ca ) chiamando perquefìo medemo effetto per tefiimonij 
il Molto Reucrendo Padre Vberto Iuncfimanno Padre 
di Prouincia , & i JRguerendi Padri il Padre Vuinan- 
do S tome Ilio, & il Padre Giouanni Melmanno Trc- 
mouienfe . F atto in Colonia nel nofiro Conuento di 

San 
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San Francefco dell' cAnno 1619. giotmo del mefe 1 * 
fupra . 

Fra Giacomo da ‘Bagnacauallo Minìfiro Generale . 

Cofi è . Io Fra Gerardo Isomero humile Dottore di 
facra T colonia , come Notare teflifico ciò nella forma 
detta di f opra . 

Io Fra Giouannì Felice di ‘Brefcia , fecondo Secre- 
tarlo dell Ordine de’ AI inori Conuentuali di San Fran- 
te fco faccio fede , e teflifico, che le co fe fopr adette furono 
fcritte dal Padre Atacflro Gerardo Isomero per coman- 
damento del Padre 2 {euerendifsimo in testimonio della 
•verità. zAllì 1 5, di Gennaro 1619. nelComtento di 
San Francefco . 

. Luogo del figlio . 

- Nel Coperchio dell’ Arca di piombo (») dalla 
parte di dentro fù diftefa vna pergamena , e fù co- 
perta con vna maceria trafparente ,ed in quella in 
lingua latina fu fcritco cofi : Qui piacciono l'offa di 
Fra Giouannì Dunfio Scoto Dottor Sottile , pijfsimo •ve- 
neratore , e difenfore dell’ Immacolata Concezione di 
Maria Vergine, che fù diflepellito , in queHo luogo , 
feparata la terra di cui fìaua l'Vrna piena , ripofìo per 
comandamento del 2 {euerendifimo Padre Fra Giaco- 
mo da Bagnacauallo Miniftro Generale dell Ordine de' 
Minori Conuentuali l'cAnno 1619. alli 1 5. di Genna- 
ro . Alla parte di fuori fi fcriueflfero nel medemo co- 
perchio le feguenci parole : Il Heuercndifsimo P. Fra 
Giacomo da ‘Bagnacauallo Dottore dell' Arti , e facra 
T eologia , e Miniflro Generale di tutto l'Ordine de' Mi- 
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norì Conventuali l Anno 1 6 I p. •vifttando quefìo Con- 
vento collocò in qucBa 'volta faticata , e difpofta per fuo 
comandamento l' Offa di Fra Giovanni Dunfto Scoto , 
chiamato con ragione il Dottor Sottile, ptjfsimo 'venera- 
tore , & acerrimo difenfore dell Immacolata Concezjone 
della Vergine Maria , ferrate in quefl'Arca di piombo 
alli 1 5. di Gennaro, prima del qual tempo erano fate 
mifchiate con la terra ,. 

Finite con ogni efattezza l’enarrate cofe , fi ferrò 
l’Arca di piombo , (0) & acciò non poteflfe venir 
aperta fi figillò nc’quattro lati col Sigillo della Reli- 
gione de’Minori Conuentuali . Et accompagnan- 
dola il Reuerendilfimo Padre Generale, Autore di 
quefta egregia funzione con tutto ilConuento, e 
moltiflìmi huomini eccellenti , cofi in dottrina , co- 
me in nobiltà, checonuocati dalla fama eran con- 
corfi per veder le reliquie di tanto gran Dottore, fu 
portata queft’Arca da due Prouinciali Matteo Fer- 
chio , e Luigi da Caftro dal Sacrarioal Sepolcro, e 
fù collocata dentro la volta nella nicchia fuperiore 
fopra la tauola, che quella volta compatte; e con 
ciò fi pofe fine à quefta memorabile azione . Io Ri- 
mo fpeciali fauori della Regina del Cielo quefte ho- 
noreuoli venerazioni , & oflèquj, che fi fecero al 
Dottor Softiliflìmo , pofciache a’tiionfi delfuo pri- 
miero iftante feguirono gli applaufi del fuo incli- 
to Difenfore. Trionfò della fua contraria la pia 
fentenza nel fine dell’Anno antecedente 1617. gua- 
dagnandole le fortezze de'Pulpiti, e delle Catedre, 

venen- 
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venendo prillata della jJublica voce per decreto di 
Paolo Quinto , & al principio del 1619. trionfò 
Scoto dell*Inuidia , traslatato con tanta gloria . La 
fteffadifefadeImiftero,che dell’emulazione Io refe 
berfaglio, l’haue ancora fatto oggetto della cele- 
brità. Più potente è ftata la pietà per illuftrarlo, 
che la malizia per renderlo ofeuro, Per vna pen- 
na , che a guifa di freccia fi (cocca per offenderlo y 
fe ne trouano mille , che fi congiungono in for- 
ma d’ale per efaltarlo nel Cielo d’innumerabili ho* 
noti. 

E fame de'marauigliofi fe^ni, che nel! Offa del Sot- 
tilifsimo Scoto col traslatarjt fi videro . 

CAPITOLO OTTAVO. 

I Marauigliofi fegni , che nelle Reliquie di Fra 
GiouanniDunfio Scoto dopò due, e tre fecoli 
della fua morte alla villa s’efpofero di tutto il Mon- 
do, come nel precedente Capitolo habbiamo ac- 
cennato, non permettono alla pietà , che fenza 
ponderazione fi paifino, ne alla malizia , che firra- 
feurino fenza efame . Ducento Anni dopò la morte 
del noftroSottililfimo ( a) elfendo fiate le fueOlfa 
fenz’altra pompa, che d’elTere confiniate invn’Vr- 
na di pietra, c ricoperte con la terra della fuafe- 
poltura primiera, furono trouate intiere, odorife- 
re Rubiconde , e per le giunture bianche, bagnate 

intor- 
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intorno intorno con vn liquore, come folle di lat- 
te , e dopò più di trecento Anni furono trouare mol- 
to intenfamente rolfe, come poco auantihabbiam 
detto. Mofle à tanta venerazione la merauiglia, 
che nel mentre lì fàbricaua il lèpolcro, in cui fi do- 
ucuano collocare con più decenza, i Prelati dell’ 
Ordine la prima volta le polèro nell’Altare maggio- 
re , la feconda le confermarono nel Sacrario , ed an- 
co quella terra, (b) che le copriua, collocarono con 
riuerenza, honorando la funzione due Vefcou i, con 
vngrandiflhno concorfo della Nobiltà, e Popolo 
di Colonia . 

Ma chi mai creduto haurebbe , che quei medemi 
fegni, che mollerò huomini cefi grandi à venera- 
zione tanto honorata , incitale 1’ emulazione ad 
vna vergognofa calunnia ? Chi hauerebbepenfa- 
to , che vi hauea da elfer Cattolico , che mordeflè 
quello prodigio ? E pur trouolfi . Dicelì , che la 
Vefpe caua il velenodal medemo fiore, da cui l’Ape 
raccoglie le dolcezze , e quello auuiene, perche non 
s’accolla al fiore , fe non che per pungere . Nicolò 
Gianfenio (c )per ofeurare le glorie del Dottor Sot- 
tile hebbe ardire di fcriuere,che quel rolfo colore, 
qual dopò tanti lècolis’è veduto nell’Oflà di Scoto* 
era fegno della fua morte violenta; attella, che P 
hauea detto vn Medico , ma non lo nomina, e coli 
autoriza la calunnia con vno Indiuidua vago . San- 
ta manfuetudine ! Ne meno di quello particolare 
di tanta limitata sfera , che la più honorata occupa- 
zione 
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zione di lettere gli fu fiata conofciuta fi è , l’hauer 
letto Grammatica, ci hauremoda querelare ? Nò, 
ma benfi dobbiamo fodisfarlo . Per far quello il 
Vefcouo di DunoHugoneMagnefio(^) oprò, che [Ì}*“Za£ 
folTc quella propofizione propolla à i primi Medici lontra 

a 1 1 1 ir 1 1 r ii, n j* •***• p’*fi**^ 

del Mondo: Se dal rollo colore acce 0 nell osa a vn De- 

r v\ | . J « 1 r u Uuio " ,c *’ 

finto jconferuxto per pittai trecento anni dopo la morte, fi '• 
poffa raccogliere per l’arte della Medicina di che genere 
di morte habbia finito la vita , e fpecialmente fe fia mor - 
to [affocato , appiccato , ò con altro genere di violenta mor- 
te . Tutti la rifoluerono in fcritto: Il Dottor [e) C enfiane/ M#- 
Duarte Vaez, Medico del Cattolico Monarca delle foiog» citi Ma* 
Spagne, Paolo Emilio Ferrillo Medico diCamera 
de’RèChriftianiflìmi diFrancia, Dionifio Guarini 
Dottor di Medicina in Parigi, Gafparo Praguer 
Medico regale, & ordinario del Serenilfimo Conte 
di Suettìona , Gerualìo Dottore di Medicina Pari- 
fienfe, il Maellro Corbefe Chirurgo regale , tutti 
conuennero , che in quanto al colore dell’otta in nef- 
funa maniera per ragion naturale fi può da elfo . 
comprendere il genere della morte; e che il dire ef- 
fer indizio di morte violenta il color rotto accefo 
dell’offa non tiene apparenza di poflìbilità 5 anzi 
molti qualificarono quella per vna bugia fciocca , 
per vn fogno di felicitanti, per vna congiettura 
fpropofitata, & in tutto dal difeorfo lontana, che 
retta conuintacon l’euidenza dell’oflàdegli appic- 
cati, e d'altri, che giornalmente muoiono di vio- 
lenta morte , il color delle quali è vniforme con 
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quello dell'altre offa di coloro, che muoiono Con 
ogni quiete* 

" Alcuni altri de’fudetti Dottori Medici attribui- 
rono quel color roffo infiammato à caufa foprana- 
YL, turale , e trà eflì il Dottor Duarte Vaez dice, (/) 
M “ che fé la Quell ione foffe dell’offa di qualche Huomo 
infigne nella pietà , con ragione attribuir fi potreb- 
be quei tal colore à miracolo, perche nella vita di 
San Cataldo A portolo de’Tarentini ( < p) fi racconta 
per miracolo l’efferfi trouate roffe le Tue fiacre reli* 
quie alcuni fecoli dopò il fuo felice paffaggio . E* 
dunque chiaro , che fie folle (lato dichiarato al Dot- 
tor Duarte il (oggetto della Queftioneeffervn Gio- 
uanni Scoto tanto illuftrenella pietà, come in que- 
ftaHiftoria s’è veduto , hauerebbe aleutamente 
giudicato tal legno per miracolofo . Conferma 
quertofentimento il giudizio, che fù fatto nella V- 
niuerfità d’Alcalà dellefferfi trouate l’offa del Vene- 
rabile Senio di Dio Franccfco di Torres con forni- 
gliantc colore. Vifitando(£)neI Conuento diSan 
Gafps’ii d fu Diego d’Alcalà le Reliquie di quello Huomo Apo- 
GH*rdÌMM d* ftolico i Giudici fpccialmente delegati della Santa 
Sede per formar il Proceffo plenario per la fua Bea- 
**• tificazione,eCanonizazione, all aprire illepolcro 

trouarono le fue offa ardentemente roffe, e tanto i 
Giudici Apollolici , come i Dottori di Medicina 
del Collegio d’Alcalà peritiflìmi , & altri Huomini 
dotti teftimonj della vifita giudicarono, che quel 
colore accefo ( hauendo riguardo all’altre opere di 
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fantimonia, particolarmente al fcruorolò celo, col 
quale quello ardente Predicatore procurò d’aflfrcd* 
dare gli Huomini a'vizj, e rifcaldargli alla virtù) 
s’hauea da tenere per fegno chiaro , e meriteuole d' 
ogni eccezione della fantità del Venerabile Seruo 
di Dio . Horconfiderati fimilmentc gli elèrcizj di 
perfezione, ( i ) ne’quàli il Dotror Sottile tutta la fua 
vita occupò , ponderato l’ardentiflìmo feruore, col °* *’ 
quale Tempre difefe l’original’Innocenza della Ma- 
dre di Dio, hauuta ifpezione a quell’ infiammato 
zelo, col quale impugnò l’Erefia de’Begardi , fino i 
cagionargli la morte il feruor d’vnadifpura ò con- 
tro quelli, ò contro gli oppofitori di quella, fi deue 
in confegucnza,per li cafipropofti, giudicare, che 
il trouarfi le fue olfa ardentemente rolfe palfatitre 
fecoli dopò la fua morte, è fegno chiaro , e non leg- 
giero teftimonio della fantità di quello ammirabile 
Eroe , col quale hà voluto manifeftare il Cielo il 
fuo zelo ardente, e feruorofa diuozionc . 

E che dirà l’emulazione de gli altri fegni , che fi " v 
videro nelle fue offa palfati due fecoli dopò la fua 
morte felice ? di quella fragranza tanto intenfa , che 
fpirauano ? di quel latteo liquore , che fcaturiuano ? 

Non sà, checofa rifpondere, lo conofco; ma dirò 
io il mio fentimento per maggior gloria del Maria- 
no Dottore . Nella Bolla della Canonizazione di 
San Tomafod’Aquino(4)tra’fegni,co*qualirOn* HemtMtiomit f, 
nipocenza manifestò l’iiifigne fantità di quello Mae- 
ftro in ogni cofa eminente, racconta Papa Giouan- 
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niVigefimofccondo quel fragrante odore delle Tue 
fanteReliquie con quelli detti: Que&a fragranza ,> 
aleuti de teflimonij raccontar w, che la fent irono dopo lo 
fpazjo di fette anni , & altri , che dopo lo fpazjo di quat- 
tordecì, quando per diuerfe caufe diuerfe volte mirarono 
ilfuo corpo. Certamente quell'odore dichiaraua la lim- 
pidezza della fua carne accetta a Dio , rapprefentaua 
delle fue orazioni i profumi , daua ad intendere ancora 
la fua iUuftrefama per lo fp alimento delle 'virtù , egli 
aromati dV/e.Quette fono parole della fuddetta Boi- 
la. Hor mi fi conceda licenza con quello tellimo- 
nio irrefragabile dell’eminente fantità dcil’AntrcIi- 

co, patrocinare il buon’odore del Sotriliflimo La 
fragranza delle Reliquie del Santo d’Aquino al giu- 
dizio del Capo della Chiela fu fegno miracololo 
della purità di fua carne, dell’eleuazion delfuo fpi- 
rito , della chiarezza della fua fama, e dell'eminen- 
za di fue virtudij dunque elfendo il Sottiliffimo Sco- 
tt^J***' to coli puro nella fila carne, che (/) fu honorato col 
(«i La.i.c. titolo di callo 3 coli nell’orazione fèruente,(i») che 

* a* a ^ tenuto P er huomo ellatico ; coli illuftre di fama , 
dpes in caletta (n ) che con elfa fece rifuonar tutto l’Orbe ; cofi nel- 
Yb'jul Mrtt ‘ c v * rcu coutente , ( o ) che fù Rimato vn’lperbole 
dc ^ a P crfezione > che di lui fi dille , che à niuno 
ZT { " m \ fu nella bontà fecondo : e trouandofi nelle file Reli- 
quie quella tanto intenfa fragranza,ben può la pietà 
perfuaderfi, che fù ancora fegno miracolofo dell* 
eccellenze dette di fopra , Non intendo io di far 
comparazione del Dottor Sottile all’Angelico nel- 
la fan- 
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la fantità, perche venero quella dell’Aquino più in 
là determini di quello confronto , la fb bensì de gli 
affetti d’alcunifcguacidell’vna, e dell’altra fcuola . 

La fragranza delle Reliquie di Tomafo fentita Colo 
quattordeci Anni dopò la fua morte fu bafteuole, 
acciò auanti lo canonizaffe la Chiefa, lo vencraffe- 
ro tutti per huomofantiffimo, ne vifù chi nedubi- 
taffe, eia fragranza delle Reliquie di Scoto fentita 
più di ducent’Anni dopò la fua morte non è ballan- 
te d’accreditare la fua bontà, &à rattenere, che 1’ 
emulazione d’alcuni lafci di mordere almeno lece- 
neri del fuo lèpolcro ? E’ ardito quello rifentimen- 
to, non è però temerario . 

La fignificazione di quel candido, e fragrante li- 
quore, che dall'olla rubiconde del Dottor Mariano 
dillillaua per le giunture, compre!] già nel Libro fe- 
condo (p) dal tempo, cdaIl’occalìone,in cuitalpro- 
digiofi vide jpoiche, come offeruò AndreaTcuet, ^ ^ t 
(a) fu veduta quella merauiglia nell’Anno i 

Li . * . ° ^ J ImMgpmbmi vi- 

allhora quando con maggior ardenza ficontrouer- [ Mm 
teua(r) il millero dell’Immacolata Concezione, 
quindi indetto tempo parche per Diuina dilpolì- 
z ione vfcillc Scoto fuor del lèpolcro, come per pa- 
trocinare i Difcnfori del millero, cacciando im- *""* 
preffa nelle fuc offa à guifa di feruido Capitano tal 
merauigliofa diuifa di candidezza fragrate in cam- 
po rollo . Solo qui aggiungo à gloria del Dottor 
Sottile , che fe l’erudito Felice Cantelorio (/) nella tilUri* f io 
fua Pra flì della Canonizazione de’Santi , crà i fegni 

t|i4* o.jo. 
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di fantità pone quella di diftillare le Pecche , & ari- 
de offa odorifero liquore ; quel latte , che ftilla dalle 
giunture fpolpate del mio Maeftro,ci additala can- 
didezza de’fuoi coftumi , c che tnentr’egli ville, fu 
Tempre nell’innocenza bambino . 

Ma acciò refti dell in tutto l’Emulazione con- 
uinta fentafi il parere di quel celeberrimo Fifico 
SpagnuoloD. Antonio Ponzè di Santa Croce, (/) 
Protomedico generale di Spagna, edella Camera 
de’Rè Cattolici Filippo Terzo, e Quarto, Catedra-, 
tico primario dell* Vniueifità di Vagliadolid , flc 
Abbate diCoarruuias, di tutti ifegni marauigliofi 
già raccontati, veduti nelle Reliquie del noftro Sco- 
to . Queft'Huomo dottiffimo nel fuo Libro delle 
prelezioni Vallifoletanefopra Ippocrate, dice coli; 
Quando fiam arrìuati a quefio punto, ci fi offerire quel 
V mer abile Scoto, prodigio de F ilo fifi , e deTcolo pi , illu - 
J Ire non meno nella fantità , che nella fittiglieffa dello 
fcriuere, la cui memoria jlà nella benedizione ,• perche 
dopo tante carriere d'anni , efiendo flato il fuo corpo fi- 
paltò fenza *vfar diligenza alcuna per la fua conferua- 
zjone i ma filo ( come gli altri corpi comuni fi fepelifcono ) 
poHo nelle uvifere della terra , oue tutti i Cadaueri foglio- 
so putrefarfi , all'ultimo furono tutte le fue offa trouate 
rubiconde come rofa, molto odorifere, e bagnate nelle lo- 
ro giunture d'vn liquore latteo ; e queHa inufitatamera- 
uiglia , > viHa dopo ducent anni della fua morte , e conferà 
mata da molti , e grauij simi tefiimonij , fu rimefia non 
fenfa nofira ammiratone alla mHra cenfura dopo de\ 
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giudizjj dell'io viuerjita di Spagna, ; e noi confiderai lene 
tutte le cofe ajfermafsimo , e dictfsimo il noftro parere au- 
tenticato con il noflro /ugge Ilo : che i fegni trouati nell'Oca 
del Sottilifsimo Scoto erano totalmente da caufa Diurna , 
e fopranaturale , cioè di Dio, che ha 'volto cofl illujìrare 
non folo l'Anima di tanto grand' huomo, ma anco [Offa 
fofiegni del fanto T abernacolo ; e giudica fsimo quello, che 
anco adeffo teniamo per certo , che h abbia refa i' Anima a 
Dio in qualche folle uatifsimo eHaft, e che fta flato tanto 
intenfo [incendio dell' amor Diuino , che le fue Offa s'alle- 
grarono in Dio 'vìuo , e fi 'veflirono del color di rofa, gioia 
dell'eterno fplendore . Sin qui il dottiamo Abbate. 
Hor quello è il parere d*vn Medico, non indiuiduo 
errante , ne finto , ma nominatiflimo , c celeberrimo 
per tutte le Spagne ; non vocale , ma con elàme ma- 
turo fcritto ; non occulto , ma efpofto alla luce del 
Mondo in vn Libro, che vi frequentemente perle 
mani d'ogni vno . Da quella depofizione conuin- 
ta la calunnia inuidiofa > confinili nel carcere d’vn 
fempiterno lilenzio. 

.... . • -i . , . « 'V?* 

Epitaffi , che adornarono il Sepolcro del Dottor 
Sottile « 

CAPITOLO NONO. 

E Sfendo gli Epitaffi fcritture publichedeiranti- 
chità, manifelli de’finali auuenimenti del vi- 
Uere , teftimonj irrefragabili de’ particolari della 

mor- 
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morte, e finalmente le prime linee della fama poft- 
huma,nondcuotrafcurare di rammentare inque- 
(l’Opera per maggior autentica dell’innocenza di 
Scoto, e della malignità degli Emoli quelli tanto 
honoreuoli,che furono intagliati nelle pietre, nel- 
le tauole, e ne’bronzi delfuo fepolcro, dalla prima 
fepoltura fin’ all’ vltimo Maufolco 5 tanto più che 
hauendogli fpelfo fpeflò citati , è neceflario , ch’io 
gli regiftri , adeguandogli in quello appartato Ca- 
pitolo. Voglio benfi traslatargli, fenza tradurgli, 
acciò la traduzione non diminuifea rautorità. La 
medema rozzezza , humiltà di frafe , fimplicità di 
parole, negligenza di llile, e chiaro modo di fcri- 
uere ilpira riuerenza all’antichità veneranda . Nel** 
t»)ixc»iUi lalapidadunque,(<») che per honore di Scoto fu 
polla sùla prima fepoltura all'entrata della Sacre- 
Hia» vicino l’Altare de Re immediatamente, fu in- 
tagliato in vcrlo Leonino il feguente Hpitaffio , la 
copia del quale trafportata dalla lapide , acciò con 
r}Z" la fabbrica del nuouo fepolcro uon fi perdelfe la no- 
tizia d’cflerellato pollo sù la prima fepoltura fubi- 
t Mr ,: to dopò la morte di Scoto, fi è confei uata con que- 
ui relazione in vn’antico Libro manuferitto , che 
vìtJUtti,*"' (là nella LibrariadclConuento di San Fraacefco ia 
Colonia» ; ^ v? 


Pri- 
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Primum Scoti Epitaphium . 

Clauditur bìc riuus,fons Ecclefla , via , viuus , 
Dottor iuflitia , ftudij flos , arca Sopbix. 

Ingeniti fcandens , Scriptura abdica pandens . 

In teneris armis fmt , ergo memento Ioannis . 

Hunc Deus ornatum fac carlrins effe bearum . 

Pro Patre translato modulemur pecore grato , 

Dux furi loie Cleri, Clauflri lux , CP tuba veri. 
Nella prima Traslazione, che fù fatta delle fue 
offa , e ceneri (b ) pochi anni dopò la fua felice mor- 
te al mezzo del Coro , nella lapida , che ricopriua 1* 
Vrna,in cui furono collocate, fi fcolpì il detto primo 
Epitaffio, aggiungendoui quattro altri verfi per no- 
tizia di quefta Traslazione, e fono ifeguenti. 

Additio ad primum Scoti Epitaphium . 

H\c Lettor Scotus Subtilis ftt bene notus, 

Dottor burnì Hratus , bac fubque noia tumulatasi 
Pro quo orate , Cbrifli veniam flagriate, 
Dicentefque piè , tu, fumme Deus , mifcrerc. 

A’ capo della fepoltura (c )pendeuano due ta- 
belle con due Epigrammi di rozzi, & incoici verfi, 
molto benfi {limabili per l’antichità veneranda , che 
rapprefentano , e per le chiare notizie, che ci do- 
nano. Quelli, come dicono Vuillot, (d) eRidoI- 
fo, acciò la vecchiezza , che andaua confumando 
Jctauole,non li togiieffero alla notizia, furono 
traslatati io vn’altra tabella amendue, qual’hoggi 
fi confcrua nella Libraria del Conuento di Colonia, 
e dicono cofi. 

V u Pri- 
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Primura Epigramma. 

Pariftus plora, mafiis incede lacernis , 

Hìc perit in tota , quod •volai Orbe , decm.\\ 
0 ' Sorbona tuis bumiles compone catbedras $ 
Cultus ab ingenqs fons facer arti* abejl , 

S tramimi in •vico placidi certaminis ardo 
Cefpitat, ben belli definii effe caput . 

Pendere fupremi •validos componile luttus 
Doclilocjui , pulfet trifiia corda pauor . 
ffunc , pofito •vultu lato , defitte togati , 
Dificipulis labor bic omnibus >vnus erit . 

Secundum Epigramma. 

VoSfor Subtilis foluens fua lufira Ioannes 
Scoi us in obietti* •ultima •verba dedir , , 
ffuic bumilis cafio Francifci cordala rene s 
Strinxit , e rat fapiens , prasbyter officio , 
feruebat fiudio , nulli •virtute fecundus , 

Quod didicit totum , mox alias docuit . 
Concepta efi Virgo primi fine labe parenti s . 

Hic tulit : Hic harefi pralia dira de dir. 

Inde gcnus meriti tantum fibi Papa refundens 
Dottor Subtilis dicitur , inde dedit. 

Quatuor in Scriptis , quafunt Diurna , probauit : 
Hinc reliquis Vates lamine plus •viguit, 

Quin & fantta mibi, qua digna problemata liqu 
Ingenijs nofiris fertiliora •valente 
Artibus egit opem tato , nane ilio modernos 
Profequitur , pandens , qua •via fit'veterum. 
■..•1 ’ Tem - 
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' Tempora pofil Cbrifii propri a dulcedine lethum 
Venti atrox raptim carcere composito. 

Dopmata qui quondam retulti non infimus Orbi, 

Exiguus cunttis nunc filet cxanimis. 

Qui ratione fletti non vittus femper Achilles , 

Cano fordidior vincitur ille fimo . 

H orrida iam fiarcos trahtiur fub lite voranda , 

Hunc fubcant vermes ,prob ! nona prada venti . 

Ante gradui medios Nola nunc vii pendei ab alto 
Hic chorus in terris offa tenct tumulo. 

Turba futura canct bona , qua congefsit in vnum. 

Sin pula , qua docuit , [cripta relitta manent. 

Flebile qui bufili prafens Epigramma tucris, 

Nane animam fociet, pofee Deum fupcris. 

Nell’Anno poi i jop. fu fabricato quel celebre 
Sepolcro di bronzo, che fopra habbiamodeferit- 
to, e nella Tua làmina ( e) à piedi del Tumulo fùfcol- ( j) t 
pito il feguente Epitaffio con più pulizia , accoftan- ££?*; “$*. 
doli più allo itile moderno . a'Jùf 

zAnte oculos faxum Dottorem deprimit ingens, 

Cuius ad intcritum [aera Adincrua gemit . 

Sifle gradum , Lettor ,fuluo dabis ofcula fitxo : 

Corpus Ioannis hac renet Vrna Scoti. 
cAnno milleno ter CCC. cùmque adderet otto , 

Poflremum claufit letho agitante diem. 

Vi ri ma me ite (/) nell’honorifica Traslazione , 
che delle Reliquie del Sottiliffimo Scoto fu fatta I* 

Anno 1619. il Reucrendiffimo Padre Fra Giaco- 
mo da Baenacauallo Miniltro Generale de’Minori 

° tr t r 

V u z Con- 
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Conucntuali confecrò al Dottor Sottile queftobel 
Diftico : 

Scotus <vt ingenti 'volitai fuper atira r viuens , 

Sic moriens Scotus calica Tregua petit. 

Quelli fon gli Epitaffi > che ha nno illuftrato i Se- 
polcri del noftro Scoto , d’onde fi argomenta la fa- 
mi, che kfciò nella morte della Tua retta vita* della 
fua eminente virtù , della fila rigida oflèruanza , del 
fuo ammirabile fàpere, del Tuo zelo Cattolicpjdcllc 
fuedifpute, e dc'fiioi trionfi. Io però voglio con- 
chiudere quello Capitolo con quello, chea Tua lo- 
de cantò Tornalo DempfteroLcgifta, e Catcdrati- 
co delle Lettere humane ncll’Vniuerfirà di Bologna,, 
che può feruire di laconico Epitaffio : 

Scotta habet cunas ,famam Orbis ,funera Khems» 
Cairn» animar» , blc magni fpirat Imago Vitti,*: 

• - ' ’ • > : 0 

Fama di fantita , e miracoli del Sottìlifsimo Scoto; 

dopò la fua morte. 

CAPITOLO DECIMO. 


(,«*) fa.inht 
ii. tmt, t>*< n 
ènti . 

1 1) Rwtttom, 
Rian. Uh. i, 
». fruii. 
> 1 . *frur dt-. 

Vttu, C,l«. 


L A fama di fanticà , che il Sottililfimo Padre Fra 
Giouanni Dunfio Scoto lafciò dopò la mor- 
te, nonfolofìcaua da gli Epitaffi del fuofepolcro* 
chehabbiamcrafportati di fopra,(4) non foloda* 
Scrittori Tuoi coetanei, come Bartolomeo da Pifa., 
(b) che nel Libro delle Conformità lo connumera 
tra gli huomini, i quali nella. Prouincia di Colonia 
* mori- 
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Borirono con opinione di Santità : Antonio An- 
drea , (e ) che afferma la firn fama , e memoria cflerc 
nella benedizione: Dermicio Scoto lberneSe, (d) 
che lo chiama efempio di perfetta Religione , e ram- 
menta gli honori , ch’hebbe nella fua morte ; ma fi 
deduce ancora da tutte le Croniche antiche della 
Serafica Religione, le quali raccontando la fua vi- 
ta , e morte dicono, che fu tenuto dopò di quella 
con gran venerazione in Colonia, oue honorata- 
mente fù fepcllito il fuo Corpo . Cofi regiftrano 
MarianoFiorentino,(e)il Vefcouo Portuenfc Mar- 
co di Lisbona , (/) e Filippo Sofà (g) nelle loro 
Croniche Francescane . 

Quanto ben fondata foffc nell’Ordine dc’Minori 
1 ‘opinione della Santità di Scoto in quel primo Seco- 
lo immediato alla fua felice morte, fi proua da vno 
irrefragabile tellimoflio di quell’antichità, che ad- 
duce Matteo di Soffa ( h ) nella vita del Dottor Sot- 
tile, che fece (lampare fui principio del primo To- 
mo Sopra i fuoi Sentenziar) l’A nno 1 6 29. le cui pa- 
role per la teflimonianza , che apporta, io qui tra- 
duco. Dice dunque cofi : Vn altro argomento della 
fantita di Scoto, più chiaro degli altri , è la pittura d'vna 
tauola , dotte la fua Imagine fegnalauafi col titolo di fan- 
tita , poiché nel Coro del noftro Conuento di SanFran- 
cefeoin Salamanca faticato trecento anni fa, le di cui 
antichifsime Sedie kauano per di fopra a modo di corona 
adornate con le Imagini di tutti i S anti , e 3 eati dell'Or- 
dine , che fino a quelfecolo , & età haueuano fiorito in « 1 vi- 
ta , 


(t) Ant Ait* 
irta ad c al cena 
Cornmrnt. ìcj 
II. Ub. M*+ 
taph» 

(i) Dermici 
S tot ut Hibtf 
rum/, in Epi- 
tapb. Seot, da 
quo AlphonfuM 
Bri*» <y Ioana 
Pone imi in fua 
Scoto HiUrma 
refill olo 51, 


(e) Mar! alt.' 

Florent, libi J « 

fua btft. e 1 f . 
{/) Marcia 
VI fi fot». »*-» 
Cb. oa. Franai 
Up.libiT't.H 
(g) FMrpJth 
fa in Chonicm 
Frane, f. »,A|, 
t.T 


(A) MatiU 
Sofia invitta» 
Scoi, frafixa^ 
fm fremo T omo 
io 1. fiotto!. ), 
. ic Scartilo* 
ti, <s- mircum- 
in Scoli, 
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tà , e miracoli nella Chic fa di Dio , ed in eiafched'vha di 
quejìe tauolc Jìaua vn Santo, ò ‘Beato dipinto con l'ifirì- 
y ione del fuo nome , trouauaft infuna fedia l'imagìne di 
Scoto coti quejlo titolo ferino con caratteri antichi : Bea- 
tUS Scotus. E quefla Imatine , io Fra Alatteo di S of- 
fa , giuro per il fanti fimo fegno della Croce , e tejlifco 
nella parola di Sacerdote, ch'io me demo la vidicongli 
occhi miei , e lefsi in quella molte volte il detto titolo , noti 
fola nello (lejfoCoro, quando ft con fruttila nella fua pri- 
ma antichità , ma anco dopo che rinouato il primo fttr as- 
tato nella Cella del mio fapientifsimo Alaeflro Fran- 
te feo d'Hcrrera , che pure fcrijfe fopra Scoto . Di quanta- 
autorità fiano le fritture antiche lo prona » textus incapa 
Cam caufam de proba tionibus , parlando delle fritto in 
■ 1 colonna , o pietra : cap. fané 24 . q. 2 . doue la Glofa cita 
altri tcfii i & cap. cum Caufam , verbo : per Lihros an- 
tiquo s , ed anco l'infegnano Giafdfle , Dee io , e rutti i Dot- 
tori in l.i.ff. fi certum petatur dunque fe in quel tempo 
gli antichivenerauano Scoto come Beato, e locollocaua- 
, no tra, Santi dell'Ordine col titolo di Beato , perche caufa 

gl Inuidioft di qucfto fecola hanno ardire et infamare Sco- 
to qualificato dall' antichità per Beato ì Fin qui MatteO 
di Sofia hà parlato per accreditare la bontà del fuO 
Maeftro; fc però non baftafle per adornare la Gal- 
leria della fua gloria vii fol Ritratto , fi prendano gli 
altri da’più vicini Paefi . In Firenze , e nel Conuen- 
'ùìffffi todc’Minori Ofieruanti , e nel Conuento de’Mino- 
Z'fiv ri ConuentuaIi,oueftà il Tanto Tribunale deli’In- 

Vili. AipkonJ, # 

quifizionc, ( 1 ) pur fi troua l’Imaginc di Scoto dipi n- 
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ti con l’aureola , e raggi , infegne dc’Beati . Et cf- 
fendofi confa uate quelle pitture dopò il Decreto 
d’VrbanoOttauo, quale prohibì fi dipingelfcro in 
tal modo quegli , che non fono beatificati , chiara- 
mente fi vede , che il Decreto trouò i Fiorentini nel 
polfelfo antichiffimo di dipingere l’ Imagi ne del 
Dottor Sottile con quelle infegne di Beatitudine . 

Ne èteftimomomeno efficace di quello antico 
concetto il culto, elicgli huomini Dotti, !k intieri 
han predato al Sottililfimo Scoto. Gilberto Bruno 
(k.) Ciftercienfe , Abbate di Dolcicordio, afferma , 
che li Scozzefi in Dunfrifio lo venerauan per Santo, 
e celebrauano la fua fella con Officio Ecclefiallico. 
Di Giacobino Bargio Teologo del Concilio Tri- 
dentino fi riferifee, (7) che ogni giorno ne faccua 
Ecclcfiaftica commemorazione diConfelfore non 
Pontefice, implorando così lafuaintcrcelfione con 
la MaellàDiuina. Matteo di Solfa (w) afferma, che 
in molte Prouincie del Settentrione lo celebrano 
come Beato. Arturo Monallcrienfc nclMartirolo- 
gioFrancefcano (») pone la fua memoria alliotto 
di Noucmbre con quelle parole : Jn Colonia , del 
"Beato Scoto >pcr l'eminente acutezza d' ingegno chiama- 
to Dottor Sottile : il (jualc adornato di pietà , pouerta , c 
fan t ita di 'vita finì i [noi giorni . 

Nonfono però folamcnte i Franccfcani quelli, 
che honorano Scoto con titoli di fantirà. Erardo 
Vinhcin (o) Cartufiano Io chiama affolutamcnre 
Santo» Eratepolio (/>) lo numera tra Santi. To_- 
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mafo Dempftcro (4) lo pone nel Catalogo dc*Beati. 
Egidio Buchcrio (r) della Compagnia di Giesùgli 
dà il titolo di Beato . Francefco Biuario Ciftercien- 
fc (/) lo chiama grande per li Tuoi meriti nel Regno 
de'Cieli. D. Antonio Ponze Santa Croce, (r) Ab- 
bate di Couarruuia,confelTa, che non fù meno illu- 
ftre nella fantità , che nella fottigliezza di fcriuerc . 
Giorgio Coneo (u) lo appella celebre nell’ inno- 
cenza di vita , c de’coftumi . Balduino Iunio gli ap- 
plica ( x ) come in nome della Vergine quel tefto de* 
Prouerb/ : ‘Beati , qui cufiodiunt <vias meas . Beatus ho- 
mo , qui audit me , & vigìlat ad fores measquotìdie , & 
obferuat ad poHcsoflijmci , predicando coli la Beati- 
tudine di Scoto per hauer difefo , elfere ftato il cami- 
no di Maria puriflìmo fin dal primo palio del Tuo ef- 
fere naturale , per hauer fatto giornalmente la fen- 
tinella à fuadifefa, guardando le foglie della fua pri- 
ma entrata alla vita , acciò folfe immune dal tranfi- 
to delferped’abilTo. Michele Oyero Agoftiniano 
(y) quello titolo pofe nella fua Orazione Encomia- 
flica : Della fantità di vita, e diuina fapienza del 
Venerabile Giouanni Dunfio Scoto , Dottor Ma- 
riano , e Sottile , &impega la metà di effa nel pon- 
derare quanto fantamentc ville, e morì. Trà gli 
Elogj, co’quali celebra la fua fanrità , vno è quello : 
( zS) In verità molti (vorrei, che do s intendere tnode- 
flamente , e religiofamente ) giudico , che fiano aferitti nel 
Catalogo de'Bcati , che difficilmente fi trouera,ctih ab- 
biano mofirato nella vita vgualì fogni di fantita . E piò 

fottO 
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fottodice: Certatteente , fe appartata im poco la nule 
del ftnifhv affetto, 'voleffero i me demi contrarij mirare 
Scoto con pi » attenta <v'tjla d’intelletto , trotterebbero, che 
ha viffuto in tutta la ftta 'vita non come huome , mate- 
rne 'vrìzAngelo . 

Per quello , che fin qui s’è narrato, non pretendo 
ne men per ombra animare, fi diaà Scoto culto al- 
cuno Ecclefiaftico ; ne che fi dipinga la Tua Imagi- 
ne con l’Aureola , ò raggi , infegnedi fantità j ne che 
ie gli conceda il titolo di Santo , ò Beato , anzi hò 
Tempre mira al parere di Luca Vuadingo,( a) quale 
giudica, che in quella materia s'hà da procedere 
con molta maturità , oprar con tutta prudenza , & 
attendere il giudizio della Santa Romana Chie/à, 
ofleruando ad litteram i Tuoi Decreti ,fènza intentar 
cola temerariamente in quello negozio trà tutti gli 
altri grauilfimo: ma folo pretendo propalare la fa- 
ma di fantità , che dalla Tua morte ha Tempre tenuto 
il Sottiliflìmo Scoto, ed il concetto, cheglihuo- 
mini dotti, e pi; hanno Tatto della Tua Tanta vita, 
delle Tue eminenti virtù , e della Tua felice morte , il 
quale è fiato si grande , che gli obligò à prorompe- 
re in quc’preclari attefiati. 

A* confermare tanto alto concetto non manca la 
proua dc’miracoli ,che Tono i teftimon;, co’quali la 
. Maeftà Diuina dopò la morte de’Serui Tuoi Tuoi te- 
ftificarc la loro gloria. Molti ne hà operato (b) Id- 
dio perii meriti di Giouanni Scoto, da'quali moflb 
l’Eccellentiffimo Prencipe D. Francefco Gaetano 

Xx Duca 
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Duca diSermoneta, fpccialifc;» dcuoto del Dot- 
tor Sottile» follecitaua la Tua Ganonizazionc , co- 
me riferifce (<r) Matteo di Sofli- Ma per non dir 
cofa in quella materia fenzagraue autorità, vòquì 
produrre il Padre LucaVuadingo^d) la cui vera- 
cità,efa:tezza, e diligenza nell Utoria è tanto cele- 
bre , quanto è il filo nome . Hor dice quelli : Io in 
•verità ho conofciuto in quejìi tempi , che Ji trottano a Jfaif- 
fimi in varu Paefit, particolarmente nel Regno di Na- 
poli, ( dotte ho ferino piti ella lunga la fua Vita, che qui ha > 
trf datata') ì quali con gran confidenza, e dìuozjone in - 
uocanoil nome di Scoto, c non f enfia frutto; poiché rac- 
contano hauer efsi fperimentato il j uo aiuta in •varie ne - 
ce fitta, e malarie . Ho 'veduto molti teHimonij autenti- 
ci, autoritari con fot tofer intoni , cfuggelli de'Notari , in 
cui molti huomini di diuerfi flati, &* era confe ffano , e 
fanno manif e fto'a tutti , che efsi medemi hanno riceuuto 
doni cele fiali di fantita, & altre grafie per li meriti, & * 
inuocazjone di Scoto , Non gli racconto indiuidualmen - 
te ,fe non fonprima confirmati con l autorità de gli Or di- 
nar ij, ode Ila Curia Romana. T e fìific ano , che ha libe- 
rati moltifsimì da • var ie mfermitadi , altri da pericoli , 
in particolare le Donne parturienti : (V affermano con 
giuramento fatto con la folennita della legge , che ne li- 
tiggij più grani, e ne'dfpareri più lunghi t hanno fperi- 
mentato propizio . Vinfe egli con felicita la lite , che 
dell'innocenza della Vergine prefica, difendere 9 e cofi non 
emerauiglia, che in altre honefle prttenfioni Linuochino 
per Auuocato . Molti di quelli, che confeffanoefferc fiati. 

efau- 
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e fauditi neltinuocazjone di Scoto , manifefiano la loro 
gratitudine con certi doni offerti per fogno del prodigio , 
tauolettc , e lamine grandi d argento , le quali ho tenuto 
nelle mie mani, e fi cohferuano per cauar fi alla luce nel 
tempo opportuno . Lungamente » « di ffuf amente fi va 
fpargenao adeffo la gloria del Dottor Sottile , e con par ti- 
tolar Configlio Diurno fi dilata principalmente in quel 
tempo, nel quale alcuni hanno tentato porre infidie 
fuafama , & ofcuraril fino nome ,e la Jea dottrina s peri 
cefi fi fa con quello, che il Kj dcfiidtra dimorare , che 
quanto con maggior sforzj) altri lo calunniano , tento con 
maggior follecitudine piglia Iddio la difefa per il fuó ho - 
Hore . Veramente quell’ ofiequio , che ha fatto alla Ma- 
dre di Dio, non potea defrattdarfi di condegno premio , 
anfi in vn moderno tempo il privilegio della Verghe di- 
fenda Scoto, e Thonore di Scoto marauigliofamente di- 
latato riccuonoglorkfo aumento . ffonorò Scoto la Ma- 
dre di Dio, &* è da e! fa honorato in reciproca corrifpon- 
denza . Fin qui hà difeorfo Vuadingo . Speroy che 
crefcendo la diuozione verfo il Dottor Mariano , 


cresceranno le merauiglie , fpeciaimence odia di- 
fefa d i giufte pretenfioni , per Icquali gli hàconceP 
fo Iddio grazia Speciale* 


v . 

X x % Zeue- 


Digiiized by Google 



| 4 8 VITA DEL SOTT . SCOTO 


. ... t 

, Xgtulazjoni della Gloria del Dottor Mariano, 

» . e Sottile. 

CAPITOLO VNDECIMO. 

T Rài metti, co’quali la ProuidenzaDiuina hà 
dichiarato la retta vita , c felice morte del 
Sottiliflìmo Difenforc dell* original’innocenza del- 
la Regina degli Angioli, tengono riguardeuole luo- 
tienti rrfrrunt go le riuelazioni ( a) particolari , che della fua glo- 
ÌH T'rtZ ria ha fatto a perfone accreditate in fantità, & in 
fpirito , che perciò voglio con effe coronare queft* 
,rtr * opera. Sono celebri quelle, ch’hebbe il Beato A* 
madeo Lufitano,huomodiprodigiofa aufterità, e 
rettitudine di vita , le quali fi raccontano nel Libro 
de’fuoi ratti , chiamato nuouo Apocaliffi . Ma pri- 
ma di raccontarle è neceflàrio qualificare ilfogget- 
to , & il fuo fcritto , attefo ha patito fortuna ancor 
lui, come gli altri promotori del miftero dellTm* 
macolata Concezione di Maria. Con tanta poco 
prudenza (per non darli altro titolo) hanno difefo 
a alcuni ( b) de gli Opporti al miftero la loro opinio- 
\ nc > che per annichilare l’autorità delle riuelazioni , 
quali fi fono hauute della verità dell’originaria in- 
7Z t pX ,i M" nocenza, e del fuo culto, fi fono voltati contro i 
tinti pattfifs Soggetti, che le hanno riceuutc da Dio , diferedi- 
tando la fua vita con incredibili ingiurie . Offer- 
it\ ui il curiofo , che cofa han detto (c) in generale di 

tutti. 
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ratti, fènzapcrdonarcànefTuno. Chehan dettoin (J) M 

particolare (d) di quel fratello del Rèd’Vngheria, 
poi Patriarca d’ A quileia, qual hebbe la prima riuc- '* f> 
fazione di celebrare la Feda di Maria fenza macchia 
concetta : che del Venerabile Heluinof e) Mona- 
codi San Benedetto di tant’ottima vita, che molti 
gli danno il titolo di Santo j Huomo grauiflìmo, lMM "' 
Abbate Beccenfe, & Ambafciatoredel Rè d’Inghil- 
terra: che del Canonico di Francia, qual dopò fù 
Anacoreta. Lovedafdicojlacuriofità, perche io 
mi vergogno di raccontarlo} folo dirò, che fino à 
Santa Birgitta,di fpirito così qualificato nella Ch ie- 
fa di Dio, (/) s’è rrouato chi hà modo lite , fe era 
ftata bene, ò male canonizata, folo per efferle llaco ST x.'vuZ 
riuelato , che la Madre di Dio fu concetta in gra- 
zia . Hor il Beato Amadeo (g) hebbe reuelazionc li I. RnelmtS. 
deU’original purità di Maria , ed ancora della gloria * A ** 
del Sottihflimo Scoto, difcnforc inuincibile di tal iti rnelM, da 
miftero,& in oltre fu fratello della veneranda Ver- 

P Pffff j/f /ii m 

gine Beatrice de Silua , ( A ) illuftre Fondatrice delle * ** 

Monache dell’Immacolata Concezione , dunque j ZtffiZZ 
con quella generalità douca patire aliai con modo '/^“'r^. 
fpccialc le altrui calunnie, mentre concorreuano in 
c(To triplicati i motiui . E fu cofi } perche Abramo 
Bzouio (i) ne’fuoi Annali fece vn’inuettiua molto 
afpra contro queft’Huomo Santo, econtro il Libro 
delle fue reuelazioni. Per non ifcandalizare polo 
Ja penna } balta per credito immortale della Francc» 
fcana pazienza in quello punto, che conofca il mon- 
do 
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do effer tanti gli obrobrj, e vituperj attribuiti à pa- 
peri Minori folo per difendere la preferuazione del 
fallo della Madre di Dio ,chencmenoè lecitoxac- 
contargli, acciò non fi contaminino le orecchie pie 
deTcdeli . Per quella caufa dunque è neceflario, 
prima di propalare le riuelazioni del Beato Ama- 
dco qualificar la perfona con quello , che del fuo 
fpirito, c fantità hanno fcritto gli Hiftorici di fin- 
cera Fede, e credito indubitato tanto della Serafica 
Religione, come d’altre condizioni, e flati . 

S&4-*. Nobiliilìmo di fangue (£)fù fi Beato Amadeoi 
attefo fù figlio di Rodrigo Gomez de Silua , Goucp- 
natore del le Fortezze di Campomaggiore,e Ouge- 
uella, edi D-Ifibelladc Menefcs, figliadi D.Pietro 
de Menefcs, Conte di Viana , primo Capitano di 
fo, Vtfcmttll. Ceuta,& origine della Cafa di Villareale ; fratello 
D. Diego de Silua, primo Conte di Portalegro. 
Nella Fede fu tanto zclofamente infiammato , che 
r ,ifuS*/ói. bramofodifpargere per efla il fuo nobiliilìmo fan- 
mR+S. 8 ue » pafsò due volte tra Saraceni , in vna delle qua- 
v’uli. \n 'ÀX. h cominciò à patire coftantcmente , finche veden- 
do i Tiranni nel fuo nudo corpo fegni di maggiori 
«. TVVlVi. tormenti volontarj di quegli potefle dargli la cru- 
deità violenti , lo tacciarono come inuincibilc ; 
Vi ~n'7n. nell’altra impedì il fuo viaggio roiracolofamente il 
Cielo , deftinatolo la Prouidenza Diuina ad akrl 
impieghi più fruttuofi. Nel difprcgio della gloria 
mondanafùsì inalterabilmente collante , che pro- 
terga ta la grandezza de’fuoi natali , s’impiegò àfcr- 
v uire 
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litri il Monaftero di Guadalupc nc gli efcrcìzj pift 
vili , perfeuerando in quella abiezione,fin che auui* 
fato dalla Santiffima Vergine , da San Franccfco , e 
da Sant’Antonio per tre volte» conlicenza de’fuoi 
Superiori pafsò nell’Italia à fine di procurare d’ef- 
fer anco nella profeffione Minore in Affili origine 
de’Minori, ed fili hauendo foffertedue repulfealla 
fua prctendenza, vifTe deuoto, mendico, feruido, 
ofTequicfo , ed humiie alle porte del Conucnto tan- 
to tempo , che all’vltimo molle la fua coflanza i Pa- 
dri ad ammetterlo nella loro fratellanza . Fù tanto 
auftero nel l’afp rezza del viuere, che non contento 
di portare il piede nudo per terra , di cuoprir il fuo 
Corpo col folo ftracciod’vn ficco, e d’indoflar vnf 
afpro, e fetolofo cilizio, inuentaua giornalmente 
nuoui rigori per tormentare la carne . Fù nell’afti- 
nenza sì raro, che oltre non haucr mai aleggiato 
nc vino, ne carne, nc fattici n j digiunaua tre gior- 
ni la fettimana in pane,& acquategli altri folamen- 
te la fera fi reficiaua; ne’Venerdì, e ne’Sabbati li- 
mitaua per fuo alimento pochiffimo di pane, & ac- 
qua ; i digiuni della Chiefa più volte gli pafsòfenza 
ne meno prendere quello picciolo fidlentamcnto 5 
elaQuarcfima confccratadaChrifto col fuo digiu- 
no, fidamente neUa Domenica, Martedì, e Gio- 
uedì guftaua la fera pochi bocconi di pane, e nell* 
altri giorni fe la paflaua fenz’alcun cibo . Nell’Ora- 
zione fik coli feruente , che in certi tempi interrom- 
peuala fidamente per due hore del giorno , quali 
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fperideua per confolazione fpirituale de’ proflìmr,’ 
impiegando rutto il reftante nella conuerfàzione in- 
teriore di Dioj in certi altri foleua perfeuerare quat- 
tordeci, c quindeci hore continue in contempla- 
zione , Tempre con le ginocchia à terra , ed in que- 
fta Tanta applicazione sfuggiua per quanto gl’era 
potàbile eflèr veduto da gli huomini, cercando Tem- 
pre i luoghi Tolitarj per godere lènza interrompi- 
mento quegli eftafi, con cui fi fòlleuaua alla sfere. 
Fù nella Carità tanto acceTo, che i momenti, che 
al ritiramento interiore toglieua , tutti Timpiega- 
ua in vifìtare grinfermi , confortare gliafHitti , re- 
fòcillarei poueri, chiamare gl’Emp; alla peniten- 
za , e follecirar tutti alla Talute dell’ Anima . Heb- 
be fpirito di profezia, Tperimentando più volte nei 
prognoftico d’inopinati futuri contingenti il loro 
iucceflo infallibile - Hebbe grazia di curare gl’in- 
férmi, & il dono di fàr miracoli così continui, che 
il volere raccontar quegli , ch’operò in vita , fareb- 
be vn tentare di (tendere più, volumi. Hebbe il do- 
no del configlio, accompagnato da tanta celeftial 
prudenza, che i Duchi di Milano Francefco Sfor- 
za, e Donna Bianca fila Conforte lo teneua.no per 
loro Configgere neJli affari più ardui, ePapaSifto 
Quarto lo fece fuo Confeffore per li negozj più oc- 
culti di fila cofcienza . Hebbe cofi ardente zelo 
della profeflìoae Serafica , che iftituì vna nuoua 
Congregazione de’Minoriti in alta perfezione & 
in più ftretta olferuanza della Tua Regola , quale 

pro- 
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propagata mcrauigliofamcnte dal nome del fuo 
Autore chiamoffi de gli Amadei . Fù finalmente 
nella morte honorato da Dio con molti miracoli, 
c venerato da gli huomini con diuotioffequj. Co- 
minciò l’Altiflimo à qualificare tanto pretto la faa 
fantità con i prodigj, che il fuo Corpo ftando an- 
cora nel Cataletto reftituì la villa à due ciechi, il 
giudizio ad vn ftolto , la falute à molti Infermi in- 
curabili , e profeguì dopò la fua fepoltura à far 
infiniti miracoli , come fi può veder nel Vua- 


dingo. 

Hor queft’Huomo prodigiofo (/) ftando in Ro- 
ma ritirato in altiflìma contemplazione in vnaCa- 
Ucrna del Monte d’oro , chiamato volgarmente 
Montorio, oue San Pietro fù Croccfiflo , ( luogo 
conceffogli da Paolo Secondo) hebbe molte ref- 
lazioni per mezzo dell* Arcangelo San Gabriele , 
delle quali fcriffe vn Libro, che lo chiamò nuouo 
Apocaiifli, e manuferitto è flato molto vfitato . 
Qijìuì racconta Amadeo, che ftando vna volta in 
fe fteflb raccolto, fueleuato ad vna grand’eminen- 
za, oue in vngloriofo circolo aflìfleuano alla Mac- 

ftà Diuina gli A ngioli , e l’Anime dc’Beati , che ven- 
gono da noi riueriti,& adorati: e che alla villa di 
cosi bella corona di gloriofi Spiriti 1* Arcangelo 
Gabriele gli riuelaua i mifterj, quali nel fuo Libro 
hàfcritto in otto ratti. In vnodieffi infegnando- 
gli il Paraninfo ifecretidel Sacramento Santiffimo 
dell'Altare, gli ditte: Intendi di ejjo fecondo il modo ,che 

Yy fcrijfc 
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ycnjfjè a/» Dottore del tuo Ordine , il quale Ha pieno di 
fimtit a, effondo Baio il primo che impugno la fpada per 
l’Immacolata Concezione della Vergine Madre , Regi- 
na noBra ; & allhora gli moftrò in quella gloriofa 
corona de’Beati il Padre Fra Giouanni Scoto difcn- 
fore della purità originale di Maria . In vn’altro 1 
ratto sparlando l'Arcangelo del miftero della Tri- 
nità Santillana, mollrogli in quella felice Corte 
Sant’Agoftino, San Tómafo d’Aquino*e Scoto 
dicendogli , che quefti due haueana pigliato quel , 
che hanno fcricto intorno à quello miftero princi- 
palmente da quel Beato . Nel medemo ratto par- 
lando eziandio l’Angelo dell’Euchariftia * gli mo- 
ftròin quel Coro il Sottiliflìmo Scoto, coronato- 
con Diadema di Beatitudine, e circondato- nelle 
tempia con l’Aureola di Dottore , e parlando di lui. 
gli dille : // noftro amico , che dalla Aggina è molto ama- 
to , perche l ha difefa pubicamente .. 

Ma perche contro quello Libro ha fatto vna fie- 
ra inuettiua Abramo Bzouio notandogli molte- 
propofizioni con horribili cenfurc , bifogna che 
come prima qualifichiamo la perfona d’A madco,, 
hora qualifichiamo quello fuoferittoper conuin- 
ccre Bzouio, quale moftrolfi in quello punto, coli 
difpcttofo , che fe bene le noftre Croniche confelfa- 
no molte copie di quello Libro ftar viziate in par- 
te, con tutto ciò Luca Vuadingo, (m) c Pietro d‘ 
Aluaper lemedeme Copie, ch’egli produce, con- 
uincono con euidenza le propofizioni da elio cen- 
erate 
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forate, effere òfuppoftc contro la verità, ò adulte- 
rate nelle parole ,ò finte nel loro fenlò, e prouano 
con chiarezza quelle, che in verità ftanno nel Li- 
bro di Amadeo,efiere fiate da lui cenfurate fola- 
mente, perche non fono concernenti à dottrine di 
fua Cafa , fe ben fono à quelle di Cattolichiflimi 
Dottori , come anco l’IIluftrilTimo Brizegno ( n ) di- vita f rat. f.t 
mofira. Hor acciò fi conofca l'autorità, che hà te- 
nuto quello Libro trà gli Huomini di virtù, ofier- 
uiamoleapprouazioni,chegli hanno dato. Inge- 
nerale tiene l’ approuazione dell J Eminentiflìmo 
Francefco Quignoni , Generale de'Francefcani , poi 
Cardinale di Santa Ghiefa ,(o) quale con molta h* *• 
fiima ne portò vna Copia dall’italia nelle Spagne i UM ««.». III. 
La tiene dalPLminenriffimo Alfonfo Manriquc 
Cardinale, Arciuefcouo di Siuiglia , e Generale 
Inquifitore di Spagna , (p ) che fattolo efaminare da LV/VpÌS 
grauiflìmi Teologi , non trouò cofa in ella degna i,AUu *' 
di cenfura : La tiene da San Pietro d’Alcantara ( (j ) B':Z tìt W*. 
quale in vna Copia, che fi conferua nel Collegio "»**■ 
di San Bonauentura in Barcellona , confermo col 
fuo nome, e fottofcrilfc di fua propia mano : La 
tiene dal fuo contemporaneo (r) Antonio Ortiz, s . UUtm. 
Huomo chiaro infantiti, e virtù, (/) come tefiifica e**. 
il mcdemo San Pietro d’Alcantara : La tiene da 
Paolo Morifio,(t)qualeconfefiahauerlo lcttocon 
molta fua fpiritualcconfolazione. E finalmcntela * 
tiene da Diego Nifleno, («) e D. Antonio de Leo- 
ne, che hauendo letto con ogni attenzione quei 
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y&bZZfi*. ratti, che fiPamparono nella Biblioteca Virginea, 
in Senta, de affermano , che non v’era in efiì cofa , che non fpar- 
gefTe odore d i fapienza , e grazia dello Spirito San- 
f Zu‘sL 1 ?a t0 * particolare poi allegano riuerentementc le 
1 ^ ue rivelazioni l’Illuftrilfimo (*) D.Francefco So- 
[uuSìe fa» Generale de’Minori , poi Vefcouo d’Ofma , & 
Inquifitore della Suprema: D. Giouanni Serrano 
Vefcouo d’Accerra nel Regno di Napoli : Pietro 
ti. Aia £>«4 Canifio; Pietro Galatino : Egidio della Prefenta- 
zione: Antonio Daza: Vuadingo: Francefco Vi- 
uari , & altri molti. Hanno di più traslatato , e 

Zìfì^dZ. ft am P ato con grande ftima nc'loro Libri molti 
mi mm.chriiu Rammenti di quello nuouo Apocaliflì , ( y ) il Doe- 
tor Gicronimo de Hormachea Guerrero: la Santa 
™Ze,: Chiefa di Siuiglia nella fua informazione alla Sede 
ApollolicaperrimmacolataConcezion della Ver- 
JZtÙ vii gineril dottiamo, e venerabile P. EufebioNiercm- 
frjTr.jw. bergh : l’erudito Hippolito Marraccio : Fra Pietro 
J^s Z sm d’Alua, & A Porga nella fua Biblioteca Virginea . 

Vltimamente le riuelazioni della gloria del Sotti- 
ttZutilKZ' huimo Scoto, che Panno in quePo Libro, vengo- 
bìuZ/VZ noapprouate, e riconofciute per legitimedel Bea- 
to Amadeo da’Padri(^.) Luigi Manganello, Mat- 
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teo Ferchio, Dermicio Tadeo , Luca Vuadingo, 
da’Vcfcoui Hugone Magnefio, Alfonfo Brizegno, 
e fopra tutto dail’eloquentiflìmo Michele Oyero , 
( a ) che hauendo quelle riuelazioni rapportato co- 
fi efclama : 0 ' cAuguflifsima Regina degli fwomini , c 
de gli àngioli, nonfe ne Jìa colmato con l'infcgnc di fan-, 

tita 
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tità quello f che t'ha difefo nella riputazione della mac- 
chia originale ì nonji corona con quefio premio d' immor- 
talità la coftanzjt , e la candidezza di 'vita di quello , 
che in tutto il corfo d'ejfa con tanta integrità ti feruì , t 
honor'o con tanta ferme zjj* > et' ha amato con tal feruore? 
non fe ne Ha adornato con corona di gloria la fapienzj di 
quello , che fen^a dubbio fu da te ammaeHrato ì nongo- 
de tal priuilegio d'eminenza , tai titoli illujlri , che meri- 
ta ejjer chiamato il tuo Ama tifiimo quello , che ha pati- 
to per difendere la tua caufa tanti trauagli nella 'vita , 
e nella morte tante calunnici fieramente io so , &à 
tutti lo manifeflo yche chi trouerà te , trouerà la <vita , e 
riceuerà la falute dal Signore . Veramente io so , e con 
parole libere lo pronuncio , che chi iillujlra , haurà l’eter- 
na 'vita . Veramente io so , ed in prefenza di tutti lo con- 
fermo , che quello , che imita la tua profondif ima bu- 
rnii ià, tanto da Dìo fintata , come efatt amente ha cerca- 
to imitarla il Difcepolo , 'veneratore , & amico tuo, al 
fine haurà te, e la tuagrazjaper premio eterno . Fin qui 
Oyero , con che refta qualificato non folo la perdo- 
na } ma anco li ferirti de! Beato Amadeo. 

E vi è ancora vn’altra Riuelazionc più moder- 
na , e più frefea . Fiorì gli Anni trafeorfi nel Con- 
uentodi Santa Chiara della Citta di Burgos in Spa- 
gna [b) la Venerabile Madre Giouanna Rodriquez 
di ben prouata perfezione : miracolofo efempio 
con la fua vita di tutti li flati donnefehi, Donzella 
Vergine, Maritata offequiofa , Vedoua paziente , 
Religiofa efemplare. Nella puerizia, fempre riti- 
rata 
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rata,conuersòfolo conDio ; nel matrimonio, Tem- 
pre foggetta , mai fi rifcntì della tirannia del Tuo Ma- 
rito crudele ; nella Vedouanza , Tempre manTueca, 
edificò il fecolo; nella Religione, Tempre ofieruan- 
te ammaeftrò i Chioftri . In tutti li fiati Vergine, in 
tutti Martire , in tutti Santa . Vergine nella fan- 
ciullezza, efiendofi dedicata in vna marauiglioTa 
vifione all'innamorato Giesù , di cui Ton le Vergini 
TpoTe : Vergine nel matrimonio, efiendofi confcr- 
uata intatta per miracoloTa protezione dello fpofo 
Diuino : Vergine nella vedouanza per vn voto par- 
ticolare: Vergine nel monacato per il voto folcn- 
ne. Martire nella fanciullaggine Torto la tiranniadc* 
fuoi tormenti , quali afflifiero cofi afpramcnte il Tuo 
tenero corpicciuolo, che lo trasformarono in vn* 
Alienale di penitenza : Martire nel matrimonio 
fotto le crudeltà del fuo fpofo > quali furono cofi 
dure, che fu miracolo il non morirne. Martire nel- 
la vedouanza Tutto li ftrali delTamor Diuino, qual 
diedele àfentire i dolori della pafiione cotanto al vi- 
uo , che oltre à tenere le piaghe ne’piedi, nelle ma- 
ni, enei coftato vifibili, & vn patente fegno della 
corona di Tpine fui capo, nell’accoftarfi alla Croce 
rapita , tanto fi trasformaua per compaflìone nel 
Crocififlò, che rapprefentaua nel fuo corpo tutti 
que’dolorofi mifterj , fino à Tpargere miracolofa- 
mente copìofo Tangue dalla fua faccia. Martire 
nella Religione Torto l’empietà del Demonio >qua-* 
le , permettendolo Iddio per colmare di meriti la 
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fua Spofa,efeguì con tali (franezze, che parea noli 
hauefle hauura altra cura l’inferno, che cruciare il 
fuo Corpo: Sempre in grado heroico virtuofà. 
Tempre ranto fauorira da Dio , che fu neceflario tut- 
to quel pefo di sì ftraordinarj martir/, acciò non pe- 
ricolafle la Tua nauigazione tra l’onde continue de* 
fauori Diuini. 

Hor quella Venerabile Spofa di Chriflo nelle re- 
lazioni della fua vita, ( c ) che fcrifle obligatadall’ 
obedienza,riconofciute da leimedema per propie 
poco auanti la fua morte , e (fanno inferite nel Pro- 
cedo, che chiamano fumus , formato per autorità 
deli’Illurtriflìmo D. Antonip Payno,MitratodiBur- 
gos, per rimetterlo alla Sede Apoltolica , racconta , 
che tra i fauori, che il Signore le fece, vno fu , che 
feendeffe col noflro Padre San Francefconel Pur- 
gatorio il giórno della Porziuncola, à cauarel’ani- 
me, che Dio gli concedeua de’fuoidiuoti. E rac- 
contando quello, che in vifione imaginariavede- 
ua , dice , che calaua il Serafico Padre con vno Sten- 
dardo, le di cui infègne erano da vna parte quelle 
della paffionc del Redentore, dall* altra l’Imagine 
dellaConcezione Immacolata della fua Madre fan- 
tiffima, e che veniua accompagnato per quella fun- 
zione il Serafico Padre dal Sottiliffimo Scoto, Di- 
fenfore dell’innocenza originale della Madre di 
Dio 5 e che fipeuaefTerc Scoto quello, che accom- 
pagnaua il Serafico Patriarca , perche il Signore coli 
le rifpofe in molte occafioni , che effa n’haueua di 


(c) fxtdnt ùr 
PretrJJk vigi- 
udì, (y ìpfidà 
Vrn. Mutria 
mona exarats 
jftruaatm i«_» 
Archino Frac* 
Barge nj\ 
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ciò interrogato fua Diurna Maeftà . Tiene la vifio- 
ne marauigliofa confonanza . E* il giorno della 
Porziuncola dedicato alla Conlècrazion della 
Chiefa di Santa Maria de gli Angioli, quel Tetn- 
pio , che riparò il Patriarca Fraucefco (d) in di- 
chiarazione, che da'fuoi Figli, s’hauea da riparare 
l’Angelica purità di Maria, viuo Tempio di Dìo, 
quale ftaua decaduto nell’opinione comune, eco- 
fi le grazie, che fi concedono in quello giorno à 
• Francefco , fono in fpeciale riguardo di quello mi- 
ficro $ perciò porta il Serafino d’Aflìfi la Concezio- 
ne fantiffima per diuifa, e come , che vàper redi- 
mere li lchiaui di quelle pene , è neceflàrio, che por- 
ti ancora I’infegne della Redenzione . Hor accom- 
pagni pure il Sottililfimo Scoto il fuo Serafico Pa- 
dre in tal trionfo , non ibio per eflèr egli quel figlio, 
che gli diede Ipecialmente Iddio per dar il compi- 
mento al ripofo di quello fuo Tempio , ma anco 
perche hàlàputo affratellare la Redenzione più alta 
del Figlio con la Concezione più pura della Ma- 
dre Maria fotto le diuife , delle quali è fiata concetta 
quella grazia à Francefco. 

Ma acciò non patifea anco quella Riuelazione 
calunnia per quella brutta cenfura , (e ) che al priui- 
^ ficndere al Purgatorio il nofiro Padre per 
cauarl’Animchà dato l’emulazione, ò l’ignoranza 
vn Libro commune, bifogna preuenirela fuadi- 
fefa. Che Dio conceda quella prerogaciua ad al- 
cuni Santi, non è fuori determini del fuo potere , 

ò de’ 
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ò decimici, che perle Tue leggi tiene determinati j 
ne è facile conofcere per qual dottrina della Chic- 
fa , edc’Santi Padri polTa hauere ne anco apparen- 
te oppofiiione tal grazia; ma che habbia fublima- 
to con quello priuilegio il Patriarca Serafico lo 
proua vna Riuelazione riferita dal Venerabile Bar- , 

tolomeo di Pifa (f) nel fuo Libro delle Conformi- jLl «TcSi 
tà , dal Vefcouo di Porto (e) Marco da Lisbona , e %Z’l * tm '\ 
dall’antica tradizione di tutto I Ordine , come li ve- 
de in tante pitture di quella difeefa del noftro Pa- 
dre Serafico -al Purgatorio, efpofteàgli occhid’vn 
mondo ne'fuoi Conuenti;chefe Iddio hà conceda 
tal grazia ad altri Tuoi Santi, come raccontano 
Scrittori d’integcrr ima Fede, perche non lapoteua 
concedere àFrancefcotanto limile al fuo Vnigeni- 
to ? Narra San Gregorio Turonenlè , [h ) che l’in- T mennf Str, 
dito Protomartire San Lorenzo caua ogni Venerdì i****. 
vn'Anima dal Purgatorio . Sant’Antonino Arci- 
uefeouo di Fiorenza riferifee (*) elfere Hata villa 1’ ( jj., 
Anima d’vn Frate Minore palfare per il Purgatorio, 
e cauando da quelle pene due Anime di due Tuoi 
penitenti portarle feco alla Gloria . Scriue il Padre 
Leandro A Ibcrto Domenicano, ( { ) che per li meri- 
ti d’Alberto Magno fono vfeite lei mille Anime dal 
Purgatorio . Surio raccontaci) che falendo Co- 
letta la B. Vergine al Cielo, la feguiuano molte Ani- 
me, che per li fuoi meriti erano vfeite dalle pene del 
Purgatorio . Riferifee ilmedcmoSurio,chclaglo- ^ 

tiofa (r») Liduuina anco viuendo fù portata à quel ££* v£l 
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Juogo di temporali tormenti , e liberò da grauiflì- 
mc pene l’Anima d’vn Sacerdote ; bor quei cheli 
concede à molti , mettcraflì in dubbio del folo Fran- 
cefco ? Confetto ingenuamente col dottiifmio Lu- 
ca Vuadingo, ( » ) che nonpotto conofcere,per qual 
parte habbia potuto entrare l’emulazione per cen- 
trare quello priuilegio del noftro Patriarca fantif- 
Cmo . Dunque rettando in piedi il fondamento, 
retta ancora ftabilito l’ edificio della Riuelazione 
delI’acccnnata,coiKernentc alla gloria del Sotu- 
iilfimo Scoto . 

» 

Epilogo di tutta l' Optra. 

•i 

CAPITOLO D VDDEC IMO. 


(m) T 
Haynaudta in 

fmo Opere prs 
notato : Hoplf 
tinta contrago 
i/hnn e al turni a 
/*&• Uftrm . j. 


C ompendiò l’eruditiflìmo Padre Teofilo Ray- 
naudo (a) della Compagnia di Giesù dot- 
tiflimamente le ragioni , che diftruggono le calun- 
nie della tragica morte di Scoto > conuinccndo 
quel che ne fcriuono gli Pinoli difauolofo, e bu- 
giardo, perii tcftimonj irrefragabilidell’antichità , 
c per il filenzio di tutti li Scrittori de’due primi (èco- 
li ; per il cattiuo credito nella yeracirà del primo 
Autore della calunnia, per l’inconfiderato intrec- 
cio della fuacompofizione, e per rimplicanza (fel- 
le fue circoftanze ; per l’eminenza del foggetrp ca- 
lunniato , per l’innocenza della fua vita, per fe&ae 
tità de’fuoi coftumi, per la (ila famapotthunja,c 

'per 
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per l’opinione ai Santo immediata alla Tua morte ; 
per grÉfogi tributatigli dalli fcrittori lùoi coetanei , 
e per il giudizio, che ne fanno i Moderni, quali con 
più efattezza hanno efaminatO'dell’antichità le me- 
morie . E conchiude con ogni fondamento , ch’è 
vna vanaapprenfione degli Opporti, c degl'Inui- 
di perfuaderfi, che con lo fpargere quelle fauole 
da Vegliarde , ò in voce al prefente volgo, ò in fcrit- 
to a’pofteri ignari, habbiano 1 da* ofeurar la fama d* 
vn’Huomo fi chiaramente illuftre . 

E veramente è illuftre il Soggetto di cui fin’hora 
' s’è faucllato'. illuftre è il Difensore miracolofo dell’ 
Immacolata Concezione della Madre di Dio, per 
quella prodezza cofi acclamato . Illuftre è il Pren- 
cipe,&vniucrfal Maeftro del Francefcano Liceo y 
cofi celebre perii fuo feguito. Illuftre è l’Aquila 
delle fcuole, la Fenice de gl’ingegni, il Sottile tra 
Dottori , cofi conofciuto per quelli Epiteti ,• dico il 
Sottililfimo Scoto. Da qualfiuoglia parte fi miri , 
s’incontra per Huomoà tutto fplendore eminente. 
Se riflettefi al corfo della fuavita, quella non fola 
fi troua incolpabile, ma anco illuftrementelanraj 
impiegata tutta in oflfequio della Fede, in feruigio 
della Chielà , indifefadiMaria, in vtilità de’prof- 
fimi, e in beneficio dell’Orbe . Se riguardali alle 
virtù, tutte firinuenifeonoda lui eroicamente efer- 
citate, eciafched’vna in lui illuftremente ingran- 
dita . Se ofléruafi la dottrina , fi fperimenta ficura , 
profonda, foda, Lottile, e frurtuofa , ben difpofto 

Zz z ante- 


3 4 WTJt PEL SOTT. SCOTO 

• 

antemurale in difefa della Fede , e fulmine veloci^ 
fimo per atterrar la perfidia. Se finalmente fi con- 
fiderà la Tua morte , fi fcuopre à difpetto delle calun- 
nie Chriftiana , felice >e Tanta} preziofiiperiacau- 
fc, ammirabile per le circoftanze, ftupenda per gli 
effetti. Alla lucedi quelle verità non so fé fia mag- 
gior il contento di oflemar luccicante l’innocenza , 
c la malizia ofeurata, ò pure l’ammirazione in ri- 
flettere eflèrfi trouata palfione tanto acciecata , che 
habbia voluto fupporre macchia in tanto illuftre 
bontà. 

Et io fin qui hòpotuto dilcorrerc in fauore , e di- 
fefa del Sottiliflìmo Fra Giouan ni Dunfio Scoto> 
Dottor Mariano »e Sottile . Hò detto tutto quello, 
che hò potuto raccorrc per credito della virtù , per 
fconor delle feienze, per maniièftazione deivero,,, 
perdifcCt della rettitudine, per feruigio della mia 
Religione, per ©flequio di tutta la Chieià. Ofcur 
ro pretendono gliEmoli quello, che Autore della 
loro fulgidezza predicano 1 Fraficcfcani t, nonceflà- 
no gl’lnuidi caricar di calunnie quello, che i Mi- 
nori efaltano con le lodi ; tencanoi Contrar; {eredi- 
tare qucU’Huomo, con la cui dottrina tutto l’Ordine 
Seraficotanto credito acquifta, quindi fui raotiua- 
to prender la fpada della penna per propugnar il fuo 
honore ,bramofa di praticar per il mio Scoto quel- 
lojche pretendea di fare per il fuo Caio Papirio, ( b) 
Cicerone, d iccndo :Pro cuius fama gloria » memoria , 
non fecus ac pr.a pratrijs , ac ddubris propugnandum puta~ 

rimi 
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rimi ac fi prò illhts laude mihi arma fufcipìenda effent] 
non tninus flrcnuclibcnter caper em, qukm ille prò com- 
muni f alutt ccepit . Ho procurato, benché nelJ’Hifto- 
ria della Tua vita non mancafle la Verità, che nel Pa- 
negirico delle Tue virtù non eccedei^ Taffctto , ne 
gli Encomjdella Tua dottrina la paffione non ingan- 
naffe , e nell’Apologià non folTe immodello il zelo ; 
ma fé à cafo in quello hauelfi ecceduto, perdoni il 
Lettor benigno quello difetto humano , perche 
none fàcile aggiullare vn3 verità antica, ne 
reprimere vn’affetto ben fondato , ne 
moderarevnagiulla palfione, ne 
temperare il zelo della di- 
fefa d’ vn’ innocenza 
ingiullamente 
perfegui- 
tata» 


IL Fine del Quarto , & 'vltimo Lira - 
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Ci quella Grecia cosi decan- 
tata , hor decaduta . 

Scio l’hò mezzo, non nèh^ 
nulla. Te ne hò nulla, L*' 
hò tutto . 

Legati Apoft olici ^ 



Pag. x. di quella Grecia 
cosìdecantàta» 
Pag. rf. Se io l’hd mezzo, 
non ne hònul- 
, la, l'hò tutto. 
Pag. 67 ,. Legaci Apoftoli- 
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